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Nelle elezioni in Friuli-Venezia Giulia De al 37,2%, Pei 17,6% e Psi 17,7% 

In Val d'Aosta l’Union al 34,2%, De 19,4%, Pei 13,9%, Psi 8,3% 

La De distanzia tutti 

conferma il calo, sorpasso Psi 


C'è una lezione 
anche per Craxi 

ENZOROQQI 


D 


unque, la stagione elettorale si è conclusa con 
una conferma della dinamica già messa in mo¬ 
stra dalle politiche del 1987 e dal voto di mag¬ 
gio. Sui risultato comunista continuano a vale¬ 
re i giudizi di autocritica e di acuta preoccupa¬ 
zione già espressi le settimane scorse e, quin¬ 
di, le ragioni deli'accelera^one nel rinnova¬ 
mento del partito e della sua politica. Ma la 
preoccupazione non riguarda solo il dato di¬ 
retto del diminuito consenso comunista, ri¬ 
guarda anche, se non soprattutto, la vischiosi¬ 
tà di una Giunzione politica in cid non riesco¬ 
no a prendere coipo alternative autentiche. 
Comprendiamo la soddisfazione socialista, 
me ci impressiona Tasaenza di qualsiasi cenno 
di preoccupazione per la rimonta democri¬ 
stiana. Non solo gli spostamenti all'interno 
delta sinistra producono, ella fine, una somma 
iero me è del tutto evidente un rafforzamento 
numerico e politico della Oc che è tornata a 
presidiere il centro, che specie nel Sud può 
eccerenere obiettivi di egemonia assoluta, 
òhe tome e fate scempio del partiti intermedi. 
. IVitto questo si verifica dopo un decennio di 
sfida sociaiisia sul terreno della conquista del 
centro sociale e politico, dopo una gara per il 
potere che ha offerto risultati tanto vistosi 
quanto amtrigul poiché non c'è stata, e non è 
alie viste, la surrogazione della De dentro II 
vecchio Eterna di potere mentre alla crescita 
•ociaiisia non è corrisposta la maturazione di 
una più vasta e convergente area di forze al- 
lemaiive. Proièguendo^r ouesta strada, do¬ 
ve al potrà andare? Ecco un interrogativo che 
non può taeete riiervatò al soli comunisti. L'i¬ 
potesi di un duopolio Dc-Psi come transizione 
verso la stagione delle alternative aveva come 
presupposto necessario uno sfondamento so- 
ciaUsta al centro che non c'è stato, la caduta 
del potere di coalizione della De che è invece 
in {^no lecimero, il controllo eppoi il rove¬ 
sciamento deil'ondata moderata (indoRa an¬ 
che dall'equivoco della «govemabliità» penta- 
pàrtita) che Invece permane, la valorizzazione 
delia b^nzialltà politica costituita dalia pré- 
MriÌMi^'una variegata opposizione di sinistra 
che invece è stata combattuta perfino con le 
vmi delia delegitUmazione ideologica. 

he alano, In questa fase, i comunisti a pagaie 
un tale proceuo politico non dovrebbe ralle¬ 
grare chi davvero intenda costruire una pro¬ 
spettiva progibssista per il nostro paese. Il rie- 
quilibrio a sinistra, tanto agognato, c’è stato, 
ma ora cosa lame? ì\iUo si riaolveTà In un 
braccio di ferro per la presidenza della regio¬ 
ne Friuli V.G. o per estendere al Comune di 
Palermo il bicolore regionale? In attesa dì che 
cosà? Di un punto In più al Psi e di un punto in 
meno al Pei, cui tuttavia si contrapponga una 
De tornata ai ttetto» dei ventennio? Il «sorpas¬ 
so» a sinbtra, che Craxi ha dato per scontalo 
In,questa campagna elettorale non può costi¬ 
tuire la base di una strategia politica. C’è inve¬ 
ce un bilancio di lungo periodo da trarre prò- 
Arto (ter mettere in valore la forza acquisita, 
ben sapendo che le stagioni politiche prima o 
poi passano e che non c'è da attendersi dal 
rassegnazione e immobilità. Una grande 
riflessione attende la sinistra, tutta la sinistra. 


FRIULI-VENEZIA GIULIA VALLE D'AOSTA 
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% 

% 

P.C.I. 

17.6 

21.7 

19,6 

D.C. 

37,2 

34,2 

33,3 

P.S.I. 

17,7 

11.3 

13.1 

P.S.0.1. 

4.0 

6.7 

4,1 

P.B.I. 

2,6 

4,7 

3,7 

P.L.I. 

1.6 

2,2 

2.6 

P. Rad.-Vardi 

4.0 

— 

3.6 

Vardi 

2,1 

— 

3,5 

Oam. Prol. 

1.3 

1.5 

1.5 

L. Van. Pana. 

— 

— 

0,8 

M.S.I. 

5,6 

6.5 

6,6 

Mov. Friuli 

1.7 

4,3 

1.5 

Un. Slovana 

1.1 

1.2 

— 

L. par Triaata 

2,9 

6.7 

— 

Altri 

0.8 

2,0 

1,2 
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% 

% 

P.C.I. 

13,9 
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— 

D.C. 

19.4 

21.1 

— 

P.S.I. 

9.3 
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— 

P.S.D.I. 

1.6 

3,2 

— 

P.R.I. 

2,2 

2,5 

— 

P.LI. 

1.6 

3.0 

— 

Un.Val.-Adp-Pri 

— 

— 

65,1 

De-Pcl-Psi-Padi 

— 

— 

39.6 

Union Valdotain 


27,1 

— 

M.S.I. 

1,8 

2.0 

5,3 

D. Pap.-UVP 

— 

10,4 

— 

Art.Comm.Vald. 

0,4 

1,7 

— 

Nuova siniatra 

2.6 

2,2 

— 

Adp 

11.0 

— 

— 

Pan8.Un.Aut. 

1,7 

— 

— 

Altri 

1,4 

1.1 
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La tragedia nella Gare de Lyon 
Si sono scontrati due treni 

Quindid morti 

neOastadone 

dlPàri^ 


Quindici morti e 40 feriti sono il tragico bilancio di 
un incidente ferroviario avvenuto a Parigi, alla Gare 
de Lyon. Un bilancio destinato ad aumentare; deci¬ 
ne di persone, in serata, erano ancora intrappolate 
nelle lamiere delle vetture dei due convogli. Il terri¬ 
bile incidente è avvenuto alle 19 all'interno della 
stazione, quando due treni locali, uno in partenza, 
l’altro in arrivo, si sono scontrati frontalmente. 


AUGUSTO PANCALDI 


M PARICI Ore 7 di sera, ora 
di punta e di massimo traffico 
alla Gare de Lyon. Nella prin¬ 
cipale stazione parigina centi¬ 
naia di persone scendono dai 
troni locali e si riversano nella 
rete delia metropolitana. Un 
treno locale parte lentamente 
e si avvia a lasciare la stazio¬ 
ne; sullo stesso binario un al¬ 
tro convoglio entra a forte ve¬ 
locità. Impossibile frenare. 
L'impatto è violentissimo, la 
motrice dei treno in arrivo 
scavalca letteralmente le car¬ 
rozze dell'altro. Pochi secon¬ 
di e i due convogli sono ridotti 
ad un ammasso di lamiere che 
occupano due binari dei sot¬ 
terraneo della stazione. In se¬ 


rata il primo tragico bilancio 
delle vittime: 15 i morti estratti 
dai vagoni, 40 persone ferite. 
Ma nell'ammasso delle lamie¬ 
re altre persone sono impri¬ 
gionate. Da ore sì lavora per 
cercare di estrarle, il tragico 
bilancio, per ora provvisorio, 
sembra destinato ad aumenta¬ 
re. Impossibile, almeno per il 
momento, comprendere per 
quale motivo i due convogli si 
siano trovati sullo stesso bina¬ 
rio, rendendo inevitabile lo 
scontro tra il treno locale che 
lentamente lasciava la banchi¬ 
na della stazione e l’altro che 
a fortissima velocità entrava 
nella Gare de Lyon per ripor¬ 
tare in città decine di lavora¬ 
tori pendolari. 


APAQIIIIA« 


Stamane il discorso di Gorbaciov davanti a cinquemila delegati 

Urss, pritno esame p 
La oonferenzal che un ingresso 



Obbiettivo su Mosca, stamane, per l'apertura dei la¬ 
vori della XIX Conferenza del Pcus. Gorbaciov, alle 
dieci Oc otto in Italia), leggerà ai cinquemila delegati 
provenienti da tutte le repubbliche la relazione intro¬ 
duttiva. Un discorso lungo non più di tre ore, forse 
anche meno. Dal 27* Congresso, la conferenza costi¬ 
tuisce la prima verifica dei tre anni di perestrojka. 
Grande attesa in una città pavesata a festa. 


GIUUETTO CHIESA SERGIO SERGI 


H MOSCA. «In asMiua di 
Gorbaciov è Ugaciov die pre¬ 
siede le riunioni della segrete¬ 
rìa. Altri presidenti non ne ho 
visti». È il direttore della Pro' 
vda, Viktor Afanasiev, a di¬ 
chiarare d giornalisti che ^or 
Ugaciov è ancora il numero 
due del partito. Segnale netto 
e forte, alla vigilia della XIX 
Conferenza panso^etica di 
oiganizza^one del partito. 
Quasi un congresso, forse più 
di un congresso, nel pieno dì 
un dibattito che delinea due 
tendenze di fondo, apparen¬ 
temente entrambe «dmitro» la 
perestrojka, ma sostanziai- 


mente divergenti. Perché, al¬ 
trimenti, la lettera di Nina An- 
dreva fu definita «piattaforma 
antipetestrojka», proprio dalla 
Pravddf Proprio il direttore 
del quotidiano interviene ora, 
prima in televisione e poi al 
centro stampa, per mettere i 
puntini sulle «ì», per respinge¬ 
re la mobilitazione popolare a 
sostegno della i^restrojka 
qua^ come una fuoruscita da) 
«pluralismo socialista», cioè 
dai socìrtiismo, per attaccare, 
dalie colonne del suo giorna¬ 
le. lo storico Junj Afanasiev, 
accusato anche lui dì essere 
ormai sulla soglia d'uscita dal 


socialismo? Ecco uno dei 
grandi temi del confronto: il 
^^udizlo, o meglio la revisione 
storica. Se Afanasiev » dichia¬ 
ra apertamente contrario a chi 
intende «cancellare tutta la 
nostra storia». U direttore del¬ 
la rivista teorica «Kommu- 
nist», Nail Bikkenin, replica 
che ^ vuol mettere In discus¬ 
sione non già il socialismo ma 
•le roe deformazioni», in que¬ 
sta polemica, che non è sol¬ 
tanto disputa tra esperti, ma 
mater^ viva nel cuore della 
conferenza e del confronto,, 
che Mima da mesi questo' 
paese, è sceso in campo Otto 
Lazis, economista, vicediret- 
loie dello stesso- «Kommu- 
nist». In un'intervista che pub¬ 
blichiamo oggi, Lazis giudica 
ropeiatodi Stalin affermando 
che egli preferì il «comuniSmo 
da caserma* al «comuniSmo 
scientifico». È proprio in 
sto senso, aggiunge Lazis, che 
Staiin negò Lenin e pertanto 
sono discutibili le tesi di quan¬ 
ti intendono ricondurre tutta 
la storia dell'idea comunista a 
un destino di violenza. 


Non si può. insomma, met¬ 
tere nello stesso sacco tutto 
ciò che fu rivi^uzione con lut- 
t lo quanto si tradusse poi in 
' coercizione. 

Ma non sarà solo confronto 
4 ul passato. Al centro sarà un 
duro esame cntico dei due an- 
^ hi e mezzo dal XXVII Congres¬ 
so. Specie in campo economi¬ 
co. Improbabile un mutamen¬ 
to della composizione del Cc, 
ma fonti uffldali ripetono che 
la conferenza è sovrana e può 
decidere* diveisamente. Non 
maheano, del resto, prece¬ 
denti di conferenze anafore 
che hanno eletto nuovi orga¬ 
nismi dirigenti. Ma il compro¬ 
messo su questo punto sareb¬ 
be già stato raggiunto. La bat¬ 
taglia si concentrerà pertanto 
sulle misure immediate per 
eliminare gli ostacoli alla rifor¬ 
ma economica e sulle indica¬ 
zioni politiche che presiede¬ 
ranno alla formazione di un 


nuovo copo di leggi per la 
■svolta istituzionale» verso lo 
Stalo socialista di diritto. La 
relazione di Gorbaciov co- 
mincerà poco dopo le le dieci 
di stamane. Circa 120 cartelle. 
Ieri una riunione degli «anzia¬ 
ni» On pratica un comitato 
centrale allargalo) ha formu¬ 
lato la proposta di piesìdhim 
delia conferenza. Secondo in¬ 
discrezioni il rapporto - tra¬ 
smesso In diretta dalla tv • do¬ 
vrebbe contenere una serie di 
•varianti aperte» su numerosi 
punti della democratizzazio¬ 
ne. Sarà l'assemblea dei dele¬ 
gati a decidere alla fine. Ma 
sembra ^ certo che la pro¬ 
posta di elezione diretta de) 
Capo dello Stato non sarà fat¬ 
ta propria dalla relazione, 
mentre Gorbaciov avrebbe 
latto proprio l'orieniamento 
maggiontario di contenere a 
due mandati consecutivi, al 
massimo, tutte le cariche elet¬ 
tive. 


ALU PAGINE 9 • 24 


Piattafonna Rat 
respinta 
Controproposta 
di Agneiii 



È iniziata ieri la trattativa per la vertenza FiaL con una 
mossa a sorpresa dei dirìgenti di corso Marconi. Non solo 
hanno respinto pressocefò in blocco la pialtaforma sinda- 
crde (nella foto Airoldi, segretario della Rom), ma hanno 
a loro volta proposto una sorta di «salario congiuntlnNe» 
da ridiscutere ogni anno ripartendo da zero On certi miti 
quindi i lavoratori non prenderebbero nulla), in baie al 
risultati conseguiti dall'azienda. pagina f 1 


Serrata 
a Riccione . 
contro 

i «vu’ cumpià» 


«Serrala», questa sera, del 
commercianti di Riccione 
in segno di protesta per 
l'aumentata presenza (tt 
venditori ambulanti di colo¬ 
re sulla riviera romagnola. 
Negano che si tratti di una 
manifestazione di razzismo. 
Sollecitano invece una più rigida disciplina del commercio 
ambulante. Contemporaneamente un gruppo di senegale¬ 
si ha costituito una cooperativa per importare prodotti 
artigianali dal loro paese. ^ pagina 7 


Guerriglieri etiopici del- 
l'Eprp hanno attaccato un 
villaggio nella valle del Be- 
les e hanno rapito un tecni¬ 
co italiano, Giuseppe Micel- 
li. 55 anni, originario di San 
Pancrazio Salentino, in pro- 
vincla di Brindisi. Lavorava 
per la «Salmi Costnitlori» di Roma, la stessa ditta degli altri 
due italiani rapiti nel novembre scorso e ancora tenuti 
priglonleii, Salvatore Baione e Paolo BelUni. Accorato tp- 
pello della moglie di Giuseppe Mìcelli. ^ PAGINA 8 


Tecnico 
italiano 
rapito 
in Etiopia 


Ciglia Tedesco: 
«Ecco com’è 
la legge 
sulla violenza» 


Da Oggi Si discute al Senato-, 
il disegno di legge conlrottf 
violenza sessuale, «Ucèi^ 
ziato», con l'opposizione 
della De e del M^, dalla 
commissione Giustizia, 
que^o testo che accoglie 
nella sostanza tutti I punti 
del progetto firmato da parlamentari di sette partiti unite In 
un'inedita alleanza, ora dovrà affrontare il più aperto scon¬ 
tro politico. Mentre De e laici cercano accordi po^bili, 
discutiamo della «filosofia» della hsgge con Ciglia 'TedescOp 
vicepreadente del senatori comunisti. ^ PAGINA 4 


Vertice Cee 
No ddObi Thatdier 
alla banca, europea 

Chiamato a tracciare un bilancio del cammino per¬ 
corso verso l’obiettivo del grande mercato unico del 
'92, il vertice della Cee riunito da ieri ad Hannover si 
è subito scontrato con le rigidità della signora Tha- 
tcher sul coordinamento delle politiche monetarie e 
sulle misure di carattere sociale. I leader dei Dodici 
ieri hanno riconfermato il francese Jacques Delois 
alla presidenza della Commissione. 

_ DAL NOSTRO INVUSTO 

PAOLO SOLDINI 


■■ HANNOVER. Il bilancio di 
quanto si è fatto fin qui. nella 
prospettiva del '92, si presen¬ 
ta nel segno deirotlimismo. 
Ma è il futuro, anche presu¬ 
mo, a destare più di una 
preoccupazione. Il vertice sì 
ritrova di fronte a due conce¬ 
zioni contrapposte: il mercato 
unico sarà un pasro sostan»a- 
le verso una niaggiore integra¬ 
tone. oppure un semplice 
spazio aperto, che. in nome 
della «deregulation», elimini 


ogni strumento di governo 
deH'economia? La signora 
Thatcher è senz’altro di que¬ 
sto secondo parere. Già ieri 
ha in pratica rifiutato la pro¬ 
spettiva della creazione di una 
banca centrale europea, che 
dovrebbe governare la politi¬ 
ca monetaria della Cee. Non 
meno decisa Tawersicme in¬ 
glese a quella che è stata defi¬ 
nita la «dimentione sociale» 
del mercato unico, sulla quale 
De Mita si è espresso con fa¬ 
vore. 


A PAOmA 9 


À Maìori, in provincia di Salerno, un boato nella notte 

CroOa un palazzo, sd vittime 
^orse è stato un attentato 



L‘tdlflci» crollito » Miiori 


VITO FAENZA MARIO RICCIO A PAGINA E 


L’America scopre la Brutta Italia 


M John Russel, critico del 
New York Times, ha cupa¬ 
mente descritto ta condizione 
pietosa del patrimonio cultu¬ 
rale italiano: itaiia tomba del- 
l’aite, nave dì appestati. In 
questo campo gli diarmi, an¬ 
che esagerati, non sono mal 
troppi, e ringraziamo speran¬ 
do <me i ncidri politici, che a 
noi non hanno mai dato retta, 
credano a lui. Tvito più che la 
diagnosi è centrata; bi Italia 
non c'è, non c'è mal stata una 
politica dei beni culturali. C’è 
un apposito ministero: occu¬ 
pa un palazzo storico che do¬ 
vrebbe essere una biblioteca 
e serve sopmttuto a fare un 
nuovo ministro ad ogni crisi d) 
governo. C'è una pesante bu¬ 
rocrazia ministeriale che so¬ 
vrasta un corpo di iunzionari 
tecnici periferici: per lo più 
buon) gli archeologi e gU ston- 
ci dellVte, meno gli «rchitet- 
ti. Ci sono molti musei, parec¬ 
chi di prima grandezza: non 
hanno autonomia direzionale, 
scientifica, amminUlrativa e 
così continuano a essere de¬ 
positi decorosi e magari illu¬ 
stri di opere d'arte, ma non 
sono centri di ricerca e pro¬ 
mozione scientifica. Fino a 
qualche anno la lo Stato spen- 


I beni culturali italiani? Un disastro. 1 
musei? Non funzionano. 1 grandi mo¬ 
numenti? Praticamente alla rovina. In- 
somma nei Bel paese non c'è una cosa 
che vada per il verso giusto. La diagno- 
» non è proprio nuova: sui giomait ita¬ 
liani, per bocca di studiosi e uomini di 
cultura accuse come queste ne abbia¬ 


mo lette (e scrìtte) molte. Stavolta pe¬ 
rò a sparare contro il malessere croni¬ 
co delle nostre opere d'arte è il New 
York Times che, in un lungo articolo 
firmato da John Russel, racconta ai 
suoi concittadini cosa c'è da sapere 
suH'ftaiia in rovina. Ha davvero ragio¬ 
ne mister Russel? E se sì, perchè? 


deva per il patrimonio cultura¬ 
le il meno possibile: ora inve¬ 
ce » vìve tra siccità e alluvio¬ 
ni. Piovono impreveduti mi¬ 
liardi, ma preventivamente fi¬ 
nalizzati a imprese che non 
sono di prima necessità. Se si 
vuole che il patrimonio sia 
protetto e sviluppato o^ani- 
camenle, ì finanziamenti do¬ 
vrebbero essere costanti, re¬ 
golari; e l'apparato operativo 
dovrebbe essere proporziona¬ 
to ai mezzi, li personale scien¬ 
tifico competente, poi. è ma¬ 
lissimo pagato e miue utilizza¬ 
to. 

La causa prima della non- 
politica ministenale è la man¬ 
canza d'un maneggevole stru¬ 
mento giundico; si tira avanti 


omuo CARLO ARQAN 

con la legge del 1939. fatta 
quando erano diverse la strut¬ 
ture dello Stato, i metodi delie 
disciptine interessate, la con¬ 
dizione economica e sociale, 
le richieste e le attese della 
gente. Ben due disegni di leg¬ 
ge sono stati presentati nella 
passata legislatura, e fortuna¬ 
tamente non passarono, peg¬ 
gioravano tutto. Dice bene 
Russel. ì musei degli Stati Uniti 
stanno meglio dei nostri. Ma 
in Italia il problema non sono 
tanto i musei quanto il patri¬ 
monio diramato in tutto il pae¬ 
se, stratificato, distnbuito tra 
Stato, enti reiigiosì, privati. Ed 
ha im interesse vitale per l'i¬ 
dentità e la storia della nazio¬ 
ne. Lo Stalo lo ha gestito ma¬ 


le, finora, ma solo lo Stato 
può gestirlo; a condizione che 
ia legge di tutela e lo stesso 
sistema giudirico privilegino 
l’interesse pubblico sul priva¬ 
to. 

La legge, in primo luogo, 
dovrebbe garantire che a de¬ 
cidere e rispondere della con- 
servazìone dei patrimonio sia¬ 
no sempre c soltanto gli stu¬ 
diosi, che invece oggi sono 
subalterni. E necessario, an¬ 
che per ragioni tecniche, un 
decentramento dei servìzi, ma 
non si creda che le Regioni 
siano il tocca-e-sana. Non si 
tratta di trapasso di poteri, ma 
di nforma di un Eterna che 
funziona faticosamente e po- 
iT^ibe fermar^. Ma per de¬ 


centrare occorre un sistema 
di coordinamento metodolo¬ 
gico e non si può ottenerlo 
con ordinanze e circolari mi- 
nisterìali, bisognerà poteni^ 
re istituti-piloti come queuo 
del Catalogo e quello del Re¬ 
stauro. , 

A proposito di restauri: gai- 
stamente Russe! loda la puli|i> 
ra e il recupero della volta del¬ 
ia Sistina, ma Colalucd, che Io 
dirige, Si è formato neiristitu- 
to del Restauro e ne rzpim- 
senta egregiamente la linea di 
metodo. Non pensa Russe) 
che, se quel metodo fosse sta¬ 
to applicato In qualche museo 
americano, si sarebbe rispa^ 
miato ad alcuni capc^avon di 
finire spellati come San Barto¬ 
lomeo? E non sospetta il col¬ 
lega Russel che a depsii^Kraiei 
il patrimonio artistico italiano 
abbiano concorso le esporta¬ 
zioni. legali e no. verso paesi 
più ricchi, a cominciare pro¬ 
prio dagli Stati Uniti? E non è 
mai stato nel museo dei Cloy- 
sters a recitare una prece sulla 
tomba dei monumenti defi'a^ 
chitettura medievale spagnola 
non solo morti, ma imbalsa* 
mali? 
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Giornale del Partilo comunista italiano 
fondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Hannova-, un Hufif 


RENZO STEFANEUI 

S i ripete ad Hannover, dove sono riuniti i Capi 
di governo dei dodici paesi aderenti alla Co¬ 
munità europea, la scena del vertice a sette 
chiuso la settimana scorsa a Toronto: lutti i 
partecipanti sì congratulano con se stessi e 
con gli altri per la scampata reces^one eco* 
nomlca. Inutilmente l'Organizzazione per la 
cooperazione intemazionale (Ocse) fa notare 
che gli itquilibri nelle bilance dei puamenti 
persistono e si aggravano, ponendo fin d’ora 
un limite drastico a qualsia^ politica di svilup¬ 
po. Ciò ^ajol dire che lo spazio per politiche di 
aumento e riqualificazione dei posti di lavoro, 
già misero, scompare. Ed è un segnale grave 
per l'insieme dell'economia europea. 

L'Ocse dice che i paesi europei realizzeran¬ 
no quesi 'anno e l'anno venturo un incremento 
del prodotto inferiore a quello degli Stati Uniti 
ed inferiore della metà rispetto al Giappone. 
Inoltre l'Europa avrà un tasso di disoccupa- 
zioe attorno airil% contro il 6% degli Stati 
Uniti e il 2,75% del Giappone. Riesce perciò 
difficile da capire perché ad Hannover, stan¬ 
do alle informazioni ufficirdi, il problema 
«economico» cruciale consisterebbe net con¬ 
vincere Margaret Thatcher ad accettare una 
commissione dì studio sulla creazione deita 
Banca centrale europea. 

C'è una evidente futilità negli sforzi del can¬ 
celliere tedesco Helmut Kohldi concludere il 
sem^lre a presidenza tedesca del Consiglio 
europee» con una intesa che rappresenta, in 
c^ni casM). il rinvio a dopo il 1992 dell’Unione 
roonetairia europea delineata già a Brema nel¬ 
l’anno di grazia 1979. Queste esercitazioni di¬ 
plomatiche rischiano di nascondere il fatto 
che la liberalizzazione dei movimenti di capi¬ 
tali. decisa il 14 giugno scorso, si sta facendo 
in una situazione di crescente disordine ed 
Inefficienza deli'economia europea. Il dollaro 
si sta rivalutando, ad esempio, sotto l'assillo di 
una ipoiesì di aumento dei tassi d'interesse sui 
marco tedesco che tascinerà rincari del dena¬ 
ro su tutto il continente a detrimento del già 
scarsi investimenti. Proprio ieri, per il terzo 
' mese consecutivo, la Gran Bretagna ha regi¬ 
strato un disastroso aumento del deficit estero 
che prelude ad una rapida inversione di mar¬ 
cia riatto alla politica moderatamente 
espansiva approvata soltanto due mesi fa. 

L’aumento del tasso di sconto a sostegno 
della sterlina potrebbe essere deciso ancor 
prima che finiscano le cerimonie di Hanno¬ 
ver. Questi sviluppi mettono in evidenza gli 
errori della politica economica e sociale dei 
governi consrvalori installati a Bonn e Londra 
su cui si sta modellando, volenti o nolenti, 
gran parte del processo di costruzione del 
mercato unico europeo, inutilmente, sinora, il 
Parlamento europeo ha chiesto alla Commis¬ 
sione esecutiva ed al Consiglio europeo di 
integrare nel programma economico la politi¬ 
ca sociale, il presidente della commissione, 
Jacques. Detors, ha proposto, in un discorso al 
congresso della Confederazione europea dei 
vM.s 'Sindacati (Ces) di rinnovare il d/ofogosocio/e' 

S a indicato tre temi: occupazione, partecipa- 
one dei lavoratoriail’impresa. zoccolo di pò-, 
i.n . k liljqbe^irevidenzUl edissistenziidi comun(. 

S u nessuno di questi temi, tuttavia, il presidente 
della commissione ha dietro di sé l'appoggio 
esplicito dei governi. Può sembrare sorpren¬ 
dente, ma persino il capo del governo italia- 
■■■■ no, Ciriaco De Mita, nel delineare I temi che 
gii stanno a cuore ad Hannover ha evitato 
ogni rifirrìmento alla dimensione sociale della 
unificazione del mercato europeo. De Mita ha 
sottolineato, invece, l'abolizione del controlli 
alle frontiere e la possibilità per ì laureati italia¬ 
ni di far valere i titoli negli altri paesi. Cose su 
cui tutti sono d'accordo in quanto non impe¬ 
gnano molto. Disoccupati, conflitti economi¬ 
ci. diseguaslianze e inelfìcienze colpevoli ec¬ 
co invece i temi su cui è meglio non creare 
aspettative. 

Il punto critico delle politiche conservatrici 
sta proprio nello sganciamento operato fra 
polìtica economica e sviluppo sociale. Questo 
sganciamento viene accolto oggi, in buona 
fede, anche da una parte della opinione pub¬ 
blica più preoccupata del degrado sociale 
dell'Europa. La «qualità della làta» sarebbe un 
problema di correzione, anche profonda, dì 
politiche settoriali, indipendente dalle stmttu- 
re economiche e spesso contrapposta al po¬ 
tenziale dì sviluppo. Finché non si risarcisce 
questa frattura tra incremento economico e 
sviluppo sociale i conservatori avranno buon 
gioco nel presentare come successi i ritmi di 
sviluppo, modesti, ottenuti sacrificando vasti 
strati di popolazione. 

L'arbitrarietà delle politiche conservalnci. 
gli squilibri che creano ogni giorno - le bilan¬ 
ce dei pagamenti sono solo un sintomo -, è 
collegata con la riduzione del controllo de¬ 
mocratico suH'economia. Ne deriva l'uso di¬ 
sinvolto del potere, incluso il potere dì disin¬ 
formare sullo stato reale deireconomia. Se 
l'Europa cresce male, non si deve certo alia 
mancanza di appoggio popolare ai traguardi 
unitari quanto alfa pochezza degli obiettivi po¬ 
sti in patio. 


-Il dossier del Coisis su^ affari del crimine 

ripropone il tema della riforma dello Stato 
Parlano lotti, De Giovanni, Bertoni e DaJla Chiesa 


■1 ROMA. Non è che i 
giornali ne abbiano poi tan¬ 
to parlato. A parte la nostra 
prima pagina di domenica 
ed una tabellina del «Corrie¬ 
re della sera» con la classifi¬ 
ca del delitto che «paga» di 
più, lo studlio del Censis sul 
•p^ dell'illecito sui paese 
Italia» non ha fatto, come si 
dice, granché notizia. Eppu¬ 
re, quei centomila miliardi 
di «flusso economico», mes¬ 
so in moto dair«iliecito» sti¬ 
mati dal cc'ntro di ricerche, 
qualcosa di enorme voglio¬ 
no pur dire, specie se raf¬ 
frontati ad alcuni indici del 
«pianeta» delle attività leci¬ 
te: centomila miliardi equi¬ 
valgono al dodici per cento 
del prodotto interno lordo, 
a qualcosa di meno del defi¬ 
cit dello Stato. 

Quattr’anni fa una prima 
stima dello stesso Censis 
aveva destato grandi titoli di 
giornale e mobilitato la 
Compagnia di giro del com¬ 
mento. Strano. C'è uno 
scarto con le emozioni pro¬ 
fonde e diffuse del paese: 
proprio in questi giorni il 
«replay» di quella grande e 
drammatica «telenovela» 
tutta italiana che è la «Pio¬ 
vra» ha avuto indici-record 
di ascolto, con sei milioni di 
italiani a stupirsi ed a riflet¬ 
tere sulle vicende del com¬ 
missario Cattani, che, per 
avere un'idea, ha avuto alla 
sua seconda apparizione 
nel nostro «focoiare elettro¬ 
nico», niente meno che l'e¬ 
quivalente di un terzo degli 
spettatori di Italia- Urss agli 
«europei» di Germania, t. un 
andamento ondeggiante, 
quello dei mass media: dalla 
lunga notte del silenzio sui 
fatti del grande crìmine, si 
era passati alla riscoperta, 
proprio nel periodo in cui 
venne «girato» quello «sce¬ 
neggiato». Poi era succedu¬ 
to un assordante «rumore di 
fondo». Si sta tornando al si¬ 
lenzio, giusto ora che qual¬ 
cuno toma a parlare del 
portafoglio «a soffietto» del¬ 
la «Piovra»? 

Sentiamo uno che istitu¬ 
zionalmente si trova in pri¬ 
ma linea, il presidente oel- 
l'associazione nazionale dei 
magistrati italiani. Raffaele 
Bertoni, un napoletano dai 
giudizi solitamente affilati: 
«Il fatto è che c'è una crimi¬ 
nalità mollo diffusa, ma essa 
rimane il più delle volte im¬ 
punita, mc'ntre la gente vor¬ 
rebbe giustizia, ma lo Stato 
non fa alcuno sforzo per far¬ 
vi fronte. E tutto questo pro¬ 
voca altra sfiducia, apparen¬ 
te disinteresse». 

Sull'attendibilità della sti¬ 
ma fatta dal Censis, ovvia¬ 
mente Bertoni non ha ele¬ 
menti per giudicare. «Ma vo¬ 
glio parlare da cittadino: e 
vedo attorno a me che il de- 
lito è molto diffuso, sìa nelle 
piazze, sia nei Palazzi. Ripe¬ 
to; nelle piazze, come nei 
Palazzi. E allora voglio dire 
semplicemente una cosa: 
che anche questa ricerca, 
anche questi dati dovrebbe¬ 
ro servire a creare un più 
pressante interesse del po¬ 
tere politico e del governo 
per la que:>tione-giustizla nel 
suo complesso. Sollecitare, 
cioè, il potenziamento del¬ 
l'apparato complessivo, dal¬ 
la polizia alla magistratura, 
per far fronte a una situazio¬ 
ne così grave. Quelle cifre 
fanno pensare ad una realtà 
enorme, e perciò Invincibi¬ 
le? Intendiamoci' io credo 
che la stnagarande maggio¬ 
ranza degli italiani siano 



n portafo^o 
della «piovira» 


Centomila miliardi di lire: sottoporre 
a una rassegna di commenti questa 
gran cifra buttata li dal Censis In una 
ricerca sut «peso dell'illecito in Italia» 
è come riferire degli effetti di un sas¬ 
so nello stagno. Gli interpellati, dalla 
lotti a Nando Dalla Chiesa, da Biagio 
De Giovanni al presidente dell’asso¬ 


ciazione dei magistrati, Raffaele Ber¬ 
toni, per vie diverse conducono ad 
un'identica conclusione: l’urgenza di 
tom^ a puntare riflettori e strategìe 
di intervento alle radici della questio¬ 
ne mor^e, anche se essa si nasconde 
sotto i veli ingannevoli della cosid¬ 
detta «modernità». 



onesti, ma che siano prigio¬ 
nieri dei disonesti proprio 
per quest’incapacità dello 
Stato ad intervenire... la 
stragrande maggioranza dei 
delitti rimane impunita... ed 
invece di combattere questa 
situazione, beh, vengono 
diffuse statistiche un po' 
strane - no, non intendo 
parlare delle cifre del Cen¬ 
sis, ma di quelle messe in 
giro dal ministero della Giu¬ 
stizia, con i dati aggregati 
assieme In un certo modo 
per presentare la magistra¬ 
tura come impegnata in una 
specie di "strage degli inno¬ 
centi". Ci sì preoccupa solo 
dì screditare il nostro impe¬ 
gno...». 

Si sente, in queste parole, 
il peso della polemica sul 
caso Tortora, della quale 
Bertoni è stato con la sua 
focosa difesa della magi¬ 
stratura uno dei protagoni¬ 
sti. Ma è evidente che ie re¬ 


sponsabilità pesanti in tema 
GÌ mancato sostegno agli uf¬ 
fici giudiziari e di polizia di 
•frontiera» che lo Stato ha 
accumulato in questi anni 
sono destinate a saltare fuo¬ 
ri ogni volta <Ak il tema del 
peso del crimine e deirtlle- 
cito nella società italiana 
viene riproposto. 

Ma i temi posti dalla ricer¬ 
ca del Censis investono una 
riflessione ancor più genera¬ 
le. Dal suo ufficio di rettore 
dell'Istituto universitario 
Orientale dì Napoli ce la 
propone Io studierò comu¬ 
nista Biagio Giovanni; 
«Se le società criminali han¬ 
no tali dimensioni fmanzìa- 
no-i$tituzionaU. allora oc¬ 
corre affinare una capacità 
politica molto critica. Se 
questi dati offerti dal Cenas 
alla nostra attenzione sono 
fondati, cioè, sempre di più 
SI accentua la nece^tà dì 
stare attenti ai coaddetti 


processi di "modernizzazio¬ 
ne" nel paese. Tùtto ciò ri¬ 
propone con estrema forza 
l'urgenza delle riforme strut¬ 
turali e delio Stato, contro 
alla tendenza di chi dice che 
se il flusso finanziario au¬ 
menta. se aumenta il benes¬ 
sere. allora va tutto bene. 
Non va tutto bene. E' questo 
il punto- occorre una rifor¬ 
ma dello Stato, una riforma 
profonda dello Stato e non 
solo ingegnerìa istituziona¬ 
le». 

No. non va «tutto bene»: il 
giudizio di De Giovanni 
coincide con quello di una 
delle più alle cariche dello 
Stato. Afferma Nilde lotti; 
«Al di là del dato, dì per sé 
impressionante e rilevantis¬ 
simo, ciò che colpisce è che 
un paese in crescita civile 
ed economica come l'Italia 
debba trascinarsi dietro il 
peso di questi fardelli». Ma il 
presidente della Camera 


ammonisce: «Non illudia¬ 
moci; essi costituiscono un 
impoverimento dell'econo- 
mia. Sono causa e insieme 
effetto delle distinzioni del¬ 
la pubblica amministrazio¬ 
ne, che deve garantire diritti 
e servizi ai cittadini e sono 
quindi un segno di forme 
sempre più dilaganti di im¬ 
moralità». 

C’è pure chi di fronte alla 
ricerca del Censis invita alla 
«cautela». «Non solo e non 
tanto - spiega Nando Dalia 
Chiesa, delia «Bocconi» - 
perché sia difficile un com¬ 
puto di entità come queste, 
ma perché, se è vero che 
rattiviià "illegale” e quella 
"criminale" su) piano giurì¬ 
dico si equivalgono, ciò non 
accade ne) senso comune. 
Ed un calcolo che metta as¬ 
sieme tutt'e due questi set¬ 
tori. l’illecito e il criminale, 
assolutamente non mi con¬ 
vince. Intendiamoci: queste 
analisi, se ben fatte, sono 
utilissime, ma fare certe va¬ 
lutazioni significa prendersi 
certe responsabilità; e si ri¬ 
schia, cosi, di presentare 
una forza invincibile, met¬ 
tendo assieme la grande 
area degli interessi illeciti, 
v^e a aire il peculato, le 
omissioni di atti d'ufficio, le 
tangenti, con il traffico degli 
stupefacenti. E stando a 
guardare un simile dispiega- 
mento di potenza, si genera 
solo sfiducia nella possibili¬ 
tà di combattere...». 

Quindi, occorre distin¬ 
guere. «Vogliamo fare un 
esempio concreto? Un con¬ 
to è valutare gli effetti di 
un'asta pubblica truccata, 
un altro conto è calcolare il 
riverbero sulla società di un 
appalto pubblico che è stato 
truccato a favore di un im¬ 
prenditore mafioso». Il vero 
perìcolo, quello più profon¬ 
do, secondo Dalla Chiesa è, 
perciò, quello della «capaci¬ 
tà dei settori terminali del¬ 
l’economia criminale di sta¬ 
bilire contatti con 1 punti alti 
deireconomia legale, del¬ 
l’economia pulita. Mi sem¬ 
bra,più prpGuttivo concen¬ 
trare la nostra attpqzipne.su 
questo tema- qtiailé'ti^ di 
contatto c’è tra l'economia 
illegale e quella criminale». 

Non è detto, però, che gli 
interessali siano disposti a 
farsi analizzare; un po' di ec¬ 
cessiva «pruderie» poco giu¬ 
stificata qualche mese fa 
non circolò negli ambienti 
finanziari ambrosiani alla 
semplice evocazione, sulle 
pagine del «Corriere della 
Sera», della presenza della 
•mafia in Borsa»? «Mi sem¬ 
bra che abbiano ragione co¬ 
loro che in quella polemica 
insistettero sulla irnconosci- 
bililà di certi capitali in piaz¬ 
za Affari dopo certe media¬ 
zioni... ma il fatto è che vie¬ 
ne fatto troppo spesso an¬ 
cora quadrato dagli ambien¬ 
ti economici "puliti" ne) ne¬ 
gare il troppo semplice ac¬ 
cesso del capitale sporco 
nell’economia, nei servìzi, 
certe presenze in certi con¬ 
sigli di amministrazione. E il 
rapporto di buon vicinato 
tra la criminalità e alcuni 
settori economici, politici 
ed editoraii che occorre 
analizzare. Non volete par¬ 
lare di questi anni? Allora, 
rispondano a questa do¬ 
manda: negli anni Settanta 
qual era il peso esercitato da 
un personaggio come Sìn- 
dona sui vertici della finanza 
e della politica italiana, qual 
era il ruolo di Calvi?...». 


Intervento 

La morte del gesuita 
che diceva: Tinfemo 
c’è, ma è vuoto 


CARLO CARDIA 


L a vicenda uma¬ 
na vissuta fa di 
Hans Urs von 
Balthasar una 
personalità con¬ 
trocorrente. Umanista e let¬ 
terato, perviene alla teolo¬ 
ga come ad un approdo di 
comprensione totale del¬ 
l'uomo. Membro della Com¬ 
pagnia di Gesù, abbandona 
l'Ordine per fondare un isti¬ 
tuto secolare quando tali 
istituti non godevano di par¬ 
ticolare simpatia. Molto pri¬ 
ma del Vaticano II anticipa 
temi del rinnovamento della 
Chiesa, soprattutto con l'o¬ 
pera «L'abbattimento dei 
bastioni», ma poi non figura 
tra i pmtagonisti diretti del- 
l'assise conciliare. Quando 
il Concilio comincia a di¬ 
ventare e^rienza vera pe/ 
la Chiesa, von Balthasar 
quasi si ntrae di fronte alle 
novità che maturano, e av¬ 
verte contro i rischi di una 
caduta, e di un dissolvimen¬ 
to della Chiesa nel mondo. 
Infine, quando l'ignavia lo fa 
catalogare, malamente ed 
erroneamente, tra i conser¬ 
vatori prospetta una tesi 
sconvolgente (anche se non 
nuova) per la tradizione cat¬ 
tolica: forse airinfemo non 
c'è nessuno. 0 almeno, dice 
il teologo, ciò non si può 
escludere. L’ultimo appun¬ 
tamento di von Balthasar, 
quello con la porpora, è 
mancato; muore tre giorni 
pnma dell'elevazione Si car¬ 
dinalato. 

La singolarità della vicen¬ 
da intellettuale de) teologo 
svizzero è un'altra, ed è du¬ 
plice. Da una parte, raggiun¬ 
ge le vette della cultura cri¬ 
stiana europea, elaborando 
una teologìa o^amea e in¬ 
sieme complicata. Dairal- 
tra, per una cultura laica im¬ 
poverita e priva di cono¬ 
scenze teologiche, Baltha¬ 
sar può rimanere uno sco- 
nosciuvo: cenameme un in¬ 
compreso. Destino intellet¬ 
tuale. dunque, quasi unico. 
Soprattutto se si pensa che 
uno dei grandi itinerari se¬ 
guiti e costmlH nelle sue 
opere è stato quello «esleti- 
- {SO»:Jn^dxq9imisiibne,af-, 

' fasciriOTte tra la contempli^ 
zione e rolUmismo, una del¬ 
le sue opere principali «Glo¬ 
ria. Un’estetica teologica» fa 
emergere Dio dall'insieme 
della sua opera creativa. La 
forma della creazione è 
espressione di un cammino 
clw è comune a tutti. I con¬ 
tenuti sono affidali a ciscu- 
na parte del mondo reale, 
che deve viverli, magari 
drammaticamente e con 
sofferenza, ma sapendo che 
il senso complessivo è uni¬ 
co e predeterminato. Forse 
la pr^eterminazione de) fi¬ 
ne ultimo è l'unico determi¬ 
nismo che Balthasar si con¬ 
cede, e concede (se così 
può dirsi) alla cultura prote¬ 
stante. Per il resto, ha com¬ 
battuto strenuamente la tra¬ 
dizione della divinità vendi¬ 
cativa, e l’altra della scissio¬ 
ne tra umano e divino. Diffì¬ 
cile ma non impossibile 
l’accostamento con Pierre 
Teilhard de Chardin, il teo¬ 
logo che ha fatto cammina¬ 
re Dìo con le gambe degli 
uwnini e che ha visto nel fu¬ 
turo del mondo, e del co¬ 
smo, le tappe successive 
della primitiva opera creatri¬ 
ce. C'è una differenza. Teil- 
hard de Chardin superava ì 
confini della Chiesa storica 
per relativizzarne il potere. 
Von Balthasar ha operato, 
pensato e scrìtto immerso 


nella sua Chièsa per salva¬ 
guardarne l'apporto con le 
generazioni viventi 
Guai a fare di Balthasar un 
esponente del dissenso Se 
dissenso è stato, lo si rin¬ 
traccia nella convinzione 
profonda del teologo sviz¬ 
zero che vedeva la Chiesa 
indietro rispetto al tempi 
Ma la Chiesa non doveva né 
dissolversi, né annullarsi 
nella società esterna. Non si 
ritrova in Balthasar né la cri¬ 
tica tagliente di un Joyce 
verso la società borghese, 
sazia e tutta esteriore, né la 
critica sistematica di Lukàcs 
verso un sistema socialista 
assai lontano dalle sue idea¬ 
lità. In Balthasar permane la 
tradizione cattolica tutta in¬ 
tera; dal significato della ge¬ 
rarchia, al valore delia con¬ 
templazione e dell’estasi, 
dal senso del dogma alla ri¬ 
cerca di Dio quale senso 
della vita. Di qui, tra ì’aitro, 
la grande distanza che io se¬ 
parava dall'ansia di Hans 
Kung di raccordare fede e 
razionalità. Fede e ragione 
restavano, per Balthasar, se¬ 
parate e toccava all'uomo, e 
alla sua esperienza concre¬ 
ta, unirle. 


R ipropongo l'in- 
terrogativo ap¬ 
pena accennato 
prima. Come 
può una cultura 
laica europea entrare in 
contatto con una logica, e 
un pensiero come quello di 
Balthasar, dal momento che 
da oltre due secoli sono sta¬ 
ti rescissi legami e vincoli di 
pensiero con la teologia, 
con ogni rìflesMone teologi¬ 
ca. Anche la catalogazione, 
tutta politica, dì un teologo 
nel fronte dei conseivatorio 
in quello dei progressisti ha 
un valore, ma assai scarso. 
Se proprio si deve cedere a 
questo impulso, Balthasar è 
senza dubbio tra 1 progresci,- 
sti: per l'autonomia del suo 
pensiero, per l'anticipazio¬ 
ne delle tematiche concilia¬ 
ri, per l’averfauapropno 

Ma si può dire che è stato 
progressista o conservatore> 
quando ha avvertito che 
certi sviluppi conciliari pp- 
nevano in rìschio l'identità 
cristiana? Una risposta 
obiettiva sarebbe impossibi¬ 
le. 

Dove, invece, lutti posso¬ 
no comprendere qualcosa è 
in relazione alta problemati¬ 
ca dell’inferno. In un opu* 
scolo di recente tradotto in 
italiano («Breve discorso 
sull'inferno», editrice Queri- 
niana 1988), Balthasar evita; 
da raffinato esegeta, gli sco¬ 
gli della eterodossia, E ri¬ 
corda che occorre salva¬ 
guardare sia le enunciazioni 
sulla potenza divina che può 
salvare lutti, sia la proposi¬ 
zione sulla possibilità di 
dannazione eterna per gli 
individui. Ma poi, ancorato 
alia stona, ricorda che la 
Chiesa ha canonizzato tanti 
individui, ma non si è mai 
pronunciata sulla dannazio¬ 
ne di alcuno. Neanche su 
quella di Giuda. Il teologo, 
in questo modo, fa salva tut¬ 
ta la teoria, ma si radica nel¬ 
la storia, e offre, senza più 
interpretare nulla, una ipo¬ 
tesi che cambierebbe il rap- 

C iprio tra Chiesa e mondo. 

n rapporto che chiedereb¬ 
be alla pnma di non più 
condannare, ma anzi tutto 
di comprendere e capire. 
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■1 Accanto alla violenza 
sessuale, esiste un'altra forma 
di violenza che la donna subi¬ 
sce al chiuso delle mura do¬ 
mestiche li maltrattamento, 
le percos!>e, ie ingiune e le 
umiliazioni verbali e fisiche. 
Un tema appena sfiorato, 
sempre nmosso, anche per¬ 
ché, una volta denunciato li 
crimine, siamo a corto di solu¬ 
zioni. Non è cosi in quasi tutti 
ì paesi europei' in Germania 
esistono oltre cento «case» di 
accoglimento per le donne 
maltrattate* e ì loro bambini; 
altrettante ne esistono in In¬ 
ghilterra; e Francia, Svizzera, 
Austria, Danimarca, Olanda, 
Irlanda e Spagna contano su 
una rete, sempre insufficiente, 
ma tuttavia già solidamente 
costituita di centri o rifugi, do¬ 
ve una donna in pericolo tro¬ 
va alloggio e proiezione. 

La mappa delle «case» e i 
regolamenti sui quali si reggo¬ 
no sono descritti in una ricer¬ 
ca condotta dai Gruppo di la- 
voro sulla violenza alle don¬ 


ne, che opera presso il Centro 
di documentazione di Boio- 
gna Con il titolo S.OS Don¬ 
ne, è stata pubblicata di re¬ 
cente dal Comune di Bolo¬ 
gna, assessorato ai Servìzi so¬ 
ciali (su carta riciclata' «Nes¬ 
sun albero è stalo abbattuto 
per la stampa di questo libro», 
si legge in fondo al volume). 
Non c'è che ringraziare le 
donne che si sono sobbarcate 
la fatica di raccogliere dati e 
testimonianze. Alla loro tena¬ 
cia e pazienza SI deve un risul¬ 
tato che oggi CI troviamo fra le 
mani: inìcazioni minute e 
compiete su «quel che si puù 
fare» quando ci si trova di 
fronte ai caso, per ora da noi 
insolubile, della moglie, o 
conirivente, che ha subito per 
anni la violenza di un uomo 
manesco. Ci sono momenti in 
cui occorre sottrarsi subirò al¬ 
la furia di lui. perché di lì a 
poco può accadere l'irrepara¬ 
bile. Oppure ci sono casi in 
cui una donna avverte che de¬ 
ve sottrarsi una volta per tutte 


PERSONALE 


al giogo di violenza che la 
schiaccia, e deve farlo nell'ar¬ 
co di una giornata, quando luì 
è fuori, prima che rincasi. Op¬ 
pure si tratta dì una decisione 
maturata in silenzio, ma nel¬ 
l'assoluta mancanza di »ip- 
porti che permettano la so¬ 
pravvivenza «dopo». 

Sappiamo che denunciare 
serve a poco: quasi sempre, e 
solo, a naccendere le furie di 
lui, che K è visto messo in 
piazza, e ^ vendica delia rìt^i- 
Itone di lei La ribellione na¬ 
sce e muore li. Per salvarsi oc¬ 
corre ben altro. Infatti nelle 
«case» SI offre alla donna rifu¬ 
gio, assistenza psicologica, te- 
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gale, e un progetto di vita al¬ 
cove: lavoro, alloggio, cura 
dei bambini. Non è facile ri¬ 
partire da zero, con un’espe¬ 
rienza tanto distruttiva alle 
spalle. Ed è per questo che la 
maggior parte delle donne 
maltrattate tacciono, e accet¬ 
tano la violenza di luì come un 
destino femminile, ineluttabi¬ 
le. 

Solo per questo? La do¬ 
manda riaffiora ogni volta che 
Si leggono o si ascoltano sio¬ 
ne di donne picchiate. In 
ognuna di queste storie c'è un 
ampio margine di comolicità 
con l'uomo picchiatore: che 
quasi sempre, dal di fuori, vie¬ 



ne visto come una persona 
«normale» E lei si adopera 
perché questa facciata riman¬ 
ga intatta, per salvare il salva¬ 
bile: il lavoro di lui. che man¬ 
tiene la famiglia, la reputazio¬ 
ne di lui, che gli conserva il 
lavoro e il buon nome della 
famiglia. E la segreta speranza 
che lui cambi, che la violenza 
sia solo episodica, e che lo 
sfogo senza a npagarlo delle 
frustrazioni ingoiate tra uomi¬ 
ni. 1 picchiatori di donne sono 
spesso uomini feriti nella loro 
virilità, nella competizione 
maschile. E lei lo sa, lo capi¬ 
sce, fa proprio il bisogno di lui 
di affermare la propria domi¬ 


nanza, almeno in casa. Tante 
volte luì, dopo che si è sfoga¬ 
to, le ha chiesto di fare l'amo¬ 
re, SI è intenento, è stato 
•buono». 

Ma le botte sono bolle, os¬ 
sa rotte, lividi e sangue, bruite 
cadute con ferite alla testa, ri¬ 
petute per anni, sono un trat¬ 
tamento da rifiutare, sempre e 
comunque, fin daH'inizìo. 
Qualsiasi forma dì umiliazione 
va rifiutata, subito. E se ormai 
la catena perversa del maltrat¬ 
tamento è in atto, bisogna an¬ 
darsene. 

Nei paesi dove l'esperienza 
delie «case per le donne» è 
consolidata, si sta legiferando 
per assicurare alle rifugiate il 
diritto all'assegnazione di un 
altro alloggio, al lavoro, all’in¬ 
dipendenza. Un ritaglio di TU- 
buna tedesca dello scorso 
febbraio (mandatomi da un 
amico che non vedo da anni, 
ma che evidentemente segue 
li mio lavoro e mi vuole aiuta¬ 
re, e lo ringrazio) descrive 
quanto si sta facendo per af¬ 


frontare il problema. C’è, per 
esempio, «la proposta di in¬ 
durre l’autore dei maltratta¬ 
menti a trasferirsi m una co¬ 
siddetta Casa dellVomo, per 
sottoporsi a una terapia com¬ 
portamentale Ad Amburgo 
un’iniziativa di questo tipo sta 
prendendo forma con il soste¬ 
gno finanziano del ministero 
federale della Famiglia e della 
Donna, ma si tratta solo dì un 
modello- su base volontaria. 
Nessuno viene costretto ad 
andarci. E sono pochissimi 
quelli che ci vanno. In un'In¬ 
tervista de! 1986 il ministro 
competente, signora I^ita 
Sùssmuth, ha quindi constata¬ 
lo con rassegnazione: "Agli 
uomini manca il peso del ri¬ 
morso. Una Cosa deU'Uomo 
sarà quindi sempre vuota"». 
(E così le donne, oltre alle 
bolle, pagano anche le conse¬ 
guenze dello sradicamento da 
casa). Forse perché picchiare 
la moglie è considerato dagli 
uomini un dirìuo, più che un 
crimine di cui pentirsi. 


QueDa violenza 
tra le mma di casa 
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Politica Interna 


FRIULI 

VENEZIA GIULIA 


Alle regionali lo Scudocrociato 
al 37,^0 col 4% in più sull’S? 
I socialisti +6,4 suirss 
ma restano sotto le politiche 


I comunisti hanno perso due punti 
sulFanno scorso e tre seg^ 

Due eletti per verdi e radicali 
Oggi Tesito di Comuni e Province 


Come a maggio, ma la De sale di più 


n Pd al 17,6 e il Psi al 17,7 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Sezioni regionali del Friuli-Venezia Giulia; d'un 
Mffl9,,ina i socialisti superano il Pcì. E la prima 
regione in cui accade. ‘HiUataa il Psi ha guadagnato 
meno di quanto sperava. Il Pei, a sua volta, ha 
perso in misura ridotta rispetto a quando è accadu¬ 
to altrove a maggio. La De fa un balzo in avanti 
sulle politiche dell'anno scorso (■*■ 4 puntO; crolla¬ 
no le liste locali. Larga l'astensione dal voto. 

, , PM. NOSTRO INVIATO _ 

, MICHEU BARTOM 


■iiTIUSSTE. In foiolinish. 
dopo un'allalena per l'intera 
glomàla. Il fai riesce in exire- 
mia a apperare il Pei per una 
, mandala di voli; 17,7, coniro 
I7,S quando realano da acni- 
tinaie appena una decina di 
, aedonl. e la prima regione in 
cui I comuniali vanno al terzo 
pollo. Il Pel ha perso, ma mol- 

10 meno del calo leglitralo al- 
I Irove allo ammlnlslriiive di 

magglo.1 adciallali guodagna- 
no tuttavia meno di quanto 
' speravano: Crasi, al suoi, ave¬ 
va detto; «Se non raggiungete 

11 20ÌÌ! 'd taglio balli e ca^ll». 
E da] risultati spicca II buso in 

' avanti conmiuto dalla De. che 
’i supera II 37X e aumenta di 
1 quattro punti sulle politiche 
dell'anno Koiso. 

in ellettl II Psi, che «Ile poli¬ 
tiche di un anno la avi-va latto 
Il pieno grasle all'alleanza con 
la lista per IViestè (I vecchi 


«melonid, guadagna molto ri¬ 
spetto alle regionali '83 ma 

VALLE D’AOSTA 


flette sull'87: non è riuscito a 
tenere tutti i voti di un «ino fa. 
Stavolta la lista per IVìeste si 
era ripresentata in proprio, ma 
è crollata, si è più che dimez* 
zata. PlùiO meno lo stesso è 
accadvto al Movimento Frluti. 
Chi ha incamerato i fuggitivi 
dalle due formazioni autono* 
mistiche, capostipiti del feno* 
meno in Italia. Un po' il Psi. 
certamente, ma soprattutto la 
Democrazia cristiana, che tor 
na > come detto - a superare 
il 37X e, in alcune zone J'antU 
co tetto del 40%. Ne(l'87 i voti 
uniti di Pei e P^ superarono 
quelli della Democrazìa cri* 
stiana. Oggi è rinverso, ed è 
una delle preoccupazioni del 
segretario regionale comuni* 
sta Roberto vlézzl: bII M ha 
puntato sulla divisione a sini* 
stra, ed oggi l'intera sinistra è 
indebolita, anche gli stessi so* 
clalistl che non hanno avuto la 
travolgente avanzate che spe* 
ravano e conteranno meno in 


resone dì fronte ad una De 
piu prepotente». I socialisti so* 
no soddisfatti ma senza entu* 
siasmì. Gianfranco Carbone, il 
loro capolista parla di «avan* 
zata significativa», non sem* 
bra sprizzare gioia. 

Le liste ecologisie (una 41 
verdi e radiccdi, l'altra di verdi 
dis^dentì) hanno raggiunto 
un buon risultato, ma legger* 
mente Inferiore a quello 
deirST. L'operazione Catania, 
Insomma, non si è ripetuta. E 
c'è il crollo dei laici, soprattut* 
to del Pri. 

Gli unici a sentirsi davvero 
vittoriosi sono i democristiani, 
bombardati da telefonate di 
De Mita da Hannover. («Sono 
risultati buoni qua^ quanto le 
decisioni sulla Banca centrale 
adottate al \’ertice» * ha detto 
Ieri sera ai giornalisti - tcon* 
solidano le tendenze che ii 
erano manilestate con le anv 
ministrative di maggio). «E 
esaltante, per la prima volta in 
quindici anni guadagniamo al* 
le amministi'ative rispetto alle 
politiche», dice il segretario 
r^ionale Bruno Longo, che 
vede già riconfermatala presi* 
denta De della giunta regiona¬ 
le, cui puntavano i socialisti, e 
la possibilità di un sindaco de* 
mocristiano anche per Trie* 
ste. Resta, sui risultati, l'ombra 
pesante dell'astensione dal 
voto. Sono andati alle urne in 
877mlla su più di un milione, 


r84.2%. il 6% in meno deir87. 
con punte particolarmente 
basse nell'Udinese, nella Car* 
nia e a Trieste. «Questo non 
voto esprime una volontà di 
crìtica dei cittadini di cui in* 
tendiamo diventare punto di 
riferimento», prometto Ugo 
Poh. uno dei candidati comu¬ 
nisti più votati. 

Ea ecco i dati finali dell’in¬ 
tera regione, riferiti a 2.033 
seggi. Tra parentesi le varia¬ 
zioni percentuali su, rispetti¬ 
vamente. politiche dell’87 e 
regionali <leil'83. 

^ 37,2% (+3.9-. +3). Pel 
17,6% (-2.0: -4.1). Pst 17,7% 
(-0,4; -f6,4). m S.S% (-1; 
nessuna variazione). Usta ver¬ 
de (coi radicalo Lista 
verde della maqherita 2.1% 
(neU'87 radicali 3,6 e verdi 
3,5). Psdi 4% (-0.1;-1.7). U* 
sta per Trieste 2,9% (nell'S? 
aveva dato Indicarne di vo¬ 
to per Psi e Pii, rispetto all'83 
-2.8). Pri 2.6% (-1.1: -2.1). 
Pii 1.6% (-1,1: -0,6). Movi¬ 
mento rauli 1,7% (■t‘0,2: 
-2.6). Dp 1.3% (-0,2: -0.2). 
Unione «ovena 1.1% (alle po¬ 
litiche non c'era, -0.1 
suirsS). Quote insigniflcantl 
alle altre liste. 

1 62 seggi saranno ripartiti 
cosi: 24 alla De (+1). 11 al Pei 
r-3). 12 al Psi (-fS). 3 al Msi 
Onvarìato), 2 alla Usta verde e 
1 ai verdi (-t-S complessiva¬ 
mente), 2 alla Lista per Trieste 
(-2), 2 al ^di (-1), 1 ciascu¬ 
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no a Pri (-2), Movimento Friu¬ 
li (-1), Pii, Dpe Unione slove¬ 
na (invariati). 

Nette circoscrizioni 1 princi¬ 
pali risultati (ma bisognerà at¬ 
tendere oggi per gli esiti reali 
di comunsJi e provinciali) so¬ 
no 1 seguenti, sempre con¬ 
frontati con ]'87 e i'83. in pro¬ 
vincia di Trieste fl Pei rimane il 
secondo partito ai 17,6% 


al 26.4% (^1,7; 44,4), la Usta 
per Irieste crolla al 12.2% 
(-10,3 suir83). In città il dato 
è analogo, la distanza fra Pei e 
Psi è però più ridotta (15,5 
contro 15,2). In provincia di 
Gorizia Pei al 25,1% (-1.3: 
-4,1, la minor perdita delia 
regione sulI'ST) e il Psi al 
12,9% (-0,5: 42,5, l'esito più 
modesto della regione). In 
provincia di Pordenone Pei al 


secondo partito al 17,6% 

(-2,3: -5,$. U Psi scende al 

.. l5,ÌJÌ(-3.4;+8,4),laDcsa)e . _ 

La De perde quasi due punti, il Pei quattro e seende al 13,9 per eento 
I soeialisti in lieve ineremento passano dal 7,8 all’8,3 

UUiiion fà il pieno, senza seg^ Psdi e Pii 


17,2% (-2,9, -4,5, è la perdita 
più alta). Psi al 19,3% (-^,4, 
45.6). De al 43% (46,7; 43,8) 
record regionale. Nella circo¬ 
scrizione di Udine Pei al 
16,2% (-1.4: -3.2). Psi al 
18,5% (40,2: 45.9). De che 
con il 40,3% recupera la fles¬ 
sione dell'anno scorso. In 

S iella della Gamia, infine Pel 
13,5% (-2.4;-3,9), Psi al 
24,2% (43.1: 49,7, l'aumento 
maggiore). 




palle il rinno^ del Consiglio ragiona- 

l^i^Valdotainéfche^^e 12 seg^. Un iic- 
ce$$o superiore a tutte le previsioni. Pesante la 
j^rdita comunista rispetto'al 1983: meno 4 per 
canto, da 6 a 5 seggi. Ma tutti i partiti nazionali 
sono stati p^naliz:sati dallo «sfondamento» del mo* 
vimento autonomista locale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIMI QIOROIO NTTI 




■■ AOSTA'. Elettoralntente, e 
politicamente, Iq «Vallèe» ten> 
da a chiudersi entra ta chic* 
sinlM suoDnòhiL Le Empa¬ 
tie del valdostani sembrano 
orientarsi , prevalentemente 
verso 1 movimenti autonomisti 
a’baie einlqa, togUendo voti, 
t fqru, alle roimme». La 

somma dei ^ti .raccolti dal* 
l'Unton Valdotaine e dagli Au¬ 
tonomisti Democratl>:l Pro¬ 
gressisti (Udp) supera 111 45 per 
Mnto di tutti I suffragi. Un ri¬ 
sultato che viene «pagato», in 
voti è in percentuali, da quasi 
tulli l partiti nazionali, e in ipo* 
do rilevante dal pcL che subi- 
Ke il colpo più dura nei seggi 
della città di.Aoste, dove 
icende dalla prima qlla terza 
posizione. Ma il voto ridimen- 
aiona. più o meno fortemente, 
anche la Democrazìa cristiana 
(che sedeva in giùnte icoi mo¬ 


vimenti regionalisti), il Pri, il 
Mi e il Pii. Per gli ultimi due 
partiti è un vero e proprio tra¬ 
collo, e non avranno mù ra(h 
presententi alla Regione. 

Solo il Psi realizza un mo¬ 
destissimo incremento (mez¬ 
zo punto), comunque ben 
lontano dalle speranze colti¬ 
vate dai dirigenti del garofa¬ 
no, Da valutare attentamente, 
nel suo rignificato, rafferrnv 
zione della lista Union-P^nsio- 
nati, guidate da un consigliere 
pmrinciale torinese di «Pie* 
mont», uso a non-far nUstero 
del suo antimeridionalismo: 
con poco meno del 2 per cen¬ 
to ha conquistato un seggio. 
Non ce l'ha fatte, invece, la 
composite alleanza verdi-fe¬ 
deralisti-radicali. Nuova Sini¬ 
stra mantiene il suo consiglie¬ 
re e cresce di tre frazioni di 
punto, mentre hanno perso il 


loro unico seggio gli «artigiani 
,e commercianti». . 

Se gli Adp devono MCoti- 
tentarsi di uno 0,6 per cento 
in {tiù, il balzo in avanti deU'U- 
nion Valdoiiùne ha del clamo¬ 
roso. Un elettore su tre ha vo¬ 
tato U simbolo del leone ram¬ 
pante. Con un incremento di 
oltre 7 punti percentuali, l'Uv 
dà al suo primato in Valle di¬ 
mensioni di grande rilievo. È 
al primo p()^ anche n^ 
graduatoria dei partiti del ca- 
polu(^o regionale, dove la 
Oc. pur arretrando di quasi 
due punti, ri colloca in sfon¬ 
da posizione superando il Pel. 
Lapidario il «temmento del se¬ 
gretario unionista Tamone: 
«Felice risultato. È il ricono¬ 
scimento dell’attività che l'U- 
nìon Valdolrine svolge da 
quasi 15 anni alla guida della 
Valle d'Aosta». 

Più approfondite Tanaliri 
del segretvio regionale del 
Pei, Adler Tonino: «In condi¬ 
zioni diffìcili abbiamo conte¬ 
nuto le perdite rispetto al vero 
e propno sfondamento che 
rUnion Valdolaine ha realiz¬ 
zato ai danni dei partiti nazio¬ 
nali, impedendo allo stesso 
Psi di crescere in modo rignì- 
ficativo. In rerità sì può dire 
che nell'ultimo anno il Pel 
non ha regìsi rato flessioni per- 


^ il CalqT^gte^ ri erà^^ 


sÌfaWd«l'85«im 
litiche deir87 quando per U 
collegio uninominale U candi¬ 
data di Pcì-Pri-Psdi-De-Pli ot- 
tennè meno del 40 per cento 
rispetto a una percentuale di 
partenza che era oltre il 50 per 
cento». 

Secondo Tonino, rarretra- 
mento del Pcì è da addebitare 
a tre fattori: la tendenza gene¬ 
rale che si è riflessa anche nel 
voto valdostano: la difficoltà 
di contrastare «un sistema di 
potere efficace e diffuso»; l'i- 
nadeguatezza dell'oiganizza- 
zione comuniste in una ferità 
che ste subendo radicrii tra¬ 
sformazioni nei campo socia¬ 
le ed economico: «Ciò nono¬ 
stante restiamo la terza forza 
politica delia Regione, e il 
aollo comuniste che avevano 
pronosticato certi osservatori 
interessati non ri è verificato». 

L'Union Vridotaine, rileva 
ancora il segretario del Pei. 
cresce impetuosamente «per¬ 
ché è il partito centrale nello 
schieramento politico, il pun¬ 
to di riferimento del governo 
regionale, e perché in questi 
cinque anni di legislatura ha 
potuto gestire grandi risorse, 
con un uso assai spregiudica¬ 
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to del potere». Ma, come ha 
dimostrato lo ^glio delle 
schede, 1 contraccolpi di que¬ 
sto «espansionismo» non han¬ 
no risparmiato neppure gii al¬ 
leati deila coalizione di gover¬ 
no: pur conservando I suoi 7 
seggi, la De cria de>ri.7 per 


cento, il Pii è dimezzato, e ar¬ 
retrano anche i repubblicani. 

Ad Aoste la perdita del Pel 
è di quasi cinque punti e mez¬ 
zo, dal 21,5 ri 16,1 percento. 
Oltre airUnion Vridotaine, 
che raggiunge il 20 per cento. 


anche il Psi registra un aumen¬ 
to significativo, portandosi ol¬ 
tre il 15 per cento. 

In tutte la Valle, é andato 
alle urne 1*88 per cento degli 
iscrìtti nelle liste elettorali. 
Nelle regionali delI'SS erano 
stati 1*89.6 per cento. 



Piziiiiato 

commenta 

l’eledone 

diOcchetto 


«Sono d’accordo con la scelta che è state fatte, e con 

l'uraenza con cui si è proceduto»: cori Antonio Pizzinalo 

(nella foto) ha commentato a Brescia l'elezione di Occhet- 

to. «Non posso però erimeimi dal criticare», ha aggiunto, 
gli «episodi di scompostezza che hanno preceduto la di¬ 
scussione ufficiale»: sia i «pronunciamenti locali», ria gli 
■episodi verificatisi ri centro». Per Pizzinalo sarebbe stato 
meglio rendere pubblico anche l'appunto di Natte a Oc- 
cheito: «avrebbe evitalo pettegolezzi». Il segretario della 
CgiI ha peti sostenuto che «una valutazione più a freddo 
dell'opera di Natte porterà alla luce il contributo protonda¬ 
mente Innovativo della sua direrione». Quanto ri «eaii- 
snuv», Kzzmatp ha indicalQ i rischi delta «fràUtica spettaco¬ 
lo» e ha aggiunto che «il carisma ri conquista facendo rito 
politica». «Si parla spesso - ha concluso - di "conquista 

del centro”: a questo proposito mi pare prioritaria i’aMitu- 

ra alle fasce prolesrionafizzate del lavoro dipendente». 


La Voce repubàticana é 
tornata ieri a sostenere che 
l'idea di un «quarto polo* 
non è un «tearchinMgno 
numerico» ma un «fatto po¬ 
litico» destinato a garantire 
«stabilità» almeno su tre 
piani: la politica estera. Pe- 
conomia di mercato e lo 
stato di diritto. Il «quarto polo» dovrebbe far ri che l’allean¬ 
za Dc-Pri «non sia venate da sottintesi e riserve» e che «il 
processo in atto a sinistra» avvenga «nel tempi e nei modi 
giusti». Radicrii e liberali ri mostrano di^nibili, seppur 


«Polo laico»: 
il Pri insiste,. 
Pii e radicali 
disponibili... 


Perplessità 
di Vetere 
sulla riforma 
dei G>munl 


•Si Sta aprendo un discorso 
su tutto per non approdare 
a niente?»: se lo chiede p> 
lemicamente Ugo Vetere, 
vice presidente delPAnci, 
commentando il disegno di 
legge governativo sulla ri¬ 
forma delle autonomie h>* 
crii, Vetere ricorda die 
l'Anci «aveva fatto presente l'opportunità di non ripro|rón 
re un testo onnicomprensivo», ma di «deflnire alcuni punti 
urgenti e qualificanti» su cui le conclusioni sono già «lar^ 
mente unitarie». Cori non è. Invece, per le «norme elettora¬ 
li» e per «l'assetto dell'area metio^itana». Il rischio, par 
Vetere, é che la riforma annunciata porti in realtà a «conso¬ 
lidare nuove forme di centralismo ministerìate». tanto più 
che «ri sono perse le tracce» della riforma della finanza 
comunale 


Nuove potemiche 
nella De sul 
«doppio incarico» 
diDeMRa 


Il discorso che Ciriaco De 
Mite ha tenuto a Palermo, a 
conclurione del congresso 
provinciale della De, na ria* 
perto le polemiche sul suo 
«d^F>plo Incarico» di aegre- 
terio e presidente del (^n- 
sigilo. Per l'andreottiano 
. Nino Crisioforf le dichiaro- 

zioni di De Mita sono «stupefacenti»: «Nel momento in cut 
H partito è solidale con la direzione del governo. De Mite 
dovrebbe osservare U sUenrio», tanto più che «conosce 
bene la tradizione de di distinzione delle due cariche». Più 
cauto Frarico Evangelisti, che rinvia ogni decisione al con* 

t iresso, ■peraltro non ancora convocato». (Sianni Fontana, 
edelurimo del segretario, ribadisce che U congresio do¬ 
vrà «detinire tapicmstepolUka» della De e procedere pel 
«nnnovamento», dopodiché si potrà scegliere la leader¬ 
ship piu^ariaila: e De Mite, conclude, «ha rappresentato sin 
qui if momento di sintesi politica più alta». 


Minucd: 

«E ora di varare 
larifoima 
della Finanziaria» 


■Sulla riforma della Finan¬ 
ziaria è ormai tempo di de¬ 
cidere»: Io sostiene il vice- 
capograppo del Pei a Mon¬ 
tecitorio, Adalberto Minuc¬ 
ci, aggiungendo che «la ri* 
torma consentireUie di en- 
trare nel merito della Rnan* 
in base al docu¬ 
mento di indirizzo che dovrebbe essere discusso entro il 
15 luglio». Il Pd avanzerà la richieste di una rapida discus¬ 
sione della nfoima delia legge di bilando nel corso della 
conferenza dei caftigni^ convocate per stamane, e chie¬ 
derà che siano insentiall'ordine del giorno dell'assemblea 
di MontMitDrio anche altri araomenti rimasti in sospeso, 
tra CUI gli F16, l’aborto, Bagnoli, la scuote 


Pd di Crotone, 
si dimettono 
direttivo 
e segreteria 


Si sono dimessi ieri, nel 
corso di una riunione del 
Comitato federale, il diretti¬ 
vo e la segreteria della fe¬ 
derazione comunista di 
Crotone. La decisione, an¬ 
nunciata dal segretario Lino 

- - _ Fazio, è state presa in segui- 

lo ai nsulteU delle recenti 
elezioni amministrative, che hanno registrato a Crotone un 
sensibile w del Pcì (due seggi in meno in Consiglio 
comunale). Alla nunione del Comitato federale, composto 
da resala mernbri, ha preso parte il segretario regionale 
del Pci caiabro Pino Sonero. 


FABimiO KONDOUNO 


«Chi punta a isolare il Pd 
fedlite la restauratone della De» 


■i ROMA. «Per quanto ri¬ 
guarda il Pel, I risultati confer¬ 
mano l'insuccesso emerso dal 
voto di fine maggio». Nei tar¬ 
do pomeriggio, quando i risul¬ 
tati elettorali del Friuli-Vene¬ 
zia Giulia e delia Valle d'Aosta 
sono ormai quasi delineati, 
Gianni Pellicani commenta, a 
, nome,della segreteria comu- 

S iste, l'esito del voto, E' un 
sulteto. dice, cl\e conferma 
la tendenza espressa dal voto 
di fine maggio. «Sono state 
. comunque smentite hi previ¬ 
sioni. I sondaggi e in taluni ca- 
^4'ausplclo di un calo più sen¬ 
tine e marcato del Pel - nota 
NlicanI •. E il dato più evi¬ 
dente e preoccupante é che in 
Friuli-Venezia Giulia si è raf¬ 
forzate la De». 

Una avanzate, quella; demo- 
cristiana in Friuli, che fa regi* 
•trare sensibili aumenti di voti 


sia rispetto al risultalo dell'S? 
sia rispetto a quello delle re¬ 
gionali deir83 e che porta la 
Oc oltre il 36%. E, accoppiato 
al calo comunista, è questo 11 
dato polìtico sul quale m^- 
giormente richiamano l'atten- 
acne i dirigenti del Pei: «Il Psi 
- spiega infatti Pellicani - pur 
avanzando non raggiunge l'o- 
bìettivo che si era prefisso dì 
ridimensionare lo strapotere 
democristiano». Il risultato, 
anzi, segna un complessivo in¬ 
debolimento della sinistra, 
perchè Pel e Psi assieme pas¬ 
sano dal 38 al 35%: «Non se 
ne avvantaggia certo l'alterna¬ 
tiva > dice Gianni Pellicani -. 
E questo deve far meditare 
quanti hanno pensato di co- 
stniire una nuova pro^ttiva 
politica a partire dall’isola¬ 
mento dei comunisti. In real¬ 
tà, il risultalo finale di quella 
politica rischia di diventare, 


come noi da tempo diciamo, 
la restaurazione della egemo¬ 
nia democristiana. Ed è con 
questo dato che siamo tutti, 
ora. chiamati a fare ì conti». 

Pellicani parla a nome della 
segreterìa, mentre Achilie Oc- 
chetto, D'Alema, Angius, Pa¬ 
letta, Pecchioii e altri dirigenti 
comunisti continuano a segui¬ 
re, ai plani superiori, l'anda¬ 
mento dei risultati elettorali. A 
Pellicani ì giornalisti chiedono 
se il Pei, dopo l'eiezione del 
nuovo segretario, non atten¬ 
desse un «effetto Occhetto» 
che invertisse la tendenza 
elettorale in atto, «Abbiamo 
già detto in occasione del vo¬ 
to del mese scorso - ha rispo¬ 
sto Pellicani - che la nostra 
analisi è che dietro il calo co¬ 
munista vi sono cause struttu¬ 
rali. In una settimana, quindi, 
non ci si poteva certo attende¬ 
re un capovolgimento eletto¬ 


rale». E con una battute con¬ 
clude: «In una settimana nean¬ 
che Napoleone sarebbe stato 
in grado di ribaltare una situa¬ 
zione». 

Stamane la segreterìa co¬ 
munista si riunisce per una pri¬ 
ma valutazione del voto. Al 
centro della riflessione vi sarà, 
naturalmente, il risultalo elet¬ 
torale dei due partiti della sini¬ 
stra e. sopraitulto, il successo 
democristiano. Gavino An- 

E |ius, responsabile degli Enti 
ocali, commentando l'avan¬ 
zamento socialista, infatti, 
spiega: «Non siamo affatto an¬ 
gosciati da quello che fanno o 
potrebbero fare 1 compagni 
socialisti. Ci preoccupa, inve¬ 
ce, quello che fa la De, e vor¬ 
remmo discutere col Psi di 

3 uesto dato. Possiamo chie- 
ere al Psi una piccola rifles¬ 
sione, anche cautamente au¬ 
tocritica. su quello che è suc¬ 
cesso a rinistra?». 


Ciraxi soddì^fto del «riequilibirio» 

Piam del Gesù vanta la sua «onda lung a » 


H ROMA. Ciriaco De Mita 
ha fatto sapere da Hannover 
(a sua «soddisfazione». Lo ha 
riferito il fido Clemente Ma¬ 
stella, che (dì suo^ ha aggiun¬ 
to qualche battuta »il Pei («Gli 
elettori hanno dato ragione a 
De Mita e non a Occhetto») e, 
soprattutto, una stoccata ai 
socialisti: «Questa volta la De 
è l'unico partito che aumenta 
sia rispetto alle politiche che 
alle regionali precedenti». A 
via del Corso per confutare il 
primato é sceso in campo an¬ 
che Bettino Craxi: «Il P» avan¬ 
za conquistando nuovi voti e 
nuovi seggi più che ogni al¬ 
tro... Il risultato supera anche 
sensìbilmente quello deite po¬ 
litiche di un anno fa se ri con¬ 
sidera che allora era frutto an¬ 
che di un'alleanza con la “li¬ 
sta per IVieste''». Giusi La 
Ganga ri è addirittura spinto a 


proclamare, quando ancora I 
risultati paRiaJi davano al Pei 
circa un punto in più del 
che «c’è il sorpasso perché 
e Uste per IVìeste sono di (al¬ 
to la seconda forza del Friuli». 

L’euforìa del responsabile 
per gli enti locali ha tradito il 
reale proposito di quei sociali¬ 
sti che ha puntavano allo sca¬ 
valcamento del Pei senza 
preoccuparsi di dare nuovo 
spazio alla De. Lo stesso se¬ 
gretario era sembralo avallare 
posizioni del genere quando 
aveva minaccialo dì «tagliar 
baffi e capelli» ai dirìgenti friu¬ 
lani se il partito non avesse 
sforato quota 20%. Questo 
obiettivo, nonostante la rile¬ 
vante avanzala, è stato man¬ 
cato, e Marco Pannella ri è 
consentito di esprìmere ironi¬ 
camente. a nome dei radicali 
e dei verdi (che in Friuli han¬ 


no fatto fronte comune), «so¬ 
lidarietà» ai socialisti locrii: 
■Con il carattere del loro lea¬ 
der nazio n al e rtechiano in^- 
stamente qualcos'altro, oltre 
ai baffl e I capelli». 

Craxi comunque ha sottoli¬ 
neato ^ «nel rapporti con i 
comunisti c'é stalo un vistoso 
riequilìbrio, oggi i due partiti 
sono su posizioni di parità, ed 
è un risultato molto chiaro, 
forte e soddisfacente». Silen¬ 
zio, invece, sul 37% della De. 
tele da rendere più arduo un 
ribaltamento alla guida della 
Regione rivendicato a gran 
voce dai socialisti. Il successo 
del Psi non scalfisce una De di 
cui pure in campagna elettora¬ 
le era stato denunciato lo stra¬ 
potere e il carattere conserva¬ 
tore. Non a caso, quando è 
arrivato il momento delle ri¬ 
flessioni più di merito, (Gau¬ 


dio Martelli ha tentato di di¬ 
stinguere. Ha parlato, ri, di 
«aggancio» col Pei. ma ha te¬ 
nuto ad escludere che (o^ 
«il risultato di un unico xam- 
bio diretto», ed ha posto l'ac¬ 
cento sulla crescita delle 
astenrioni che, a suo ^udizio, 
ha «penalizzato rigniflcaliva* 
mente ì comunisti». E comun¬ 
que «il Psi - ha giunto Ma^ 
telU - ha guadagnato II 6% 
mentre il Pd perde il 4%. 
Quindi una erorione al centro 
c'è stata». 

Però quest'dtro pdo di 
punti manca ai partiti laici mi¬ 
nori, che in un certo senso il 
Psi dovrebbe conriderare pro¬ 
pri alleati nei rapporti di forza 
con la De. Non a caso il so¬ 
cialdemocratico Antonio Ca* 
riglia ha detto che «se le forze 
laiche e socialiste litigano tra 
loro e ri fanno conetmenza» 


anche que$t’«area» politica 
«perde seppure leggennente». 
Di «un risultato ampiamente 
insoddlsfacenle» ha pàalato 
Invece il repubblicano Anto¬ 
nio Del Pennino prendendo¬ 
sela, oltre che con le liste «lo- 
ediste» anche con M «scls^ 
nisU» di IVieste e Gortzia. Ma 
Carìglia non ha esitato nel ri¬ 
volgersi al Psi: «Salvo non vo¬ 
glia rimanere al livello attuale, 
deve deflnire un progetto co¬ 
mune con gli altri partiti del¬ 
l'area laico-socialiste». Dalia 
De, però, arrivano pressioni di 
tutt'altro genere. Arnaldo Fo^ 
iani non ha perso tempo a sot¬ 
tolineare che «il risultato con¬ 
ferma soprattutto che la diffi¬ 
cile alleanza tra De e Pri è 
vantaggiosa per'*entrambi l 
partiti». Come dire: litighiamo 
pure, ma stiamo-sempre più 
insieme, appasrionatemente, 
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Contratto 

Giornalisti 
in assemblea 
oggi a Roma 

M ROMA. Alla vinllla della 
lipicsa delle itallallve con gli 
editori - l’Incontro t previsto 
per domani - Il sindacato del 
giornalisti ha Indetto per sla¬ 
mane, a Roma, una grande as¬ 
semblea pubblica. Hanno an¬ 
nunciato la loro paitecipazlo- 
ne, Ira gli altri, i reamnsabili 
per I problenii dell inlonna- 
i alone dei vari partiti: Veltroni 
(PcÒ, Mastella (Oc), Intini 
in, Ferrara QtS). Baillstuzsi 
i), Puleitt ^l>, MatUoli 
ardi): Plizinato, Marini e 
nenvenuto per le Ire coniede- 
raiioni naiionali: Epilani, Sur- 
renll e Cisco, segretari del sin¬ 
dacali dell Inlormazlone e 
dello spettacolo: Morello, 
presidente dell'Ordine nazio- 



Politica Interna 


La legge in aula al Senato 

Per la quarta volta 
in 11 anni confronto aperto 
su una norma «antistupro» 


Parla Ciglia Tedesco 

Minori, abusi nella coppia, 
processo e condanne: 
questi i principi 


«Andie violentate vogliamo 
essere considerate persone» 


riuniranno la giunta esecutiva 
e la commlwone contratto 
del Sindacato giomaiisti. in vi¬ 
sta dell'Incontro di domani 
con la delegazione degli edi¬ 
tori. 

Alcuni del contenuti essen- 
zIbH della vertenza » pubblici¬ 
tà. la norma de) disegno di 
legge governativo detta 
delropzione zero, la presa di 
possesso della stampa da par- 


Stamattlna alle 10 nell'aula del Senato comincia fé* 
same del disegno di legge contro la violenza sessua* 
le, che dovrebbe essere approvato entro venerdì. Il 1* 
luglio '88 nel futuro lo segneremo in rosso, nel carnet 
delle «conquiste civili»? Un po’ di scetticismo è d'ob- 
bligo, dopo i tre precedenti naufragi in aula. Cerchia¬ 
mo alla vigilia di capire, con l'aiuto di Ciglia Tedesco, 
qual è la natura della legge in discussione. 


MARIA SERENA PAUERI 


te dei jgrandi gnippl industriai 
finanziari - sono oggetto di 
confronti paralleli e diautore- 
voli interventi. Della, necessità 
di attenuare la dipendenza 
della stampa dai grandi gruppi 
industriali parla, ad esempio, 
il garante per l'edMa, pro¬ 
fessor Santaniello, nella sua 
relulone appena consegnata 
al Parlamento. Di pubblicità, 
in particolare del tetro Rai per 
il 1988, si occufM ili deputato 
liberale Di Lorenzo: il quale 
contesta - ai fini della defini¬ 
zione dei tetto - sia le propo¬ 
ste restrittive del socialista Ac- 

a uaviva. sia le controproposte 
ella De. Di opzione zero si 
parlerà, invece, nella commis¬ 
sione Cultura deilii Camera, 

S he riprenderà doniani le au- 
izioni previste per l'inchiesta 
conoscitiva che essa sta con¬ 
ducendo sul sistema dei me¬ 
dio,' indagine che prevede an¬ 
che una imminente visita di 
studio negli Usa. 


Nuove prove 

«Firma» .sul 
t^vere della 
studenté.ssa? 


■i PADOVA. L'assassino, 1) 
vero assassino, di Margherita 
Magello, la studenttissa assas¬ 
sinata dentro la propria abita¬ 
zione padovana nel gennaio 
76 con 59 pugnalate, ha la¬ 
sciato sul cadavere della vitti¬ 
ma la propria «firma»? È quan¬ 
to sostengono i difensori di 
Massimo Carlotto, il giovane 
già condannato In via definiti¬ 
va a diciotio anni di carcere 
per quell'omicidio. 1 legali 
hanno piesentato ieri, in una 
conferenu stampa nel muni¬ 
cipio di Padova, l'istanza di 
revisione della sentenza di 
condanna. 

Due gii elementi nuovi. In¬ 
nanzitutto, ri è scoperto che 
sul lato interno del piede de¬ 
stro di Margherita Magello ci 
sono delle macchie di sangue 
con dalle forme strane; un'im¬ 
pronta a forma di due triango¬ 
li paralleli, come il marchio 
della Citroàn, un'altra a gratic¬ 
ciala. Se ne è accorto, rive¬ 
dendo lutti gii atti del proces¬ 
so, l'avvocato Giorgio Tosi. 
Ha fatto ingrandire le fotogra¬ 
fie a colori del cadavere scat¬ 
tate a suo tempo, si è rivolto al 
professor Antonio F'omari, di¬ 
rettore dell'Istituto di medici¬ 
na legale dell'Università di Pa¬ 
via, e quesl'uiiimo non ha avu¬ 
to dubbi; sono le impronte di 
una suola di scarpi) 0i medi¬ 
co, rivolgendosi atte fabbri¬ 
che, ha potuto trovare anche 
il modello corrispondente). 
Una suola soprattutto comple¬ 
tamente diversa da quella de¬ 
gli scarponcìni a suola liscia 
che indossava Carlotto il gior¬ 
no dell'omicidio. 

Secondo elemento; secon¬ 
do la sentenza di condanna, 
Cartono avrebbe ucciso Mar- 

r terita Magello impugnando 
coltello con le mimi guanta¬ 
te. I difensori hanno ottenuto 
dalla Corte d'appello di Vene¬ 
zia una perizia > mai effettuata 
prima - sui guanti di pelle se¬ 
questrati all epoca, che pre¬ 
sentavano tagli e macchie co¬ 
lor sangue; ma non i stata tro¬ 
vata alcuna traccia ematica. 
«E imp(»sibile > ha detto l'av¬ 
vocato Tori - che si pugnali 
per clnquantanove volte un 
corpo nudo senza che i guanti 
ri sporchino di sangue». C'è 
anche la possibilità che l'im¬ 
pronta di scarpa appartenga a 
qualche soccorritoi'e di Mar- 
gnerita. E sembra un po' ano- 
mrio che Carlotto - na sem¬ 
pre sostenuto di avere scoper¬ 
to )a Magello ancora vìva, di 
aver tentalo di accorrerla, 
ma di essqre fui M ijt ^ reso dal 
panico ’^-^ V i lìBsIporchl di 
sanguef^PIrfTCm i guanti. 


, Mi ROMA. Alla vigilia del di- 
I battito parlamentare, sul tavo¬ 
lino basso del suo studio al 
Senato, Ciglia Tedesco Tatò, 
già vice-presidente dell'as¬ 
semblea dì Palazzo Madama, 

I oggi vice-presidente del grup¬ 
po comunista, tiene un libro 
con la copertina verde. «Le 
marìuccine», uno studio delia 
storica Annarita Buttafuoco, 
porta in copertina il ritratto 
I d'una bella donna dri viso in¬ 
tenso, ma non fanatico: ErslUa 
Majno, fondatrice, agli Inizi di 
questo secolo, dell'iAsilo Ma- 
riucciai, una comunità che 
accoglieva bambine e r^azze 
ferite da un campionario sva- 
I fiato di violenze maschili, stu- 
I pri, incesti, avviamenti preco¬ 
cissimi alla prostituzione. 
Questa «emancipazionista* 
del primo Novecento raccol¬ 
se anche migliaia di firme, sot¬ 
toscritte a petizioni popolari 
in cui si chiedeva, fra l'altro: di 
rinnovare la «cultura« dei pro¬ 
cessi per violenza sessuale, 
non costringendo la vittima a 
trasformairi, «attraverso odio¬ 
si interrogatori sui suoi tra¬ 
scorri» in imputata; di ammet¬ 
tere nelle aule dei tribunali le 
associazioni femminili... 

Richieste che, pari pari, co- 
I stituiscono due punti qualifi¬ 
canti del disegno di legge che, 
approvato dalla Commissione 
Qustizia del Senato, l'aula di 
Palazzo Madama sottoporrà 
al suo va^io politico in questi 
giorni, in un'astate italiana di 
Ben ottant'anni dopo. Ciglia 
TedeKo il libro lo tiene lì co¬ 
me una specie di ironico «me¬ 
mento morta Oppure Vi cerca 
incor^giamento? «li senti¬ 
mento che provo è decisa¬ 
mente ambivalente» risponde 
lei. sorriso sottile, sigaretta 
come sempre in mano. <CÌ si 
chiede se il tempo sia immobi¬ 
le, visto che la conquista d'un 
diritto che con occhi di donna 
appare elementare richiede 
uno sforzo che dura un seco¬ 
lo. Ma sotto riniziale brivido 
di spavento riconosco un cer¬ 
to calore che arriva da testi¬ 
monianze come questa. La 
lotta contro la violenza ses¬ 
suale è radicata evidentemen¬ 
te negli Inìzi della presa di co¬ 
scienza femminile. E ^ipartie- 
ne alla cultura di sinistra, an¬ 
che: abbiamo o no fatto batta¬ 
glia, treni’anni fa. per ricono¬ 
scere l'invalidità civile alle 
donne violate dal marocchini 
durante la guena? Ecco due 
buone risposte a chi accusa 
noi, donne comuniste, e lai¬ 
che, di aver ubbidito a un «ca¬ 
priccio femminista», perché ci 
riamo buttate a corrò morto 
per ottenere questa legge». 


Sono passati undici anni 
dalla presentazione in Parla¬ 
mento del primo progetto di 
riforma (firmato dalla comu¬ 
nista Bottari) degli articoli 
che, nel codice Rocco, disci¬ 
plinano il reato dì stupro. Nor¬ 
me -e lì s'annida quello che 
l'opinione femminile vede co¬ 
me una specie di peccato ori¬ 
ginale contro se stessa- che lo 
qualificano come «reato con¬ 
tro la morale». Undici anni in 
cui fra società delle donne e 
Parlameiìlo s'è registrato una 
specie di divorzio permanen¬ 
te. C^i l’abuso sessuale con¬ 
tro donne e bambini viene av¬ 
vertito, da una coscienza so¬ 
ciale sempre più allargata, co¬ 
me un'aemergenza». Anche 
per quel sentimento d'intolle¬ 
rabilità che avverte chi è vitti¬ 
ma e che la aumentare denun¬ 
ce e procGSri (sono stati quasi 
2.500 nelI'ST). La novità di 
questa legislatura è per l'ap¬ 
punto che ta «trasversalità» 
del fronte femminile s'è impo¬ 
sta anche 11, dentro l'istituzio¬ 
ne, con il disegno di legge fir¬ 
malo dalle panamentan dì sei 
partiti laici e dalla de Maria 
Fida Moro. Progetto che ha 
sostanzialmente «vinto» in 
Commissione Giustizia (insie¬ 
me con quello, afiine, d'inizia¬ 
tiva popolare) al confronto 
con 1 progetti de e msi. E che 
da oggi affronta l'aula. 

Quaii sono i suoi elementi 
innovatori e il suo spirito com¬ 
plessivo? «Direi che lo sforzo 
maggiore è stato quello di 
concepire' una legge che pu¬ 
nisse l'abuso: dicesse chiaro 
che ogni rapporto effettuato 
senza consenso d'uno dei due 
protagonisti è reato. E inrie- 
me preseivasse in tutte le sue 
forme il bene della libertà ses¬ 
suale» spiega Ciglia Tedesco. 
Artìcolo<hiave: il reato è tale 
in quanto avviene contro la 
persona, non contro ia mora¬ 
le. Ne deriva l'unificazione di 
reali di violenza carnale e libi¬ 
dine violenta, livelli diversi di 
uno stesso attentato alia liber¬ 
tà altrui. Anche le nuove mo¬ 
dalità del processo, che dovrà 
avvenire per direttìssima e 
senza inquisizioni nella >ita 
privata della vittima rispondo¬ 
no aquesta filosofia. Altra fac¬ 
cia, la consapevolezza della 
valenza sijciafe che ormai ha 
ogni vicenda di stupro. Ecco 
perché è prevista la possibilità 
di partecipazione al processo 
dì movimenti e asaociarionì, 
subordinata al consenso della 
vittima. Da un punto di vista 
giurìdico, per finire, è una no¬ 
vità il fatto che la violenza di 
gruppo ri configuri come rea¬ 
to autonomo.» 


Cultura del processo rinno¬ 
vata. ruolo dei «tribunali otto- 
marzo». riconoscimento della 
fenomenologia nuova, alta 
•Arancia meccanica», che 
contraddistingue molte delle 
violenze d'oggi. Lo sforzo 
sembra essere quello, tout- 
court, di adeguare il codice a 
una realtà già attuale. Alle 
promotrici della legge è stata 
invece rivolta l'accusa d'esse¬ 
re arcaicamente protettive 
verso le donne, per via di 


queU’articolo che prmie(|e la 
procedibilità d'ufficto, per l’a¬ 
buso sessuale, anche aii'inter- 
no della coppia. Come rì^>on- 
di? 

«Se qualcuno d f» attribui¬ 
to il desiderio di protesele le 
donne vittime di mariti riupra- 
ton, non costrìngendole a de¬ 
nunciare di persona il fatto, ha 
sballato. U prindpio è tutt'ai- 
tro: se dì delitto contro la per¬ 
sona si tratta, allora non è 
possibile introdurne deroghe. 


li magistrato procede d’ufficio 
se la violenza viene compiuta 
da estranei. In famiglia la vio¬ 
lenza è un po' meno brutale, è 
più legittima?» 

Sicché non è questo il terre¬ 
no su cui accetterete media¬ 
zioni. Altro problema, i mino¬ 
ri. Ed ecco che toma, per voi, 
l’accusa di esservi mosse in 
modo teorico, iiluminisla. Per 
difendere la sessualità degli 
adolescenti avete o no lascia¬ 
to nei vago il problema, bru¬ 
ciante, della violenza ai loro 
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Una manlfestàzlMe contro la violenza e, m alto, Ciglia Tedesco 
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Intellettucili e politiche 
in difesa della l^e 194 


■■ MILANO. Un appello alle donne per la pie¬ 
na applicazione della legge 194, quella sulla 
tutela sociale della maternità e l'intenuzione 
volontaria della gravidanza, è stato rivolto da 
Milano. Fra le promotrici dell'lnizialiva la gior¬ 
nalista e scrittrice Anna Del Bo Soffino, fon. 
Margherita Boniver. della Direzione nazionale 
del Psi, la scrittrice Armanda Cuiducci, la de¬ 
putata «verde» Gloria Grosso. 

Nel documento si denunciano gli allacci al¬ 
la 194 che vogliono colpire «il diritto (oggi 
legalmente riconosciuto) della donna ad af¬ 
frontare o no, responsabilmente, la propria 
malemilà» e per la piena attuazione della legge 
si chiedono: corsi di informazione sessuale 
nelle scuole; una campagna di informazione 
contraccettiva attraverso tutti ( media, com¬ 
presa la TV; l'apertura dei consultori nel cen¬ 
tro-sud e il potenziamento di quelli esistenti; il 


massimo rispetto, nelle strutture ospedaliere, 
per ia donna che intende abortire; la formazio¬ 
ne di un assistentato femminile per seguire le 
donne che hanno abortito e per insegnare loro 
una corretta contraccezione; l'aggiomamento 
professionale di tutti i medici e gli operatori 
sanitari per l'attuazione di una corretta con- 
tiacceròme. 

L'appello è stato presentato ieri in una con¬ 
ferenza stampa alla quale hanno partecipato, 
oi^ alle i^omoirìcì, l’on. Rossella Artioli 
(PsQ. le deputate comuniste Anna Pedrazzi, 
Neide Umidi, Maria Luisa Sangiorgio, la scrittri¬ 
ce Gina Lagone, deputato della Sinistra indi- 
pendente. Fra te prime adesioni quella delle 
glomaliste e scrittrici Camilla Cedema, Lina 
Sotis e Natalia Aspesi, dell'on. Alma Agata 
Ca^ieilo, responsabile femminile nazionale 
del Psi, delta segretaria della Federazione co- 
n)\mì^a milanese, Barbara Pollasirini. 


Guerra a colpi di dossier tra i medici dell’ospedale 
Il nuovo reparto oncologico sott’accusa 

Cancro, malati-cavia a Vicenza? 


Malati di tumore «curati» a loro insaputa con farmaci 
sperimentali, terapie anticancro con basi scientifiche 
ancora tutte da verificare nella loro efficacia ma 
adottate senza molti problemi da sanitari poco scru¬ 
polosi, sistemi d’attacco alla malattia che se per un 
verso possono anche dimostrarsi utili contro il tumo¬ 
re, dall’altro finiscono per portare il paziente in con¬ 
dizioni ancora peggiori di quando ha iniziato la cura. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPESATO 


■i VICENZA. Sotto accusa 
è il reparto di oncologia 
medica dell'ospedale San 
Bortolo di Vicenza. Oggetto 
di aspre discussioni e di fe¬ 
roci polemiche tra medici 
fìn dalla sua costituzione 
meno di un anno fa, sul 
Centro antitumori sta ora 
per affondare il bisturi della 
magistratura. 

Sui tavolo del procurato¬ 
re della Repubblica di Vi¬ 
cenza, Franco Canilli, giac¬ 
ciono infatti due voluminosi 
dossier trasmessi ai giudici 
daU'Ordine dei medici e 


dairUsI 8. Inondati da lette¬ 
re, esposti, documenti, ac¬ 
cuse e Cloniro accuse spes¬ 
so supportate da tanto di fir¬ 
ma di medici e di personale 
che lavora al San Bortolo, ì 
due enti hanno alla fine do¬ 
vuto rivolgersi alla magistra¬ 
tura. An«me perché le de¬ 
nunce ipotizzano reati gra¬ 
vissimi; dalla sistematica 
falsificazione di cartelle cli¬ 
niche. all'uso di farmaci e 
metodi terapeutici nocivi 
per il paziente, per contem¬ 
plare addirittura casi di de¬ 
cessi dovuti - si sostiene - a 


cure sbagliate verso malati 
sottoposti loro malgrado a 
sperimentazioni pericolose. 
Per il momento l'indagine 
dei magistrati è ancora alla 
fase preliminare. Medici e 
giudici si sono imposti il ri¬ 
serbo più totale, ma dalle 
indiscrezioni e dalle scarne 
notizie filtrate sembra co¬ 
munque scarsamente pro¬ 
babile che l'azione della 
Procura pc'ssa limitarsi ad 
una semplice presa d'atto 
dei dossier spediti in tribu¬ 
nale. 

Non sarà comunque una 
indagine né rapida né faci¬ 
le, sia per l'estrema delica¬ 
tezza e l'incertezza del caso 
(i metodi di cura anticancro 
sono oggetto di vivaci di¬ 
scussioni anche nel mondo 
scientifico e le sperimenta¬ 
zioni sono quasi un fatto 
obbligato), sia perché l'in¬ 
chiesta sull'ospedale tricen- 
tino affonda in un clima di 
tensione particolarmente 
acuta che coinvolge da 


tempo primario e medici di 
oncologia, sanitari di altri 
reparti, associazioni che 
raccolgono fondi per la lot¬ 
ta antitumorale, lobby dì va¬ 
rio tipo. 

La decisione deirUsI 8 di 
dotare San Bortolo di un re¬ 
parto anticancro con le ca- 
rattenstiche del day ho^- 
lal ha infatti scatenato sin 
dall'inìzio feroci polemiche, 
gelosie, invidie fra medici. 
Pnma di allora i casi di tu¬ 
more venivano curati nei 
singoli reparti. Con l'istitu¬ 
zione di un centro unico piu 
dì qualcuno sì è visto sot¬ 
tratta una fetta dì intem^e 
professionale ma anche di 
potere, tanto più che alla di¬ 
rezione del nuovo reparto 
fu chiamato non un vicenti¬ 
no, ma un medico padova¬ 
no, il dottor Fosser. In molti 
si sentirono scavalcati. La 
tensione precipitò dopo i 
primi sei me» di prova del 
dottor Fosser quando con 
una decisione clamorosa il 


danm? «Fin qui ci è sembrato 
abbastanza che.nel primo arti¬ 
colo della legge, si equiparas¬ 
se alla violenza l’abuso di au¬ 
torità, o l’approfittare dell'im- 
maturità. Ci e pa^ che difen¬ 
desse in modo adeguato bam¬ 
bini. adolescenti e persone in¬ 
capaci di intendere e di vole¬ 
re, tenendo conto che le pe¬ 
ne, in questi casi, sono aggra¬ 
vate. Ai magistrati il compito 
di accertare se it confine fra 
consenso e abuso fosse stato 
valicalo. Senza che uno scam¬ 
bio d’effusioni fra coetanei di¬ 
ventasse reato, come finora 
ha dimostrato di volere la De. 
Un gruppo di donne-magistra¬ 
to del Tribunale dei minori 
obietta però che, in alcuni ca¬ 
si, si troverebbero costrette a 
scavare in modo intollerabile 
nella vita privala deii'adole- 
scente vittima presunta di una 
violenza Così è forse accetta¬ 
bile la proposta, avanzala an¬ 
che dai socialisti, di stabilire 
un criterio di riferimento certo 
e stabilire che è, in ogni caso, 
violenza, il rapporto fra un 
maggiore di 21 anni e un mi¬ 
nore di 14. E' una matena de¬ 
licata e nessuno può preten¬ 
dere d'essere per principio 
nel giusto. Vero per noi, vero 
per la De. Visto ctie ieri, sul 
problema coppia, li senatore 
Coco ha maniiestalo una di¬ 
sponibilità ad ammorbidire 
quella strenua difesa «dell’uni¬ 
ta familiare» che finora ha ca¬ 
ratterizzato la posizione de- 
mocnsUana». 

C’è chi è deluso perché 
realtà scottanti sono nmaste 
fuon da questa legge; maltrat¬ 
tamenti nsici in famiglia, ra¬ 
cket della prostituzione mino¬ 
rile. 

«La pretesa sarebbe un po' 
quella di una legge omnibus. 
Ma qui s'è imposta piuttosto la 
necessità di focalizzare que¬ 
sto problema, la violenza ses¬ 
suale, e finalmente risolverlo 
in sede penale. Come comu¬ 
nisti abbiamo depositato pro¬ 
getti che puntano a risolvere. 
queste altre emer^ze» - r 

Legge anti-stupro. Basterà a 
modificare li qQ||ume.' 
stroncare questo Romeno? ' 

«Abbiamo dovuto lottare 
per 11 anni. Eccoci a questo 
giorno in cui l'approvazione 
sembra probabile. Ed eccoci 
canchi dì eccessive aspettati¬ 
ve Allora ricordiamoci per¬ 
ché, proprio in questa legge, 
non ha prevalso un atteggia¬ 
mento puramente repressivo; 
non più anni di galera a chi 
commette violenza. Ma peso 
maggiore d'altri elementi del¬ 
la pena: pubblicazione della 
sentenza sui quotidiani, pro¬ 
cesso per direttissima, interdi¬ 
zione dai pubblici uffici. Ciò 
che ne fa fa un esempio per la 
società. E lì, nel cuore della 
società d'oggi, il problema re¬ 
sta. Come risolveilo? Preven¬ 
zione. educazione. Attenzio¬ 
ne al dopo, della vittima. E del 
colpevole, che non deve ripe¬ 
tere il suo gesto. La legge in¬ 
tanto, però, stabilirà finalmen¬ 
te nei prìncipi di questo Stalo 
che il sesso è unellività che 
va condivisa Non può essere, 
mai, una prestazione che ^e- 
ne estorta.» 


ISTITUTO 

PALMIRO TOGLIATTI 

29 GIUGNO • 2 LUGLIO 1988 

«LE IMPRESE NEL SISTEMA 
AGRO-INDUSTRIALE)» 

mercoledì 29/8 

Ora 9,00 Introduiiona al eorw 

P. OTTAVIANO, dirattort datl'tttituto TogHatti 

Ora 10,00 «Svatagia di mercato» 

Oott. TINA BADARACCO. direttora detla Bsc 

Ora 16,00 «La aeparianza a confronto» 

P. PALINO m. Sagrar, naikmaia dal Pel 

giovedì 30 

Ora 9.00 «tnnevuieni a aarvw» 

Prof. Q. OBLANOO. docanta univartltvio 
Ora 10,00 «La rlearea nel «ittama agro-Industriala» 

Prof. E. GAUNTE, dkattora Cnr 

VENERDÌ 1/7 

Ore 9.30 «Le reiezioni istituzfeneN» 

On. Q. FERRARA 

Ora 16,00 «I problami dalla cempatitMtl dal aattora a II quadro 
intarnanonale» 

Prof. G. FABIANI, docente Univaraitè di Napoli 
SABATO 2 
Ore 9.00 Concluaioni 

M. STEFANINI, rtaponaabilo nazkmala della eommia- 
alona Agricoltura del Pci 


PROVINCIA DI NUORO 

Eatratto avviso di gara d*appalto 

LAmministraztone Provinciale di Nuoro Intende procedere, 
mediante licitazione privata, all'appalto dei lavori di ooatruzione 
dall'latituto Tecnico Commerciale di laili - 1“ Lotto. 

Importo a baae d'aata L. 1.240>993,000 
Finanziamento: Mutuo Cassa DD.PP. con l fondi del risparmio 
postala. Procedimento dì aggiudieszìone: artt. t lett. c) a 3 
della Legga 2/2/1973, n. 14 e art. 1 della Legga 8/10/1964. 
n. 687. 

Le richieste di invito, indirizzate all'Amministrazione Provinciale 
di Nuoro - Ripartizione Amm/va LL.PP. • Piazza Italia • Nuoro • 
dovranno pervanira antro tl dodicaslmo giorno dalla data di 
pubbticaziona dal praaante avviso. 

La domande di invito non vincolano l'Amministrazione. 

Le condizioni di ammissione e partecipazione alla licitaziona 
sono riportate netl’awiso integrale di gara pròbiicato sui 
B.U.R.A.S. n. 18/1988 - Parte 3^ - e affisso nell'Albo Pretorio 
di questo Ente. 

Nuoro, 20 giugno 1988 

_L'ASSESSORE ALU P.l. erch. Luigi Caccharinl 


COMUNE 

DI SANTA MARGHERITA DI BELKE 

PROVINCIA DI AGRIGENTO 

Avviso di gara 

Questa Amministrazione intenda appaltare, mediante li* 
citazione privata da esperirsi con il sistema di aggiudica¬ 
zione di cui bUo art. 24 leuera A/2 daUa legge ^ 
884/1977, ) lavori di costruzione della Chieso Mad-q,- v 
'sirfifpid. 'par 7'lmporto a base d'ai^,, di 
,1.Q?3.d46.347. Le domande di partecipazione, redatto. 
‘'In Mld, (fovranno pervanìre entro il termine previsto w 
barìdo di gara in corso di pubbhcaziona sulla Gazzatto 
Ufficialo detla Repubblica Italiana corredate dalle docu^ 
mentazìone ivi indicata. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione sp» 
paltante. 

Il bando di gara è stato inviato alt’Ufflcio delle pubblica¬ 
zioni ufficiali C.E.E. in data 18 giugno 1988. 

IL SINDACO CBV. Gasparo Valanti 


COMUNE DI CHIARAVALLE 

PROVINCIA DI ANCONA _ 

Egtrmtto di avWao di gora 

tl Comun» di Chiviv»»» (An) Intenda ■ppsitar», madianta ItcRaziona 
privata, con il maiodo di cui agli erticoli 1 lattara di • 4 dalla Legga 
2/2/1973, n. 14, i lavori di coatruzlona dal nuovo adificlo dalla Scuola 
Elemantara di via Marconi -1* stralcio • dell'importo a baaa d'asta di 
Iva 1.270 900.000. Le Ditta interessata - {scritta 8li‘A.N.C. cat. 2 - 
possono chiederà di assira invnate inviando domanda in bollo antro H 
14 luglio 19BB. La riehiaat» t» Invito non vincola VAmitrtnliitrailooa. 


comitato di gestione del- 
l’Us) non approvò in una de¬ 
libera l’operato dei nuovo 
primario. Adesso stanno 
per concludersi gli altri sei 
mesi di prova come vuole la 
prassi, ma il clima non è 
certo dei migliori. Sugli am¬ 
ministratori del San Borto¬ 
lo, intanto, stanno per sca¬ 
tenarsi altre bufere. Per cin¬ 
quanta giorni la Guardia di 
finanza ha scandagliato de- 
libere, ordini di acquisto, bi¬ 
lanci, fatture, nei mirino 
tangenti e mazzette che sa¬ 
rebbero stale versate per gii 
acquisti di apparecchiature 
e macchinari. Anche qui il 
nserbo sui risultati deU'in- 
dagine è assoluto. 

Ma a quanto pare il magi¬ 
strato deve prepararsi a tro¬ 
vare li posto per ospitare sul 
suo tavolo un altro scottan¬ 
te dossier. Per intanto i la- 
von che avrebbero dovuto I 
ingrandire l'ospedale di un 
altro padiglione sono stati 
fermati. 


□ NEL PCI IZ 

Nuovo 
segretario 
a F^errara 


Ferrara. Alfredo Zagatti, 33 an¬ 
ni, è <1 nuovo segretario della tade- 
raziona dal Pci di Ferrara Zagstti 
•ubantra al compagno Alfredo San- 
dri, se^atano della federaziona di 
Ferrara dal 1979 chiamato a rico¬ 
prire un incarico di rilievo presso la 
segreteria regionale del Pci in Emilia 
Romagna. Ad entrambi il Ct a ta Clc 
hanno rivolto un caloroso augurio di 
buon lavoro. 

• • ■ 

Manlfetlazioni di oggi. G An- 
gius, Cagliari; N. Canetti. Bologna; 
G Cesarano, Cortona tAr);U. Maz¬ 
za. Firenze; D. Novelli, Pinerolo 
(To). M. Ottaviano, Bdog-'a; W. 
Veltroni, Modena 

Sonate. L'assemblea dei sena¬ 
tori comunisti è convocata par mer¬ 
coledì 29 giugno alla ora 8,30 

t sertatori comunisti sono tenuti 
ad essere presenti senza accezione 
alcuna alla seduta pomeridiana di 
mercotecA 29 a alla sedute dal gior¬ 
ni successivi 

Camera. L'assemblea del grup¬ 
po dei deputati comunisti é convo¬ 
cata par martedì ZB giugno Mie ore 
16. 

Il comitato direttivo dei deputati 
comunisti d convrxato per merco¬ 
ledì 29 giugno alia ora 15.30. 

I deputati comunisti sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE bUb seduta pomeridiana di 
mercoledi 29 giugno. 

II seminano dei deputati comuni¬ 
sti è convocato par venerdì 1 luglio 
alle ore 9. 


I compagni della Sezione "Gram¬ 
sci" di MesMnaparteopano al lutto 
dal compagno Nino PtnocchlarQ e 
della iai^Tia per la Komparsa del 
fratello 

MARIO 

Messina. 28 giugno 1988 

È mancala aH’affeno dei suol can la 
compagna 

MARIA VACCINO 

ved Balzaretll 

Ne danno il triste annuncio i figli, il 
genero, le nuore, il nipote, \ proni¬ 
poti e parenti lutti. 1 funerali, in for¬ 
ma civile giovedì 30 c.m. alle ore 
) 1 4S dall'Ospedale «MolineUe». 
La presente è partecipazione e rin¬ 
graziamento. 

Torino, 28 giugno 1988 

È mancalo airaifeito dei suoi cari il 
compagno 

FORTUNATO VIHONE 
Ne danno il triste annuncio i fami¬ 
liari tutti I funerali. In forma civile, 
avranno luogo oggi alle ore 10.30 
dalla prqpna abitazione c.so Salve- 
mini 19/B. La presente è partecipa¬ 
zione e nngraziamento. 

Torino, 28 giugno 1988 

Nel 2 i* anniversano della scompar¬ 
sa del compagno 

ENGLES RAGAZZI 

la moglie, il figlio, la nuora e i nipoti 
lo ricordano sempre con immutato 
affetto e in sua memoria sottoscn- 
vono lire 30.000 per tVnità. 
Genova, 28 giugno 1988 


È tragicamente scomparsa 
ELENAMENECHEL 
La piutge il suo Luigino, i parenti e 
tutti i compagni della sezione Carlo 
Marx. 

Barbisano (Tv), 28 giugno 1988 

\ compagni e gli amici dell'Istituto 
Gramsci piemontese esprìmono a 
Giulio Sapelli e alla sua lamMIM il 
loro profondo cordoglio per la 
scomparsa del suo caro papa 
GIUSEPPE 
Tonno. 28 giugno 1988 

«Voi siete la luce del mondo... 
Nemmeno si accende una lucerna 
per metterla sotto il moggio; la si 
pone Invece sul candelora «dim- 
ché faccia luce a tutti quelli die 
sono nella casa». (Matteo, 5; 14. 
15) 

GIUSEPPE SAPELU 

è morto. Lo annunciano la mo^e 
Rosina, il figlio Giulio e la nuora 
Francesca Qorì a parenti e unici. 
Un nngraziamenio particolare al 
doti. Giovanni Dotta per la solleci¬ 
tudine e le cure di tutti anni, À 
ringrazia il cardiologo doti. Marra. 
Un grazie alla signorina Graziella e 
agli amici Grassi. Non fiori ma of¬ 
ferte alia Conferenza di S. Vincen¬ 
zo dell'Oratorio S. Luigi, t funerali 
in Torino, il giorno 30 c.m. alle ore 
11.4S Parrocchia Sacro Cuore di 
Maria, via Oddlno Morgarì atig. Bel¬ 
fiore, partendo dall'ospedale «Mo¬ 
linette» via Santena 5. 

Tonno, 28 giugqo 1988 


Nel anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE PICCOLO 
Il Comitato Direttivo delta Sezione 
•M. Scoccimarro» lo ricorda a tutti i 
compagni, gii amici e conoscenti e 
in sua memona sottosenve per /'(/• 
nità. 

Genova, 28 giugno 1988 


Il 28 giugno ricorre il 5? umWena- 
rio della scomparsa di 

CESARINA CANIPARI 
CHIIZINI 

11 marito e i figli Paolo e Cario la 
ricordano con immutato dolore e 
sottoscrìvono lire 50.000 per Wnh 
tà. 

Salò (B$), 28 giugno 1988 




















IN Italia 


Barga^ 

Il giallo 
resta senza 
soluzione 


Tragedia a Malori, nd Satemitano 

Un palazzo crolla e travolge 
una famiglia di sette persone 
Si salva solo una ragazza 


Tante ipotesi, n^suna certezza 
Forse è la «solita» fuga di gas 
Ma c’è chi parla di attentato 
o di bombe per la pesca di frodo 


■i GENOVA. 11 «giallo di Ba^ 
gagli» resta irrisolto: la lunga 
istruttoria dei magistrati geno* 
vnd SU) sd omicidi che hanno 
funestato il piccolo comune 
deH'entroterra UguK fra U 
1944 e il 1983. si è Infatti con¬ 
clusa In questi giorni con il 
proscioglimento di tutti i di¬ 
ciassette imputati; alcuni per¬ 
ché risultati com])letainente 
estranei al fatti, altri per inter¬ 
venuta pmscrizione. 

I primi capitoli del «giallo di 
Bargagii» risalgono al periodo 
bellico; Tuccisione. a scopo di 
rapina, di Lino Caini, il 3 di¬ 
cembre dei 1944 a Traso di 
Bargagli; l’omicidio del mare- 
sdallo dei carabinled CatuU- 
do Cammerei, awenutoaTor- 
rigila il S dello stesso mese; 
l'omicidio, precedMto4la per¬ 
cosse e se^4zie. deil'appunta- 
to dei carabinieri Carmine 
Scotti, rivenuto cadavere a 
Roccatagliata di Neirone nel 
febbraio del 1945. 

Tutti delitti che secondo 
l'accusa, furono commessi 
per questioni di vendetta o di 
interessi personali dietro il 
mascheramento di operasioni 
militari neirambito cteUague^ 
ra di Liberazione. Per quanto 
riguarda poi gii omiddi com¬ 
messi in anni più recenti • òt¬ 
time Giuseppe Musìm, Gerola¬ 
mo Cenobio detto «Draghin* e 
la baronessa Anita De Magi- 
stris - gli autori restano ignoti: 
senza nemmeno il nome di un 
sospettato o di un indiziato 
nel caso della baronessa; con 
li prosciofliimento con formu¬ 
la piena Oper non aver com¬ 
messo il fatto») della decina di 
imputati coinvolti nell'incMe- 
sta sulla morte di Musso e 
«Draghin». 


Modena 

Condannato 
per truffa 
(bancario Bnl 

i 


Una trappola di calce e tufo 


Un boato nel cuore della notte ed un edificio di tre 
piani nel centro di Malori è crollato. Pesante il 
bilancio della tragedia: sei morti ed un ferito, una 
ragazza di 14 anni che ha riportato fratture al baci¬ 
no ed ai temori. Difiicile l'opera di soccorso per il 
pericolo di altri crolli. IVa le ipotesi che hanno 
provocato la tragedia, oltre alla scontata fuga di 
gas, anche quella di un attentato. 

_ D* UNO DEI WOSTWIINVW TI_ 

VITO FAENZA 


MB MAiORI ^emo). «Guar¬ 
date lèi Nella p»cherial Ve¬ 
dete, ci sono le teste di Gerar¬ 
do di Somma e di sua moglie 
Rosalia. Sono morti, ma non 
si possono estrarre i loro cor¬ 
pi perché quello che c'è sopra 
fischia di crollare da un mo¬ 
mento aU’altro». I vigiU del 
fuoco si muovono cauti fra il 
tufo e le travi di legno. In ma¬ 
no hanno le sonde, quelle 
usate per il terremoto, che 
servono a rilevare anche il pm 
labile segno di vita, Gli stru¬ 
menti tacciono, impietosi e II 
lavoro si interrompe alle 
11.30. Occorre far crollare l'a¬ 
la pericolante. Solo dopo si 
potrà procedere al recupero 
delle cinque vittime ancora 
sotto le macerie. 

La gente di Malori (6.000 
abitanti d'inverno, 20.00U d'e¬ 
state) è (rattenuta da un fitto 
cordone di carabinieri e poli¬ 
ziotti. La gente di Malori paria 
di tante postibili cause una 
con insistenta indica la pista 
di un attentato delia camorra, 
messo a segno magari per 
vendetta, magari per far paura 
a qualcuno. Ma c'è anche chi 
parla di bombe per la pesca di 
frodo, di droga, di usurai. Uno 
dei superstiti, Alfredo Ingua- 
valle afferma di aver avuto 
l'Impressione di un'esplosio¬ 
ne «^ema». 

Gli inquirenti minimizzano 
questa ipotesi, la ritengono 
anche un po' assurda. Loro, 


assieme aì vigili del hioco 
optano per la consueta fuga di 
gas. Però sono proprio i vigili 
a dire ch«3 to scoppio è avve¬ 
nuto a livello della strada, ma 
senza una perizia non si po¬ 
tranno stabilire con certezza 
le cause della tr^edla. Il ma¬ 
gistrato Michelangelo fhino, 
comunque, ha deciso una pe¬ 
rizia immediata sui cor^ti per 
stabilire le cause del crollo. 
C'è un particolare ancora da 
riferire: il titolare di una bouti¬ 
que dislocata proprio sotto 
l'ala crollata, ieri mattina, alla 
vista del palazzo distrutto è 
svenuto. Una volta che ^ è ria¬ 
vuto è andato via. Non è stato 
(intracciato, almeno fino al 
tardo pomerìggio. 

Intanto, 1 vigili del fuoco sti¬ 
lano l'elenco ufficiale delle 
vittlffle. Sono sei. (krardo di 
Somma, 43 anni, carpentiere, 
sua moglie Maria Rosaria Ma- 
soli, 42 anni, casalinga, I loro 
due figli, Antonio Alessandro, 
che proprio ieri compiva 19 
anni e Raimondo di 17. Poi ci 
sono due cugini. Cario Ingra- 
vale di 27 anni e Luis Carlo 
Rostri, 33 anni, di origine uru- 
guayùta. ma rendente a Po¬ 
tenza. li corpo di quest'ultimo 
è stato l'unico estratto nella 
mattinata 

Un elenco freddo, burocra¬ 
tico. E la geme, sono l vicini a 
raccontare le storie: Anna do¬ 
veva sostenete Ieri mattina l'e¬ 
same orale per la licenza me- 



I vigili del Amco, aiutati da cani specializzati, tentano il recupero delie salme 


dia, Ros^ doveva tomaie a 
Potenza dopo una breve va¬ 
canza. L'edificio crollato era 
l'unico che era rimasto in pie¬ 
di durante la devastante allu¬ 
vione del 1954, quando il tor¬ 
rente Regina Maior Invase la 
cittadina costiera travolgendo 
tutto e tutti. «Lo chiamavamo 
rindistruttiblle proprio per 
questo» dicono alcuni. 

Arriva il prefetto di Salerno. 
Nesrore Fa&mo. arriva il que- 
atore, Antonio Gatto. Il colon¬ 


nello De Monte dei carabinie¬ 
ri. Si danno le disposizioni per 
far cadere l'aia pericolante, 
Da questa parte della costm- 
zione wcora in piedi è stata 
salvaU), Mbito il crollo 
la fvniglia Ciofii. è stata 
un'autogrù dei vigili a farli 
scendere. «Siamo stati fortu¬ 
nati • racconta il capofamiglia 
mcon sotto dtoc • evidente¬ 
mente il destino stabiliva que¬ 
sto...». 

Albi quattro appartamenti 


del palazzo erano invece vuo¬ 
ti. erano stati affittati da fami¬ 
glie napoletane, alcune delie 
quali vi allevano passato ìì fine 
settimana, ma domenica sera 
a tarda ora erano andate via. 
perché le ferie cominciano il 
primo o il due luglio. Il fratello 
di Cario Inguavalle si è stivato 
solo perché è andato a dormi¬ 
re in una stanza diversa dal 
solito. 

Alle 13 viene dato l'ordine 
di trasferire sul luogo del crol¬ 


lo una gm. Farà cadere il resto 
deiredificio. 

Alle 15 il prefetto assicura 
che per le 19 le operazioni do¬ 
vrebbero essere completate, 
ma per piecauàone si fanno 
arrivare anche le fotoelettri¬ 
che nel caso non si concluda 
lì recupero delie vittime prima 
del cader della notte. 

Naturalmente il traffico in 
via Regina k^or è stato bloc¬ 
cato e riinanà interrotto anco¬ 
ra a lungo. 


lai MODENA. La trulla di un 
dirigente potrebbr* costare 
mollo cara alla Banca Nazio¬ 
nale del Lavoro: l'istituto di 
crediti) rischia di essere coin- 
• volto in una raffica di cause 
\ civili intentate da numerosi ri- 
I sparmiatori truffati, per alme- 
l no 4 miliardi e mezzo, da un 
ex dipendente della filiale 
modenese. Riccardo Manatti- 
ni. Il bancario, che ha rastrel¬ 
lato la colossale somma pro¬ 
mettendo interessi molto ele¬ 
vati. è stato condannato ieri a 
3 anni e 7 mesi per due trtiffe 
(per un totale dì oltre un mh 
liardo) ai danni di altrettanti 
Intimi amici. Resta ancore in 
piedi, però, l'inchiesta |tiù 

({rossa e complessa, nella qua- 
e Manattlni è considerato alla 
stregua di una piccola flntn- 
siane individuale: di qui l'ac¬ 
cusa di bancarotta, peculato 
(per essersi appropriato di 
moduli Bq] da usare come ri¬ 
cevute fasulle), falso e una 
trentina di altre truffe. 

Riccardo Manattlni, sfuggi¬ 
to alla cattura ai primi d'apri¬ 
le, si è costituito pochi giorni 
fa, ma ieri non si é presentato 
In aula ed è stato giudicalo In 
coniumacia. 



«Anna con i suoi lamoiti 
d ha guidati dove era sepolta» 

OA UNO PE» NOSTRI IWVUffl 

MIAmO RICCIO 


■■ MAIORI (Salerno). «Ho 
sentito delle grida provenienti 
dalla pescheria sommersa dal¬ 
le macerie. Era lucidissima. 
Quando mi sono avvicinato a 
lei, nel buio, Anna mi ha indi¬ 
cato con i suoi lamenti il po¬ 
sto dov'era sepolta viva». E il 
racconto di Italo ÌVamontano, 
un vi^le urbano del Comune 
che è Mto il primo ad accor¬ 
rere. «Abito 11, vede • ed indi¬ 
ca il suo balcone in un piaz¬ 
zo ad una ventina di metri da 
quello crollato - erano le 2,48 
quando sono stato sbalzato 
dal letto dal boato. Sono sce¬ 
so in pigiama. Ho capito subi¬ 
to che qualcosa di grave era 
sucjresso». 

E hiì che ha dato l'allarme 
dalla vicina sede del Munici¬ 
pio. Subito dopo sono arrivati 
i carabinieri ed i vigili del fuo¬ 


co di Malori. 

Anna Dì Somma, 14 anni, è 
runica superaUte delia strage. 
«E stata miracolata • dicono i 
medici dei pronto soccorso 
dell'ospedale San Leonardo 
di Salerno - sicuramente se la 
caverà. Ha avuto la rottura del 
bacino e del ferriore, olire ed 
una serie di Hvtdv e gratti pei 
tutto il corpo. Poco, vista l'en¬ 
tità dei disastro in cui si è tro¬ 
vala coin\^lta». 

Li. sotto quelle macerie, so¬ 
no ancore sepolti )t padre, la 
madre, i suoi due fratelli e due 
vicini. Sei corpi che fino a lar¬ 
da sera é stato difficile recu¬ 
perare. Solo uno di essi é stato 
tirato fuori dai cwnuli. Quello 
dì Luis Carlo Rossi, un uomo 
di 33 anni. 

In Corso Reginna la com¬ 
mozione è enorme. Oltre ai 


pompieri arrivati da Salemo. 
ai carabinieri, molti sono stali 
i volontari che per Tintere 
giornata hanno aiutato a sca¬ 
vare. Un coro dì indignazione 
c'è stato tra i presenti quando 
aH’improwiso è arrivata la no¬ 
tizia. peraltro smentita dagli 
inquirenti, che a provocare la 
caduta deiredificio era stato 
un ordigno messo li dalla ma¬ 
lavita a scopo estoisivo. 

Una famiglia modesta ma 
molto dignitosa, quella dei Dì 
Somma, dicono i loro cono¬ 
scenti. Gerardo, 43 anni, una 
vita in campagna a fare il colo¬ 
no fino a cinque anni fa. Poi 
con I'e^)Brtdeni della specu- 
izoione editila è «Sventato 
carpentiere, un mestiere che 
aveva trasmesso anche ai suol 
due figli, Alessandro, che pro¬ 
prio ieri doveva festeggiare 11 
suo 19* compleanno e Rai¬ 
mondo di 1/ anni. Rosalia 
Masaili, 42 anni, la moglie, ol¬ 


tre alle faccende di casa, d'e¬ 
state si industriava, per aiutare 
la famiglia a vendere souvenir. 
Poi c'è Anna. «Stamattina do¬ 
veva sostenere la prova orale 
per l’esame di terza media • 
racconta tra le lacrime Lucia 
Buonocoro, che gestisce il ri¬ 
storante do Nino • la conosco 
bene, spesso viene a casa mia 
perché è amica dì mia figlia». 
Poi tra i sin^uozzi. chiede no¬ 
tizie della ragazza. «Si è salva¬ 
ta, è vero? Duerni, come sta?». 

Le altre due vittime sono i 
cugini Luis Carlo Rossi di 33 
anni e Carlo Ingravalle di 27 
anni. Stavano dormendo al 
nmo piano quando l'edificio 
crollato. Ros», nato in Uru¬ 
guay, risiedeva a Potenza. In- 
gravalle, invece, era di Maglie, 
in provincia di Lecce. Entram¬ 
bi avevano avuto in eredità 
dai nonni l'appaitamentino 
dove erano soliti pa^re le 
vacanze durante i mesi estivi. 


Annabella 
Incontrerà 
denuncia 
il stello 



L’attrice cinematografica Annabella Incontrerà (nella lò¬ 
to) ha reso noto ieri di aver inviato alla Procura della 
Repubblica di Roma una denuncia contro il fratello Fer¬ 
ruccio Incontrerà per «circonvenzione di minore» nef con¬ 
fronti de) figlio Nicola Bruno, di 12 anni, che Annzbeila 
Incontrerà ha avuto dall'unione con l'impresario sidliano 
Giuseppe Bertuccio, morto neil’Sfi. Nella denuncia la In¬ 
contrerà parla inoltre di «comportamenti violenti» del fra¬ 
tello nei confronti del ragazzino e di «aver tentato abusiva¬ 
mente e per fini economici» la potestà su di lui. 


Nuova sentenza 
per i Comitati 
comunisti 
rivoluzionafi 


Annullalo dalia Caaaazione 
(irregolare costituziòhe del 
collegio dei giudico U 3 
marzo '87, il processo d'a|>> 
pello ai Cocori (Comitatt 
comunteti rivohi^onaiO è 
stato ripetuto a Milana Ieri 
la sentenza ha utteriormén- 
te ampliato la schiera dei beneficiari della legge sulla dis¬ 
sociazione (37 imputati su 133) ed ha mitigatole pene per 
altri, soprattutto per gli imputati già condannati a Torino, 
per i quali è stata riconosciuta la continuazione, Non solo, 
ma la novità di mag^tHo spicco, rispetto alla sentenza 
deirS marzo 1986 (poi annullata) è la sentenza di assolu¬ 
zione per tre imputati condannati aH’ergastirio in primo 
grado per gli omicìdi di William Waccher e II dlr^nte 
deiricmesa Paolo Paoietti. Si tratta di Massimo Domani- 
chini. Giuseppe Bonicelli (per entrambi insufficienza di 
prove) e Giuseppe Polo (formula piena). 


A Lodato 
e Bolzoni 
il premio 
«Manazzo» 


La seconda edizione de) 
premio giornalistico «Giu¬ 
seppe Marrazzo» Mr Vin- 
formazione antimafia è sta¬ 
to conferito ex aequo a Sa^ 
veno Lodato deU’Uiffd a 
ad Attilio Bolzoni di Rbpuò- 
blìca, i due giomaUsti arro¬ 
stati sotto l’accusa di aver pubblicato atti istruttori r^gua^ 
danti processi di mafia. U premio è organizzato daIrAid 
con il patrocinio del Comune di Palermo. Neirambito de) 
premio, il nconoscìmento del sindaco di Palermo è stato 
assegnato quest’anno a Marina Pino per il libro «Le signore 
della droga», casa editrice La Luna. 


Sbarco anfibio 
aCaorie 
fra la curiosità 
dei turisti 


SuH'arenìle della ^ilaggia d) 
Caorle, una delle più te¬ 
late del Veneziano, i lagu¬ 
nari del Comando truppo 
anfibie de) Udo hanno con¬ 
cluso ieri una speltacolare 
esercitazione dimostfitiva. 
L'operazione anfibia ha 
avuto quattro fasi: nella prima un nucleo di lagunari incur¬ 
sori subacquei sono stati lanciali in mare e tre pattuglie di 
lagunari sono sbarcate da battelli sulla spiaggia; nella se¬ 
conda c’è stato l’assalto <Ut parte di una compagnia anftitià 
imbarcata su battelli pneumatici con motore fuori lioido; 
nella terza l’attacco di una compagnia imbarcala su veico l i 
cingolati anfibi Lvt|>7 su due ondate; nella quarta l'alimen¬ 
tazione logistica con 1 natanti. L'appoggio aereo è stalo 
portato da quattro cacciabombaidien cM Secondo stiamo 
di lYeviso. 


Uccise la sorella 
«per onore» 
Nuova condanna 
a Palermo . 


1 giudici delia prima sezio¬ 
ne della Corte d'as^ 
d'appello di Palermo han¬ 
no condannato per ontiejh 
dio preterintendonale a sei 
anni e otto mesldl reclusio¬ 
ne Giuseppe Eliseo, di 2) 


anni, che lì primo aprile del 
1986 uccise per motivi «d'onore» la sorella Angela di 14 
anni. In pnmo grado Eliseo era stato condannato a sei anni 
ed aveva ottenuto la concessione delle attenuanti del «mo¬ 
tivi di particolare valore morale o sociale». Il 29 marzo di 
due anni la il giovane bastonò la sorella che era rientrati a 
casa più tardi dei solito perché si era attardata in casa di 
«Pina la palermitana», una vicina con la quale la ragaxsa 
aveva una relazione d’amicizia contrastata fermamente dal 
fratello. Dopo essere stata colpita con calci e pugni da) 
fratello. Angela Eliseo venne ricoverala in ospet^, quin¬ 
di dimessa. Morì due giorni dopo in seguito ad una emo^ 
ragia interna. 


La storia 
di Rocco 
e Elena 


Nella rubrica «ti Emanuele 
Macaiuso pubblicata Ieri a 
pagina 2 è saltata una riga 
che ha reso incompreniiol- 
le il racconto di Elena, una 
ragazza abbandonata appe¬ 
na nata. Quando si partiva 
della ricerca del genitori, Il 
testo così proseguiva: «Una ricerca che porta I due (El«ia 
e suo manto Rocco) in Calabria. Rocco poi emigra, Bena 
invece raccoglie ti ^Isonuno nelle terre d^ Nesci. E rac¬ 
conta: mi alzavo alle tre del mattino...». 


OIUSEm VITTORI 


In ^ta a Grosseto nel primo giorno di libertà 

Esteraime racconta: ho vìssuto 
incappucciata per 200 ^ornì 

Primo giorno dì libertà di Esteranne Ricca, la gio¬ 
vane sedicenne sequestrata nel dicembre scorso a 
Civitella Paganico, nel grossetano. Una gita a Gros¬ 
seto con la nonna e l’incontro con le compagne di 
scuola. Gli inquirenti e i familiari sostengono che 
non è stato pagato il riscatto. ) banditi avevano 
sollecitato il versamento di tre miliardi e mezzo dei 
cinque richiesti. Il punto sulle Indagini. 

__ DAL NOSTRO INVIATO 

àlOROIO SGHERRI 


■■ GROSSETO. Ha dormito 
poco, si è alzata presto, una 
breve gita a Grosseto con la 
nonna, nel pomeriggio un in¬ 
contro con le compagne di 
scuola nel giardino della te¬ 
nuta per festeggiare il suo ri¬ 
torno. 

Esteranne Ricca Oslo as¬ 
sapora queste prime ore di 
libertà con gioia, allegrìa, in¬ 
tensità. con l'emozione del 
' tornare finalmente a vivere. 

Farla con tono deciso an¬ 
che se è stanca di ripetere le 
stesse cose. Serena, tranquU- 
^ la ma pallida. 


«Sono pallida - dice la ra¬ 
gazza - perché per duecento 
giorni ho portato sempre un 
cmpuccio. Me lo toglievano 
soltanto mezz'ora al giorno 
per permettermi di leggere. 
Poche volte ho visto un rag¬ 
gio di sole. Ho trascorso 
questi sette mesi in due grot¬ 
te.' Nella prima c'era un ma- 
lerassino, nella seconda una 
branda, ^no stata sorveglia¬ 
ta da quattro persone, ma 
uno solo comandava. (Quan¬ 
do uscivo dalla grotta mi le¬ 
gavano con una catena ad 
un albero, quando invece ri¬ 


manevo aH’ìntemo la catena 
veniva legata alla branda». 

Come è stata trattata? 

«Abbastanza bene. Non 
mio hanno picchiato. Solo 
una volta ho temuto davvero 
per la mia vita, quando uno 
di loro mi ha detto che mi 
avrebbero ammazzata. Gli 
altri però mi hanno consola¬ 
la. A Natale mi hanno latto 
gli auguri cosi come il 14 
maggio per ti mio complean¬ 
no». 

Perché non ha telefonato 
a casa quando è stata libera¬ 
ta? 

«1 banditi mi avevano dato 
quel numero telefonico e co¬ 
si ho fatto*. 

Ma non ha telefonato nep¬ 
pure alla polizia o ai carabi- 
nien di Roma. Perché? 

«Volevo tornare a tutti i 
costi a casa. Se avessi telefo¬ 
nato mi avrebbero trattenuto 
a Roma e io non avevo nes¬ 
suna intenzione dì rimanere 
nella capitale. Così ho preso 
il taxi». 


Esteranne è attesa dai 
suoi, saluta e sparisce aH’in- 
temo del grande casale bian¬ 
co, dove sono ^unti decine 
di telegrammi di amici e co¬ 
noscenti die sì felicitano per 
il suo ritorno. Il consìglio co¬ 
munale dì Paganico sì è riu¬ 
nito per porgere il benvenu¬ 
to alla r^azza che ha com¬ 
piuto sedici anni durante la 
prigionia. 

E le indagini? Polizia, ca¬ 
rabinieri e magistrati vaglia¬ 
no li racconto di Esteranne. 
L'obiettivo è quello dì ap^ 
prendere una serie di nuovi 
particolari che possano por¬ 
tare altri elementi d già volu¬ 
minoso fascicolo processua¬ 
le. L’importante è conoscere 
più da vicino luoghi e circo¬ 
stanze. La pnorità è quella dì 
individuare la base operativa 
della banda. La giovane ha 
detto di aver viaggiato, nfe- 
rendosi all'uttimo tr^eri- 
mento, per più di due ore. La 
stazione Tiburtina è un punto 
raggiungibile facilmente dal 



raccordo anulare. £ proprio 
sul raccordo confiuiscono 
tutte le più importanti strade. 
Localizzare almeno per 
grandi lìnee la zona dove 
Esteranne è rimasta prigio¬ 
niera è di fond^entaie im¬ 
portanza. in questa vicenda 
cì sono due pimi! oscuri. Pri¬ 
mo. il riscatto è stato paga¬ 
to? Secondo: come faceva¬ 
no i banditi ad avere ti nume¬ 
ro telefonico di un mare- 
sclaiio dei carabinieri di Ro¬ 
ma particolarmente impe¬ 
gnato nelle indagini sul se¬ 
questro? 


La Federfarma preannuncia la drastica misura 

Dal pros^mo autunno 
medicine solo a pagamento 


La guerra d'autunno per le medicine probabilmente 
ci sarà anche quest’anno. La Federfarma ha annun¬ 
ciato che il disavanzo della spesa farmaceutica sarà a 
fine 88 di circa Smila miliarai. Questo significa che 
dal prossimo settembre-ottobre le medicine dovran¬ 
no essare pagate integralmente, fnsomma niente ti¬ 
cket. Le cause di questa gravissima situazione sareb¬ 
bero nella sottostìma del finanziamento. 


■■ ROMA. Come sempre 
le cause del disastro nell’as¬ 
sistenza farmaceutica sono 
da rintracciarsi nella sotto¬ 
stima del finanziamento per 
l’anno in corso: la legge fi¬ 
nanziaria ha messo a dispo¬ 
sizione solo 9.450 miliardi 
invece di 11.700, quanti sa¬ 
rebbero stati necessari. Il 
disavanzo è dunque di 
2.200 miliardi che, aggiunti 
a quelli pregressi, porta la 
cifra complessiva a 3000 
miliardi. E i farmacisti non 
vogliono rimetterci. L’allar¬ 
me è stato lanciato ieri dalla 
loto associazione, la Feder¬ 
farma. Il presidente, Alber¬ 


to Ambrek, ha previsto 
quindi che da settembre-ot¬ 
tobre i cittadini siciliani, e 
poi napoletani, calabresi, 
lucani, toscani, dovranno 
pagare per intero le medici¬ 
ne, senza usufruire del ti¬ 
cket. È la classica stangata 
d’autunno, il dopo vacanze 
amaro con aumento dei 
prezzi e nuove tasse che 
puntualmente accompagna 
il ritorno in città degli italia¬ 
ni. 

La Federiarma nella sua 
relazione ha avanzalo an¬ 
che alcune proposte per 
contenere la spesa farma¬ 


ceutica. Propone di erogare 
all’inizio dell'anno un asse¬ 
gno integrativo ai soggetti 
che appartengono a fasce 
sociali o a categorie di ma¬ 
iali particolarmente triso- 
gnosi (queste categorie rap¬ 
presentano il 18% dei citta¬ 
dini, e consuma ogni anno 
il 50% del medicinali). In 
questo modo, sostiene l’as¬ 
sociazione dei farmacisti, si 
compenserebbe lorfetlaria- 
mente il pagamento del ti¬ 
cket che ritengono essen¬ 
ziale per modificare i con¬ 
sumi. Ma il ticket deve esse¬ 
re non a percentuale, dico¬ 
no ì farmacisti, bensì a quo¬ 
ta fissa, sulla ricetta e per 
prescrizioni, anche per evi¬ 
tare discriminazioni verso 
coloro che soffrono di ma¬ 
lattie che richiedono tarma¬ 
ci più moderni e quindi più 
costosi. 

L’Italia, nonostante quan¬ 
to si sia portati a credere, 
non è il paese dove si spen¬ 


de di più in medicine 
(ISImija lire prò capite nel 
1986). E di gran lunga supe¬ 
rala dagli Stati Uniti Q40mi- 
la) e dal Giappone C330mi- 
la) e anche dalla media Cee 
(20 Imita). .Nella classifica 
nazionale i la Campania la 
regione in cui si spende di 
più, mentre, stando alle ci¬ 
fre, i cittadini più sani sono 
quelli di Ttenlo e Bollano. 
Nei primi quattro mesi di 
quest’anno la spesa media 
sì è aggirata sulle 68mlla li¬ 
re; in Campania, invece, la 
cifra è salita lino a STmila, 
ed è scesa a Bolzano a 
35mila e a TTento a 47mlla. 
In Campania, poi, si registra 
anche il più alto valore me¬ 
dio per ricetta, 22mila lite, 
contro le 17.442 di Boliimo 
e le 18.166 di Trento. Nella 
spesa media generale, M- 
ne, l'importo del ticket à 
stato di 6.469, mentre II nu¬ 
mero delle ricette presenta¬ 
te è stato di 3,34 prò capite. 
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Le autorità nigeriane continuano I giornali di Lagos pubblicano 
a tenere prì^onierì un’intervista corrispondente 

i marinai italiani, ma la vicenda deirUnità di che per prima 
sta forse per concludersi denunciò il traffico di residui 

La «Piave» è inronta per salpare 



I marinai della aPiavea sono ancora in ostaMio 
delle autorità nigeriane. Sono attesi i tecnici itaìjanl 
che dovranno dire che cosa è necessario per ri* 
muovete senza danno i fusti di scorie. Intanto i 
giornali continuano ad essere pieni di foto di ato* 
xic wastesa, cioè rifiuti tosricl. Il settimanale Afe* 
wswatch rivelache la prima segnalazione sui traffi* 
co fu fatta dal nostro giornale. 

OM.NOSTM(NVMTO 

MimUA ACCONCIANRgtA 


mnlel e naeM. ma aii> 
dalla latltania dal gow^ 



■1 tAOOl II cerchio el chiù* 
de. 1 rWuti domeranno In Italia 
e la proposta dei marinai della 
«Zanoobla», che si sorto oNer* 
tl di partecipare al trasporto, 
renderà forse più rapida t’ope* 
tallone. Una delle difficoltà 
incontrate sembra che fosse 
proprio quella deirequlpag- 
00. Comunque andrà, è stato 
un bel gesto Quello brutto, di 
gesto, è stato commesso dalle 
società che hanno portato a 
Koko I rifiuti. La puola, peh 
ciò, è alla maglsbatura. Qil ne 


fa le spese sono per orai mari* 
nai della portacontainer «Pia- 
'i. * ' j ' 4 ! ve« sempre In ostaggio nel 


I porto di Un Can, sema poter 

B mettete piede a terra. A bordo 
tutto è pronto per salpare. E la 
«Piave» ha bisogno solo di po¬ 
chi minuti per prendere il lar¬ 
go. Ma le ultime settantadue 
ore sono state dure. La Lagos 
^ ^ degli uffici sabato e domenica 

.. ' si ferma. Ne saiuto fiualriìta i 

I bidoni con l nlwb loaia iialanl posti sotto sequestro m Hlgcna colleghl della Rai-tvToS^ 



saporii sono rimasti chiusi in 
caasaforte per tutto il line set¬ 
timana. Ieri a meaoglomo 
hanno riavuto le loro carte e 
forse I nostri telespettatori pty 
Iranno vedere al più pròto 
che cosa è la discarica di Ko¬ 
ko. Il problema è mollo serio. 
1 17.500 fusti sono meni con 
un certo ordine, ma sono vW- 
bHmmte detviorstl. 0 perico¬ 
lo è che sollevando f più alti- 
sono di^iosU in quattro Ale 
sovrapposte • avvenga un 
crollo a catena. CI furà, una 
volta a terra, si romperebbero 
spargendo a! suolo tonneUate 
di veleni. 

Per risolvere questa danna¬ 
ta questione ci vuole, quindi, 
tempo. Il fatto chiaro è che II 
governo nigeriano non si fida. 
Vuole avere qid la nave «nuo¬ 
va» per mandare indietro la 
«vecchia». Ma più che non fi¬ 
darsi è che si sente stretto da 
molte parti. C’è un movimen¬ 
to giovanile che morde il he- 


no, d sono forse Interne al 
governo che si sono esposte 
troppo o torse sono addirittu¬ 
ra coinvolte in questo affare, 
d sono I giomaii che scaltrita- 
rto. Dopo l'ondata dei quoti¬ 
diani è venuta, ora, quella dei 
settimanali. L'affare del «toxic 
waitos». cioè dei rifiuti tossici, 
ocoma tutte le cartine. Un 
grande teschio sullo sfondo 
dd bhtotri e la scritta Koko 
prepara il lettore di Ne- 
wswateK settimanale che, 
per primo, ha mandato un in¬ 
viato In Italia. 

In Toacana. e per la pred¬ 
atone a Pisa, Il giomalisia ha 
svolto la sua in^iesta. E cosi 
ha scoperto una cosa che, ov¬ 
viamente. noi sapevamo, ma 
che è bene ripetere. Le prime 
notide sulle navi dei veleni so¬ 
no stato date nella cronaca to¬ 
scana de tVnità in servizi fir¬ 
mati da Rachele Gonnelli. La 
giovane cronista dichiara ora 
atl'tnviato nigeriano: «Non mi 
lento affatto felice di aver vi¬ 
sto esportare tanti rifiuti al 
Terzo mondo che ha dà tanti 
problemi del suol». E di pro¬ 
blemi Il Terzo titondo, e in 
questo caso la Nigeria, ne ha. 

Altolamo Incontrato ieri 
hmòmari del ministero del¬ 
l'Agricoltura. In una iriccola 
stansetta, dove regnavano so¬ 
vrani un grosso frigorifero e 
un gelido Impianto per Tana 
condizionata, il responsabile 


di uno di questi seltoH aveva 
sul tavolo un calendario con 
dipinti, in modo naif, elefanti 
e tigri, sotto la scritta « 0 >nser- 
va le nostre foreste e proteggi 
le risorse deirambiente». 
Guardavo il calendario e pen¬ 
savo di essere arrivata nei po¬ 
sto giusto. Ma il grosso e gen¬ 
tile signor Orìdota alle do¬ 
mande sui danni provocati 
dall’uso di fertilizzanti e sul 
guasti prodotti, ad esempio, a 
quei delicato e fruite equili¬ 
brio della foresta deviale da 
metodi di aratura profonda, 
ha risposto semplicemente; 
«Il nostro programma prevede 
di abbattere le foreste, usare 
fertilizzanti e pesticidi in 
quantità, perchè abbiamo bi¬ 
sogno di cibo per la nostra 
gente». 

1 sogni ecologisti devono 
qui tare i conti con la realtà. E 
in questa rientrano anche le 
migliaia di migliaia di fusti no¬ 
civi che gli Stati di questo con¬ 
tinente hanno accettato in 
cambio di denaro, perché ne 
avevano bist^np. Ora l'Africa 
ha detto basta. È di domenica 
la dichiarazione firmata nella 
capitale del Togo dal capo dei 
governo nigeriano e dagli altri 
governanti dei paesi aderenti 
alla Ecowas (Economie Com¬ 
muni^ of West Africans Sta¬ 
tes). Ai mondo che se ne è 
serata come di una pattumie¬ 
ra. l'Africa dice che è ora di 
cambiare strada. 


■ Cliniche lombarde spedivano a Sarroch (Ca) scorie ospedaliere 

Non vogliamo ì rifiuti alfarui» 
lloccato un inceneritore in Sardegna 


|*è un «giallo dei rifiuti» anche in Sardegna. Protago* 
pii. alcune cllniche piivate.loinharde e una società 
m lo sfnalthnehto dei rifiutì.{la.^ga) regolannente 
pmimta d^ia,Rjnglo;i^, che na^ricato. Re> conr 
» delle prime, tonnellate di immondizie in un picco- 
i Inceneritore di Sarroch, ad una quarantina di chiio- 
da Cagliari. Immediato l'intervento delia Pro< 
pela e della Capitaneria di porto. 

1' DALIA NOSTWA WtOAZlONE 

I PAOLO PIIANCA 


« CAQMARI. Da Como a 
pova, poi via mare ad Ol¬ 
ila, Infine verso il sud detrito* 
i fino a raggiungere Sarroch. 
ri piccolo centro industriale 
tiUa coita aud-occidentale. 
?ltinarario di questo ennesi¬ 
to giallo del rifiuti fi sviluppa 
|n^ migliaia di chilometri, 
il un grosso Hr targato Cto- 
fio. Il carico: quattrocento 
catoloni di rifiuti ospedalieri, 
«•levati in alcune cliniche 
irivato della Lombardia e affi¬ 
lati ad una società privata («r 


10 smaltimento del rifiuti, la 
Saiga, proprietaria di un pic¬ 
colo inceneritore a Sarroch. 
Qui hanno fatto in tempo a 
bruciarne la metà, prima che 
scoppiasse il caso. Adesso tut¬ 
to è bloccato e sulla vicenda 
ha iniziato ad indagare anche 

11 magistrato. 

A sollevare la questione so¬ 
no stati gli stessi cittadini di 
Sarroch, insospettiti da quel- 
l'enorme carico di rifiuti giunti 
su un Tir, e soprattutto dal fal¬ 
lo che gli autisti erano muniti 


di insolite mascherine. Imme¬ 
diato l'intervento deirAmmi- 
nistrazione provinciale di sini¬ 
stra che ha chiesto (e ottenu¬ 
to) rintemizlone delle opera¬ 
zioni di incenerimento. ÌÀ Ca¬ 
pitaneria di porto infatti ha dif¬ 
fidato la Saiga dai procedere 
nello smaltimento dei rifiuti, 
annullando le autorizzazioni 
concesse precedentemente. 
Fra queste anche qudia finna¬ 
ta daH’assessore ragionale al¬ 
l'ambiente, il sociòdemocri- 
tico Giorgio Calte (già insigni¬ 
to del «Premio Attila» dal 
WwQ. fi quale, davanti al coro 
di proteste si è giustificato 
precisando che l'autorizzazio¬ 
ne ad utilizzare l'inceneritore 
di Sarroch per bruciare I rifiuti 
osjòrialierì non si riferiva ceh 
to alle scorie provenienti da 
altre regioni. 

Il provvedimento della Ca- 
(titaneria di porto naturalmen¬ 
te rron ha chiuso la sconcer¬ 
tante vicenda. A Sarroch cre¬ 


scono infatti 1 malumori e le 
proteste della popolazione, 
cinquemila abitanti che omud 
convivono da anni con I pro- 
blemi dcll'inqufnamento per’ 
la presenza, pròprio alto porte 
del paese, della Saras, una 
fabbrica peirolchiinica con^ 
derala tra quelle a rischio. 
Tempo la è stato costituito ad¬ 
dirittura un «Comitato di aut» 
difesa della salute dei reriden- 
tl», che he già Inoltrato delle 
proteste uffidall nel confronti 
della raffineria, accusila di 
«immettere nell'atmosfera In¬ 
genti quantità di gas fetido, 
che provoca vomito e torti to 
ritazlonl éi bronchi e igli oc¬ 
chi». La vicenda del rifiuti 
ospedalieri, a giudizio del co¬ 
mitato, ha fallo traboccare il 
vaso. D Pd ha stigmatizzato 
duramente la conoariorw del 
nulla osta per lo smaltimento 
dei rifiuti speciali ospedalieri, 
che non fa duo che aggravare 
l’emergenza ambientato nella 


zona. «Chiediamo che venga¬ 
no accertate le responsabilità 
di questa operazioiie - si leg¬ 
ge in un docum«)to - perchè 
le leggi e il diritto alla salute 
devono MsStn anche a Sa^ 
foch». 

Quad certamente. Infine, te 
vicenda avrà delle conse¬ 
guenze anche sd plano giudi¬ 
ziario: i re^nsabili deli^nltà 
sanitaria locale infatti hanno 
sct^rto uno stock di srarto 
ospedaliere privo della descri¬ 
zione del contenuto, cosi co¬ 
me previsto dalla toàc- Sotto 
accusa due cllniche private di 
Atttose, In provincia di Como, 
e dì Milano, tori sera erano in 
corso nel Idrorstori dell'Unità 
sanitaria locale numero 20 di 
Cagliari gli esami sul materiale 
trrapoitato. U polizia ha in¬ 
tanto inviato un primo rappor¬ 
to al pretore di nilai mentre 
un dosder suirinten vinceda 
è stato preparato anche dai 
carattintort del nucleo «tii-so- 
fisticazioni. 


.... Misure d’emergenza per il traffico estivo (150 milioni di auto) 

Toma r«operazione-rubinetto>» ai caselli più «caldi» 

lominda Fesodo, sos autostrade 


|fi autostrade per il perìodo estivo rischiano di 
Icoppiare. Sarà un vero e proprio esodo biblico. 
'po anticipa la società Irì-ltalstat, che per alcune 
liomate attuerà sulla propria rete il «numero chiu- 
|p», l.'«operazione rubinetto» si farà a Milano-Me- 
legnano verso Bologna, sull'Adrìatica e sulla rìvie- 
|i ligure. ISO milioni di auto in viaggio a luglio e 
|kgosto con 6-7 milioni di passeggen al giorno. 


[_ OSI. NOSTRO INVIATO 

CLAUDIO NOTAR! 

^FIRENZE. ISO miUonl di lo Pasqua 
Mcoll allolleranno le auto- nerale Bi 
UnKle nel due mesi dell'eso- un follo 
io eslivo. Si trans di 2 milioni specialisti 
■00.000 vellure, con 6-7 mi- lualmente 
leni di persone, che osnl oo che P 
ilomo, tra luglio e agosto, si .biblico., 
ibosteranno da e per i luoghi nolisti per 
Pi villeggiatura, mare, monti, hjjjsh « f 
Icentrl termali e città d arte. !??“'W, 

Inento della circolazione del ^te'delìi 
riapetto allo stesso pento- J!,, 
io dell'87. Proprio per mitsi» 
icongesllonelasocletàsiiló- corsie, (r« 
gtrada Irì-Italstat sta appron- «Trento t 
landò misure d'emergenza, sporti In 
^ sono state illustrate ieri a lavori di ri 
torenze durante una conferen- terze con 
M^tampa, cui hanno parteci- stiuilone 
palo ramministratore delega- presto nei 


lo Pasquarelii e il direttore ge¬ 
nerale Balduini attorniati da 
un tolto stuolo di tecnici e 
specialisti. Puntualmente, ri¬ 
tualmente. alla vigilia dell’eso¬ 
do che Pasquarelii definisce 
«biblico», si convocano I gior¬ 
nalisti per rassicurare automo- 
biltsti e camionisti* U turbo¬ 
lenza, gli scioperi nelle ferro¬ 
vie. net traghetti e negli aerei 
si scarica sulle autostrade. Ab¬ 
biamo gli stessi chilometri di 
rete degli anni 60. mentre le 
auto sono aumentate di sei 
volte. Se non si fanno le terze 
corsie, fra qualche anno arri¬ 
veremo ai collasso dei tra¬ 
sporti In Italia. Ma intanto, i 
lavori di manutenzione per le 
terze corsie (ne sono In co¬ 
struzione 370 chilometri e 
presto ne saranno appaltati al¬ 


tri 660) già mettono in ginoc¬ 
chio gli utenti. 1 tratti cruciali 
sonola Milano-Brescla, la Bo- 
Ìogna-Firenze, la Bologna-Ma- 
re, la Roma-Napoh. Cl sono 
cento cantieri per il rifacimen¬ 
to del manto, di ponti e di gal- 
ierìe e per rimuovere fnme. e 
34 per le terze corsie. E stato 
assicurato che via via verran¬ 
no eliminati per ridurli al 22 
luglio a solo cinque, di cui tre 
sulla Napoli-Bari dove il traffi¬ 
co è scarso, (gualche difficoltà 
resterà sulla Milano-Brescia, 
mentre la Mtlano-Napoli sarà 
avvantaggiata con il 21 luglio 
dall'apertura dell'intera bre¬ 
tella Fiano-S. Cesareo e dalla 
terza corsia fino ad Anagni. 
Almeno 20.000 auto al giorno 
salteranno il raccordo anula¬ 
re della coitale, che divente¬ 
rà più agibile. 

Ma cT sono anche notizie 
brutte. L'autostrada scopila, 
non potendo sopportare tanto 
traffico. E ouesninno per l'in¬ 
gresso su alcune autostrade ci 
sarà il «numero chiuso». 
L'«operazÌone rubinetto», cosi 
viene chiamata, verrà fatta 
quando d si avvicinerà alla 
congestione n.600 auto l'o¬ 
ra) a Milano-Metognano verso 
Bologna. Potranno essere 
chiusi tutte le domeniche di 



luglio e agosto I caselli d’en¬ 
trata della costa adrietica (da 
Rimini a Cattolica) per i rientri 
a Bologna e nella Riviera ligu¬ 
re per fi traffico verao Torino e 
Milano. E per agevolare gli 
spostamenti nei giorni caldi, 
ci sarà il blocco dei mezzi pe¬ 
santi. Ma intanto, dal 4 luglio 
al 30 settembre, il traffico pe¬ 
sante (autotreni e autosnoda¬ 
to dalla statale adriatica in ter¬ 
ritorio marchigiano sarà im¬ 
messo sull'autostrada senza 
obbligo del pedaggio. Lo pa¬ 
gherà la Regione. 

Ma per informare meglio i 
milioni di automobilisti che si 
fa? L’infonnazlone dovrebbe 
essere quasi tutta automatiz¬ 
zata. Ora lo è nel punii blu, 
che sono otto, didocati sulle 
direttrici Milano-Roma-Napo- 
li, Milano-Brescia, Bolo^- 
Padova. Bologna-Bari. Esco¬ 
no pd quattro numeri 
telefonici computerizziti 
(Roma 06/43634363; 

Milano 02/3520352; 

Bologno 051/59940^ 

Firenze 055/4499770- 

Il computer dà to velocità 
commerciali di singole tratte, 
le previrioni del traffico per te 
ore successive, notizie irieleo- 
rologlche e turistiche. Sarà 
rafforzate to aegnaletice tele- 
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matica e messaggio wtobile 
per tornire all'autoinobHIste 
prima deH'ingresso in auto¬ 
strada e anche durante il vtog- 

go un'itU<Hmad(me puntuale. 

Stonno portando avanti pla¬ 
ni per to meccanizzazione e 
automazione delle operazioni 
di entrata e uscita per ridurre 
Incolonnamenti e code. E sta¬ 
to istituito il «viacard» ralido 
per l'ingresso e il pagamento. 
Sono già state vendute un mi- 
lione di teraere. Per il ■via- 
card» funzionano porte «ito* 
maliche con tutte to operazio¬ 
ni guidate da una «voce» e da 
messaggi luminosi che vengo¬ 
no compiuti direttamente 
dall'automobilista, senza atte¬ 
se. Attualmente funzionano 
90 uscite riservate. Altre 38 
entro il 22 luglio. Le autostra¬ 
de interessale sono: Milano- 
Napoli, Serravalle-Genova. 
Gòova-Sairòna, Flrenze-Ptoa, 
(jenova-Se^ Levante, Bok>- 
gna-Padova, Bologna-Barì-Ta- 
ranto. Proprio per incentivare 
l'uso del «viacard» verrà offer¬ 
to dal 1* luglio al 30 settembre 
il soccorso gratuito in auto¬ 
strada, d'intesa con l’Aci. Una 
novità’ tra breve d sarà il «te- 
l^daggio», che fa tutto da 
se. Non occorre fermarsi ùi 
stazione 


COMUNE DI MARANO DI NAPOLI 

PROVINCIA Dt NAPOLI 


Bando di goro 

QuMrt’AmmMstrMiom dM proMdva al'sppilte dii sagusnU Imcri: 
Cottruaion» Setieia etonMMMsr» 1* Clrseto • 24 aids. I mp orto • 
barò di earat L. 3.0t0.000.000. t MrmM di wacudowa dal’iSPBlt» 
•ana di eiertd 4SO nanna. aiicaaaaM a cemlmd dacenanS ddia data 
dal «a toito di eanaagna. Ba tta t arini wa ma a inw o mé variate In feniin- 
fdà dd tanpb pratantMa in aada dt oMarta it aanii dt •mviui pcniaia 
dal’vt 2 lanara C) dai praaanta bando. I lavori ralaiM airoeara da- 
vranne aaan aaaeuM Md eomuna di M»ano di Nipea. La Spara aonn 
finanrim ddla Caaaa DD.PP. d Roma, l’appalto vanr* aosMNata a 
•ogidio di ititoin d^’Cma appams^pida booo dd«aid^.Mf^ 
ttpaaaapnaao da appoaiia CérnmIiMrib'OÌNacaviad ddPdNMa'eBOT 
no mte a m anta ptt vrtapplpaa. daiÉr^aìnBia don i crttarto d cid aTt 
24 lanara iMa lopoa 2*8.1277, baaa al aaMtifOfelBT 

d di vaiuiiaion|i I n ordina daaria viiè a #libpei t an ia a oafrinMdìeif 

A) PrawB daTaparb pumi 24. 

In via praamInBra la Comml»alena prawadarè ad IndMdami ravantua- 
la prata w a di eltarta anomala, cml eoma praviaio dairart. 24 daSa 
Ugp* 224/77; amnna. Mani, eonaMarala anarmalman t i baait • 
vorranno, partinio. aaduap dola gvs b efhrt» eba praaamlno una 
parcant u ala d rbaaaa aupvtara dto moda dtoa ertola ammaaaa 
Inaiama mat a d cmqua pumi in pareantuda: d pradaa eba non iene 


•I V blora t tdw iae deTepsra da daWnIrd bi bum atia taaiwloplb 
•fferta.pRB quiltèdblnibtafWI o ffe rti, b ia alaaaadUlnhurp 
pimtiSQ. 

CI Tampb di aaa ow lewa da2*apar a punti 2a 

SI praclaa aha la ettota chu pra i an t iaiara tampà d a t a c u d ona Intolert 


DI UMaa d ana daSa bwpraaa par t aa l panti naia R agiona Campa» 

«ria punti 2. 

2 larmina maodme pm la rtoMlena ddto domanda d pvtadpHlona è 
■ttodbe In «toni 12 dala doto d pubbUcwlon» dd praiama banda a 
davranne aaaara inviata d Centuria d Mvane d NapeS, Via Carraa d 
Sopra. 80016 Marma d Napol INAI. haHa, td. 021/7422222. R 
tontina maadme amre P quala pi ddti a praaantoa la eftoia adanna 
apedd darAmmMaaadene è fiaaata in gtonl 20 aampra a pvlira 
dada data d pubbaaadena dd araaanta banda. Sena ammaaia a 
praaamda damando d pmBdpdlona tutta la Impraaa laerma d- 
rA.N.C dia Cataporta 1Q/A pv un impariD d L d.OOO.OOaOOO a 
Che non d navata, btebraà in aleuna dola eendiieni d fadudoba dagH 
appaM pravlata dai'ari. 19 dalla Lappa S.8.1077 n. SS4, eed aema 
modWteataddI’an. 27 ddialappa 9.1.1272, n. I.noncbtddtolappa 
19.2.1222, n. P42 a aucaaiilva wtodBcba ad intapradena, Ndaaoa 
d b wpra a a riunita, rbnpraaa capodvppa dow* aaawa iaerltta dT Alto 
NtoonaladdCeatwmoriaiacatapBria 10/ApvunimpefiemWmad 
1.1.200.000.000 moitva la Im ^i a aiaociata. davano, aomvnqua, 
d aand ddl'an. 21 dola lana 8.2.1977, n. 524, coma ntodflcaie 
dal’art9ddtoUppa2.8»1884.n.e27.aoa«aiaormadrADeNada> 
ftdaddCeabuneridtoeataparia 10/A par un Importo mMmapvl ad 
un adnto ddrimparto dd lavori a baaa tfappalta: in ogré oaao. la 
aomma daOI imperti, pm I qual la Impraaa aena lacritta, dava aaaara 
dmano pari aritwper t o dd lavori da appdiva. R mandate ou ntolta 
arimpraaa aapegruppa dola dna impraaa riunita, dma riaubva da 
aerittinaprivato,auiamleaiaditinnotda.L’lmpraaapariaeipamalndL 
viduaUnanta a eba pviadpl ad un rapgrvppamanto non può to parta d 
■mi rappvppamanti. pana raadudena ddia pra dd conoomnio a dd 
faporuppamam l nd qudi la ataoaa lipuraaaa portadpama. Claacuna 
biéàaaa e rapndpaminto d Impraaa, dovrò proaamva aPopata alla 
dDmdida d partadpadona, la aaguanta documantailona. Nd oaao d 
rapndPavnanto, la doovmamoDoria riebiaata. dovrò ritoird, oina al- 
rimpraaa eopavtoPO» aneto dd improoa at ao c laia: 

AI CartMieaio in bona d laeriilona dr Afta Nadertad dd Ceanuttori 
pm la eataperia 2 a par un Unporto d L 9.000.000.000. 
Nrirapyupp t ma m ld Im p raaa. dotta cartificadona dovrò riipeft- 
daia a audtta proviaw daS’art 8 doP’invita d para. 

W DIebImIorta, In beRe. do cui rimiti cto rimpraaa non d novi in 
aiata d fdllmanto. d nqddaiiona, d caaaariona d anivitt, d 
eorteerdata prmamive a d quaWad aina altuationa aquivalanta 
aaoonda la lapNtwtona Itdfana o la lapldationa ananiara d apparta- 
ftania. 

CI DIcMvaaiofta. in boHe, da ed rladii cto S concorromo non abbia 
rpertata oendanna con aantania poaaata d gtudeote, par un raato 
Ito ntdda ornvamanta odia meraUtò profaadonala. 

DI OlBhtoailona, Ut boPe. da od riadti cto il concorranta è in poa a aa 
ao dd raquiaiti minimi praviati dagli am. 19 a 17 dalla Lagpa 
2.2.1277, ft. 624. 

Si ^aoiaa. Inoina, cto tutta la dcMararioni dovranno aaaara autantiea- 
ta. d aond d lappa, a dowanno rptortara, in odca, la firma dd titolara 
ddl’ lm pra aa aa^a dalla ddcatìcnl aaatta dd luogo a data d naadta. 
Inolna, la dehtoatleni d ed d punti b). c) dovranno ritoirti: 

— par la bnpraaa btdividuall, dna d titdara dall'lmprata. d dirat- 
toro taertieo aa nattad d paraona dvaraa: 

— ddrattoretacnico ad a tutti Icomponantlaa nattad daeoiatA In 
noma eoUattlvo: 

— d dranora te cn i c o ad a tutti ga accomandatiri la nattad d 
•aeiatò bi aaeamandHa aampHca: 

d dbattora tacnleo ad agH amminianatori muniti d poMrt d rio 
praaant en ia par agni altra tipo di aaelatA. 

L'Irrogetoitò a l'btcofrtpiwtaiu dilla dDoumantaiiona richiaata nd pra- 
aanta bdtde. coatitvbè d par aò motivo d aacludona diBa o«a. 
la rtebwata d Invita non vkteatota t*AmmManadQino Contunda. 
Spraaama awwa 4 atato Invialo aH'Ufflcie PubbHeaiioni UfIleidI dalia 
e.i.E. e 14 giugno 1P28. 

OaPa Caia Comunda. 14 giuDw 1982. 

IL SINDACO rap. Raffada Cradantino 


Caso Tortora 

Vertenza 
con giudici 
Prima seduta 


B RCAIA Si è aperta ieri, al 
tribunale civile di Roma, to: 
vertenza promossa dai difen¬ 
sori di Enzo Tortora per il ri¬ 
sarcimento dei danni che II 
presentatore di recente morto 
a Milano avrebbe patito a cau¬ 
sa deli'airesto e dei processi 
che subì durante l’indilesta 
delta magistrature napoletana 
contro la Nuova camorra or¬ 
ganizzata. Dinanzi al giudice 
isliullore Amatucci si sono 
presentali i legali degU eredi 
di Tortora, (totozza e Zenco- 
vich. e quelli di solo quattro 
del sei rnagislrati chiamati in 
causa dd difensori di Tortora. 
NeU'udienza di tori Caiazza e 
Zenovich hanno ribadito te ra¬ 
gioni per le quali hanno citato 
in ^udizio i magistrati che se¬ 
guirono l'inchiesta durante l’i- 
stfuttoria e nel processo di 
primo grado: chiedono «un 
adeguato risarcimento» per i 
«torti subiti» dai presentatore, 
indicando «comportamenti il¬ 
leciti posti in essere dai magi¬ 
strati». «inescusabili negligen¬ 
ze», «indebite sollecitazioni 
nei riguardi dei pentiti» e «oc¬ 
cultamento o mquinunento di 
elementi di prova». Tali affer¬ 
mazioni, riprese dall'atto di ci¬ 
tazione. hanno provocato to 
richiesta, da parte degli avvo¬ 
cati dei quattro giudici napo¬ 
letani. che to citazione stessa 
sia trasmessa alto procura del¬ 
la Repubblica di Roma, per¬ 
chè vi si configurerebbero «il¬ 
leciti di con^tenza del giudi¬ 
ce penale», wno state poi sol¬ 
levato alcune eccezioni preli¬ 
minari, che gli avvocati di Tor¬ 
tora hanno definito «infonda¬ 
te e rivolte in gran parte a 
bloccare il processo». La cau- 
saè stata rinviata al 28 settem¬ 
bre prossimo. 


Ner^isdsti 

Nuove smise 
d’un pentito 
a Signorellì 


M BOLOGNA. Tu Paolo Si- 
gnorelll a dare l'ordine di pe¬ 
dinare il Sudice romano Ma¬ 
rio Amato, assassinalo da tm 
commando neofascista il 23 
^ugno deirSO. Lo ha dichia¬ 
rato Il pentito Paolo Aleahdri 
durante ti nuovo processo 
d'appello ordinato dalla Cas¬ 
sane a carico di Signorelli, 
assolto nel precedente per in- 
suffidenza di |m>ve. Aleandri, 
che sd finire degli anni 70 
aveva tenuto I rapporti con li¬ 
do (felli per conto dell'orga- 
nizzazione eversiva di cui ta¬ 
ceva parte, aveva già detto 
che da parte di SignorelH nel 
'78 c’era stata «la proposta di 
esaminare to possibilità di as¬ 
sassinare Amato». Ieri a Bolo¬ 
gna. dove si celebra il nuovo 
processo d’appello, ha ag- 
giunlo nuovi f^icolari a que¬ 
sta dichiarazione: «Giornal¬ 
mente si raccoglievano noti¬ 
zie su vari omettivi, ma Signo¬ 
relli diede l'ordine di pedinare 
con particotore accanimento 
Amato. Dell'incarico che ave¬ 
va dato a Lui^ Scarano seppi 
dallo stesso Signorelli, e Sco¬ 
rano a sua volta mi confermò 
che l'incarico riguardava 
Amato». 

Aleandri ha anche afferma¬ 
to che Signorelli e Gilberto 
Cavallini, ilkiller che material¬ 
mente esegui l'omicidio del 
giudice, si erano conosciuti a 
casa sua. Il giudice Mario 
Amato, come si ricorderà, 
non si era limitato a indagare 
sutreversione fascista, ma 
I aveva esteso le sue inchieste 
I alto complessa rete di prole- 
I zioni e connivenze in cui si 
I muovevano i terroristi neri. 

, Per questo fu oggetto di nu¬ 
merosi Quanto ingiustificati at¬ 
tacchi. Quando fu ucciso era 
rimasto solo in prima linea 
contro i neofascisti. 


COMUNE DI MARANO DI NAPOLI 

PROVINCIA 01 NAPOLI 


Bendo di gore 

Quasi’AirtmMatrKtom dava p re oitoa al'retobe dai aaguand (avari: 
CoatrittlaM Seuo l a Elaraatoara 2* CItmA» • 24 auto Importe a 
baaa di para: L 9.M0.000.000.1 MrmM di aaaeuaiona itifnipaho 
tene di glomi 480 naturaP. auccaaiM a continui dMonanU dalla data 
dal «arbaia di eenaagna. Dana Mmina fliasalm» avi variato in furla¬ 
na dti tampa praaawtote m agda cA attott al «mat di ottama piavlaia 
darm. 2 tattara C) dal praaanta banda. 11^011 ralaiM al’epara da-, 
wanno aaaara aaagidtl noi eomunadl Mereo di NanoH. la epara aanq, 



appraasa danniti: 

AI Prona dal'apara punti 22. 

bi viapraRmbwrt la C ammlaala n a prpwadarò ad bidMduva l’avantua* ‘ 
la praaanu ti affarla anomala, eeat coma pravlato dal’irt. 24 dotta’ 
tarò* R> 624/77: svinna Malti MnaMarata anarmabnanta busa a 
varranna pvunto ai d uaa dtea pva la afto t t eto praaantlne Una 
peaantuaia ti rtoma aupariera alla matia dalla oftota ammana 
bieramaniaia ti cbiqua punti fei parcantuala; ai pradaa cto non aona 
■wmaaaa offarta b» awnante. 

M Valora tapnisa daP’apnrp di tiafinirsi In basa atto teenalaplp 
offarta, qupNtà dai ipptarlsN pftarti. slip elaasp di Nniturp 

punti 90. 

CI Tampa di aaa au alBna da 2* apar p punti 90. 

SI praclaa eto la effana cto prann t aaaai o lampi ti a a acuiiiina Intoleri 
a qmHa nMma lUMtia dalla Ccmminlana awanno aactuaa dato 
para. 

DI U W a nl ona daS» Imprese par t atipanti noli Haplona Camp»^ i 
nla punti 2. 

P tarmino maadma par la rleadana dato demanda ti partacipaiiena Ò 
BtabWio bt ptoni 12 dalla data ti pubbUc ta iooa dai praacnta bando a , 
dovranno aaaara inviata al Cemuna ti Marano ti Napoli, Via Corm di I 
Sopra. B001S Marano ti Napoi INAI. ItaKt. toL 0B1/7428862. Il 
Mrmina ffltaaiino eneo « qiNla til todd a praaantva la oftota saranno 
apotid driTAmminiabaiieno è flaaato In plomi 20 aampro o partirò 
dallo dato ti pubbU coi lono dd prooanto bande. Sono ammaaao ■ 
proaontara damando ti partacipaiiena tutta la bnpraaa licritta al- I 
l’A.N.C, Ma Cataporta 10/A pv un impano ti U 9.000.000.000 o 
cto non dtiovlno. Mbo. In Stolto dna oentitioni ti oachiaionf dogli 
toPiid proviaia daS’vt 13 daSa Loppa S.S.1877 n. 664, coti cerna 
motificaio daTan. 27 dd i a Lappa 3,1.1278. n. t.neneto daSa Lappa 
19.P. 1PP2, n. P40 a a u cc a aa ivo m odW eto ad bitaìgpacieni. Nel caso di 
Impraaa riunita, rbn p raaa capcyuppe dovrò csMra (ccritti cTAIbo 
Na ri cnaic dei Ccatruttctl ■Sccatagvic 10/A pv un importo minimo di 
L 1.600.000.000 montro lo bnproao acaecioio. devono, comunquo, 
al sonai daS’vt. 21 dalla lagga 8.2.1977, n. 564, coma modifleaio 
daS'vt 2 daSa Leggo 2.2.1224, n. 627. aaaara lacriwi aS’ADo NMo- 
ntiadiiCeammorlaSaectogaria 10/A pv un bnpono minimo pari ad 
un qtinto diS'imperto dal (avori o baio titoPtito; in ogni caso, la 
aomma dapS bnperd. pv i quaS la bnpraaa sono iaerltta, dava aaaaro 
timano pvi aTlmpono dal lovorl da to2«itV4« 2 mandato aonfarlto 
tirimpraBa capoDupPO daSa olM bnpraao riunita, dava riauhvo da 
avlttura privata. autanticatadaunnatalo.L'lmpraaapvtatipvrialnti- 
vMutimanto o eto pvtaopi ad un raggruppamento non può Iv pano d 
albi raggruppamenti, pana l'oatiuanna daSa pva dal concetranto a dal 
rapTuppamand nel quaS la atoaaa tigvaoaa pvtaclpvna. Claacima 
bnpraaa o raggruppamanto ti impraaa. dovrò praaantva allagata alla 
domanda di pvtcelpailona la aaguanta documcntHlQna. NaI eaae ti 
ragruppamanto. la documantaiiono ricMoata dovrò ritob a i tiba cto 
cS'imprata eapo^uppo. aneto «Sa bnpraia asoociata; 

AI CvtHleato bi beSo ti iaeriilanb aTADo Naclenalo (W Coatrunvi 
pv la eatogoria 2 a pv un importo ti L. 9.000.000.000. 
PviraggruppanMnddimproM.d«tacvti(ÌeaiionodovrAriipoi»- 

dvoo quanto moviate daS'art 2 daTInvifO ti paro. 

2) OicMvaiieno. bi beSe, da cui riauW eto rimpraaa non ai trovi In 
stato ti faSimonto. ti SquWaiiBna. d csnirlona ti attivitò. di 
concvdato pravantivo a ti quataiaai albi aituaiiona aqutvalanto 
ascondo la limona Halivta o la laglalMena abaniva ti appvta» 
nansa. 

C) Drchiwiona. in bollo, da cui risulti eto S eonecfranta non titbia 
riportalo condanno con aantonio passata b» gimScato, pv un raato 
eto incide grovomantc auSa mwaSti pretaaaionila. 

D) Dichivauono.in beSo, da cui rtoSti eto S concorranta è in 000000 - 

so dal raquiilH minimi proviati dadi vtt. 13 a 17 drila Lagga 
8.8.1977, n. 684. 

Siproeiaa. inoltra, cto tutta la ti cW v v ionidBvanne aaaara autaniieo- 
ta. ai aanai di legge, a dovanno ripertva, in calca, la Prma dal dtelva 

daS’hnprasa aaguHa daSa Indteaslani aaatta dal luogo o data ti naaelta. 
Inobra, io dichivoiioni ti cui ti punti b). e) dovranno rlfarbsi: 

— por lo tanproto indivIduolL olbo ti tltolaro daS improsa, ti dbat- 
tara taeniee ce battati ti paraona diwaa: 

— ti dbattorotacnice ad a tutti! componenti co battasi ti aoclatA In 

nomo coUatttvo; 

ti dbattoro tecnico od a tutti gl aeeominditvi aa batteti ti 
aoeiatè in oeeemondito oamplleo; 
ti dbottcra tecnico od ogS omminiibatert muniti ti poteri di rap- 
praoantania por ogni altro tipo di aeclatò. 

L’brogolvita o rticompwtOBa dala doaumomatieno rioMaota nel oro- 
santo bando, ceatlhibò ti pv sò motive ti ooelualeno daSa pva. 

U ricNaata ti Invito non vincolano rAmmMabitiQna Comunali. 

Il prosante awlao è stato Inviato arufflolo PUbbSeaitoil tmioltil dala 

C.E.E.R giamo 14 phivw 1222. 

Dallo Coso Comuntit. 14 gkiyo 1288. 

IL SINDACO top. RoWitia C r odo n tino 
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Proposta 

Diritto 
di voto agli 
stranieri 


M ROMA. Una legge ijer il 
diritto al volo agli stranieri è 
j alala una delle proposte lan¬ 
ciate dalla Lega ambiente, 
nell'ambito di una campagna 
anlitaaslsmo promossa in col- 
laboraiione con il settimanale 
•L'Espieasoi. L’iniilallva pre¬ 
vede anche un'aTeleforio ar¬ 
cobaleno» e una «Posta arco¬ 
baleno», per dar modo alla 
gente di denunciate episodi di 
dlMriminasione nei conironll 
degli altanleri. I cittadini che 
vogliono segnalare casi di in- 
IbllenAaa, possono gìA rivol- 
,geni lelefonicainente, due 
. giorni la settimana, al numero 
()f/844l9202. Dalle II alle 14 
del lunedi mattina saranno ri¬ 
cevute le lelelonate In italla- 
ilo. Inglese e francese', mentre 
Il gtenedl pomeriggio, dalle 16 
alle 19, saranno raccolte le 
chiamate in inglese e italiano. 
U lettere dovranno essere in¬ 
vece Ipdlriiiaie alla Lega per 
l'Ambiente, Posta arcobale¬ 
no, via Salarla 280 - 00199 Ro¬ 
ma. 

L'iniaiativa è stata presenta¬ 
ta, In una conferena stampa, 
dal presidente della Lego Am¬ 
biente Ermete Realacci e dal 
direttore delI'sEspresso» Gio¬ 
vanni Valentin!. GIÀ numerosi 
parlamentari, sindacl, sinda¬ 
calisti e giomilisti hanno sot- 
toscrittoT'inlilatlva, lanciando 
un appello in cui oltre a rico¬ 
noscere il diritto al voto nelle 
etesloni amministrative, si sol- 
leclla a lavote degli stranieri 
•Il pieno rispetto degli stessi 
diritti del lavoratori italiani». 

[ «Abbiamo deciso di Impe¬ 
gnarci sudi un Ironie che non 
e Indislonalmenle verde - ha 
detto Ermete Realacci - per¬ 
che nel prossimi anni la pie- 
aenu di forti Russi migratori 
condlilonerA lortemenle la 
nostra vita sociale e civile». 
Secondo Giovanni ValentinI, 
Invece «è Rnlto il tempo delle 
parole. Ora aervono latti». L'E¬ 
spresso - ha detto ValentinI • 
vuole senslblllssare in manie¬ 
ra plh concreta possibile la 
gente su questi temi, facendo 
Inoaniilutlo opera di docu- 
mentadone. A questo Rne è 
Stato invitato l'Iaes, un cen¬ 
tro di studi sociali, a elaborare 
un chnalmenio-sondagglo su- 
bllslranleri residenti in Italia. 
Stìcdndo Farra, direttore deh, 
l'Ispas, da qui al 2000 aviemo.. 
un incremento annuo di 
SOiOOO stranieri, raggiungen¬ 
do cosi la cifra di due milioni, 
IpSri al 5 per cento del totale 
della popolaalone italiana. 
jPàrra ha anche fornito i dati. 
sull'attuale conslsienu nume¬ 
rica degli slranieri residenti 
nel nostn paese: SOO-SSOmlla 
tono lavoratori ciandietini, 
2(IO-2SQmlla sono quelli in 
transito In attesa di trasferirsi 
In un'altra nasione, 
IS0-200mtta sono lavoratori 
ataglonsli. 

Al lancio dell'lnislativa era¬ 
no presenti II sen. Rino Serri, 
presidente naslonale deH'Ar- 
cl, Ollvleto Bettinelli della Ca- 
rltas romana, e il giornalista 
Cario Maisarella. che ha pro¬ 
posto Il divieto di trasmcttern 
•spot rassisti» sui teleschermi. 


Firenze 

Coordinamento 
contro 
il razzismo 


W FIRENZE. Un pomeriggio 
In Sinagoga. Fuori, giubbotti 
antlproietUli e mitra imbrac¬ 
ciati, stazionano i poliziotti. 
Dentro, riuniti nella palestra 
del piano terra, giovani comu¬ 
nisti e giovani ebraici confron¬ 
tano le proprie Idee sul razzi¬ 
smo e la solldarietA. Ed è da 
questo incontro che naScerA, 
probabilmente, un coordina¬ 
mento nazioniile antirazzista; 
una sorta di «Sos Racisme» al¬ 
l'Italiana. Giovani e forze di si¬ 
nistra, comunltA e ■sindacati» 
di immigrati, associazioni di 
volonlaiiato laiche e cattoli¬ 
che. 

Un coordinamento antlraz- 
zista, comunque, non è cosa 
facile. Fare qualcosa di con¬ 
creto significa lasciare da par¬ 
te I grandi discorsi e rimboc¬ 
catole maniche. I giovani co¬ 
munisti e i giovani ebraici ne 
hanno coscienza, tanto che 
glA nell'incontro di Firenze 
sono emerse alcune ipotes di 
•lavoro comune. Al primo po¬ 
sto, rinlormazione e la cono¬ 
scenza. Il razzismo e l'Intolle¬ 
ranza sono sentimenti stri¬ 
scianti e non basta una scritta 
sul muri per combatterla. C'è 
poi la proposta di legge, pre¬ 
sentata due mesi la dar parla¬ 
mentari della Fgci, per conce¬ 
dere Il voto amministrativo 
«gli immigrali extra-comunita- 
p irpres«ntì in Italia da almeno 
Ire anni. 


Stasera 500 conimerciantì 
abbassano le saracinesche 
«Andremo sulla spiaggia 
a vendere la nostra merce» 


Il sindaco: «Evitiamo 
le guerre fta poveri» 

E i senegalesi a Rimìni 
mettono su una cooperativa 


j^cdone, n^ozi chiusi 
«H nemico è l’abusivo» 


Mentre 500 commercianti regolari di Riccione ab¬ 
basseranno le saracinesche, per protestare contro 
l'abusivismo commerciale sulle spiagge, a Rimini 
un consistente gruppo di senegalesi ha deciso'di 
costituire una cooperativa per importare e vendere 
prodotti dal loro paese. Esasperato da una stagio¬ 
ne turìstica che ancora non (ùrie il commerciante 
rìccìonese rischia l’ennesima gaffe razzista. 

_DAI NOSTWO INVIATO 


ANPREA QUERMANDI 


■■ RICCIONE. Il maltempo e 
una stagione fiacca tendente 
alla crisi non hutno fatto che 
accelerare l'esplosione di una 
insofferenza covata da tempo. 
«Contro tutti gli abusivi», è 
questa la parola d’ordine che 
SI sono passati 1500 negozian¬ 
ti «medio bassi» della Perla 
Verde. 

«Siamo stanchi degli ambu¬ 
lanti che vendono merce con¬ 
traffatta, siamo stanchi dei 
banchetti improvvisati sulle 
^a^ge in cui si vendono pro- 
dotti-'ialsificati a basso costo. 
Siamo stanchi». 


Dicono tutti cosi. Qualcu¬ 
no. per provocazione, diven¬ 
ta, per un giorno o due. abusi¬ 
vo, Prende la sua merce e va 
sulla spiaggia a far concorren¬ 
za ^ conconemi, in una sfida 
alla legaJità che sa di grotte¬ 
sco. Bionde titolari di teuti- 
que del centro hanno steso 
ben bene la loro merce sulla 
sabbia e hanno iniziato le 
contrattazioni... 

11 problema, non c'è alcun 
dubbio, esiste. La legge che 
dovrebbe regolarmentare li 
commercio ambulante resta 
solo suUa carta e non si capi¬ 


sce da chi debba essere fatta 
rispettare. Si sa che prospera¬ 
no vere e proprie centrali del¬ 
lo smerdo clandestino e della 
contraffazione. Si sa che pro¬ 
segue incessante l'arrivo di la¬ 
voratori extracomunitari che 
vengono utilizzati e super- 
sfruttati da quelle centrali. Il 
problema, dunque, è com¬ 
plesso. 

«Ma è completamente sba¬ 
gliato ' dice il sindaco comu¬ 
nista di Riccione. Terzo Piera- 
ni • promuovere improvvisar 
mente iniziative come quelle 
dei commercianti. Il metodo è 
produtUvo, perché diventa so¬ 
lamente uno sfogatoio e la so¬ 
stanza è improduttiva perché 
non si rivolge ad un Indirizzo 
preciso. Si corre il rischio di 
inscenare una guerra tra i po¬ 
veri. La serrata di stasera può 
essere interpretata come una 

g uerra al venditore di colore. 

invece è necessario ctUama- 
re in causa chi controlla 1 cen¬ 
tri di smercio, sccmrire dii sta 
dietro all'attività abusiva, 
chiedere con forza nuove leg¬ 
gi. E insomma un'iniziativa 
unilaterale die stamane chie¬ 


derò a Confesercenti e Con- 
fcommercio di sospendere». 

Ma loro, i commercianti, 
fanno balenare addirittura l'i¬ 
potesi di una manifestazione 
con corteo, «Siamo compatti 
• dice Athos Miganf - e se ia 
serrata non a^rl alcun esito 
chiuderemo la mattina e an¬ 
dremo sulla spiaggia a vende¬ 
re la nostra merce. Perché 30 
anni fa c'ervio i vigili fissi sul¬ 
le spiagge? Perdté mio padre 
quando è andato in America 
ha (atto il manomle e non il 
commerdante?». 

Perché i senegalesi fanno 
forse i commereianti? 

«No. saranno anche sfrutta¬ 
ti. ma 1 dienti si lamentano. La 
gente va al m^e per ^are 
tranquilla e invece...». E inve¬ 
ce. ai massimo si sentiranno 
chiedere «vu’ cumpmT». Ma 
la crisi taglia Taria e se la sta¬ 
gione (osM partita bene forse 
non suebbe scoi^Hato alcun 
«caso», lo «omette anche il 
settario della Confesercenti 
di RiccitMie, Petrucci. 

Anche le altre categorie 
stasera offrirvino la loro soli¬ 
darietà ai commercianti ribel- 


lAvorstori neri in assemblea a Ricdene 


li. spegnendo le insegne lumi¬ 
nose. Chiuderanno - chissà 
perché - anche le boutique di 
lusso di viale Ceccarìni. Spiri¬ 
lo di corpo: tutti uniti nella lot¬ 
ta airinvasore, nero o meri¬ 
dionale che sta. 

I senegalesi, gli extracomu¬ 
nitari in genere che le prèndo¬ 
no da tutte le parti - i vìgili li 
inaeguono, la polizia e i cara¬ 
binieri sequestrano la loro 
merce e fanno le multe, ^re- 

f|iudicati proprietari immobi- 
lari lì fanno dormire in 20 per 
stanza - dimostrano di capire 
il problema, (eri pomeriggio 


hanno chiesto una sala alla 
CgiI di Rimini e in un centinaio 
si sono messi a discutere. E 
hanno deciso di costituire una 
cooperativa per importare e 
vendere prodotti atncani (tes¬ 
suti. oggetti d'artigianato, 
gioiello come quella già nata 
a Ravenna sotto l'ala protettri¬ 
ce di don Ulisse Prascali, il 
prete della speranza per i se¬ 
negalesi. 

Intanto, i 500 extracomuni¬ 
tari della costa riminese aspet¬ 
tano qualche segnale e (orse 
stasera andranno a vedere co¬ 
sa combinano i commercian¬ 
ti. Loro non li ritengono con¬ 
correnti. 


Una banda di italiani, turchi, jugoslavi e austriaci. Sequestrati 60 chili di droga 
Il traffico dalla Turchia a Treviso, su camion carichi di merce «insospettabile» 

Blitz antìeroìnag 13 arresti a Milano 




È la più grande operazione antieroina degli ulti¬ 
mi anni; sessanta chili di droga sequestrati, tredi¬ 
ci trafficanti anestati. Sono austriaci, jugoslavi, 
turchi, italiani legati alla 'ndrangheta. Le indagini 
della polizia milanese sono durate tre mesi ma 
hanno colpito alto: siamo vicinissimi al «primo 
livello», quello che comanda il mercato dell'e¬ 
roina. 


^cctietti di dngi puriuiiiu rei Uvolo dell, Queitura di Mil«io 


JENNER MELETTI 


Mi BOUXiNA. Per Kathanna 
Miroslawa e Witold Kielbasin- 
ski, gii ex coniugi accusati 
deir.omicidio dell industriale 
di Parma Carlo Mazza, ed as¬ 
solti in primo grado pèr insuf¬ 
ficienza di prove, si profila un 
orizzonte pieno di nuvole scu¬ 
re. Il processo nei loro con- 
frqnti, ieri alla Corte d'Assise 
d'appello a Bologna, é stato 
sospeso e rinviato a nuovo 
ruolo perché, in un'altra in¬ 
chiesta In corso a Parma, stan¬ 
no emergendo fatti che lì ri¬ 
guardano direttamente. E so¬ 
tto fatti che ai due imputati 
Ceri era presente però solo 
Kathurina perchè l'ex marito 
ha pensato bene di fermarsi in 
Germania) non fanno certo 
piacere. 

Le indagini della polizia e di 
investigatori privati (assunti 
daU’assicurazione che, in ca¬ 
so di assoluzione, dovrebbe 


sborsare il miliardo della po¬ 
lizza stipul«a da Carlo Mazza 
a favore detta ballerina) 
avrebbero infatti accertato 
che il fratello di Katharina, 
Zbigniew Drodzik, ha noleg¬ 
giato un'auto «Ford Sierra 
2000» il 7 febi^raio 1986, due 
giorni prima del delitto. Se¬ 
condo raccusa - in aula a Bo¬ 
logna è stato letto l'ordine di 
cattura verso Zbigniew - il fra¬ 
tello di Katitarlna ha noleggia¬ 
to la vettura dopo aver ricevu¬ 
to una telefonata di Witold. C 
andato alla Hertz di Monaco, 
e sul contratto di affitto ha 
messo anche il nome di un al¬ 
tro conducente, il greco Dìmi- 
tri Dinopulos. La vettura é sta¬ 
ta consegnata alle ore 10,30 
di venerdì 7 febbraio, ed è ri¬ 
tornata alla Hertz alle ore 
19,22 di domenica 9 febbraio, 
dopo aver percorso 2.243 chi* 


LUCA r AZZO 


■■ MILANO Da anni i grandi 
trafficanti di morte non nce- 
vevano una mazzata cosi for¬ 
te. Mentre a Milano e provin¬ 
cia il numero delle vittime 
dell'eroina raddoppiava di an¬ 
no in anno, sembrava che nel¬ 
le reti della polizia restassero 
solo pesci piccoli e piccolissi¬ 
mi, i tossicomani dello me- 
ciò al minuto o quelli del livel¬ 
lo appena superiore. «Abbia¬ 
mo perso pomate intere inse¬ 
guendo la bustina o i cento 
grammi di droga • ha detto il 
questore Umberto Impiota, 
arrivato ieri mattina a festeg¬ 
giare il successo dell'opera- 
zione - invece questa volta ab¬ 
biamo colpito alto e abbiamo 
colpito bene». 

E l'impressione è davvero 
che questa volta le maglie del¬ 
la giustizia si siano strette in¬ 


torno a personaggi che conta¬ 
no, a uomini senza pietà che 
si arricchiscono sui cadaveri 
dì centinaia di ragazzi. Un a>l- 
po destinato a fanti sentire «m* 
che se, come ha sottolineato 
Improta, la battaglia continua 
e SI fa anzi più dimeile a mano 
a mano che si alza il livello 
degli obiettivi. 

in galera è finito Io stato 
maggiore di una banda ramifi¬ 
cata che seoiiva tutte le fasi 
del traffico di eroina: daH’or- 
dìnazìone ^l'importazione, 
alla dìstribu^one m Italia. Se 
non siamo al livello più alto, 
della «Piovra», insomma, ci 
^amo molto vicini. 

Le manette sono scattate 
tra venerdì e sabato ai polsi di 
tredici trafficanti: italiani, au¬ 
striaci, jugoslavi e turchi. L'e¬ 
roina partiva dalla Ttirchìa, na- 


GiaDo di Parma 
Trovata Tanna che 
ued^ Carlo Mazza 


Nel giallo di Parma Cun industriale uccìso dopo 
avere stipulato una polizza da un miliardo per la 
ballerina Katharina Miroslawa) appare oggi quella 
che può essere l'arma del delitto: una 6,35 trovata 
in casa di un amico dell'ex marito della ballerina. Il 
processo di appello, a Bologna, è stato rinviato a 
ruolo, per permettere l'unificazione di due proce¬ 
dimenti. Gli inquirenti, ora, sono ottimisti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE_ 




Kathirina Mirosliwa 


lometri, quelli necessari (ap¬ 
pena qualcuno in più) per per¬ 
correre un viaggio andata-ri¬ 
torno fra Monaco, Amburgo e 
Parma. Il fratello di Katharina 
sostiene di aver consegnato 
l'auto a Witold e di non s« 4 )er 
nulla del viaggio effettuato. 
Una perquisizione a casa del 
greco (arrestato in Germania 
mentre il fratello della balleri¬ 
na è in carcere a Parma) ha 
permesso di trovare una pisto¬ 
la calibro 6,.35 simile a quella 
con la quale fu ucciso Carlo 
Mazza. C’é anche la testimo¬ 
nianza di Klaus Muchi che di¬ 
videva il suo appartamento 
con il fratello della ballerina: 
ha detto di aver «sentito», in 
una giacca, qualcosa di pe¬ 
sante e di aver chiesto cosa 
fosse. «È una pistola a gas», 
avrebbe risposto Zbigniew 
Drodzik, che aH'amìco avreb¬ 


be anche detto: «Se la polizia 
ti chiede qualcosa, dì loro che 
Ira U 7 ed U 9 febbraio lo ero 
con te». 

È una storia che si ripete: fu 
la stessa Katharina a mettere 
nei guai l'ex marito net primi 
giorni di indagini, dicendo 
che se ne era andato da Am¬ 
burgo e poi ritrattando tutto; 
ora è l'amico del fratello che 
mette nei guai 3>igniew e con 
luì tutti gii altri, il fratello di 
Katharina é in carcere da of- 
mai quaranta giorni e l'inchie- 
sia nei suoi confronti sta per 
e^re formalizzata: t'accusa è 
quella di concotso in omici¬ 
dio, icùeme a Katharina e Wi- 
told. Presto On ottobre^ a fa¬ 
rà il processo a Parma, poi ti 
procedimento sarà unificato 
con quello contro 1 due ex co¬ 
niugi. A due anni e mezzo dal 
delitto, la verità sembra meno 
lontana. 


scosta a bordo di camion sti¬ 
pati di altra merce (in genere 
lastre di vetro, destinate a IVe- 
viso): eroina iwrissima, in gra¬ 
do di subire decine di tagli pri¬ 
ma delio spaccio al minuto. 
Particolare quasi grottesco: la 
qu^ltà deU'eKMna era asàcu- 
rata da sisilli di piombo e da 
un «marchio di garanzia», una 
mezzaluna blu ed una stella 
Dopo avere vancato a Trevi¬ 
so il < anco di voiro. i Tir (>fi> 
seguivano verso Milano e, per 
l’esatterra verso Comaredo 
qui, m Via Asilo Ponti, dietro 
I insospettabile paravento di 
un grosso centro per il com¬ 
mercio di carne aH'ingrosso, 
venivano smontati i camion e 
recuperati i pacchi dell'eroina 
che poi lìpiortivano verso i 
punti di distribuzione a Milano 
e neirhinteriand. Alcune par¬ 
tite prendevano anche la stra¬ 
da della Calabria. 

Le fila del traffico intema¬ 
zionale erano tirate da un au¬ 
striaco dì 35 anni, Helmut 
Irimmel detto «il Bruno»; è 
stato catturato as^eme a due 
jugoslavi venerdì pomeriggio 
weinò a Comaredo, aveva 
quattro chili di eroina e 41 mi¬ 
lioni di lire in contanti. Da 
Irimmel la droga passava a tre 
gruppi di grandi spacciatori: 
un gruppo di calabresi legati 
alla 'ndrangireta, attivi nella 
zona dei Looigiano; una ban¬ 


da di Quarto Oggiaro capeg- 
^ata da Eraldo Pìastrelloni. 
uno tra I più noti ras del quar¬ 
tiere: un terzo groppo guidalo 
da uno dei tiloTan del grande 
macello di Comaredo, il cin¬ 
quantenne Gioacchino Fer¬ 
rante, incensurato. Dopo mesi 
e mesi di indagini, apposta¬ 
menti e intercettazioni coor¬ 
dinati dal magistrato Luisa 
Jtdrbaini I inicr.j orc^inirrnzio 

I ' f • t il \ Si'Titll II li ! I UH J 

di venituuauro oru con uiia 
raffica di operazioni condot¬ 
te. oltreche dalla Criminaipol, 
dai dirigenti della Squadra 
mobile di Milano Eleuterio 
Rea e Gaetano D’Amato e dal 
capo della sezione narcotici. 
Massimo Mazza. 

lYedici gli arresti effettuati: 
nomi di spicco quelli di Giu¬ 
seppe Silvano alias «Il Compa¬ 
re» e del figlio Alessio, ongi- 
nari di Oppido Mamertino, 
pregiudicati per reati di 
ndranghela. Sequestrati, nel¬ 
le varie abitazioni, quasi tre¬ 
cento milioni in contanti, tre 
chili di cocaina, una Smith & 
Wesson calibro 38. E soprat¬ 
tutto cinquanlasei chili di eroi¬ 
na purissima, il più grande se¬ 
questro degli ultimi anni: se 
ne ricavano mezro milione dì 
quelle do» che quasi ogni 
giorno, nei gabinetti o sulle 
panchine, uccidono un ragaz¬ 
zo di venl'anni. 


La dedsione dd Tur Lazio 

TVe studenti bocciati 
dai «collegi imperfetti» 
potranno fare gli esami 


■i ROMA. Potranno (are 
gli esami regolarmente i tre 
studenti romani che una de¬ 
cina di giorni (a ricorsero al 
Tar Lazio contro la non am¬ 
missione decretata dalle 
commissioni scolastiche. Il 
Iribunale amministrativo ie¬ 
ri ha accolto le istanze pre¬ 
sentate dai genitori dei ra¬ 
gazzi e che si basavano su 
presupposti diversi. Maria 
Cristina Pinzi, studentessa 
del Kceo .Lucrezio Caio», 
non era stata ammessa alla 
maturità per insufficienze in 
tilosofia, storia e un .non 
giudicato, in matematica. 
Fab'K) Serra e Francesca 
Giannetto, studenti della 
medie «Anton Giulio Barril- 
li. e «Guglielmo Marconi», 
invece, non erano stati rite¬ 
nuti maturi e preparati. 

Gli avvocali delle fami¬ 
glie, Carlo Rienzi, Antonio 
Peraino e Maria Alessandri¬ 
ni, nel ricorso avevano so¬ 
stenuto rillegillimità e l'irre¬ 
golarità dei giudizi, sostenu¬ 
ti da .cottegi imperfetti», 
cioè incompleti di alcuni in¬ 
segnanti impegnati negli 
scioperi per il rinnovo del 
contratto della scuola. La 
terza sezione del Tar, pre¬ 
sieduto dal dottor Meschi¬ 
ni, ha dunque intine dato la- 


Scuola 

Uil e Cobas 
sulla fìrma 
delle Gilda 


M ROMA Le Gilda dopo la 
decisione, presa domenica 
scorra in un'assemblea nazio¬ 
nale, di firmare il contratto 
scuola hanno già fissato le 
prossime scadenze di impegni 
e riunioni. All'inizio del pros¬ 
simo anno scolastico terranno 
due seminan per approfondi¬ 
re I tenu della contrattazione 
dere'it-ata, dtlt-a mobilita, 
deii’aggiomamemo- U i6 ot¬ 
tobre, poi, ci sarà la prossima 
nunione nazionaJe I pnrrrt 
commenti suiia nuova firma, li 
segretario della Uil scuola 
Osvaldo Pagliuca, plaudendo 
alla decisione, ha auspicato 
che anche le CgiI errivi alle 
medesima conclusione, tob- 
biattio bisogno di essere tutti 
uniti - ha detto Paglittca - per 
sollecitare alle forze di gotreo 
no e parlamentari il completa¬ 
mento del quadro notmtUvo 
e di revisione degli ordii»: 
menti». Insomma, un ricono¬ 
scimento ufficiale delle nuova 
sigla. Di segno opposto, inve¬ 
ce, il giudizio dei Cobas che 
accusano le Gilde di aver di- 
stiutto detlnitivamente la pro¬ 
pria immagine e credibilità. 


gioite alle famiglie degli atti- 
denti, wittime»quesirdello 
stalo di agitazione e di ten¬ 
sione che Ira caratterizzalo 
l'anno scolastico che si è 
appena concluso. Nelle set¬ 
timane scoise erano stali 
previsti molli ricorsi - ne so¬ 
no stali infatti depositaU in 
gran numero al tribt|i|al|! 
del Lazio -: la senierisa si¬ 
curamente ne provocherà 
una valanga. I tre ragasii di 
Roma dunque potranno la¬ 
re gli esami: subito o. se le 
sessioni sono già terminate, 
entro e non oltre il 30 ago¬ 
sto. 

Il Tar, intanto, ha già pre¬ 
disposto nuove udienze nei 
prossimi giorni, per giudica¬ 
re i ricorsi già presentati. 

Queste vicende riaccen¬ 
deranno inevitabilmente le 
polemiche che hanno ac¬ 
compagnato nei nesi storsi 
la vertenza contratniale. II 
blocco degli scnitini pro¬ 
tratto per mesi non sempre 
è stato «spiegalo», illustralo 
ai diretti interessati, gli stu¬ 
denti. Ma anzi, in alcuni ca¬ 
si, è stalo accompagnato da 
un irrigidimento delle posi¬ 
zioni contrapposte, che $i 
sono poi riflesse sulla didat¬ 
tica e sul rapporti sludenti- 


Università 

Acquistata 
la Badìa 
fiesolana 


M FIRENZE. Ècostata 12 mi¬ 
liardi, ma ne valeva la pena. 
La Badia fiesolana è ora dì 
proprietà deiruniventità euro¬ 
pea. Fondata nel 1208, ha 
ospitato sempre siruilure cul¬ 
turali di prestigio, come i'ac- 
cademia platonica di Marsilio 
Ficlno del 1400 e quella dei 
gcorgofili Irn, infine, gli uUi- 
iTìi propru’ltin i padri scolopi 
e li capitolo dei^catiuiLiu di 
Resole, l’hanno ceduta alTu- 
niversllà europea, che b6co- 
glte ISO ricercatori laureati 
L'annuncio e stato fatto uffi¬ 
cialmente dal ministro dei La¬ 
vori pubblio Enrico Ferri, in¬ 
tervenuto alla firma deliCon- 
(ratio d'acquisto. L'univeisilè, 
ha aggiunto Ferri, sarà la sede 
di una ricerca sulla condirio- 
ne abitativa in tutti i paesi Cee. 

Entro l’anno l'unìreiaità eu¬ 
ropea * fnitio di una conven¬ 
zione intemazionale siglata 
nel 1972 - acqttisterà ^che 
villa Sctdfanoia, una propv^tà 
del Vaticano contigua sJla Ba¬ 
dia, e II terreno del Poggiuctio, 
due ettari della Resone Tpp 
scarta. L'operazione cosittà 
22 miliardi, stanziati con la fi¬ 
nanziaria'88. 


Per il potere nella ’ndrangheta 335 morti in 3 smni 


I pudici cabbre^ raccontano 
la «guerra totale di mafia» 


La .guerra totale di mafia» che in quasi tre anni ha 
provocato nella sola città di Reggio Calabria una 
settantina di morti, è stata minuziosamente rico- 
stmita dai giudici istruttori Vincenzo Macri e Anto¬ 
nio Lombardo, che hanno ordinato 91 rinvìi a giu¬ 
dizio, un centinaio di proscioglimenti per insuffi¬ 
cienza di prove o estraneità ai fatti e dodici nuovi 
arresti. Scoperti gii esecutori di 5 omicidi. 


ALDO VARANO 


■i REGGIO CALABRIA. Se- 
condo Macri e Lombardo ia 
guerra ebbe inizio quando 
don Paolo De Stefano, capo 
assoluto di tutte le cosche del 
reggino, alleato di Cutolo che 
nel carcere napoletano gli fe¬ 
ce uccidere alcuni nemici ed 
amico dei celanese Nino San- 
tapaola. fu infonnato che una 
parie della sua stessa cosca 
aveva stabilito di ammazzarlo. 
Il boss decise una risposta 
preventiva di quelle che in Ca¬ 
labria rton « erano mai viste. 
Nacque co» l’allentato di via 
Riviera dell'11 ottobre del 
1985; un’autobomba teleco¬ 
mandata esplode sotto sii uffi¬ 
ci di una assicurazione ai Villa 
San Giovanni, quartiere gene¬ 
rale dì Antonino Imerti, so- 

firannominato «nano feroce», 
rnerti, ex mediocre guarda¬ 
spalle, uscito pulito da una 
storia di sequestro, forte e fre¬ 
sco di malnmonio (con tanto 
di sindaci de di Villa San Gio¬ 


vanni e Fiumara di Muro, suo 
paese d'origine, presenti alla 
cerimonia) con Rosetta Con- 
dello, la famiglia dell'alleato 
maggiore dei De Stefano, or¬ 
mai insofferente ed alla ricer¬ 
ca di nuovi spazi, guida la ri¬ 
volta. L'autobomba uccìde tre 
suol uomini ma lo lascia ille¬ 
so. Quarantotto ore dopo, fe¬ 
roce e spettacolare, una rispo¬ 
sta che mira direttamente al 
cuore della cosca: don Paolo, 
che é latitante, mentre su una 
moto guidata da un suo gorilla 
attraversa via Mercalelio, il 
centro del suo regno nel quar¬ 
tiere di Archi, viene dilaniato 
dalla lupara. 

L'omicidio è finnato dal tre 
fratelli Condello, cognati di 
«nano feroce», e da uno dei 
Saraceno, un'altra delle fami- 

Élie ex alleate dei De Stefano, 
a lupara tuona proprio dal 
balconcino di casa Condilo, 
tante volte servilo come base 
per avvertire Don Paolino sul¬ 


l’arrivo di curio^ o polUotti. 
Ma perché la cosca si spezza 
ed esplode la «guerra totale»? 
Su questo II buio è completo. 
«I motivi delle rothire - 
Macri - sono contingenti e 
marginali. L’obiettivo, Invece, 
è sempre quello della supre¬ 
mazia e deH'egemonia su un 
territorio e tutti I suoi traffici». 
A Reggio la posta in gioco è il 
traffico e, con tutta probabili¬ 
tà, la produzione della droga 
(si parla di una raffineria nel 
processo «drt^ 2». ed eroina 
fresca è stata trovata nella lo- 
cride); ^ipititi, subappalti e 
commesse de^i enti pubblici; 
il grande mare delle «mazzet¬ 
te», cioè le vecchie estorsioni 
trasformate in una industria 
moderna ed efficiente a cui 
nessun operatore riesce a sot¬ 
trarsi. 

Ucciso De Stefano, gli Imer- 
ti-Condello commettono un 

S rarisrimo errore immagìnan- 
o di avere spappolalo tutto il 
vecchio clan. In città toma la 
calma. Ma a tre mesi esatti 
dalla morte di Don Paolo ai 
scatena la controffensiva: il 
padrino neiranntversario vie¬ 
ne «onorato» con il massacro, 
in due diversi agguati, di due 
fedelissimi degliTmertì. Inizia 
la grande mattanza con Fò- 
biettivo di costruire il vuoto 
aAtomo a «nwo feroce» che 
altre due volte scampa mira¬ 
colosamente alla morte, ma è 


costretto a vedere masucrati 
i suoi accompagnatori. La ri¬ 
sposta degli Imerti si mostra 
debole, mentre ia guerra coin¬ 
volge tutte le altre famiglie, a 
cui viene chiesto dì scegliere 
come schierarsi. Anche tra le 
cosche della provìncia di Reg¬ 
gio, andata in frantumi la vec¬ 
chia pax mafioso, si riaprono 
antiche faide e scratri reroci. 
Il bilancio è terribile-, nel 
114 morti, nel 1987 158, nel 
primi sei mesi del 1988 si so¬ 
no già accumulati altri 63 ca¬ 
daveri. 

Collusioni con il mondo 
della politica? «Con i sìngoli 
delitti • risponde 11 giudice 
Lombardo- no. Mala mafia in 
provincia di Reggio è mollo 
diffusa sul territorio, e riesce a 
penetrare ed inquiciaie l pub¬ 
blici poteri. Abbiamo anche 
trovato • continua Lombardo • 
certificati compiacenti di isti¬ 
tuti universitan a favore di 
pezzi da novanta». Le 621 ca^ 
Ielle del rinvio a giudizio sono 
state scritte (con la macchina 
da scrivere personale di uno 
dei giudico sulla base di una 
documentazione enorme e 
senza l'aiuto di alcun pentito, 
«La mafia reggina • dice Macri 
• è solidamente impiantata sul 
nucleo familiare ed è quindi 
diffìcile trovare pentiti. >lella 
sentenza c’é 11 lavoro di poli¬ 
zia. carabinieri e quello no¬ 
stro. fatto sempre in stretto 
‘laborajtione». 


accordo e colla! 
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NEL MONDO 


La sdagiua verso le 19 Almeno 15 morti e 40 feriti 

Nello scontro coinvolti due Si è reso necessario 
convogli di pendolari rallestimento di 

Cause ancora inspiegabili un ospedale da campo 

Due tr^ si schiantano 
nella Gare de Lyon a Pari^ 


È una delle più tremende sciagure ferroviare verifi¬ 
catesi a Parigi. Il bilancio, purtroppo ancora prov¬ 
visorio, è di almeno 15 morti e oltre quaranta feriti, 
molti dei quali in gravi condizioni. Il disastro è 
avvenuto ieri sera in una delie principaii stazioni 
parigine, ia Gate de Lyon; due treni carichi di pen¬ 
dolari si sono scontrati trasformando i due convo¬ 
gli in una trappola tragica per decine di viaggiatori. 

AUGUSTO PMSCALOI 


■B PARICI. Un treno che arri¬ 
va con un quarto d'ora di ritar¬ 
do, un altro che larda per 
qualche minuto a partire, ed i 
lacatatnole ferroviaria: quella 
verlllcalaai ieri aera, poco pri¬ 
ma delle 19, nella stazione 
aolleiTanea della Gare de 
Igmn di Parigi, una delle più 
ImporlanU della capitale, ha 
avuto QWita tragica e fatale 
logica. Tre ore dopo, il bilan¬ 
cio provvisorio em di ISmorti 
e di una quarantina di feriti ma 
a detta delle autorità numero¬ 
si viaggiatori, tra le centtnala 
che stipavano i due treni di 
•Banlieue*, erano antmm pri¬ 
gionieri dentro i vagoni 
schiacciati del treno investito 
e di quello inveslilote. 

•Il bilancio definitive - ha 
dichiaralo in IV in nottata una 
delle autorità del ministero 
del 'nasporii accorsa sul luo- 
n della sciagura assieme a 
decine di ambularuie e ai 
pqmpleil • potrà essere fallo 
aollanla dojio la llbenrione 
dei corpi imprigiooau, di cui à 


impossibile per ora stabilire il 
numero*. 

IVIIo è accaduto, come si 
diceva, verso le 19. Un treno 
femio sui binati con tre minuti 
di ritardo suirorario di parten¬ 
za e stalo violentemente inve¬ 
stilo da un treno in arrivo con 
un quarto d'ora di ntardo. Gli 
8 vagoni del treno in attesa 
del segnale di partenza e sti¬ 
pato da centinaia di lavoratori 
residenti in periferia sono stati 
letteralmente schiacciati la fi¬ 
sarmonica* dal convoglio 
che, proprio a causa del ritar¬ 
do, entrava in stazione a velo¬ 
cità più sostenuta del norma¬ 
le. 

I racconti degli scampaU al 
disastro riferiscono di una sor¬ 
ta di boato spaventoso «come 
se fossero crollate le tettoie 
d'acciaio della stazione*, e di 
uria disperate, e di ruscelli di 
sangue che uscivano dalle la¬ 
miere contorte, di gente im¬ 
pazzita dalla paura, di feriti 
che, llberatlal non ai sa come 
dalle lamiere, si trascinavano 




n Papa rientrato a Roma 

Wojtyla lascia TAustria 
incitandola a tornare 
«ponte» tra Est é Ovest 

La seconda visita di Giovanni Paolo II in Austria 
non è stata, come gli ebrei temevano, un appoggio 
a Waldheim, Che è stato, anzi, costretto ien a pa^ 
lare per la prima volta dei «muri sinistris di Mau* 
thausen e non ha potuto non ripensare ai crimini 
che commise con la divisa da ufficiale nazista. 
Oggi il Papa, rientrato ieri sera a Roma, presiederA 
il Concistoro e ricorderà il teologo Von Ballhasar. 

OALNOSmO INVIATO 


ALecSTB SANTim 


Un ferito viene soccorso del vigili del fuoco. A franco, il groviglio 
di Ismierc contorte dopo lo scontro 


sul marciapiede, alcuni per 
spirare subito dopo. 

Le autorità decretavano im* 
mediatamente «l'^larme ros* 
son che blocca le vie d'acceS' 
so alla stazione per rendere 
più agevole l'opera del socco- 
ritort. E questi • medici e in¬ 
fermieri del vicino pronto soc¬ 
corso, pompieri, e poi il per¬ 
sonale degli ospedali della zo¬ 
na • sono arrivati poco dopo 


la tr^edla. Subito ci si è resi 
conto delle sue terrificanti di¬ 
mensioni ed è stato allora 
provveduto ad installare sul 
posto un ospedale da campo 
poiché per moti dei feriti oc¬ 
correva intervenire immedia¬ 
tamente ed evitare il trasporto 
in autoambulanza. 

Tk’ssfusiom, amputazioni, 
suture sono state eseguite in 
un clima di panico indescrivi- 


bile mentre entruio in funzio¬ 
ne le fiamme ossidriche dei 


e poi cinque cadaveri vemva- 
no allinei uno accanto all'al¬ 
tro. man mano che erano re- 
cuperad dai treni della morte. 

Secondo te stesse autorità 
ferroviarie ciascuno dei due 
treni, di otto vagoni, può tra¬ 
sportare nelle ore di punta, 


circa mille passeggeri. E quel¬ 
la era una delle ore di punta, 
del ritorno a casa per chi lavo¬ 
ra in «BanlieueB e della par¬ 
tenza verso casa per quelle 
migliaia di «banìieuesards» 
che ogni giorno vengono a la¬ 
vorare a Pangi. 

A tarda notte, comunque, 
non era stata trovata ancora 
una spiegazione tecnica alla 
sciagura, perché Insomma era 
stata lasciata via libera al tre¬ 
no in arrivo su un binario an 
cora occupato da un treno 
che tardava a partire. Alle fer¬ 
rovie francesi, dove la preci¬ 
sione degli orari è un vanto, e 
non da oggi, si cercava anco¬ 
ra verso mezzanotte di capire 
quale meccanismo automati 
co difettoso, o quale disatten 
zione umana, potessero aver 
provocato ia catastrofe, una 
delle più gravi e sanguinose 
degli ultimi dieci anni. 

Inspiegabiie che lo scontro 
fosse avvenuto non in una del¬ 
le leeoni ancora seivite dal 
binano unico ma addirittura 


nella Gare de Lyon dove, se è 
vero che l'immenso lasciò di 
binari è particolarmente gre¬ 
mito, le segnalazioni automa¬ 
tiche dovrebbero permettere 
sempre dì reperirire il binario 
disponibile. 

Le autorità ferroviarie e il 
ministero dell’Interno hanno 
dunque aperto una doppia in¬ 
chiesta in direzione della stru¬ 
mentazione tecnica e degli 
uomini. Ma Ira i morti, anche 


se non è stalo ancora comuni 


calo ufficialmente, dovrebbe 
ro trovarsi i due macchinisti 
del treno investitore la cui te¬ 
stimonianza tolse, avrebbe 
potuto chiarire una parte della 
meccanica del ^nistro. 


Alt ora in cui scriviamo, cin 


goni distrutti dove non c’è 
speranza di trovare qualche 
sopravissuto ma soltanto il ti 
more di rinvenire qualche al 
tro corpo orrendamente muti 
tato che andrà ad gravare il 
già pesantissimo bilancio. 


s 

Ad Haiinoverno di Londra alla moneta euro 




Alkirii^one dd Dodid 

cMro n&tiie che 
vadano verso Tintegrazione 
Scontro anche sulle politiche 
e le^Iazioni sodali 


OALWOSTriO INVIATO 

~PMLO SOLOINI 


■i HANNOVER. Solida, (un- 
atonale, perfino accogliente: 
per 11 vertice Cee I tedeschi 
naimo scelto una sede, la Fie¬ 
ra di Hannover, che vuol esse¬ 
re rimmagine della loro presi- 
denu che si conclude. Sei 
mesi di lavori» che approdano 
a un risultato che per le Co¬ 
munità è poco meno che 
straordinario: per ia prima vol¬ 
ta da anni, i msa^mi leader 
dei Dodici si presentano a un 
Consigiio europeo che non è 


la penosa Corte d'appello dei 
problemi irrisolti, né rischia di 
affogare in complicati nego- 
{tati deU'ultimo minuto- 
impure. e lo ri è visto subi¬ 
to, ieri, dietro U clima disteso 
e le evidenti soddisfazioni, 
qualche inquietudine per i bei 
locali delia Fiera ri ^gira. Il 
vertice è chiamato a tirare il 
bilancio del cammino percor¬ 
so verso il grande mercato 
unico del *92, e fin qui tutto 
bene. Ma deve anche discute¬ 


re il •chetare» orài:« ttoi c<k 
minciano 1 Agliai, ntbuanclo 
delle coiàffatti' nòH è; toner 
enturiasmante, ma neppure 
da buttar via, soprattutto dopo 
gli ultimi progressi, come il ri¬ 
conoscimento reciproco del 
titoli di studio, ia liberalizza¬ 
zione del mercato dei traspor¬ 
ti e, soprattutto,' la decisione 
sulla libera circolazione dei 
capitali che entrerà in rigore 
tra due anni. 1 tedeschi dicono 
che è stato realizzato «oltre un 
terzo» delle misure a suo tem¬ 
po indicate dal «libro bianco* 
della Commissione, quest'utti- 
ma parla di «una buona metà* 
e aggiunge, con il suo presi¬ 
dente Jacques Delors, che il 
processo ha superato ormai la 
soglia di reversibilità: che in¬ 
dietro, insomma, non si toma, 
qualunque cosa succeda. 

Ma ora? Sul «che fare* - lo 
si è risto subito - il «vertice 
facile* dì Hannover ha ntrova- 
10 le grezze e i contrasti tra 
due diverse concezioni di in- 


feitoéiq l'obietitvo del Un 
gr^dé metoato ùnico che ria 
èdiripfementòr apario eccmo- 
mico di una Comunità che 
cammina verso la propria in¬ 
tegrazione economico, socia¬ 
le e politica? Ctopnre puro e 
semplice stazio i^rto. terre¬ 
no di una «deregulatlona che 
con le barriere agli scambi 
vuole eliminare anche gli stru¬ 
menti di governo dell'econo¬ 
mia, more aperto per le incur¬ 
sioni corsare dei più forti e dei 
più spregiudicati? 

Che esista un margine di 
pericolosa ambiguità tra que¬ 
ste due diversissime conce¬ 
zioni è apparso chiaro subito 
anche qui a Hannover. La pre¬ 
sidenza tedesca ha voluto ai- 
l'ordine del giorno due punti 
che appaiono come l'inevita¬ 
bile fondamento di una reale 
unificazione di mercato del 
primo tipo: il progresso verso 
l'unione monetaria e la «di¬ 
mensione sociale» che il futu- 


'iio grande meieato non pori! ' 
^,non awre se ri vuòto erifeie. 
'4die ri riscriva Hi uri rimlUpti»^ 
tote di disparità e di ingii^zie 
per i paesi più deboli e 1 ceri 
sociali più svantaggiatì. Buone 
intenzioni, che ri sono subito 
somtrate con le durezze della 
delegazione britannica. Delia 
prospettiva di creare urta ban¬ 
ca centrale euroepa, che do¬ 
vrebbe «governare» la politica 
monetaria Cee, ri é comincia¬ 
to a parlare itoi sera, ma le 
speranze deila vigilia, che ri 
arriv^e a qualche decisione 
concreta, morivano già su¬ 
perate. Londra é disposta, al 
masrimo. ad accettare che la 
questione venga sottoposta al¬ 
lo studio dei governatori delle 
banche centrali nazionali. La 
delegazione italiana a\«va fat¬ 
to sapere, Ieri sera, di essere 
disposta a lanciare la propo¬ 
sta dì mettere in moto il pre¬ 
cesso anche se «uno o più 
paesi* restassero indietro, ma 


di voler aspettare, comunque, 
un eventuale compromesso 
delia |»eridenza tedesca. 

Al di là dei dettagli tecnici, 
è chiaro che sotto lo scontro 
sulla banca centrale europea 
ri nascondono due contrap¬ 
poste valutazioni della neces¬ 
sità non solo dì una «unione 
monetaria*, ma dello stesso 
coordinamento delle politi¬ 
che monetarie. E non favori¬ 
scono certo la chiarezza delle 
posizioni le esitazioni, le con¬ 
traddizioni e ia cattiva volontà 
di p<^ che pure ora fanno 
pressione su Londra: la Ger¬ 
mania, che dopo essere stata 
per anni ostile all’idea, sem¬ 
bra ora pensare, per la banca 
centrale europea, lo stesso 
ruolo di rìgido e apolitico 
■guardiano dell'Innazione» 
della sua Bundesbank, o l'Ita 
ha che continua a difendere la 
posizione anomala della lira, 
con la banda di oscillazione al 
6X. Bli'intemo dello Sme. 


Meno aperto, ma' ben per< 
ceplbìle, è Io scontro anche 
sull'altro «aspetto' comple¬ 
mentare» del grande mercato 
unico in discussione qui a 
Hannover, la dimensione so¬ 
ciale. Al preridente della 
Commissione Delors Cche in 
materia è stato sempre coe¬ 
rente) e al governo tedesco 
non insensibile in pa^to alle 
sirene del neoliberìsmo del 
«meno Stato più mercato*, va 
dato atto di aver dimostrato 
una certa sensibilità, fino alla 
formulazione, Interessante, 
della proposta di utK> «statuto 
dei lavoratori europei*. Anche 
il presidente del Consiglio ita¬ 
liano De Mita ha usato, nel 
suo intervento, toni equilibrati 
e costruitivi, parlando, come 
ha fatto, della necessità di «ar¬ 
monizzare le legislazioni sO' 
cialì dei vari Stati membri», 
per evitare, nel futuro mercato 
unico, «azioni di vere e prò 
pno dumping sociale». 


tm (NNSBRUCK. Salutato 
all'aeroporto dal presidente 
Kurt Valdheim, che lo ha rin¬ 
graziato per avere stimolalo 
l'Austria a riprendere con 
più vigore il suo ruolo di 
ponte tra Est ed Ovest, Gio¬ 
vanni Paolo II è rientralo ieri 
sera in Vaticano dopo un 
viaggio di cinque giorni che 
lo ha portato a visitare varie 
regioni e ad incontrare an¬ 
che popolazioni conllnami. 


Abbandonare 
le diatribe interne 


Parlare a popoli di culture 
e lingue diverse (ungheresi, 
croati, ceki, sloveni, friulani 
oltre agli austriaci) che un 
tempo formavano la mittteu- 
ropa è stato lo scopo princi¬ 
pale che Giovanni Paolo II si 
era ptop^o in questa se¬ 
conda visita in Austria. E se, 
da una parte, ha ricordato le 
radici cristiane comuni di 
questi popoli, dall'altra li ha 
esortati a guardare ad un do¬ 
mani in cui si realizzi una 
maggiore «interdipendenza* 
tra loro sviluppando quelle 
convergenze che si vanno 
molliplicando, sia sul terre¬ 
no economico che politico 
e culturale ma anche religio¬ 
so, Ira I paesi del due bG)c- 
chi nell'attuale fase intema¬ 
zionale ovviala dai vertici 
Reagan-Gorbaciov. 

E in quesia ottica che pa¬ 
pa Woilyla ha parlato alla 
Chiesa austriaca perchè, la¬ 
sciando olle spalle diatribe 
Inieme provinciali, al ponga 
nella pmqtéliiva indicala. E 
con Ioatesso spirito di dialo¬ 
go costniitlvo si è rivollo alla 
comunità israelitica, ausliia- 
ca e mondiale, rilevando 
che se si vuole trarre l'inse¬ 
gnamento da quell'esperien¬ 
za tragica ed indimenticabi¬ 
le di Maulhausen o di Au¬ 
schwitz, occorre impegnarsi 
per edificare un'Eurc^ in 
cui, senza più odii e contra¬ 
sti, si sviluppi la cooperazio¬ 
ne degli Stati a prescindere 
dai loro sistemi socio-politi¬ 
ci. Oggi • ha detto ieri rivol¬ 
gendosi a circa cinquanta¬ 
mila persone convenute nel 
•Berglnel Stadion. per la 
messa - lo stesso concetto 
di patria ha un senso solo 
rae Ira i cittadini si instaura 
un dialogo pieno di fiducia», 
solo se vuol dire .comunità 
nei cui luoghi di lavoro c'è 
solidarietà ed a questi valori 


si ispira la cultura politica». 
Avere il «coraggio per II fio- 
mani. signilica - ha conclu¬ 
so - ripensare e riotganliza- 
re i rapporti Inteipersanall 
ed Intemazionali alla luca di 
una cultura politica che sal¬ 
vaguardi l'umanità non sol¬ 
tanto da una catastrofe nu- 
deste ma anche ecologica. 

Alla luce di queste mles> 
sioni, la visita non è stata un 
appoggio a Waldheim, co¬ 
me gli esponenti della co¬ 
munità ebraica temevano, 
anche se il presidente au¬ 
striaco ha latto di tutto per 
mostrarsi amico del Papa, 
non soltanto standogli vici¬ 
no negli indispensabili in¬ 
contri protocollari, ma la- 
cendosi ritrarre mentre 
prendeva la comunione con 
la moglie anche dove non 
era obbligato ad andate, co¬ 
me ad Eisenstadt. Ieri, poi, 
Valdheim, nel discorso di sa¬ 
luto ha parlato per la prima 
volta di Maulhausen, dai 
«muri sinistri» deU'ex campo 
di concenlromento, testimo¬ 
nianza di «un'epoca lUneda» 
per affermate che taà deve 
far si che il comandamento 
dell'amore per II prossimo 
diventi una regola da appH. 
care anche nella vHa poHli- 
ca*. 


L’ultìmo saluto 
a von Balthasar 


Questa mattino, Giovanni 
Paolo II parlerà ancora (Ma 
sua visita in Austria allacciti 
presiedelà li Concistoro per 
èonterire la porpora a venti, 
quattro nuovi cardinoli. E 
non potrà non ricordala, co¬ 
me ha già latto davanUi.*-. 
duemila inlelletiuail riuniti' 
neirAuditorlum di Salisbub 
so, il grande teologo von 
Balthasar, Il venUcmqueii- 
mo cardinale scomparso Im- 
prowisamenle due giorni la 
prima di questo Importante 
appuntamento. 

Oggi verrà presentatà ài 
giornalisti, nella sala stampa 
vaticana, anche la rilorma 
della curia che porta come 
titolo «Legge perticolire del¬ 
la curia romana». Essa viene 
pubblicata nel quarto cente¬ 
nario delia sua iatiluzione da 
parte di Sisto V. Si tratta di 
una rilorma che consentirà 
al Papa di apportare anche 
cambiamenti significativi 
nella direzione dei diversi 
dicasten. 


Eduardo Angeloz sarà il candidato alle presidenziali ’89 
Ma la sua linea coincide con quella di Raul 

Quad un delfino per Alfon^ 


È il quinto italiano sequestrato in Etiopia 

Un altro teoiìco della Salmi 
vaiato ndla valle dd Bdes 


A Buenos Aires alcuni lo chiamano il delfino di Raul 
Alfonsin. Ma lo è veramente? Parliamo di Eduardo 
Angeloz, che allài luce dei sondaggi appare come il 
quasi sicuro vincitore > dì fronte a Luis Leon, senatore 
per la provincia del Chaco • nelle elezioni interne che 
avranno luogo nel partito radicale domenica 3 luglio 
per scegliere il suo candidato nelle elezioni dell'89 
per la presidenza della Repubblica. 


PARLO OIU38ANI 


■i BUENOS AIRES. Angeloz, 
un robusto avvocato di 56 an* 
ni, era un anno la uno del 

S uattro o cinque dirigenti ra* 
leali che potevano aspirare 
alla successione di Alfonsin. 
Oggi é praticamente l'unico 
dopo la disfatta radicale nelle 
elezioni del 6 settembre 1987, 
che travolsero tutti i «presi* 
denziabili» del partito meno 
lui. Quelle elezioni litsciarono 
in mano dei radicalii soltanto 
due delle sette province con¬ 
trollate precedeniemenie del 
partito di Alfonsin. Una delle 
due è ia grande provincia di 
Cordoba, dove Angctloz riuscì 
a (arsi rieleggere governatore. 
L'altra è la poco nlevante pro¬ 
vincia di Rio Negro. 

Da questo lerremoto eletto¬ 


rale emerse Angeloz come il 
quasi inevitabile candidato 
presidenziale del radicalismo 
per leelezioni del 28 maggio 
1989, essendo costituzional¬ 
mente vietata la rielezione di 
Alfonsin. È stato proprio co¬ 
stui a benedire la marcia del 
governatore di Cordoba verso 
ia presidenza della repubbli¬ 
ca «Potete ben dirlo: è lui 
Tuomo». disse Alfonsin in una 
conferenza stampa verso la fi¬ 
ne dell'anno scorso, di fronte 
ad una domanda sulla possibi¬ 
le candidatura di Angeloz. Fu 

auesta una scelta per affinità 
a parte del presidente o fu 
semplicemente un riconosci¬ 
mento del (atto che Angeloz 
era ormai una opzione senza 
alternative? Finora, soltanto 


Alfonsin conosce la risposta 
ed è diffìcile che la renda pub¬ 
blica se non considera amva- 
ta l'ora di abbandonare la vita 
politica attiva e di senvere le 
sue memorie. 

È un fatto, comunque, che 
Angeloz appartiene alla co¬ 
siddetta «linea Cordoba*, una 
corrente interna radicale vici¬ 
na alla «linea nacional», che 
governò li partito per più di 
trent'anni. fino a quando ven¬ 
ne sconfitta nel 1983 dal «mo¬ 
vimento de renovacion y cam¬ 
bio» di Alfonsin Considerato 
un esponente delta destra ra¬ 
dicale - mentre Alfonsin vie¬ 
ne situato di solito nel centro- 
sinistra - Angeloz ha ncono- 
sciuto ripetutamente nelle ul¬ 
time settimane la leadership 
deH'attuale presidente e ha 
promesso di continuarne l'o¬ 
pera. Ma ha prodotto anche 
alcune dehmzionl che diver¬ 
gono dalla linea di pensiero 
oeiralfonsinismo. 

Angeloz, per esempio, si è 
dichiarato favorevole a nman- 
dare la riforma della costitu¬ 
zione, una iniziativa radicale 
alla qu^e Alfonsin attribuisce 
invece il mas^mo grado di im¬ 
portanza e urgenza per stabi¬ 


lizzare la democrazia argenti¬ 
na. Il presidente crede infatti 
che li sistema dì governo for¬ 
temente presidenzidista stabi¬ 
lito dalla carta costituzionale 
In vigore sia una delle fonti 
della cultura politica autonta- 
na che ha prevalso finora m 
Argentina. 

In una apparente cntìca ai 
militante «sudismo* di Alfon¬ 
sin dì fronte al conflitto Nord- 
Sud. Angeloz ha anche respìn¬ 
to più volte il «terzomondi¬ 
smo», pronunciandosi per 
l'appartenenza dell'Argentina 
al pnmo mondo e non a ciò 
che egli definì il gruppo dei 
«paesi in decadenza». Dante 
Caputo, attuale ministro degli 
affan esteri e architetto della 
politica estera alfonsinista, ri¬ 
tenne «sfortunate» le dichiara¬ 
zioni del governatore in que¬ 
sto senso. 

Angeloz condivide piena¬ 
mente, invece, le politiche an- 
fonsiniste puntate a rìdefinire 
il ruolo deilo Stato e a ridurre 
l'ingerenza nella attività eco¬ 
nomica. Ma questa coinciden¬ 
za di vedute, anche se rifenta 
ad un campo consideralo 
centrale nelle strategie di Al- 
fonsfn, non basta per fare dei 
probabile candidato radicale 
un vero e propno continuato¬ 


re del presidente in carica. 

Altonsfa arrivò al potere 
convìnto che gii vgentini era¬ 
no politicamente mal distri¬ 
buiti. Sognava perciò un rime- 
scolamento di partiti e di ten¬ 
denze che dese più razionali¬ 
tà alla vita politica dei paese e 
dal quale emergesse un gran¬ 
de blocco popolare cheinclu- 
desse radicali e perenisti nelle 
loro espressioni più avanzate. 
Soltanto in questo modo si 
potevano, secondo il presi¬ 
dente. superare te ossessive 
dicotomie manichee che nel 
passalo condannarono l'Ar- 
gentina alla decadenza e alla 
disintegrazione nazionale. 

Questa meta nm» è stata 
raggiunta dall'attuale governo 
ma rimane naturalmente pro¬ 
posta per una futura ammini¬ 
strazione radiche. Può racco¬ 
gliere Angeloz questa propo¬ 
sta? Non esìste la poùlbilità 
che la polìtica di Angeloz av¬ 
vicini invece i! partito radicale 
alla destra liberale in un tipo 
di convergenza che potrebbe 
a sua volta riprodurre - piutto¬ 
sto che superare - fa più re¬ 
cente di quelle dicotomie (j>e- 
romsti e antiperonisli)? L'Ar¬ 
gentina ha davanti a sé un an¬ 
no per trovare risposta a que¬ 
ste domande. 


Un altro tecnico Italiano, il quinto, è stato rapito 
ieri in Etiopia. Anche lui, come i precedenti, dipen¬ 
dente della Salini costruzioni. Anche lui impiegato 
nel progetto «Tana Beles». Giuseppe Micelli, 56 
anni, è stato prelevato alle 11 di mattina insieme a 
quattro Tecnici etiopici. Non ci sono ancora riven¬ 
dicazioni. Ma suona come una risposta alle attese 
di rilascio di Bellini e Barone, rapiti a novembre. 


ILARIA FERRARA 


■■ ROMA L’attacco, stavol¬ 
ta. sembra sia stato pacìfico: 
per rapire Giuseppe MicelH. e 
con lui quattro tecnici etiopi¬ 
ci, non cl dovrebbero essere 
stali né morti né fenti. I guern- 
glierì che hanno fallo irruzio¬ 
ne ieri mattina nel villaggio 
dove si trovava l'assistente 
edile italiano, nella valle del 
Beles. dove la Salmi coslnjzio- 
nl porta avanti un gigantesco 
progetto, si sono UmitsAi a in¬ 
cendiare la jeep di Micelli e 
un'altra auto e a ripulire com¬ 
pletamente il magazzino dei 
viveri. Poi sono fuggiti portan¬ 
dosi dietro gli ostaggi, in dire¬ 
zione della zona montuosa, 
verso il confìne con il Sudan. 
Si tratta del quinto dipendente 
della Salini rapito da due anni 


a questa parte in Etiopia: do¬ 
po Glorio Marchiò e Dino 
Marteddu. rilasciati lo scorso 
anno, è stata la volta di Salva¬ 
tore Barone e di Paolo Bellini, 
il 16 novembre '87, tuttora 
nelle mani del guerriglieri 
deU'Eprp, Partito nvoiuziona- 
rio del popolo etiopico. Per 
l’azione di ieri mattina non ci 
sono state ancora rivendica¬ 
zioni. ma è molto prob^ile 
che si tratti dello stesso grup¬ 
po. 

Giuseppe Micelli, 56 anni, 
sposato, tre figli, viveva a S. 
Pancrazio Valentino, presso 
Brindisi. Per la Salini si occu¬ 
pava della campagna antima- 
iarìca «Housing». «Sono una 
quindicina di anni - ha spiega¬ 
to la moglie, Linda Oliver, 


piangendo - che mio marito 
lavora all'estero. Prima ha la¬ 
vorato in Arabia Saudita e in 
Nigeria. L'ultima volta che ci 
siamo sentiti è stato venti gior¬ 
ni fa. Per le difficoltà dei colle¬ 
gamenti telefonici mi haaCrìt* 
to molle lettere, anche quatro 
la settimana. Spero che non 
gli facciano del male, che tor¬ 
ni presto». 

L’ambasciatore italiano in 
Etiopia, Sergio Angeletti, si è 
messo subito in irii^io per 
raggiungere la base della Sali¬ 
ni costruzioni e con lui ii vice- 
direttore dell'emigrazione del 
ministero degli Esteri italiano. 
Giuseppe de Michells, che si 
trovava già a Addis Abeba per 
un giro di consultazioni. Forse 
per seguire anche qualche 
trattativa per la liberazione di 
Bellini e Barone? Dato per im¬ 
minente il 5 maggio, il rilascio 
dei due è slittato finché non se 
ne è persa ogni notizia. E que¬ 
sto nuovo rapimento sembra 
complicare le cose, certo non 
è un messaggio rassicurante. 
•Qua è un disastro, non ^ rie¬ 
sce a sapere niente», afferma 
sconsolato il consigliere dei- 
l'ambasciata Italiana, Sergio 
Bosetto. che oggi incontrerà 


alti funzionari del governo 
etiopico per fare il punto della 
^tuazione. E però certo a 
essere preso di mira è pro^o 
il progetto rie! «lana Bel^. 
gestito dall'italiana Sidini; 
un'opera faraonica che preve¬ 
de disboscamenli, costnòh^ 
ne di strade, villani e acque¬ 
dotti. una diga sul lago Tana e 

r lamenti di popoladone. 

precetto avversato dià 
guerriglieri dell'E^rp, un fron¬ 
te composto in gran parte di 
studenti, intellettuali, simfeca- 
listi, di ispirazione maixista-le- 
nlnlsia, che combatte il regi¬ 
me dì Menghistu. Seosndo 
l'Eprp l'operazione «Tana Be¬ 
les», con li trasferimento for¬ 
zato dì migliaia di persone 
nelle nuove zone agricole, mi¬ 
ra a uno sradicamento e a una 
redistrìbuzioite della popèto- 
zione per una funzione di con¬ 
trollo sociale e di annienta» 
mento della ^rrtglla: le nuo¬ 
ve strade, giudicate inutili dal 
punto di vista dello sviluppo, 
possono essere utilis^me per 
l'esercito. E cosi l'avversione 
al progetto, flore all'ocehielto 
della cooperazione italiana aK 
lo sviluppo in EUopia. sì è fi¬ 
nora tradotta in rapimenti di 
lavoratori italiani. 























__ NEL MONDO 


Ld COnfiSYdlZSi fl rapporto di Mikhail Gorbaciov II confronto tra «riformatori» 

dA Pcus ^ cinquemila delegati e «conservatori» si svolgerà 

M. VU9 i lavori: Tassemblea a iwrte chiuse, ma il dibattito 

deciderà quando chiuderli finirà per trapelare 

Si dedde la sorte della perestrojka 


Si Apre oggi, nelia saia deiie conferenze dei Cremii¬ 
no, l'attesissima conferenza pansovietica del Pcus. Il 
segretario generale del partito, Mikhail Gorbaciov, 
leggerà un rapporto che durerà tre ore. il dibattito si 
svolgerà a porte chiuse e sarà la stessa assemblea a 
, dacldere quanto durerà, lo sconuo fra •riformisti» e 
«cpnservatori» à acceso, e da oggi si decideranno le 
sorti della perestrojka di Gorbaciov. 

DAL Nwmo cosaisroNOENTs _ 

OIULHTTOCHItaA 


I 

r 




m MOSCA. •Altra poalbllItS 
non c'i>. Stampalo a tempo di 
redord dall’editrice ffognfs 
Il volume - curato da JuiilAfa- 
naslev - sari distribuito al 
SdOO delegali ^ stamane 
ascolleranpo le quasi tra ora 
di rapporto di Mlidwll Corba- 
clov al palafio del congressi 
del Cremlino. 

Sopo Si saggi, di altrettanti 
■autori della peraslrojka»: co¬ 
munisti e no, delegali alla XIX 
Conierenia e no. espulsi dal 
partito al tempi di Breanev, 
eslHell a Coriui e relegati in 
silenilo per anni e decenni, 
•elenalatl. storici, economisti, 
aoclologhl, scrittori. 

Ci Tatiana Zaslavikala e 
Alea Adamovlc. Andrei Sa- 
Iqiarov e Gavrijl Popov, Orni- 
> cenko e Oranin, Ambaraumov 
e Karplnskil, Bovin e Ghelter, 
Zallghin e Kariakin. Il solo lat¬ 
to* dell'apparisione di questo 
volume e un segno del tempi 
nuovi e degli immensi pmble- 
midhe si addensano davanti 
al paese, delle speraoM nel 
hituro e delle erediti che ri¬ 
mangono, vlschlose, a minac¬ 
ciarlo. 


La XIX Conleransa dovrà 
sciogliere i nodi principali di 
una nuova e pii prolonda 
svolta rinnovatrice. Questo il 
suo compito, la ragione che 
ha Indotto il gruppo dirigente 
del partito a deciderne la con¬ 
vocazione a metà del percor¬ 
so tra il XXVII e il XXVIII Con¬ 
gresso. In questo momento, 
probabilmente, sono molto 
pochi coloro che possono 
predire come si concluderà 
questa Assise che - ecco una 
cosa che invece si pud dire fin 
d'ora - non ha avuto eguali 
nella storia sovietica quanto a 
partecipazione e attesa. Got- 
baciov aveva promessa cam¬ 
biamenti al XXVII Congresso, 
proclamando la gite dell'epo. 
ca delle parole non accompa¬ 
gnate dal fatti. In soli due anni 
e mezzo l'Unione Sovietica 
non è già pili quella di allora. 
O, meglio, milioni di sovietici 
sono già diversi da quelli che 
alzarono la mano per appro¬ 
vare, ancora aU'unanimila, il 
suo drammatico rapporto su 
un paese •aull'orio delia etisia. 
Eppure - da qui Inquietudini, 
Impazienze, tensioni - l'eco- 








«Lj perestrojka è tavore e lotta per il nituro del souelismo» 
questo lo sloqan che si legge su uno dei giganteschi pannelli 
esposti a Mosca tn occasione delia conferenza 


nomìa non ha ancora alzato te 
rate per una nucwa destinazio* 
ne, 1 pròbiemi di tondo resta¬ 
no ancora gli stessi, le stiutni- 
re politiche non sono ancora 
cambiate. Tbtto. apparente¬ 
mente, potrebbe ancora esse¬ 
re fermato, rìsospinto all’in- 
dietro. È dav\«ro cosi? inutile 
guardare nelia sfera di cristal¬ 
lo. Si può diro che tentativi di 
fermare la perestrojka d sono 
stati. Ce n’è stato uno. assai 
serio, tra il dicembre 1986 e il 
gennaio 1987. Cen'èstatoun 
secondo, ancora più serio, nel 
marzo di quest'anno, ndle tre 
settimane di silenzio che se¬ 
guirono la pubblicazione, 
Sooietskùja Rossija deii’arti- 
colo di un'oscura insegnante 
di chimica-liùca di Leningra¬ 
do. 

L'uno e l'altro hanno so- 
stwzidmente fallito l'obietii- 
vo. Se ve ne fosse un terzo > e 
non lo ^ può escludere • esso 
sarebbe più debole dei prece¬ 
denti. Un «fronte della pere- 
$trojka« si è formato, nei fatti. 
Prima non c'era. E uno schie¬ 
ramento compito, dove 
confluiscono anche spinte 
che. nell'ottica sovietica, ap¬ 
paiono eversive,' rivendicazio¬ 
ni naziondi, aspirazioni socia¬ 
li a lungo compresse. Ma 
completivamente già consa¬ 
pevole e maturo. Quanti sono 
nessuno lo sa. Ma i sondaggi 
d'opinione, che vengono r» 
noli alia vigilia, dicono che so¬ 
lo il 3 per cento del sovietici è 
Indifferente o ostile ai cambia¬ 
menti che Gorbaciov propo¬ 
ne. Fermarli? L'irreversibmtà 
di questa maturazione, che 


non è più di pattuglie sparute 
di intellettuali, non è garanti¬ 
ta. Ma non vi è nessuno che 
possa oggi gestire una retro¬ 
marcia che npristini la censu¬ 
ra, che richiuda le bocche che 
hanno cominciato a parìare. Il 
delegato Ciabanov. direttore 
di una fabbrica che ha molti- 
piicato per 12 volte la produt- 
thife del lavoro, espulso dal 
partito per le sue... capacità, 
viene a Mosca dalla lontana 
Cerkas 9 con il mandato di 
proporre Gorbaciov alla presi¬ 
denza dello Stato. 1) medico 
comunista (dal 1967). Beghi- 
scev, di Leningrado, scrive al 
settimanale Ogoniok propo¬ 
nendo che Stalin - quello Sta¬ 
lin che l'economista Shmeliov 
ha delinito, nei giorni scord. 
«crimlnaleB davanti a milioni 
di telespettatori - sia espulso 
dal partito «in memoria dei 
suoi misfattì». Il regista Abula- 
dze, autore del film «Peniten¬ 
za». anche lui delegato, della 
Georgia, chiama a «credere 
nella peiestfojka». Se il popo¬ 
lo vi si getterà «con tutte le sue 
forze», allMa «spazzeremo via 
dò che ostacola la fìontura 
del nostro paese». A Sakhalin, 
sull'Oceano Paciflco, la gente 
che ha appena cacciato, a fu¬ 
ror di popolo, un primo segre¬ 
tario del partito ladro e cor¬ 
rotto, fonda II «movimento 
democratico per la perestro¬ 
jka». come sta accadendo in 
molti centri del paese sull'on¬ 
da delle notizie che i giomali 
centrali > assai |mù audaci di 
pueiii periferici - diffondono 
in tutto il paese. Il partito deci¬ 
de che i lavori della conferen¬ 


za si svolgano al riparo degli 
sguardi delle telecamere, fri- 
ma si sarebbe laduto. Ore Vi- 
ktor Shishkin scrive su Mreer- 
noja Moskoa: era per impedi¬ 
re che milioni di operai si di¬ 
straessero dal lavoro? Forse. 
Ma restavano sempre 60 mi¬ 
lioni di pensionati e 20 milioni 
di lumisti. Porse questa deci- 
^ne seivìrà davvero a dare 
maggiore libertà al dibattito. 
Porse, al contnriOi darà mo¬ 
do a quanti si sentono sotto 11 
tiro della critica, di essere al 
riparo da troppa ptibblldtà. 
Forse sono loro che hanno te¬ 
muto lo iscandalo» di un di¬ 
battito ormai irrefrenabile e 
sono riusdti a imporre la chiu¬ 
sure delle porte. Ma il dibatti¬ 
lo ci sarà e finirà per trapelare 
comui^ue. Anche se. in que¬ 
sti ultimi giorni, non sono 
mancati segnali gravi, come il 
violentissimo e minaedoso at¬ 
tacco personale della Provda 
contro lo storico Jurij Aiana- 
siev. Deciderà la conferenza 
quanto dureranno i lavori. 
0>rre voce che potrebbe con¬ 
cludersi venerdì o sabato. Ma 

gì alberghi che ospitano 1 de- 
gati hanno le camere preno¬ 
tate (ino a martedì prossimo. 
Dunque fino all’ultimo c’è la 
possibilità di sorprese. Ieri si è 
riunito, anche se non in sedu¬ 
ta formale, il Comitato centra¬ 
le per decidere • lo si è dedot¬ 
to dalla dichiaraztone del por¬ 
tavoce del centro stampa, 
Skijarov - la composizione 
del presidium della conferen¬ 
za e le modalità di svolgimen¬ 
to. Da oggi si dedde quanti 
passi avanti potrà cornigere 
i’Urss di Gorbaciov. 


Il direttore della Pravda: 
«Ugadov è sempre numero duo» 


non c*è Gorbaciov, alle riunioni del Politburo 
preiiiièd^ Uflaciov». Alla vigillajdella conferenza del 
ncusaecco la precisazione pubblica sul ruolo dei 
due uomini piu in vista. Lo ha rivelato 11 direttore 

S tia «Pravda») Victor Afanasiev, il quale ha lamen- 
0 le «troppe critiche» sul ruolo delle assise. Il 
(^rettore del «Kommunlst»; «La gente vuole sapere, 
non dobbiamo escludere il popolo dal potere». 

- . PAI NOSreO INVIATO 

•molo tfROi 


■■ MOSCA. «Ibtfe le riunioni 
del Politburo «ono presiedute 
immancabiimente dal compa¬ 
gino Gorbaciov, Equando luià 
aumte presiede Egor Liga^ 
clpv.iUn terzo presidente si¬ 
nora noli l*ho visto...». Victor 
Afanasiev, direttore della 
•f^avda», regala questa noti¬ 
zia ai giornalisti die affollano 
Il centro stampa del ministero 
degli Esteti. Una puntualizza¬ 
zione, sull' attuale aswtto del 
vertice del PcUs, che è suona¬ 
ta àigniflcativa alla vigilia della 
XIX conferenza, il direttore 
dell'organo centrate delparti- 
lo à uomo troppo sparimenta- 
lo per non sapere che quel- 
raffermazlone può prendere 
le sembianze di un messaggio 
chiaro, Difetti precisa che, per 
quanto gli risulta, l'intero 
gruppo dirigente è unito sui 
sostegno dia perestrojka. CH- 
vergenze? Afanasiev riàponde 
con studiata abilità: «Contrasti 
di principio, politid, non ne 
esistono. Io, che spesso sono 
Invitato alle riunioni della se- 
gieleria, posso dire che sono 


tutti per la perestrojka. Certo, 
a volte d sono dlKussionl an¬ 
che pungenti, soprattutto 
quando si tratta di esaminare 
riforme e tempi di attuazione. 
In questi casi la riunione si 
prolunga e non si chiude sin 
quando d sono dudizi dìver- 
d». 

li direttore della «Pravda» 
offre, e non certo inconsape¬ 
volmente, una sorta di «rap¬ 
porto dairintemo». Dirigente 
di livello, delegato di Mosca, 
iK>n nasconde la sua insoffe¬ 
renza per la grande libertà di 
critico che risalta dalia lettura 
della stampa sovietica, nell'e¬ 
ra della glasnost. «Non si an¬ 
drà certo avanti se d sarà 
sempre critica, t giusto criti¬ 
care ma d vogliono le propo¬ 
ste positive. E il giornale che 
diri^ si Mitene a qurato prin¬ 
cipio». Ma poi non rinuncia a 
dire che, una volta, per esem¬ 
plo «sotto Breznev», le discus¬ 
sioni nel Politburo duravano 
non |tiù di un'ora e mezzo. Poi 
si votava e si andava a casa, 
senza tanto parlare». 


Troppa libertà di cntica^ da 
quello che si sentirà non è 
certo d’accordo Nail Bikke- 
nin, direttore della rivista teo¬ 
rica «Kommunist». Sul palco 
del centro stampa si svolge, 
praticamente, una sorta di 
duetto a distanza ravvicinata 
tra Afanasiev e Bikkenin. Da 
un lato del (avolo Afanasiev, 
un po' custode dell'oitodos- 
sìa. dall'altro Bikkenin, lo stu¬ 
dioso, il fine ricercatore che si 
richiama costantemente a Le¬ 
nin. Dice il direttore del 
«Kommunist»; «La gente vuole 
sapere. Le uniche code che 
mi piacciono in questo nostro 
paese sono quelle davanti alle 
edicole dei giornali...». E poi 
una battuta: «Pnma si leggeva 

solo la Praoda, adesso. 

Nail Bikkenin pensa che la 
conferenza avrà un «carattere 
strategico peiché dovremo di¬ 
mostrare di .sapere giudicare 
in maniera autocritica questi 
ultimi tre anni: che abbiamo 
fatto? Cosa d resta da fare? 
lutti sappiamo che dobbiamo 
ricostruire il nostro sistema 
politico invecchiato...». Gli 
chiedono: qual è la questione 
principale, e lui: «Non esclu¬ 
dere il popolo dal potere». 
Chiedono ad Afanasiev quali 
sono gli (Attivi della confe¬ 
renza. E iui: «Attenderà la so¬ 
luzione di tutti i problemi non 
è realistico. Dobbiamo trarre 
un bilancio dei tre anni, non 
escludo decisioni concrete 
ma è necessario attendere 
con pazienza...». Afanasiev, 


poi, toma a ripetere che «non 
ci sono divergenze sulle que¬ 
stioni di principio» ma subito 
dopo con-ncercata eleganza 
Bikkenin ribatte: «Le diver¬ 
genze mancano soltanto al ci¬ 
mitero. 0 nella palude. Noi 
stiamo uscendo dalla palude e 
nel cimitero non ci vogliamo 
certo andare...». 

Al direttore della «Pravda» 
viene chiesto perché Tonano 
del Pcus non ha scritto una 
riga sulle ultime manifestario- 
ni con centinaia di persone a 
Mosca in favore della pere¬ 
strojka. Luì non sì scornane: 
•Per voi ormai quando si riuni¬ 
scono cinque persone è già 
un comizio. Non abbiamo ri¬ 
tenuto che fossero notizie im¬ 
portanti...». Quasi a replicare, 
più avanti, il direttore del 
«Kommunist»: «Dobbiamo 

tornare M metodi leninisti, im¬ 
parare a parlare nei comizi, 
come una volta. Nel lavoro 
ideoI<^ico c'è ancora tro|^ 
distacco daH’uomo. 1 nostri 
slogan devono essere franchi 
e veritieri. Inutile, per esem¬ 
pio, condannare il consumi¬ 
smo capitalistico quando nei 
negozi non si trova la car^ 

ne. Afanasiev rimprovera 

quelli «che vorrebbero can¬ 
cellare tutta la nostra storia». 
Bikkenin ricorda che chi criti¬ 
ca pezzi di storia «non mette 
in discussione tutto il sociali¬ 
smo ma le deformazioni del 
socialismo». Il confronto con¬ 
tinua da stamane dentro il 
Cremlino davanti a cinquemi¬ 
la delegati. 



Un interno del palazzo dei Congressi a Mosca dove si svolgeranno I lavon della conferenza 


Si sta trattando 

Solgenitsìn 
sulle pagine 
di «Novy ^tìr»? 


■1 M^CA. «Novy Mìr», la più autorevole rì>i- 
sta letteraria deH'Urss, sta trattando con Ale¬ 
xander Soizhenytsin per la pubblicazione del 
suo romanzo «Divisione cancro»: lo ha annun¬ 
ciato il direttore della rivista Se^hel Zaiygin, 
precisando che entro una decina di giorni la 
questione dowebbe deflnirai. La pubbllcaziO' 
ne del romanzo delio scrittore dissidente, in 
disgrada dagli anni Settanta dopo la pubblica¬ 
zione di «Arcipelago Gulag», costituirebbe una 
clamorosa «rìatiilìtazione* di Soizhenytsin, 
premio Nobel 1970, in esilio dal 74 negli Stati 
Uniti. 

Zaiygin ha spiegalo che la pubblicazione dì 
«Divisione cancro* è subordinata a un accordo 
con lo scrittore, dre possiede i diritti delle sue 
opere. Secondo Zaiygin «Divisicme cancro», 
bollato all'epoca come «antiumarUstico», «è 
un'opera interessante e seria». 


Questioiii etniche 

Sarà ripristinato 
il ministero 
delle nazionalità 


■1 M^CA. «li Comitato centrale del Pcus ha 
tratto la condusioite che è necessario restau¬ 
rare alcune vecchie.istituzioni nel campo delle 
relazioni inter-etniche». Lo ha detto Vyache- 
slav Mikhailov vice capo del dipartimento or¬ 
ganizzativo del Pcus. incaricato delle relazioni 
tra le nazionalità deH’Urss. Mikhailov ha ricor¬ 
dato che dopo la rivoluzione di ottobre esiste¬ 
vano «organismi che funzionavano con effica¬ 
cia ed avevano reso possibile seguire i processi 
reali e rea^rvi in tempo», come il ministero 
delle nazionalità. «lUttavia * ha continuato - in 
semito furono aboliti, ma ora nelle condizioni 
dena democrazìa e della glasnost il Comitato 
centrale ha tratto la conclusione di restaurarli». 
Mikhailov ha poi detto che il partito sta facen¬ 
do ogni cosa «per allentare la tensione attorno 
al Nagomo-Karabalch e per trovare la sola de¬ 
cisione corretta per gli interessi del lavofetori 
in quella regione autonoma, in Armenia e in 
Azerbaigian». 


Cossiga rientrato 
a Roma 
dal Portogallo 


Il presidente Francesco Cossiga (nella foto) è ripartilo Ieri 
manina per Roma dopo una visita di lavoro di tre giorni In 
Portogallo, durante la quale ha avuto colloqui poliUci al 
massimo livello, con il presidente Mario Soares e il capo 
del governo AnnIbaI Cavacho Silva. Soares ha accompa¬ 
gnato ieri Cossiga all’aeroporto. I due preaidenti si sono 
scambiati un anivedeicl. Soares ha accellalo un invilo 
formale a compiere un viaggio in Italia. Resta da fissare la 
data, cosa che sarà fatta nei prossimi giorni attraverso I 
canali diplomaUci. 

Pechino Densa sistema dei gradi nelle 
M .iitntnnj armale, abolito oltre 

(Il leiniroflUnC venti anni Pl dovrebbe ee- 
i inaili -era reinlrodotlo in One. 

Lo scrive l'ageniia .Nuove 
mniuin Clna., annunciando che un 

progetto di legge al riguar- 
do è attualmente all'eseme 
del comitato pennanente del perlamento. La reintraduslo- 
ne del sistema dei gradi, annunciata pitt volte negli ultimi 
anni, fino ad oggi non ere mai siala attuau per l'oppoeUo- 
ne degli elementi più aiiiiani delle foree armate che teme- 








rinchiusi in dodici peniten- 
aiari dell'isola. Culdata del 
delegato regionale detta Cier per l'America cenlrale e I 
Caraibi, Roland Desmueles, la delagazione ha lavoralo nel 
piùà grande riserbo Rn dal suo arrivo a Cuba, a fine mag¬ 
gio. Entro due mesi una relailone sulla visita aarà coiae- 
gnata personalmente e confidenzialmente al pnaldenu 
cubano Rdel Castro (nella lolo}. InolUe, il pteridenM cu¬ 
bano riceverà In agosto una delegazione della commlaaio- 
ne dette Nazioni Unite per 1 diritn dett'uomo. 

Un ribclte .puitiio. delie 

....ala.. resistenza afghana potnb- 

PCnUlO ministro l» dlventarq ministro Mie 

a Kabul? Dllesaa Kabul, io ha lascia, 

s JjiV. ai.tii. l''i*'«l«<« il presldet\te 

Lo dice NSjm Naiibullah in una Inleivlstt 

pubblicala ieri dal .Daily te- 
legraph». Al presldenle è 
stato domandato come mal la maggior patte del poUi di 
governo restano nette roani del atto partito nonostanle le 
politica di riconciliazione nazionale proclamata ufficial¬ 
mente. La risposta è stala che all'opposizione sono alatt 
olleiti 24 posti, tra cui alcuni ministeri chiave. Quanto al 
ministro detta Dilesa, che non è stato ancora nominalo, 
Najibullah spera che I capi della resistenza .non rinuncino 
ancora par molto atta loto opportunità.. 

Il presidente 
haitiano deposto 
non sa ancora 
dove vivere 



deali indms w*"*' 

boliviano del movl- 
DOinnani memo rivoluzioiiuio di U- 

berezlone .IVipei Malati, è 
in Italia per cercare un so¬ 
stegno al programma politico del suo partito, in viste delle 
elezioni presidenziali del prossimo anno. Il Mithl è un 
piccolo partito di opposizione, presente con tre deputiti 
nel parlamento boliviano, che da venti enni si batte per la 
liberazione degli indios, cesia del 60N detta popolaaone: 
•Non ci sarà vera democrazia in Bolivia - si legge nel 
programma - senza l'effettiva liobetazione dei nastri po¬ 
poli Quechua, Aymara, Itipiguatanh. .La BolMa - dice 
Reynaga - à un prodotto del colonialismo spagnolo. An¬ 
cora oggi la struttura coloniale è il problema maggiora del 
mio paese*. Il pià grande, ma non certo l'unico'/ra BolMa 
è stretta netta morsa di un debito Soliocante con gli Usa 
che Reynaga accusa di raver risposlo evasivamente al pro¬ 
blema del debito anche a Toronto, nonostante la buoita 
volontà dimostrata dagli altri paesi*. 


VmOINIALORI 


La denuncia dì due giudici 

«Sono stati eletti 
anche delegati 
colpevoli di corruzione» 


La più grande manifestazione non ufficiale dopo il '56 

Vaitìmila in piazza a Bud^qMsb 
canti e slogan contro la Romania 


Nagomo-Karabaldi 

L’agenzia Novosti: 

«Gli armeni hanno diritto 
aH’autodeterminazione» 


MOSCA. La «procedura 
iiùperfetta» con fa quale sono 
stati eletti i delegati alla confe¬ 
renza del partito ha permesso 
l’affermazione di persone 
«compromesse in ca» di cor- 
rùzione». Lo affermano sul 
settimanale «Ogoniok» due 
giudici istruttori incaricati di 
«casi particolarmente Impor¬ 
tanti» presso il procuratore 
generale deU'Urss. I delegati 
corrotti, affermano i due giu¬ 
dici. sono «pochissimi», ma 
tuttavia il fatto che siano stati 
eletti è «un segnale molto al¬ 
larmante», tanto più che «la 
Procura dell'Urss ha portato a 
conoscenza degli organi di¬ 
rettivi elementi concreti relati¬ 
vi ad atti illeciti commessi da 


queste persone». Il fatto che 
reiezione sia avvenuta ugual¬ 
mente dimostra, secondo i 
due pudici, quanto «gli avver¬ 
sari della perestrojka »ano an¬ 
cora forti», e quanto conti an¬ 
cora l’omertà. 

A dimostrarlo. 1 funzionari 
della Procura denunciano gli 
ostacoli che vengono frappo¬ 
sti alia clamorosa inchiesta 
giudiziaria sulla «mafia dell’U¬ 
zbekistan», per impedire che 
funzionari altolocati dei parti¬ 
to rispondano di fronte alia 
legge. Sono stati espulsi alti 
funzionari, sostengono i due 
giudici, ma per i loro «Influenti 
protettori» i provvedimenti so- 
iK> stati «blandi» o addirittura 
«simbolici». 


ARTURO BARIOU 


H BUDAPEST. È stata la più 
grande manifestazione non 
ufficiale dopo il 1956. Migliaia 
e migliala di persone, Torse 
più di 20mila. hanno gremito 
per ore dalle 7 di ieri sera le 
strade del centro della città e 
piazzale degli Eroi, viale della 
Repubblica, e Giardino di cit¬ 
tà. Hanno manifestato «per I 
diritti civili ed umani, per la 
difesa delle minoranze op¬ 
presse in Romania contro fa 
politica dei bulldozer messa 
in atto dal governo rumeno 
per liquidare con la distruzio¬ 
ne dei villaggi contadini» - co¬ 
me sì affermava in numerosi 
striscioni - il problema delle 


minoranze ungherese e tede¬ 
sca diventato molto acuto so¬ 
prattutto in IVansiralnia. Ce¬ 
rano tra i manifestanti <^?erai 
ed intellettuali, giovani ed an¬ 
ziani. studenti e tenore bor¬ 
ghesi in guanti di (ilo. Cerano 
profughi rumeni rifugiati in 
Ungheria, oppositori e critici 
del governo e c'eruu> molti 
comunisti iscrìtti al Posu. 

La manifestazione è stata 
oiganizzata da un comitato di 
coordinamento dei gruppi in¬ 
formali. delle associazioni e 
dei club che stanno condu¬ 
cendo in Ungheria una vivace 
battaglia pei accelerare i pro¬ 
cessi di aemocratizzazione e 


che hanno espresso in (mesta 
occhione un'eccezionale ca¬ 
pacità dì mobilitazione. Ecce¬ 
zionale è stato anche lo schie¬ 
ramento delie forze di polizia 
presente con centinaia di 
agenti, camion, camionette. 
La zona attorno all'ambascia¬ 
ta rumena è stata presidiata 
fin dal primo pomeriggio e 
tutte le auto sono state nmos- 
se dalle strale per misura pre¬ 
cauzionale. La villetta dove ha 
sede l’ambasciata in via Toko- 
ly è stMa circondata da un 
muro di poliziotti a contatto di 
gomito con elmo e visiera, 
scudo e tascapane. Così at¬ 
trezzati non sì eriuio ancora 
visti per le strade di Budapest. 
La grande paura delle autontà 


era quella che si verificassero 
provocazioni. Perché i mani¬ 
festanti vigilassero contro le 
provocazioni c’erano stati nel 
giorni scorsi appelli alla radio 
e alia televisioni e sui quoti¬ 
diani. 

Si temevano in particolare 
atti di vandalismo contro 
l'ambasciata rumena ed an¬ 
che il manifestarsi, attraverso 
cartelli o grida nazionalisti o 
revanscisti, la rivendicazione 
della fVansilvania ungherese. 

La manifestazione è durata 
fino a notte, illuminata da mi¬ 
gliaia di candele e fiaccole. 
Movimentata da comizi volan¬ 
ti e da canti, controllata a di¬ 
stanza dalla polizia che ha Im¬ 


pedito con ene^ia soltanto 
l'accesso dei dimostranti nel¬ 
la zona dove ha sede l'amba- 
sciata rumena. Incidenti di ri¬ 
lievo non si sono verificati al¬ 
meno fin nella tarda serata. 
IVa i dìmostranU c’erano gii 
esponenti più in insta dei mo¬ 
vimenti informali unghmsi. II 
comitato promotore ha orga¬ 
nizzato una conferenza stam¬ 
pa nella quale ha illustrato gli 
obiettivi della manifestazione: 
premere da una parte sul go¬ 
verno rumeno perché riatti i 
diritti delle minoranze e pre¬ 
mere dall'altra su quello un- 
^rese perché difenda con 
madore forza e decisione gli 
ugnetieresi che vìvono in Ro¬ 
mania. 


■■ MOSCA. In un commento 
dedicato ala questione del 
Nagomo-Karabaldi, l'a^nzia 
sovietica «Novosti» scrive che 
anche se la costituzione del 
1977 non riproduce la formu¬ 
lazione del princìpio di auto¬ 
determinazione, c è un prece¬ 
dente storico del 1961 per la 
regione autonoma di luva In 
CUI quel princìpio fu con^de- 
rato come operante, anche se 
non era richiamato espressa- 
mente dalla costituzione del 
tempo. 

Il principio dell'autodeter- 
minazione (proclamato dal 
potere sovietico subito dopo 
la rivoluzione del 1917) - af¬ 
ferma la «Novosti» - fu consi¬ 
derato vigente nel 1961, 
quando si conferi alla resone 


autonoma di Itiva lo status di 
repubblica autonoma. «La po¬ 
polazione armena del Nan»- 
no-Karabalh - scrive la ^o> 
vosU” - può perciò legittima- 
mente a^llarsi al proprio di¬ 
ritto alrautodeferminadone» 
proclamato da uno dei primi 
d^reu post rivoluiionan, «la 
dichivazìone del diritti dei 
popoli della Russia», dato che 
questo concetto non è mal 
stato «formalmente abolito», 
anche se non figura nelt'attua- 
le costituzione sovietica. Li 
«Novosu» però ricorda anche 
che la costituzione vieta c^l 
cambiamento di confine Tra 
due repubbliche senta ti con- 
senM di entrambe le popola- 
zìonl, co» che nel caso del 
Karabakh non esiste. 


















































LeuERE E Opinioni 


Gli 85 anni 
di Morellato, la voce 
di Radio Barcellona 


GIANNI GIAPRESCO 


I giorno in cui 
verri istiluila la 
ciltadinanza eu¬ 
ropea Oino Mo- 
rellalo dovri fi¬ 
gurare nell’albo d'oro dei 
prepursorl. U sua vita è sta¬ 
ta una continua battaglia 
per raflermazione dei diritti 
democratici ed un continuo 
peiegrinare da un paese al¬ 
l'altro. Prima per le perse¬ 
cuzioni del fascismo, poi, 
come uno dei tanti emi¬ 
granti costretti a cercare la¬ 
voro all'estero. 

Sua i la voce che, a metà 
degli anni 30, in un Italiano 
dalla forte inflessione vene- 
la, Incitava, dai microfoni di 
Radio Barcellona, alla dife¬ 
sa della Repubblica spagno¬ 
la, contro Franco e Mussoli¬ 
ni. Aveva, allora, 33 anni, 
ed una biografia di tutto ri¬ 
spetto Ira I militanti dell'an¬ 
tifascismo italiano. 

È nato nel cuore della 
provincia veneta, a Vicen¬ 
za, nel 1903, da una fami¬ 
glia di umili artigiani. A soli 
tredici anni è avviato al la¬ 
voro presso le «Arti Grafi¬ 
che Vicentine», dove ap¬ 
prende Il mestiere del tipo¬ 
grafo, che gli sari molto uti¬ 
le negli anni successivi del¬ 
la vita clandestina in Italia e 
in Francia. 

A vederlo oggi, a Losan¬ 
na, dove vive alla venerabi¬ 
le eli di SS anni, seduto In 
mezzo alle scansie della II- 
bferia presso la quale ha se¬ 
de la Federazione del Pei 
della Svizzera Romanda, 
sembra uno dei pensionati 
che si concedono la merita¬ 
ta pausa, dopo una vita di 
lavoro e di sacrifici. Ma se 
qualcuno lo stimola, come 
spesso fanno i compagni 
che vogllono^conoscere le 
radidL del patito'anche 
neiremigrazipne, ci si ren- 
tJè'CpntO del» straordinaria 
es^rlensa'vissuta da .Mo- 
rellato e dell'eccezionale 
‘ tempra che ancora lo sor¬ 
regge. 

I nomi di Gramsci, Terra¬ 
cini, Graziadel, Bordiga, Ca¬ 
milla Bavera sono presenti 
nei suoi racconti. U ha co¬ 
nosciuti nel 1921 quando 
dalla Federazione giovanile 
socialista, aderì al Partita 
comunista Italiano. In Spa¬ 
gna conobbe Longo, plcelll 
e Giuliano Paletta. In carce¬ 
re fu con Chini, Grilli e Spi¬ 
nelli. 

Nel 1922 ha subito il pri¬ 
mo arresto: 6 mesi per uno 
scontro con i fascisti vicen¬ 
tini. NeU924 « a Milano do¬ 
ve gestisce una tipografia 
semilegale del partito, in via 
Archimede. Il 6 gennaio 
1226 è nuovamente arresta¬ 
lo. Un anno dopo è. insie¬ 
me a Chini e Grilli, davanti 
al Tribunale Speciale. Viene 
Gonrlannato a II anni di 
carcere, ma ne sconta solo 
sei, fino ail'amnistia con¬ 
cessa dal fascismo per il de¬ 
cimo anniversario della 
marcia su Roma. A Regina 
Coeli, trascorre sei med 
nella stessa cella con Altie¬ 
ro Spinelli, il quale scriverà 


di lui in un iibro di memo¬ 
rie. 

Dopo la scarcerazione, 
nel 1933, espatria clande¬ 
stinamente datl'ltalia, dove 
ritomeri soltanto nel 1945. 

Dapprima è a Parigi, poi 
viene inviato a Mosca, dove 
rimane fino alla fine del 
1935. Ritornato nella capi¬ 
tale francese fa parte dei 
GnippI di Stato Operaio e 
vive alla meglio lavorando 
saltuariamente In varie tìpt>- 
grafie. Inviato dal partito 
per una missione nel Can- 
ton Ticino, viene arrestato a 
Lugano. Nel settembre 
1936 è in Spagna nelle bri¬ 
gale intemazionali, dove 
assolve a vari incarichi, tra 
cui quello delle emissioni 
radio rivolle agli italiani. 

Uscito dalla Spagna nel 
febbraio 1939, viene inter¬ 
nato nel campo di Argèlès e 
di Saint Cyprien da dove 
riesce ad evadere per late 
ritorno a Parigi e arruolarsi 
volontario nell'armata fran¬ 
cese. Quando le truppe te¬ 
desche invadano la Francia 
è a Clermont-Ferrand, e la¬ 
vorerà presso la tipografia 
del giornale locale iLa 
Montagne» che stampa le 
pubblicazioni e documenti 
falsi del «maquis». 

Nel 1944 è capitano nel 
battaglione di volontari 
stranieri dell'atmata france¬ 
se, ottiene una citazione 
nell'Ordine della divisione 
e II conferimento della Cro¬ 
ce di guerra e della Stella 
d'argento. 

A lla 6ne della 
guerra, dopo do¬ 
dici anni di esi- 

_ Ilo, rltoma in pa- 

Irla. Nella sua Vi¬ 
cenza si adopera all'orga¬ 
nizzazione della Federazio¬ 
ne provinciale del partito, 
(gg, qn anno dqpo è nuqva- 
mente a Qemiont-Peirand 
per riprendete II suo lavoro 
di tipografo al giornale «La 
Montagne». 

Come durante la Resi¬ 
stenza, si Iscrive al Partila 
comunista francese, ma 
qualche anno dopo ne vie¬ 
ne espulso sotto l'accusa di 
•litolsmo». Negli anni della 
guerra fredda è espulso an¬ 
tere dalla Francia come 
•ospite non gradito». 

Comincia cosi l'odissea 
dell'emigrante senza lavo¬ 
ro. Prima in Italia, poi in 
Belgio, persino negli Stati 
Uniti. Infine la Svizzera. 

A Losanna c'è una tipo¬ 
grafia che sembra fatta per 
lui e decide di porre fine al 
suo peregrinare. La «Colo¬ 
nia Libera», l'associazione 
democratica di massa anti¬ 
fascista lo vede tra I suol 
protagonisti e l'organizza¬ 
zione del Pei nella Confe¬ 
derazione lo annovera tra I 
suoi militanti. 

Alle difficoltà che il parti¬ 
to incontra oggi, ha voluto 
rispondere da par suo; in 
occasione deli'85* com¬ 
pleanno, ha inviato alla Di¬ 
rezione del Pei una parte 
importante dei risparmi del¬ 
la sua vita. 


I 


..L assistenza agli anfani negli 

osfàa, almeno in teori^ viaie prestata 
da persone di entrambi i sesd; ma esiste un’altra 
asastenza che si tmde a declassare 


Se è domidlìaireg è femmiiiile? 


■i Caro direttore, a sostegno della 
letteradi Silvio Montiferrari pubblica¬ 
ta in data 31-5 vorrei dire poche cose 
al fine di porre ad amministratori e 
dirigenti sindacali i proMemi dei per¬ 
sonale che si occupa di anziani. 

Dice acutamente il Montiferrari 
che una volta questo ruolo era «di 
genere» (ricoperto dalla donna) e og¬ 
gi da lavoratori, uomini e donne. 

Su quest'ultima affermazione sono 
meno d'Mcordo perché; 1) chi si oc¬ 
cupa di anziani è (n stragrande mag¬ 
gioranza /emmincn 2) per la mia 
esperieiua, so che nell’isiiiu^one 
chiusa, l’ospirio. d può essere forse 
indifferentemente uomini o donne, 
poiché Tospizio ha la cultura e l'orga¬ 
nizzazione maschile (parcellizzazio¬ 
ne mansioni): mentre nel servizio di 
assistenza domiafìore agli anziani, in 


cui lavoro, sia la cultura sia To^uiiz- 
zazione è ancora affidata al «genere» 
femminile. (Anche se il Comune ero¬ 
gatore ha cultura maschile, con con* 
seguenti incomprensioni sfociate In 
appalto a privati). 

Il Servizio domiciliare ha prestalo' 
ni «individualizzate», paruonablli a 
quelle della famiglia (o della donna, 
nella famiglia) e l'auistente eroga 
prestazioni «servili» ma, poiché ha un 
rapporto personale ed Indivldu^e 
con l'anziano, eroga anche solidarie¬ 
tà ed affetto. 

Altro è il pasto dell'ospirio, altro é 
un pasto pensato, programmato e cu¬ 
cinato insieme aH'anziano, con le 
abitudini della sua famiglia. Quti pa¬ 
sto contiene ancora tutte le valenn 
culturali e psico-affettive che il nutrir¬ 
si ha dalla preistoria ad og^. 


lo non amo tutti gli anziani che 
assisto, ma porgo loro le prestazioni 
che do «con le modalità dell'amore», 
questo e quelle modalità sono «di 
genere» e di genere femminile. Se in- 
tidsco un bisogno ìnespresso, se «leg¬ 
go» una richiesta tra le righe di un 
discorso, se miglioro l'autostima di 
un anziano, faccio questo perché so¬ 
no 4((tt genere». Tijtto ciò non sta 
scritto nel contratto né nel mansiona¬ 
rio né mi viene pagato né mi è stato 
insegnato nei brevi corsi di riqualifi¬ 
catone» Eppure luttt, dall'ammini¬ 
stratore al sindacalista, » aspettano 
che lo lo faccia. 

è vero, anche a Piacenza la mia 
professione non esiste all'Ufficio di 
collocamento e, legalmente, sono 
un'inserviente. Non che il termine mi 


offenda, ma io non sono un'inser¬ 
viente. Da una parte la cultura ma¬ 
schile che nega e minimizza le man- 
toni volte alla conservazione della 
vita, non è mal morta; dall'altra la 
nuova cultura «efficientìsta» ritiene 
l'anziano un corpo privo dì intelletto, 
sede solo di funzioni inferiori: ecco i 
nostri gut. 

Vero è che questa cultura «di gene¬ 
re», che m'ispira, negata, bistrattata, 
ridicolizzata, violentala, sta moren¬ 
do. E allora, se non vorremo abban¬ 
donare gli anziani, accudendoli co¬ 
me coT^ Inerti, dovremo pensare 
che per far bene questo mestiere oc¬ 
corre una cultura scolastica superio¬ 
re, preferibilmente umanistica, e un 
vero corso di specializzazione. Allora 
essere «di genere» sarà superfluo. 

DanMa BdUnL Piacene 


li miserabile 
aumento 
per i lavoratori 
tessili 


MCara Unità, ti scrivo a pro¬ 
posito deiripotesi di accordo 
del contratto scuola e al ri¬ 
guardo vorrei esprimere una 
mia opinione. 

Sono d'accordìsrimo quan¬ 
do dite che bisogna pagare 
bene chi lavora (e come non 
potrei, dato che anch'io lavo¬ 
ro. anche se in un altro setto¬ 
re^. Tanto più chi ha l'impe¬ 
gno non facile deti'lnaegna- 
mento; perciò credimi, non 
ho niente da dire sull'aumen¬ 
to salarile degli insegnanti. 

Ma se è giusto pagare bene 
chi lavora. I nostri sindacati 
nelle prossime contrattazioni 
ai ricordino che anche gli ope¬ 
rai lavorano, e come! 

Noi saptriamo che non sarà 
mai pcnsibile raggiungere 
quelle cifre» ma non rlpewio 
U mlieraàrlle accordo (parlo 
del trisill, ài quali apparten¬ 
go) di cfiledere 75.000 lire 
scMilonate In 4 annii 

Il ripeto che per quel che 
mi riguarda gli Insegnanti po¬ 
tevano avere anche di più: nia 
è ingiusto che noi lavoratori 
tessili, a fronte di 40 ore setti¬ 
manali, ancora non riusciamo 
a raggiungere il mìtione al me¬ 
se. 

IleaiM IVapleltl. Brescia 


Tutti comperano 
qualche metro 
quadrato 
del Parco 


■iCara Unità, sono un pen¬ 
sionato di 76 anni, vecchio 
fornaciaio, io e mia mogtie 
siamo iKritti al Partito comu¬ 
nista dal 1946. Sono molto 
fiero del mio partito. Nel '48, 

Sr l'attentato a Togliatti ho 
to 10 mesi di carcere. 

Ho letto nel nostro giorna¬ 
le, del quale da 16 anni diffon¬ 
do trenta copie tutte le dome¬ 
niche, che comprate un terre¬ 
no per poter svolgere la Festa 
deli* C/nfrò e altre manifesta¬ 
zioni. Sono molto contento di 


questa iniziativa, cosi vi sotto¬ 
scrivo duecentomila lire per 
20 metri quadrati. 

Marte Ibirlnl 
e FàUem Gamhaeona 
Turrita (Siena) 
■i Acquisto 5 metri quadrati 
e vi faccio gii auguri. Non mi 
pare che ci sia molto da far 
festa, ma dovremmo approfit¬ 
tare di questa occasione per 
fare qualcosa di utile. 

CUaii Carte Pq|etlà Roma 
■■ Sono totalmente solidale 
con la vostra iniziativa, perciò 
compro cinque metri quadrati 
di Parco. 

Ludaao Berte Radicondoli 
(Siena) 

M Sono lieto di farvi sapere 
che i senatori della Sinistra In¬ 
dipendente hanno deciso di 
sottoscrivere a favore dell'ini- 
ziatlva per la prossima festa 
dell'é/af/d l'equivalente di mil¬ 
le metri quadrati di parco, pari 
a lire 10 milioni, con II caloro¬ 
so augurio del più forte suc¬ 
cesso per la festa da voi orga¬ 
nizzata. 

MasalBM Riva. Roma 


’Mai^herìta: 
prima «In difesa», ' 
poi emotiva 
e bravissima 


HCara Unità, siamo le don¬ 
ne deU'Udi di ()megna (Nova¬ 
ra) e, mentre dobbiamo dirvi 
che l'amica che avete manda¬ 
to come giornalista al con¬ 
gresso di IHrenze non cì ha 
espresse proprio perchè sì è 
rivelata troppo intrisa di cultu¬ 
ra «maschìimunista» (ed io 
che scrivo per tutte le mìe 
amiche sono iscrìtta al Pei da 
vent'anni e militante), vi vo¬ 
gliamo anche ringraziare per 
aver pubblicato if 10 giugno 
Tarticolo di Maigherìta Bonì- 
ver intitolato «I maschi e le 
sciocchezze sull'aborto». Ed a 
Margherita vorremmo fosse 
detto subito da parte nostra: 

«Cara Margherita, quando 
sei apparsa in Tv a tentar di 
confutare il ministro che ha la 
moglie più laica dì tutte, ti ab¬ 
biamo voluto bene ma non cì 
sei piaciuta perchè "giocaci in 
difesa" o eri troppo nvendìca- 
(ìva ed astratta. Eri stata colta 
ella sprovvista, davi l'ìmpres- 
^one di esser sola a vedertela 
con quel tuo compone di 
partito che airimprowiso ave¬ 



va scoperto l'acqua calda e • 
da brav'uomo qu^ è • crede¬ 
va di dovercene informare. 
Ora questo tuo articolo è bel- 
lisiimo, >4vo, sentito e profon¬ 
do e persino emotivo ed in¬ 
cazzato, e noi • da donne e da 
compagne - vogliamo subito 
dirtelo, molto contente e fidu¬ 
ciose, In te, Elena, Uvìa, Ma¬ 
riella e le altre Donne che non 
sono più soltanto nostre "r^>- 
presentanti" o "delegate" o 
"elette" una volta per tutte, 
ma donne con» n^, con le 
nostre stesse voci. Ciao!» 

Grazie, cara IMftà, buon la¬ 
voro da tittte n<ti. 

AvgMta BaMtoU. 
che ha scrìtto per tutte 
le donne deli'Udi di Omegna 
Novara) 


Nella sentenza 
4(sciagurata» 
c’erano anche 
cose positive 


■■Signor direttore, ho letto 
suir(/nffòdel24 maùio la let¬ 
tera del sig. Paolo Barresi di 


♦ r *4» ? • ' • 

Genova che incolpa la Corte 
costituzionale di aver emesso 
una semenza Oa n» 252 del 
15/7/1973) «sciagurata» in 
materia di possibilità di sfratti 
per finita locazione. Ritengo 
gravi e fors’anche offensive le 
dichiarazioni del lettore Bar- 
resi perché, se è vero che con 
quella sentenza la Corte non 
ha ritenuto di poter didtiarare 
incostituzionali gli art. 1.3,58 
e 65 della, legge 27/7/78 n. 
392 ha, però, nel contesto 
della sentenza, emesso non 
' poche considerazioni positi¬ 
ve. 

Infatti, al paragrafo 4 delle 
considerazioni di diritto, cosi 
si esprime: «... Rileva In prò- 
posilo la Corte che indubbia- 
mente Vabitazione costitui¬ 
sce. per la sua fondamentale 
importanza nella vita dell'in- 
dividuo, un bene prfmorio if 
quale deve essere adeguata¬ 
mente e concretamente tute¬ 
lato dallo legge (chr. per qual¬ 
che riferimento: seni. 20 mar¬ 
zo 1980 n. SSJ. Ciò va ribadi¬ 
to in un momento tanto deli¬ 
cato del mercato edilizio na¬ 
zionale anche sulla scorta 
dell’art. 25 della Dichiarazio¬ 
ne universale del diritti del- 
l'uomo (Neu) York, 10 dicem¬ 
bre 1948) e dell’art. Il del 
Patto intemazionale dei dirit¬ 
ti economici, sociali e cultu¬ 
rali (approvato il 16 dicem- 


4 » 

óre 1966 dall'Assemblea ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite e 
ratificato doU’ltalia il 15 set¬ 
tembre 1978 in seguito ad au¬ 
torizzazione disposta con 
legge 25 ottobre 1977 n. 881) 
che auspicano l'accesso di 
tutti gli individui all’abitazio¬ 
ne». 

Più avanti, al paragrafo 9 - 
sempre delle considerazioni 
di diritto -, la Corte dice: «... 
La Costituzione dunque ha 
chiaramente continuato a 
considerare la proprietà pri¬ 
vata come un diritto soggetti¬ 
vo, ma ha affidato al legisla¬ 
tore ordinario il compito di 
introdurre, a seguito di op¬ 
portune valutazioni e rki ne¬ 
cessari bilandamentì di di¬ 
versi interessi, quei fìmiti che 
ne ossicuréio la funzione so¬ 
dale. Indubbiamente detta 
(unzione, con il solenne rico¬ 
noscimento avuto dalla Cor^ 
ta fondamentale, non può 
piò essere considerata, come 
per il passato, quale mera 
sintesi dei limiti già esistenti 
neU’ordinamento positivo in 
base a singole disposizioni: 
essa rappresenta, invece, 
l'indirizzo onerale a cui do¬ 
vrà ispirarsi lo futura legisla¬ 
zione. Ma - ripete - l’attua¬ 
zione dell’indirizzo suddetto 
è riservata, per il testuale di¬ 
sposto costituzionale, al legì- 
slatore ordinario, il quale é>- 


vrà provvedervi secondo il 
crrierio indìcoto dal Costi¬ 
tuente». 

Al successivo par^rafo 10, 
conclude: «... Si deve quindi 
concludere che le scelte ope¬ 
rate dal legislatore italiano 
non appaiono inampatibìli 
con la norma costituzionale 
ora considerata: dò non si- 
gniheando, ovviamente, che, 
nell'ambito di discrezionali¬ 
tà lasciato dal Costituente al¬ 
la fegge ordinario, le dette 
scelte siano le sole compati- 
bili con la carta fondamenta¬ 
le e che non possono essere 
mutate». 

Pare a me che ce ne sia ab- 
btttanza per cemsentire al «le¬ 
gislatore ordinario» dì provve¬ 
dere alle necessarie modifi- 
che. sempre che ne abbia la 
•concorde volontà». Forse è 
già tardi, poiché i provvedi¬ 
menti esecutiva di rilascio per 
•finita locazione», che conti¬ 
nuano a piovere sulla testa de¬ 
gli inqwlini. non potranno cer¬ 
to essere sanati da qualsiasi 
modifica alia legge dì equo 
canone che il Parlamento vo¬ 
lesse approvare. 

Ciò mi sembra giusto dover 
dire anche per rispetto alla 
Corte costituzionale. 

Mario Gelsomini. 

Chiavari (Genova) 


Una critica 
frettolosa 
aU’Agenzia 
che è di tutti 


M Caro Mussi, l'Unitàdi do¬ 
menica 19 ha rivolto un attac¬ 
co mollo pesante airÀnscr, 
colpevole, secondo l'anoni¬ 
mo redattore, del peggio che 
può fare un’agenzia seria: una 
«informazione distorta». 

Non mi sembra che l’accu¬ 
sa sia giusta. Per chiarire ia 
questione, per scambiare un 
parere con i colleghi dell'An¬ 
sa responsabili afe! settore, 
anche per fare - eventual¬ 
mente - delle critiche, insom¬ 
ma per non aprire un inciden¬ 
te spiacevole, sarebbe bastato 
che il redattore dell' Unità 
avesse fatto una telefonata, 
come è giusto - mi pare - tra 
un quotidiano socio e la sua 
agenzia. Nessuno potrà soste¬ 
nere. infatti, che l'Anso si di¬ 
mentica di essere una coope¬ 
rativa di cui VUnitàh membro 
autorevole. 

Veniantp Mia questione Ri¬ 
levata dal,tuo girale, - 

1>1ì calcolo dei lentilmenti 
e dèlia tabella è stato compiu¬ 
to - come chiaramente indi¬ 
cato nel servìzio deli’Anso - 
dal Banco di Roma, cui va 
eventualmente fatta risalire la 
lespc^bililà; 

2) il ragionamento secondo 
il quale il rendimento risulta 
paitlcolaimenle elevato pro¬ 
prio perchè sono scese le 
quotazioni di Borsa è altret¬ 
tanto chiaramente scritto nel 
primo rtake» ìntrododuttivo 
alla tabella (che l'Unità non 
ha riprodotto); 

3) il calcolo ed i raffronti 
sono riferiti, net pezzo 
defl’Ansa. a «nuovi» acquisti 
di azioni di risparmio e non ad 
un confronto storico sulle 
quotazioni del passato; 

4) lr> tutti i mercati finanzia¬ 
ri si operano costantemente 
confronti per calcolare i ren¬ 
dimenti nel momento dato, 
sulla base delle quotazioni 
correnti, appunto |rèr indivi¬ 
duare le opportunità di nuovo 
Investimento: forse avrebbero 
dovuto fare un ctticolo di que¬ 
sto genere anche i compratori 
che a suo tempo, imprudente¬ 
mente, comprarono azioni a 
livelli di quotazioni troppo 
elevate, sperando in rischiosi 
guadagni speculativi anziché 
assicurarsi un rendimento de¬ 
cente. 

Cosi - mi sembra - stanno 
le cose. In ogni caso vorrei 


fosse chiaro che non ci rite¬ 
niamo padreterni che non 
sbagliamo mai; ma, appunto 
per questo, ci piacerebbe che 
i colleghi dei giornali - Recìe 
quelli dei giornali soci - non 
{Ansassero chi sa che cosa 
dietro i nostri sbagli; e, se si 
dimostra che abbiamo sba¬ 
gliato, ci aiutassero a non sba¬ 
gliare ancora. 

Sergio Lepri. 

Direttore dell'Ansa 


Ringraziamo 
chi ha scritto 
sui risultati 
elettorali 


■■Sui risultati delle consulta- 
zioiti elettorali del 29-30 mag¬ 
gio abbiamo già pubblicato 
molte lettere (e continuano e 
pervenircene, con ia data dì 
15-20 giorni fa. dati i ritardi 
postali. Vogliamo ringraziare 
bjtti coloro che hanno scrìtto, 
assicurandoli che i loro con¬ 
tributi di analisi, critiche e sug¬ 
gerimenti sul dato negativo 
per il nostro Partito, verranno 
inviati alla Direzione del Pei. 
Ugo Cellini, Firenze; Ludovica 
Muntoni, Roma; Raffaele Prìn¬ 
cipe, Arcavacata; Archimede 
Giampaoli, Articola (»Si cerca 
di spegnere, se fosse possibi¬ 
le, da qualcuno anche il "So¬ 
le deU'avuenire". Ma il foro 
dell'unità, della solidarietà e 
della speranza è e sarà setn- 
pre in buone mani^; Felice 
Morìni. Modena («h compa¬ 
gno Nicollni dice che siamo 
' ‘meno moderni ' ’ del F^i. For¬ 
se perché non ci uniamo alla 
banda che assalta tutte le di¬ 
ligenze possibili? fbrse per¬ 
ché non ci asserviamo a tutti 
i Berlusconi di tumo?»y, Al¬ 
fredo Monaniga, Cogljate 
i*Continulamo a difendere le 
scelte per giunte di sinistra, È 
ora di chiedersi se ie formule 
contino più dei programmi. 
Propongo quindi di giocare a 
tutto campo: non avere paura 
di fare giunte diverse»)', Ono¬ 
frio Sdiamone, Pavia (•Non 
credo affatto a una presunta 
decadenza irreversibile del 
Pei, ma sono convinto che 
una severa autocritica su 
passate scelte politiche e di 
rapporto con le masse, possa 
risollevare il nostro partito e 
l'intera sinistro e riportorfq-ai 
ruoti che più compqtono.h- 
ro»); Giuseppe Voltolini, Vjil* 
madrera («Le responsabilità 
del risultato elettorale vgnno 
ricercate in tutto il corpo, def 
Partito, evitando pericolile 
contrapposizioni Ira Dirce¬ 
ne e strutture peri/erich'e*); 
Pietro Bressa. Cimoiais («// 
Fct potrebbe scrivere al lati 
del proprio simbolo; *'Socìa- 
lismo popolare')', italo Ric¬ 
chi, Lama Mocogno (•fìiso* 
gna cercare un dialogo con i 
compagni socialisti: meno 
settarismo da ambo le porti e 
un accordo di programma 
per formare giunte di sini¬ 
stra^', Danilo Giunchi, Forti 
(•L'auspicata diversità deve 
essere espressa in termini 
chiari e precisi in modo tale 
che ia base possa realmente 
capire il senso delle opinioni 
le quali, se pur nella loro di¬ 
versità, sono veicoli attraver¬ 
so cui realizzare una strate¬ 
gia potiUCQ unitaria»): quin¬ 
dici studenti della Facoltà di 
Lettere e Filosofia deU'Univer- 
sità di Firenze (•Oggi il movi¬ 
mento operaio italiano sì tro¬ 
va di honte ad un vero e prò-, 
pria aut-aut; omologazione 
al sistema dei partiti di go¬ 
verno o ridefinizione di una 
moderna identità comunista. 
Riteniamo che t'orizzonte 
stratecìa) detVazhne politi¬ 
ca del Pei debba tornare ad 
essere quello che Enrico Ber¬ 
linguer definì come "terza uio 
al socialismo"»). 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO m ITALIA: osservando la sera le belle Immagini che il satelltte meteor^oveo ci offre 
e che ci vengono riproposte dalla televisione, ci possiemo rendere conto come le nostra 
penisola ed in genere tutta l'area mediterranea sono da diversi giorni tormentate dal passaggio 
di corpi fHivolosi molto consistenti. Sono ammassi di nubi che si generano i^'areemediterTa- 
nea a causa del contìnuo afflusso di aria fredda proveniente dal continente. Quindi dobbiamo 
ancora dire che la caratteristica principale detta situazione meteoroiogica é data da una 
circolazione di aria molto umida ed instabile. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane si avranno formazioni nuvolose iffegolarmente 
dlsttibulte a tratti accentuate ed associate a piovaschi o temporali, a Catti Starnata a 
schiarito. Osta la particolare situazione meteoroioglce 4 molto dìé^dim loctfózare i fenomeni 
ma, in linea di massima, la nuvolosità, i piovaschi e i temporali saranno più frequenti m 
prossimità della fascia alpina, della dorsale appenninica e lungo la fascia più orimtais della 
nostra penlcola. La temperatura, specie al nord ed al centto si mantiene molto si di sotto dei 
valori stagionali. 

VENTI: deboli di direzione variabile, con rinforzi nelle aree temporalesche. 

MARI: gwtaralmente poco mossi. 

DOMANI: non si avranno varianti notevoli ma 1 fenomeni tenderanno gradualmente a cSminuire 
di intensità per cui durante il corso della giornata le schiarite tenderenno a diventare più ampia 
sul aettixa nord-occidantale. lungo la fascia tirrenica e sulle regioni maridlonatl. 

QIOVEOi E VENERDÌ: dovrebbero essere due giornate con un tempo in gradui miglioramento 
per cui, ferma restando la caratteristica della variabilità, le schiarite dovrebbero avere quasi 
ovunqu» Il sopravvento sulla nuvolosità. Anche la temperatura sarà in aumento specie per 
quanto iriguarda i valori massimi della giornata. 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 


VENTO MAREMOSSO 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

14 

26 

L’Aquila 

13 

24 

Verona 

15 

25 

Roma Urbe 

16 

27 

Trieste 

19 

28 

Roma Fiumicino 

18 

25 

Venezia 

15 

26 

CampobasBO 

14 

23 

Milano 

16 

25 

Bari 

15 

25 

Torino 

16 

23 

Napoli 

18 

28 

Cuneo 

14 

19 

Potenza 

15 

24 

Genova 

19 

25 

S. Maria Leuca 

20 

25 

Bologna 

17 

29 

Reggio Calabria 

21 

27 

Firenze 

15 

za 

Meastna 

22 

29 

Pisa 

15 

27 

Palermo 

20 

29 

Ancona 

15 

25 

Catania 

19 

29 

Perugia 

15 

24 

Alghero 

18 

27 

Pescara 

15 

25 

Cagliari 

20 

28 


1EMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

14 

18 

Atena 

21 

34 

fierlino 

1.5 

23 

Bruxelles 

10 

22 

Copenaghen 

17 

19 

Ginevra 

13 

22 

Helsinki 

18 

27 

Lisbona 

17 

23 


Londra 

12 

17 

Madrid 

13 

27 

Mosca 

16 

29 

New York 

18 

28 

Parigi 

15 

19 

Stoccolma 

24 

28 

Varsavia 

14 

21 

Vienna 

14 

24 


ItaliaRadio 


Programmi 
di oggi 



Notiziario ogni mezz'ora dalie 6,30/18,30. 

Ore 7,00 Rassegna stampa con Franco Dì Mare deirUnità. 

Ore 8,00 Servizi sulla Conlerenza oansovietica 

Ore 8,30 Servizio sulle elezioni m Fnuli e Valle d'Aosta. 

Ore 10,30 len in tv con Paola Pitagora 
Ore U,00 Servizi sulla Conlerenza pansovietica 
Ore 11.30 Ser>izio sulla campagna ai tesseramento al Pci con 
Luciano Pettinan 

Ore 15,00 Rubrìca economico-sindacale sull'ltaisider di Qe- 
nova-Campi. 

Ore 15.30 Rassegna deila stampa estera 
Ore 16.00 Intervista alla sen. Ersilia Salvato sui dibattito ai 
Senato sulla violenza sessuale 
Ore 17,00 Un lilm alla settimana. 

Ore 17,30 Collegamento con il Senato per il dibattito in aula 
sulla violenza sessuale. 

FREQUENZE IN MHt: Torino 104; Qonowo 88.500/94.250; Mi¬ 
lano 91; Novara 91.350; Como 87.600/87.750; Rovìoo 96.850; 
Raogio Emilia 96.250: Imola 103.35Ó/107; Madami 94.SOO; 
BoRmiif 87.500/94.500, Parma 92; Plaa, Lueca, Livorno. Em¬ 
poli f05.800; Stana, Qrotaato, Arazzo 93 \ f^4.500; Plranva 
96500; Piombino 91.350: Porugio 100.700/98.900/93.700; 
Torni 107.600; Ancona 105.200; Ateo» 9S.25(}/95 600; Mace¬ 
rata 106.600; Pesaro 91.100; Roma 97/105.550; Toramo. 
Roseto 95.800; Peteara, CMsti 104 300. Vasto 96.500; 
L'Aquila 100.300; Napoli 88; Salamo 103 500/102.850 e dal 
15 giugno: Foggia 94.600; Lacca 105.300; Rari 87.600. 
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Borsa 

Indice Mib 

invariato: 

1057 

+5,7% dal 
1 - 88 ) 
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Dollaro 

Gran 

balzo 

in Europa 

eaTolóra 

(a 1353,475 lire) 



Lira 

Guadagna 
sulle 
monete 
dello Sme 
(marco a 740,855) 



ECONOMIA&LAVORO 


Campi 

«Necessarie 

proposte 

alternative» 


■a GENOVA Campi? È sol¬ 
iamo la puma dell'Iceberg, Il 
K , punto piu allo e incombente 
® ' della crisi industriale che ira- 
veglia il capoluogo ligure 
^ Questo il leit-motiv di una 
conferenza slampa unitaria te¬ 
nuta Ieri dalle segretene pro¬ 
vinciali Fiom. Firn e Uilm In 
previsione dell'Incontro a Ro¬ 
ma, giovedì prossimo, tra una 
delegazione genovese e la 
presidenza del Consiglio 
Il contributo dei sindacati 
alla scottante matena dell'in¬ 
contro romano è nassumibile 
in poche, chiare battute dal 
governo non ci aspettiamo 
miracoli, ma qualche segnale, 
serio e concreto, della volon¬ 
tà di avviate una effettiva rein- 
. dustiializzazione dell'alea ge¬ 
novese 

Paolo Perugino (Fiom), 
Paolo Itislni (Uilm), Sergio Bi¬ 
zio e Mano Laveto (firn) han¬ 
no ricapitolato I termini della 
situazione 25mila posti di la- 
„ voro perduti in cinque anni e 
Ire crisi settoriali •endemiche, 
(lermoeleitiomeccanica, can¬ 
tieristica e sldqnirgiai) In que- 
' Sto quadro, lunno detto, si 
può parlare di chiusura di 
Campi solo di fronte ad una 
' ciedibile e contestuale propo¬ 
sta di reinduslriallzzazione, la- 
' sciando da parte Ipotesi risibi¬ 
li o addirittura offensive, del 
genere (Shopping centen In 
questo stesso quadro, hanno 
’ aggiunto, al faccia avanti l'Iti 
t>ln prima persona, metta in 
bampo - attraverso la Stet e la 
Ftnmeccanica-un pah) dr ini- 
t''dative industriali avanzale 
‘ che parlino di elettronica o di 
elettromeccanica, un palo di 
progetti magari limitati a 200, 
300 posti di lavoro Ciascuno 
I ma Che diano il segno di una 
f ablentica e positiva attenzio¬ 
ne alla drammatica emergen- 
V za del caso Genova, aitnmenti 
sarà Inutile, e ipocrita, conti¬ 
nuare ad imprecare contro l'I¬ 
nerzia e la latitanza deU'lm- 
prenditona privata 
Nel frattempo, hanno con¬ 
cluso I sindacati, il governo si 
Impegni a consolidare e a svi¬ 
luppare l'esistente, garanten- 
' do ad esemplo airitalimplanti, 
con llnanzlaffienti adeguati, la 
sua nuova funzione industria- 
' le; e risarcendo f Ansaldo del 
< mutamenti di rotta del piano 
energetico n*al°nale, con 
qualche stralcio d'anticipo, ri¬ 
feribile al piano energetico 
nazionale prossimo venturo 

• auM 


Torino 
In Consiglio 
il problema 
siderurgia 


H TORINO Ieri poinenggio 
una folla rappresentanza di 
operai siderurgici torinesi ha 
seguito, dalla inbuna per il 
pubblico dei Consiglio comu* 
naie, il dibattito seguito ali'ln* 
terpellanza presentata dai 
consiglieri comunisti sul pia* 
no siderurgico approvato dal 
governo II piano, che preve¬ 
de la sostanziale chiusura de¬ 
gli stabilimenti torinesi, mi¬ 
naccia la soppressione di ben 
3mi|a posti di lavoro L’inter¬ 
pellanza, dopo aver ricordato 
che il 14 marzo scorso il Con¬ 
siglio comunale aveva appro¬ 
vata ali’unanimità (quindi an¬ 
che col voto dei partiti i cui 
ministri hanno poi assunto 
questa deci^ne) un ordine 
del giorno di protesta per il 
piano Finsider e di solidanetà 
alla lotta dei lavoratqn side¬ 
rurgici, chiede al sindaco e al¬ 
la giunta municipale, «quali 
iniziative Immediate si intenda 
assumere per far mentire ener¬ 
gicamente ai governo la pro¬ 
testa della cittàe perché siano 
tutelati i lavoratori sidemrgici 
torinesi» La decisione del go¬ 
verno rappresenta un «colpo 
durissimo alla economia della 
nostra città che ha già un tas 
so di disoccupazione del 
12,3%» 


Piattaforma respinta 
Sul salario Tazienda 
contrattacca con 
sue controproposte 


Incertezza nel sindacato 
Sul «pacchetto Romiti» 
disponibili Firn e Uilm 
0)ntrarietà della Fiom 


«Chiedete troppo» 
Secco no della Fiat 



L’esterno deila Fiat a Tonno 


La Fiat respinge la piattaforma sindacale per la 
vertenza di gruppo, definendola «inaccettabile». E 
non SI limita a questo. Vuole introdurre ii «salario 
congiunturale»: una quota di retnbuzione da rìdi- 
scutere interamente ogni 12 mesi in base ai risultati 
aziendali, che potrebbe quindi essere un milione 
quest'anno e nemmeno una lira il prossimo. Diver¬ 
genti giudizi della Fiom e di Firn e Uilm. 

_ DALLA NOSTRA HeOAZIONE _ 

MICHEU COSTA 


H TORINO Atl’inizio sem¬ 
brava che la Fiat seguisse il 
suo vecchio copione per le 
trattative sindacali fare «meli- 
naa, perdere tempo parlando 
dell’univefso e dintorni Sedu¬ 
ti davanti ai segretari nazionali 
di Piom, Firn, Uilm e ad oltre 
cento delegati dei vari stabili¬ 
menti, il responsabile delle re¬ 
lazioni industriali Rai, Miche¬ 
le Figurati, ed il suo omologo 
per ii settore auto. Maurizio 
Magnabosco, huino disserta¬ 
to a lungo del deficit Usa, del¬ 
le economie di Giappone. 


Germania, Francia ed Italia, 
dell'immancabile scadenza 
deH'apertura dei mercati eu¬ 
ropei nel '92, e ^a spando 
Poi, a sorpresa, la svolta. I 
due dirigenti Fiat non ai sono 
limitati a respingere le richie¬ 
ste sindacali (come era scon¬ 
tato fin dalia vigilia), ma han¬ 
no definito «inaccettabile» 
pressoché in blocco la (Matta- 
forma sindacale, dandone un 
giudizio politico assai duro 
Quindi hanno presentato una 
vera e propria «contropiaRa- 
forma» aziendale la proposta 


di istituire una sorta di «salano 
congiunturale flessibile», una 
quota di retnbuzione che non 
sarebbe mai acura ma si do¬ 
vrebbe ridiscutere ogni anno 
npaitendo da zero, in base 
unicamente ai profitti conse¬ 
guiti daU'azienda. 

«Basta - ha esordito Rgura- 
ti - con l'inamovibitità dei be¬ 
nefici ricevuti dai lavoraton» 
Poiché li 1988 è stato per lei 
un «anno buono» (come ha n- 
conosciuto, bontà sua, il dm- 
gente), la Fiat è disposta ad 
erogare alia (ine dell'anno 
una somma «una tantum», sle¬ 
gata da ogni nferimemo ad al¬ 
bi isUtub salariali, che non 
«Ipotechi» li futuro Alla fine 
dell'89 la Rat vuole ndiscute- 
re se i lavoratori «menteran- 
no» o no una cifra analoga 
Nel 1990 poi scadranno il 
contratto dei metalmeccanid 
e l'accordo interconfederale 
sulla conbngenza. Quindi, 
pensa la Fiat, ci sarà la possi¬ 
bilità di rendere definitivo 
questo sistema. 


Non è stata %}o una mossa 
propagandistica, per dimo¬ 
strare che ia Rat concede un 
po' di soldi iì lavoratori, alla 
vigilia di un'assemblea degli 
azionisti in cut presenterà ri¬ 
sultati record E un disegno 
politico o^iuco, che vuole 
realizzare a livello del più 
grande gruppo pnvato italiano 
la propeata Mortillaro di ac¬ 
centramento della contratta- 
zvonesrianaie, subordinando¬ 
la interamente alle compatibi¬ 
lità dichiarate dairazienda, da 
discutere non si sa bene m ba¬ 
se a quali parametn Evadasé 
che. dovendo rtdiscutere ogni 
anno il salario, non resterà 
spazio per approfondire gli al- 
tn aspetti della prestazione la¬ 
vorativa 

N<mi a caso la Rat ha detto 
«no» a quasi tutta la parte nor- 
matira deila piattafonna, non 
solo perché a suo dire com¬ 
puterebbe un aumento del 
costo del lavoro del 20-22%, 
ma per tre ragioni squisita¬ 
mente politiche La Rat rifiuta 


a pnon di discutere nchieste 
che comportino aumenti di 
cosilo incidanosuireffìcienza 
e competitività (quindi non si 
parla di oran, di o^anizzazio- 
ne dellavoro, ecc ) Non vuo¬ 
le nemmeno trattare su argo¬ 
menti ^à discussi un anno e 
mezzo fa nel contratto dei 
metaimeccanici Quindi, ha 
detto esplicitamente Figurati, 
non sono negoziabili le inno¬ 
vazioni tecnologiche e i'aUua- 
zione delle pan opportunità 
fra uomini e donne Solo sulla 
possibilità di istituire mense 
fresche negli stabilimenti ton- 
nesi, ia Rat concede che una 
«commissione tecnica» esa¬ 
mini li problema 
Le reazioni sindacali, oc¬ 
corre dirlo, non sono state 
univoche «Nel preparare la 
piattaforma • ha detto ai gior¬ 
nalisti il segretano Uilm. Luigi 
Angeietti - avevamo già im¬ 
maginato un sistema di nego¬ 
ziazione saianale che tenesse 
conto deli andamento delie 
imprese Si tratta ora di capire 


se la proposta Fiat è sena ed 
organica Siamo interessati ad 
approfondirla» «B una propo¬ 
sta - ha dichiarato il segreta- 
nò della Rm. Gianni ItaJia - 
che lascia immutato l’esisten¬ 
te e permette di discutere lì 
resto Quello posto dalla Fiat 
è un problema vero che va af¬ 
frontato» 

•La parte salanale della 
piattaforma - ha invece detto 
li segretano nazionale della 
Rom, Guido Bolaifi - è inscin¬ 
dibile dalla parte normativa E 
dimostreremo che la nostra n- 
chiesta salanale nsMtta pie¬ 
namente le compatibilità del¬ 
l’azienda In quanto alla pro¬ 
posta Rat, forme di reinbuzio- 
ne di questo tipo, chiamate 
' profit shanng", esistono già 
in alcuni paesi, ma si discute 
se c'e oppure no un incre¬ 
mento di salario, senza omet¬ 
tere in discussione quello che 
è stalo acquisito» Ca discus¬ 
sione iniziale di questa trattati¬ 
va prosegue e si conclude og¬ 
gi Poi I sindacati dovranno 
concordare II da farsi 


900 esuberi alla Franco Tosi di Legnano 


■i MILANO Di scritto, natu¬ 
ralmente. non c'è nulla. Ma 
certo i tempi si stanno strin¬ 
gendo per una grande allenza 
nel settore termoelettiomec- 
canico Qualche tempo fa 
rammmìstratore delegato 
dell'Ansaldo (gruppo pubbli¬ 
co) aveva (atto c^ire che i 
contatti con i partner multina¬ 
zionali stranieri erano ormai 
ridotti a tre. compre^ gli elve- 
tico-svedesi deirAMa-Brown 
Baveri Nego^o tanto più si¬ 
gnificativo se si pensa che fu- 
remo proprio gli svizzeri a sof¬ 
fiare airin la pos^bilità di 
im'intesa con la società elio¬ 
fila dei privati del settore, la 
Franco tosi di Pesenti Grandi 
manovre sono in corso a 


quanto nsulta l'Ansaldo sta 
conducendo il negoziato al¬ 
meno con due gru^, l'Asea- 
Brown Boveri & una parte e 
la francese Alsthom Ma sem¬ 
bra che il maggior interesse 
dei gruppo pubblico sia pro¬ 
prio per rAréa-Brown Borén 
E ormai questione di tre-quat- 
tro stìtimane. anche perché il 
vertice dell'Ansaldo na molta 
(retta di recuperare il tempo 
perduto e non potendo per¬ 
mettersi un ultenore smacco 
nella ricerca di un partner, in¬ 
dispensabile per superare de¬ 
finitivamente la fase delia pro¬ 
duzione per li nucleare e rag¬ 
giungere quelle economie di 
scala su) mercato intemazip- 
n^e e la massa critica di risor¬ 


se necessaria per affermare 
una strategia di diversifi¬ 
cazione produttiva. 

I ritardi con ciH ri sta proce¬ 
dendo nel settore stanno ag¬ 
grovigliando ancor più stretta- 
mente le filiere industriali 11 
processo di concentrarione e 
di nstrutturarione del settore 
ha prodotto parecchi proble¬ 
mi per l'occupazione L'ac¬ 
cordo raggiunto tra Franco 
Tosi e Asea Brown Boven ha 
portato alla fusione della Er¬ 
cole Marelli con il Tecnoma- 
rio Brown Boveri con la chiu¬ 
sura dello stabilimento di 
piazzale Lodi La direzione 
del gruppo ha annunciato che 
secondo il progetto di ristrut¬ 


turazione all'osso cinquecen¬ 
to dipendenti saranno super¬ 
flui, esuberanti (stamane per 
proteria c'è wo sciopero e 
una manifestazione in città) 
Complicata questa fase an¬ 
che per la Franco Tori di Le¬ 
gnano (alle porte deila metro- 
poli> per I v^lci del gruppo 
di f^nti o sono novecento 
esuberviti Di qui le forti 
preoccupazioni sindacali È 
sceso in campo anche il Fci li 
quale ritiene indispensabile 
un accordo con un partner i 
ntemazionale a patto che un¬ 
to il patnmonio industnale, 
professionale e deU'Insteme 
dei dipendenti venga valoriz¬ 
zato L'acronio deve investire 


tutta l’Ansaldo e tutte le com¬ 
ponenti Non deve essere par¬ 
ziale e non nnviare i problemi 
ai futuro Razionalizzazione SI, 
ma non con un gruppo zoppo 
Il metro di misura per valutare 
la bontà di un patto é costitui¬ 
to tanto dalla valutazione in- 
dustnale dell’operazione, per 
quanto concerne in pnmo 
luogo il grado di competitivita 
intemazionaie, quanto dagli 
effetti sull occupazione già 
pesantemente sacnficata ne¬ 
gli ultimi anni 

Le grandi mwovre non so¬ 
no finite qui E possibile che 
nel giro di poco tempo la Fin- 
meccanica trovi un’intesa con 
la Fiat per uno scambio la 
Rat Ferroviana di Savigliano 


contro l’Alfa Romeo Avio In 
Italia CI sono ire società molo- 
nsliche, oltre alla Rat Aviazio¬ 
ne e rii'Alfa Romeo Avio c’è 
la Piaggio Chiaro l’indirizzo 
di Romiti di seguire il business 
con leali, di fronte, oltretutto, 
ad una potente concorrenza 
dominata dalla General Ele- 
etne, dalla Prati and Whitney 
e dalla Rolls Royce L’Ansaldo 
trasporti è interessata alle par¬ 
ti meccaniche delle locomoti¬ 
ve, ai carrelli, alle carrozze 
della Rat di Savignano Ecco, 
dunque, ia complementarietà 
delle produzioni e l'affare a 
incastro che le due società 
stanno ormai negoziando da 
tempo DA PS 


Trasporti, 
una tregua 
ma dopo il 4 
nuovi scioperi 



Enkhem 
Augusta 
quotata 
in Borsa 


FisacCgiI 
«Contratto 
subito 
per ia Bni» 


Una tregua fino a lunedi 4 luglio, come prevede ii codice di 
autoregolamentazione per il pnmo esodo estivo Uru cale- 
gona esentata dalla tregua è quella degli autoferrotranvieri 
che proprio per giovedì piosrimo ha proclamato uno scio¬ 
pero di 24 ore La possibilità di una revoca dipende drii'e- 
sito dell’incontro che i rindacati avranno oggi con II gove^ 
no Gli autoferrotranvieil chiedono da mesi Tapplicarione 
integrale del contratto Subito dopo i) 4 luglio sono in 
arrivo nuovi scioperi Da) 7 rii'Il Stazioni lolicolate dei 
piloti La Fisafs ha annunciato blocchi dopo il 5 ad Anco¬ 
na. Roma e Genova. E i Cobas delle Fs non escludono altre 
48 ore di astensione se non venà costihrita una commis¬ 
sione che affronu i pnriàlemi dei macchinisti 

Entchem ha annunciato 
l’ingresso in borsa della 
Enichem-Augusta, produt¬ 
trice di detergenti ed erede 
degli impianti a loro tempo 
fallimentari di Sir e Uqui- 
chimica a Porto Torres 
Grande orgoglio per l'awe- 
nuto risanamento dell'azienda, ora leader mondiale nel 
settore, con un utile che neli'87 ha superato 118 miliardi di 
lire E l'annuncio che all'ingresso di Augusta in borsa farà 
seguito quello di tutte )e altre aziende del giuppo, man 
mano che i conti lo permetteranno 

La federazione dei lavora¬ 
ton bancari delia CgiI (R- 
sac) intende «realizzare il 
massimo sforzo» perdié si 
concluda rapidamente il 
nnnovo dei contratto azien¬ 
dale dei dipendenti della 
Banca Nazionale del Lavo¬ 
ro aNe esistono tutte le ciMuhzionU afferma un comunica¬ 
to delia segreteria detta Cgti e della Fisac, nel quale ri 
aggiunge che i contratti integrativi ariendril sono in via di 
definizione in tutto il sistema creditizio «con reciproca 
soddisfazione» e che la Bnl, con le sue cento ore d) Miope- 
ro, rappresenta una eccezione 

In un momer^to In cui le 
esportazioni italiane di pio* 
dotti agroriimeniari paiono 
segnare i) pano, note posi¬ 
tive vengono dal gruppo 
cooperati^ cesenate Fruì- 
ladoro (3 000 soci, 105 mi- 
iiardi di fatturalo te scorso 
anno) Nel 1987, infatti, Pruttadoro ha esportate il 50% 
della propria produzione (SSOmila quintali) di fluita fresca 
ed ii 10% del prodotto surgelato, trasformato dalla conso¬ 
ciata Orogel 

La scommesaa della qualità 
è un po' la bandiera del 
Cios, il consorzio italiano 
oleifici sociali che con una 
struttura di ISO frantoi coo¬ 
perativi ed 80mila produt¬ 
tori olivicoli associati delie- 
ne, con il marcMo Olivola, 
il 5% dei mercato italiano dell'olio d'oliva II consorzio è 
impegnato, spiega un comunicato, nella diffusione deli’o 
Ho «controllato», proveniente cioè da oUveti tenuto costan¬ 
temente sotto controllo da tecnici spedalizzati In morte da 
avere una matena prima qualitativamente ed Igienicamen¬ 
te migliore 

Pur in tempi dllfidii per l'u¬ 
nità smdacrie, le tre orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori 
agncoli di Cgil Ciri UH ^ri, 
Rsba e UisoO hanno mes¬ 
so da parte i contrasti per 
attaccare insieme «il padro¬ 
nato agrario» per 1 suoi at¬ 
teggiamenti di chiusura nella contrattazione integrativa e 
per le sue «Iniziative di aperto boicottag^ e di grave 
violazione delie intese contratturil e della stessa normali^ 
su) mercato de) lavoro» 


Fnittadoro 

aumenta 

lapiesenea 

all’estero 


IIQos 

rilancia 

l’olio 

«controllato» 


CgiI Osi un 
«Negoiriare 
i contratti 
agricoli» 


nUUKO MMZOCCW 


Assemblea a Milano degli industriali privati del settore 

Defidt diimic o a Smila miliardi 
allettando il «polo» nazionale 


La Federchimica alza il disco verde per il polo 
chimico Lorenzo Necci nsponde a Cardini; diffici¬ 
le dare scadenze esatte a questo matnmonio di 
interesse, spenamo di chiudere entro luglio. De 
Michelis; «La chimica è strategica Si potrebbe vive¬ 
re senza una grande industna dell'auto, ma senza 
una forte chimica no. Tanto ottimismo, ma a fine 
anno il deficit sfonderà ii tetto di Smila miliardi. 


ANTONIO POLUO SAUMBENI 


M MILANO Chimica delle 
mie brame 0. piuttosto chi¬ 
mica deile brame degli altn, 
visto che I conti della bilancia 
commerciale sono tanto in 
rosso che nonostante che nel 
1987 la produzione in Italia 
sia cresciuta del 2 4% nessu¬ 
no se la sente di somdere So¬ 
lo nei pnmi quattro mesi di 
quest anno il disavanzo com¬ 
merciale ha raggiunto quota 
3500 miliardi A fine '88 si 
sfonderanno gU ottomila. «Di¬ 
savanzo strutturale», com¬ 
menta Giorgio Porta, ammini¬ 
stratore delegato della Monte- 
dison e presidente Federchi- 
mica Porta è ottimista perche 
li polo chimico «darà una 
spinta immediata a migliorare 
I conti con I estero» Però ag¬ 
giunge «È illusorio pensare 
che a breve si possa invertire 
rotta» 

E cronica la debolezza del 


la chimica nazionale solo il 
5% del fatturato è realizzato 
all'estero, troppo nsicati gli in¬ 
vestimenti in ricerca e svilup¬ 
po Per tutta I industna chimi¬ 
ca nazionale si spende il 2,5% 
dei fatturato contro il 4/5% 
dell'industna europea Nei 
1986 in Italia si speUro 1259 
miliardi, nello stesso anno la 
sola Bayer spendeva 1477 mi 
bardi e la Ciba Geigy 1346 
Tblio il fronte delle produzio¬ 
ni chimidie è defialano la 
chimica pnmana in quelle 
aree dove sono stati chiusi e 
razionalizzali gli impianti, fal¬ 
cidiata I occupazione e dove i 
paesi detenton di materie pri 
me (i oaesi del Golfo in parti¬ 
colare) hanno fatto man bassa 
di quote di mercato, la chimi¬ 
ca fine pei il basso contenuto 
tecnologico delie produzioni 
e I insufficiente insediamento 
intemazionale delle imprese 



Cianni De Michelis 


Risultato la quota di mercato 
Italiana nella Cee e m netta 
crescita, ma il sistema chimi 
co nazionale pur producendo 
li 14% del fatturato chimico 
comunitano ha una quota di 
mercato femia ri 7% (Rft 30%, 
Olanda 20%. Francia e Gran 
Bretagna 16%, Belgio 13%) 
Nel grande mercato continen 
tale il nschio e un destino 
marmale p^^r la chimica ita 
liana Ma come non c è li po¬ 
lo chimico di Cardini e Revi 


glio^ Certo, ma oggi te due 
pnme aziende chimiche (^i- 
chem e Montedison) rappre¬ 
sentano in termini di fatturato 
appena il 32% rispetto ri tota 
le del settore li quale è preva¬ 
lentemente costituito da pic¬ 
cole e medie imprese li cui 
equilibno tra svantaggi com¬ 
petitivi e opportunità non e 
mai consoidiato una volta per 
tutte 

il polo, comunque sia, rap- 
presenterete una svolta Co 
SI la Federchimica ha fatto 
scattare ti suo segnale verde 
Lo ha fatto Porta, avvertendo 
continuamente ^ parlava m 
nome e per conto dell asso¬ 
ciazione e non di Cardini Un 
segnale anche per diminuire i 
sospetti e le difficoltà sul ne¬ 
goziato in corso sulla valuta 
zione finanziana delle società, 
negoziato dall esito tutt'ritro 
che liscio I) vic^residente 
del Consigiio De Micheiis in 
vitato d onore ril'assemblea 
Federchimica poma conqui¬ 
sta gli imprenditon con una 
bella frecciata per la Rat «È 
pedino pensabile di non ave¬ 
re una potente industna na 
zionrie dell’auto, mentre e 
impensabile restare un paese 
mdustnriizzato senza un m 
dustna chimKa forte» Poi n 
corda che il polo chimico e 
i ultima inncea in alternativa 


alia deindustnalizzazione Le 
due società (ma sotto tiro era 
piu la Montedison che ! Eni- 
diem) se lo devono ricordare 
perche ahanno una responsa¬ 
bilità generale nspetto al pae¬ 
se alla quale non potranno 
sottraisi» Per De Michelis ben 
venga i apporto di investiton 
esten, lo Stato italiano dara 
quattnni soltanto per la ricer¬ 
ca e la Snia di Romiti dovrà 
far parte della |Oint venture 
«In un secondo tempo» Infine 
I invito agli imprenditon 
«Facciamo lobby lutti insieme 
per impedire un secondo ca¬ 
so sidenirgico» E per i tempi*^ 
•Ha ragione Cardini il nego¬ 
zialo non SI può trascinare al- 
i infinito» 

Un chilometro piu lontano 
al microfono parlava Lorenzo 
Necci, presidente Enichem 
Anche lui ncorda la lettera di 
intenti che prevede la data dei 
31 luglio per definire 1 accor 
do «Spenamo che sia una da 
ta che tutti nspelteranno» Poi 
aggiunge «Questo non e un 
matnmonio d amore ma di in 
teresse e gli interessi bisogna 
falli coincidere bisogna valu 
tare che cosa si porta m dote» 
in ogni caso - ecco la nsposta 
a Cardini > «e difficile dare 
scadenze esatte» Poiché cir 
coia voce che entro il 31 lu 
gtio non ce la faranno 


1968: CULTURE CONTESTATE, CULTURE CHE CONTESTANO 



VenTannifti.irfiS Oggi con 
il manifesto potete nlegge- 
re I temi e i momento di un 
anno indimenticabile, insie¬ 
me 81 protagonisti di allora 
dodici inserti mensili mono 
grafici diventano un libro 
dedicato a voi che volete ca¬ 
pire il passato per cambiare 
il presente 





Nel snto numwo laeultu 
re del '68 nel cinenn, nells 
lenemure, nelle nnnica e 
nel coitunw. In «dleolt II 
26 gluzno con II mmffa 
sto al praito compitati 
va di 2 000 llm. 


SOENZA DA atmCAKE. 


il manifesto 

IL aUOTIDIANO CHE NON SI DIMENTICA. 


l’Unità -N-N 

Martedì I | 
28 giugno 1988 xJL 
























Economia e Lavoro 


Assemblea Abi 

I banchieri chiedono 
nuove nonne per 
la riserva obbligatoria 


■■ ROMA L'awicinarsl del¬ 
la Kadenie per la «liberaliz¬ 
zazione» dei mercati finan¬ 
ziari Cee, la pressione con¬ 
correnziale nella raccolta 
del lisparmlo, le richieste 
crescenti di servizi innovati¬ 
vi piovenienti dai mercato, 

Si imposti dall'evoli^ne 
tecnologica questa serie di 
lattoii, che condiziona oggi 
la vita del mondo bancario, 
renderà tutt'altro che «pro¬ 
tocollale» l'assemblea an¬ 
nuale dell'assocla^one ban¬ 
caria, l'Abi, in programma a 
Roma con gli interventi del 
ntinistro delTesoio Giuliano 
Amato, del governatore del¬ 
la Banca d'Italia Carlo Ciam¬ 
pi, del presidente dell'Abi 
Piero Baniccl. 

Punto di partenza dell'a¬ 
nalisi di Bamcci - da quanto 
è trapelato - sarà randa- 
mento poco entusiasmante 
dei bilanci bancari nel 1987, 
suitomo di una fase di tra¬ 
sformazione dell'attività 
bancaria, per via del persi¬ 
stente fenomeno della disin- 
lermediazione Ma se le 
banche devono affrontare 
compiti importanti - questa 
la tesi del vertice dell'Abi - 
devono almeno vedere ri¬ 
dotti quegli oneri rJie ne pe¬ 
nalizzano l'azione Da tem¬ 


Rialzo a 1350 lire: le banche centrali non intervengono 

Corsa ad acquistare dollari 


po I banchien chiedono, ad 
esempio, interventi sul fron¬ 
te della riserva obbligatoria 
è probabile, quindi, che il 
presidente dell’Abi richiami 
e soileciti l’attuazione del¬ 
l'annuncio fatto a fine ms^- 
gio dal governatore Ciampi 
su una nuova disciplina per 
la nserva obbligatoria 

Altri temi ^)ecifici sono 
più legati aH’attualita imme¬ 
diata, dall'andamento dei 
prestiti bancari (in netta 
espansione dopo l'uscita dai 
•massimale» sul credito) al¬ 
l'evoluzione dei tassi di inte¬ 
resse, che in questi ultimi 
tempi SI sono mossi al rialzo 
sia per motivi interni Oegati 
appunto all opportunità di 
moderare la rìcniesta di cre¬ 
dito) sia per riflessi della si¬ 
tuazione finanziana interna¬ 
zionale Sui tassi di interes¬ 
se, comunque, i margini di 
autonomia del sistema ban- 
cano sono relativamente li- 
imlati 

Infine 1 banchien chiamati 
in assemblea (l^ istituzioni 
ed aziende bancarie asso¬ 
ciate ali'Abi sono ben 
1 100) discuteranno il raf¬ 
forzamento della loro asso¬ 
ciazione e del peso che essa 
può avere nel dibattito di po¬ 
litica economica e finanzia¬ 
ria 


Difficoltà per le Plance 
Grosso dddcit coromerdale 
inglese e calo della sterlina 
L’Europa di nuovo in lizza 
per Taumento dei 


M ROMA Chi comincerà 
per primo a vendere dollari 
per fermare il rialzo? le ban¬ 
che centrali europee ne 
avrebbero una gran voglia per 
alieggenre le riserve accumu¬ 
late negli anni passati ma non 
possono permelteiaelo. Il rial¬ 
zo del dollaro aiuta le loro 
esportazioni e le Ulance com- 
merclah piangono La Riserva 
Federale degli Stati Uniti po¬ 
trebbe intervenire ma dovr^ 
be allentare i tassi d'interesse, 
ossia abbandonare le trincee 
su cui si è attestata per preve- 
lUre una fUummaU d'infla^ 
ne Cosi il dollaro balla dalle 
1 330 lire di venerdì, len ave¬ 
va raggiano le 1 353 lire per 
flettere un po' durante la sera¬ 
ta a New York 
Ibtti SI dicono sicuri che le 
banche centrali interverranno 
anche se nessuno aa come A 
Tokio II dollaro guadagna sul¬ 
lo yen diversi punti attestan¬ 


4\T 


do^a 131 per dollaro II mini¬ 
stro del Commercio statuni¬ 
tense William Verity ha firma¬ 
to uA secondo accordo per 
agevole le esportazioni in 
Giappone 11 precedente age¬ 
volava ila carne bovina e gli 
agrumi^ Stavolta sono gli arti¬ 
coli spqrfivi, le carni conser¬ 
vate ed altri prodotti Però le 
merci nordamncane rincara¬ 
no per 1, giapponesi a causa 
del rialzo' del dollaro Sembra 
che la priorità del raddrizza¬ 
mento della bilancia dei paga¬ 
menti sia passata in secondo 
plano 

Un att^lamento analogo 
è riscontrabile a Londra dove 
la bilancia di maggio ha porta¬ 
to dure notizie 11 deficit del 
movimento merci è salito a 

1 705 miliònf di sterline 0^ 
sterlina è scesa ieri da 2 322 a 

2 295) L'avanio delle attività 
assicurative, bancane e di 
Borsa ha attenuato di poco 



AfanCrcciupM 


l'impatto 1205 milioni di 
sterline II disavanzo netto 
Qualche commentatore si 
consola dicendo che sui disa¬ 
vanzo hanno gravato molto 
importazioni di preziosi e di 
aerei 11 potere d'acquisto in¬ 
terno non sarebbe la causa 
pnncipale di squilibno Pro¬ 
prio questo fatto però compli¬ 
ca le possibili mi»ire di corre¬ 
zione ieri SI parlava di ulteno- 


re aumento del tasso d’inte¬ 
resse deila Banca d In^ilter- 
ra 

In Germania prosegue inve¬ 
ce la politica •stretta» Varato 
da due giorni il pacco di im¬ 
poste SUI consumi ora si parla 
di imminente maggior prelie¬ 
vo fiscale sulla benzina. Si at- 
tnbuisce ai tedeschi di voler 
aumentare il tasso di sconto 
dopo il Consiglio europeo in 
corso ad Hannover lo faran¬ 
no certamente se nella mede¬ 
sima direzione si muoveranno 
gli inglesi 

L’incapacità di far funziona¬ 
re meglio la macchina dell'e¬ 
conomia - in particolare di 
usare selettivamente la leva fi- 
acaie - conduce l governi ad 
esasperare gli laggiustamenti» 
monetan II diffondersi di au¬ 
menti dei tassi d'interesse co¬ 
stituisce tt pencolo più evi¬ 
dente perché gli investimenti 
sono stazionari da diversi anni 
in Europa mentre aumentano 
negli altn paesi industnaiizza- 
ti 

Il presidente della Riserva 
Federale degli Stati Uniti, Alan 
Greenspan. ha riunito ieri il 
Comitato monetano per la 
consueta sessione periodica 
Il suo compito consiste nel 
creare un clima positivo fino 


alla conclusione della campa¬ 
gna per le eleziom presiden¬ 
ziali dell'autunno A questa 
esigenza sembra rispondere 
una gestione pragmatica, ag¬ 
giustata giorno per giorno, fat¬ 
ta di interventi accomodanti 
piuttosto che di scelte in que¬ 
sta direzione viene gestita an¬ 
che la cnsi creata dal crollo 
dei raccolti cerealicoli in nu¬ 
merosi States 

Facendo leva sulle riserve, 
gli amencani sembrano impe¬ 
gnati ad evitare aumenti di 
prezzi a breve scadenza Una 
parte delle terre messe a ripo¬ 
so saranno seminate quest'an¬ 
no Le riserve di prodotti ver¬ 
ranno utilizzate. L aumento 
del 3(M0X SUI contratti a ter¬ 
mine dei cereali manifeste¬ 
rebbero 1 loro effetti, dunque, 
nel 1989 La stabilita dei prez¬ 
zi del petrolio e di altre mate- 
ne pnme del resto contnbui- 
sce a calmare i timon di npre- 
sa deU’tnflazione« 

Questo lo sfondo del nuovo 
corso dei dollaro Tinflazione 
ci sarà ma senza drammi per 
effetto degli squilibn interni ' 
Quanto all'accumulo di fattori ! 
negativi strutturali se ne parie- | 
rà più avanu Ora la pnorità ' 
viene data alla possibilità di | 
mantenere In vita le politiche I 
conseivatnci DKS ^ 


Bandie 

Pronto 
il progetto 
di Amato 


' ■■ ROMA Due anni di «neu 
I tralità» fiscale a favore delle 
trasformazioni e fusioni ban 
carte non solo pubbliche ma 
anche private, stanziamento 
di 1 800 miliardi di lire per il 
periodo 1988-92 da versare 
agli istituti di credito di dintto 
(Hibblico ma con U vincolo 
della destinazione alte opera¬ 
zioni di trasformazione degli 
stessi istituti in società per 
aidonl 0 di conferimento dei- 
i attività bancaria ad un appo¬ 
rta società, delega al governo 
per consentire 1 adozione di 
norme atte a vigilare adegua¬ 
tamente sui •gruppi bancan» 
È questo il contenuto del dise¬ 
gno di legge per la ristruttura¬ 
zione e la ncapitalizzazione 
d^li istituti creditizi pubblici, 
messo a punto dai ministro 
del Tesoro Amato e che do¬ 
vrebbe andare alla prossima 
riunione del Consiglio dei mi 
nislti 

Il testo confenna dunque la 
strategia di nforma degli istitu¬ 
ti pubblici basala sull’esten 
sione delia formula della so¬ 
cietà per azioni (trasformazio¬ 
ne diretta dell istituto o scor¬ 
poro dell’azienda bancaria e 
suo contenmento ad un'appo¬ 
sita «Spa», e sulla struttura del 
gruppo bancano «pollfunzio- 
nate» 


Pannalat 

A volerla 
non c’è 
solo Kraft 


M MILANO Preoccupazio¬ 
ne del sindacato per la sorte 
della Parmalat, in seguito alle 
voci insistenti di un suo pas¬ 
saggio a) gruppo alimentare 
amencano Kraft Le segreterie 
di CgtI, Cisl e UH di settore 
hanno messo a punto una let¬ 
tera unitaria che invieranno al 
presidente della società, Calli¬ 
sto TanzI, con la quale chiedo¬ 
no un incontro urgente crm il 
management della società 
emiliana per conoscere «i ter¬ 
mini esatti» deila «eventùate» 
trattativa I sindacati di cale- 
gona esprimono inoltre nella 
missiva la loro «preoccupailp- 
ne» per le •ricadute occupa¬ 
zionali» 

Già all epoca della cessione 
della Buitoiti-Perugina alla 
Nesllè te tre confederazioni 
avevano espresso oltre alla lo¬ 
ro preoccupazione, l'esigertza 
di creare un polo agro-aiirwn- 
lare nazionale Ne) frattempo, 
oltre alle trattative in corso 
con la Kraft, negli ambienti fi- 
nanzian è cominciata a circo¬ 
lare I Ipotesi di aziende italia¬ 
ne interessate a nievare la Pa^ 
maiat U Bariila ha smentito 
seccamente ogni suo interes¬ 
se Circola comunque con in¬ 
sistenza la voce di una even¬ 
tuale asta alla quale sarebbero 
interessate a partecipare di¬ 
verse aziende nazi<mali 


BORSA 01 MILANO 


CONVER'nBlU 


MILANO Anche se il mercato ha tentalo mHiardO Alla domanda tonificante esercitata /nen/Deboli o stazionari ancherl titoli di De 

di far leva su alcuni titoli a minor nottante dai grandi gruppi si sono contrapposti smo- Benedetti un gnippoche *na1grsool csticma 

forse per itrapMie qualche vistosa vanazio- bilizzl e realizzi 1 maggiori (Itoli risultano per- attenzione con cut segue i propri titoli in Ber¬ 
ne di orezzo che influisse aulla euoia. I indice generalmente in nbasso salvo le Fiat sali u non ha impedito che ieri le Perugina ce* 

««Il ^««0 l« lA H SlTln flessione le ^oiSedison 

* (+16)e»i<Blon«ri«leSiiia Le Generali, mal (-l,3X)einlleveptotieaaaleFei!^leoil 
wllU f imof, (itolt come Gemina, Meta e scambiate chiudono con un lieve progree- azioni di rlscurmio huino avuto un balzo di 

suf titolo pesa, comunque, la sconfitta oltre il lOyRinvIate per eaesao di rialzo 
quindi «ti Hyelli di venera Morso Gli affari subita In Francia dopo il tentativo di sci^ùe due Htoll di nqiarmio Acqua Mardb, (Roma* 

sono risultati lievemente ai di sotto delta me la «Compagnie de Midi», fatto che avrebbe gnoli}che ormai siationano nei bmfon^i 

dia del giorni Morti (che era stata di ISO-170 r^iercussioni anche al vertici diti manage- ORG. 


OBBUQAZIONI 


■il 

ITTOU DI STATO 


FONDI OTNVESTIMaNTO 


me con cui segue i propri titoli in f 
ha impedito che ieri le Perugina 
I li SC In flei^ne le Itontedi 
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ECONOMIA E Lavoro 


Pemkmatl 

Rastrelli: 

«Il governo 
non convince» 


mm BARI. Ieri c'è sialo Ione il 
'culmine nel ciclo delle Inizia- 
*'tlve unitarie sindacali dei pen- 
•eionatl Cgilv CisI e Uil, con le 
smanileataiionl di Bari, Vene- 
...zia e Ascoll Piceno. A Bari mi- 
i.(liiia di pensionali, giunti da 
luna la Puglia, hanno attraver- 
i4alo le vie del cenno con car- 
,,leHI e slriscioni diretti a piazza 
..Fiume dopo una sosta davanti 
^alla sede della Regione. Il co¬ 
mizio è auto tenuto dal segre- 
lario della Uilp regionale Roc- 


«Discutere senza date prefissate 
Non vogliamo patti corporativi 
Nessun scambio tra Iva 
e recupero del fiscal drag» 


Pizsdnato a De Midielìs 
«Niente ultimatum» 


Antonio Pizzinato 


I l Pubblico iiiipi^ 

Si discute nel sindacato 
La proposta sul salario 
MI sarà sulle SOOmila lire 


M ROMA. La trattativa deve un punto d'intesa tra le Ire 
ancora iniziare, ma già è parti* confederaitioni. Cifre, avida* 
ta la gara tra chi doiià tvende* mente non ne fa nessuno: ma 
re come sue», le eventuali quelle che indicano in 300 mi* 
conquiste del andacato. Si sta la lire medie l'aumento rlchie- 
parUindo del pid^Uco tenpie* sto. più una «quot» di salarlo 
Domani pomerìg^o pren* da legare al raggiungimento di 
de il via il negoziato intercom* obbieitMdiprodullMlAcdef* 
partimentale, quello che do* ficienza dei sarvizi, sono nu* 
vrebbe (issare tegole valide meri che si awvtdnano a quelli 
per tutti e tre i milioni di di* reali. Forse qualcosa in più 
pendenti pubblici. IVa l’altro dovrebbe toccare ai labvmi* 
in questa intesa dovrebbe es- tori degli enti locali, che par* 


Pizzinato risoonde a De Michelis* «Si tolsa dalia testa strada della concertazione e le. non certo in cambio di re » costi di un contratto come coltivare, ha continuato, la pa* in qu^ inte» doyrebl» es- lori degli enti locali, che par* 

di rinronorrila trianoolazione e la ronrertawone SII della triangolazione, proposta qualche punto di fiscal drag. E si ventila a profposUo della tola d'ordine dmw tutti per sere n»nWo il codice d» aih tono però da um «bu^pa* 

Qi npropom la inangoiazione e la concertazione SU ancora una volta daU'espo- non intendiamo accettare so* scuola». pagare meno. L alleggerimen* toregolamentazione» degli ga» piu leggera di quella dei 


CO Matarozzo e dal numero ancora una volta daU'espo* non intendiamo accettare so* 

''uhp dello Spi-CgllOianfrmico ® fisco. Non accettiamo date ultimative per nente socialista come ob^ luzioni confuse o patti con» 

'RpsIkIIì, reduce da un primo discutete, e non accettiamo di scambiare il fiscal gatoria per aimonlzzare le rativi. Un conto sono gli in- 
"ihconlro con Formica nel drag, che ci è dovuto da anni, con la Sterilizzazione questioni liscalt e salariali in contri, positivi, con Conlindu- 


"f lomi scorni (domani un se- 
'■condo incontro) assieme agli 
litri leader sindacali, riceven- 
’dd dal minlalm del lavora .un 
fai e due no.; Il ai allo sblocco 
" di 3mlla miliardi stanziati dalla 
'Fininiiaria per I pensionati a 
• bàmo leddiio e per le pensio- 
' ni sociali; il no al maggiore 
'stanziamento per la rivaluta- 


Pizzinato si è soffermato to del carico sui lavoratori di- scioperi nei seivìzi essenziali, loto colleehi. 
poi sull'impegno necessario pendenU dovrà andate pari Contemporaneamente a que- Questa èia sibtazhme.Dilfi- 
per conquistare un simile passo mn la lotta all CTMione sta Uattativa, si apriranno te Cile, per molli veni deUcala. 


desìi effetti inflattivi dell'lva» fi sindacato vuole tutta vista del 1992. .Ne prenda no- stria e con le altre organizza- obiettivo: si tratta di decine di ottenera vertenze di «tegoria. In tetto Una situazione che a^n 

te r Lrafa fidalo '« D« MkI>«Iìs - ha detto Piz- zioni. nei quali veririchiamo la migliaia di miliardi da sposta- S„ “^tit^oiSKS ^ '?"* *«*?*“ per fai^ gli 

la rifoma fidale, e vuole che sta il Parlamento a .inaio . e venga a porci date nostra plattafoima fiscale, un re, ha detto. Un'operazione nJilSriorarSri- dnnso il settore pubbli- .inleivenU estemi.. Le^n- 

dehmrla al di fuon di patti corporativi. ultimative (qwlla di luglio, altro conto sarebbero accordi che coinvolge interi blocchi ?^òa “litoreononricaa “ i" o»» “"iparti, ma te ntwamo prima, quanto ai pai- 


DAL NOSTWO INVIATO 

STEFANO SIOHI RIVA 


amato - e venga a porci date nostra piattaiorma tiscaie, un re, ha detto, un operazione 

ultimative (quella di luglio, altro conto SOTbberoat^tdi che coinvolge interi blocchi naie una nolìiicaecònomicàa “■■■ 1 ^““. 

ndr), visto che è dall'83 che e tnangolazloni. La ntoma sociali; quindi occorre pensa- K^ra ifì MeSomo e scuola ha già chiuso la sua lava di una gara per ^ do*» 

stiamo aspettando la restite- spetta inve« soltanto al Par- re in termini di mesi, di un im- delfwcupazione. Alla line vertena). lnsoinma,laslagio- se erigerei a .paWino. del 

alone del fiscal drag, e che □'® pegno generale intenso e con- dell'lnconlro poi Pizzinato è [)* contrattuale dei ministena- pubblici dipendenU^na.ga- 

quindi c'è stalo tetto il tempo Unuativo. Gli scioperi regiona- stalo inieiiogalo sul valore da dei dipeli- ra., bemmew tota hiterra al¬ 
che si voleva.. M, ?f n,fr^ li sooo solo uo itezlo, iiè 1»- attribuire alfa veitcnza Fiat: denti degli enti pubblici, deg l laDem«raziaCristlma.CosI, 


ni societi: ii no ai maggiore ^ BRESCIA. «Non intedia- plica del segrelano generale che si voleva.. - , .. h 

'•tanzianiento per la ilvSuta* mo manfliare minestre nscal* della CgiI, Pizzinato, alle prò* sSiamo disponibili - ha £r,f,rÀri* aleranno le mobilitazioni di m* «Non credo - ha dello - che pspedalien, dei lavoratori del- mentre il minlstio Cinno Po¬ 
rzione e perequazione delle date: « De Michelis pensa di poste preseniate dornenica continuato Pizzinato - a un tere categorie, ma occorrerà poggia l acccnto sulle con; a Nettem urbana, quelli del* micino spiega dte m 

*?nAn«inni • i'infitifririAntA ri. rifilarci le stesse proposte che dal vicepresidente del Consi* Accordo oer la sierìti 2 za 2 ione 2 « romniwiiva, seouire oasso nacw ì oroores* dizioni in tabbnea, non solo di le aziende (Anas, Monopoli, contratti vorrebbe ^rlmen* 

Goria SÌ è rimangìatoun anno glio Gianni De Michelis sul ma »lo tSISJaSeSfi e1- della panmoniale. Questo è il p^I^^progre^ lavoro ma anche di democra- etc) e del settore riceràT ha tare la massima: «Piùaoldi in 

fa si sbMlia di grosso. Altro ?Sole 24 Ore.. Piizinato. che ?on ^ coSi ^Stonile zia. indebolisca questo verteri* dawero preso il via. Ma sono cambio dì meno sprechi, («e 

Mnsioni alla dinamica salaria* che poiitica dei redditi, questo parlava davanti al pubblico iniiattivi oenvanti a^ii Talmente non pretendiamo f®'* coniraiip naaonaie, 2 a. Anzi una campagiìa d opi* anenr» tanti inmhtpmirhA fa. viimìnkimiiirifpritfwinnnjii 
E è stata la politica della limita* della Festa nazionale deU'Uni* aurnenll deli Iva sui salan, a soiimoni drastiche ma siamo intervenendo con la tolta pun* nione su questo, lasciando na* «tano aperti ^bleml anche sr^aiio ma ad una nuota della 

« A Venezia si sono svolti due zione del^arìo contrattato tà di Brescia, dedicata ai prò- patto che questo operazione disposti a passi graduali ma to per punto, facendo con^ luralmentó al centro la male* f^®. 

'«cortei, URO lungo to calli, uno dal sindacato». Non poteva bjemi delle fabbriche, ha aefi- sia contótualc alla manovra organici. E se nM invenzioni scere in nitte le fabbnche to na contrattuale, non può che jJir’ SaSadobbteMMdiJfSlerJ 


•con barche in Canal Grande. I essere più chiara di cosi la re¬ 
che sono confluiti in Campo 

" S. Apostoli dove hanno paria* _ 

"40 Carduiii ^pi*Cgìl), Noseda 
(Fnp*Cl^ e Miniati (Uilp). In* 
tanto a Firenze si svolgeva un 
confronto pubblico «(accia a 
faccia» con i parlamentari to¬ 
scani di vali partiti, ai quali s'è 

zoMwittto rimpegno suite ri- STEFANO I 

chleale del pensionati. Inoltre .. 

domani in lutti i capoluoghi •• ROMA. Il governo Iha 


STEFANO tOCCOMETTI 


domani in lutti i capoluoghi ROMA. Il governo l'ha adeguare la tassa alle medie se non la nforma, «qualcosa derazioni. Le conferme ^pos* 
loseani i pensionati tenendo^ presentata cosi: è un'esigenza europee) resterà isolata, in* che va in direzione della rìfor* sono avere quasi ogni giorno: 


fertiTflStrto»'4ii ror;Scó=D'Sn;ià: <f»™~P«»ii;ri..Ms»„o cambio djm.nosp,«:hi.(.e 

aumenti deii'tva sui salarila SSt drSticIte tesiamo inteivenendo conia fotta putì- S^iw^SSItìriffildoiS- ““"““riipoWernicher^ se li ministro si riferisce non al 

patto che questo operazione disposti a passi graduali ma to per punto, facendo cono- ruralmente al centro la male- f,S22i ^^o. ma ^ uroqwy» «tella 

sia contestuale alla manovra organici. £ senza invenzioni scere in nitte te fabbriche le ria contrattuale, non può che f® ,u*|pne<^po tt4 «iMre 

nito sbagliata e irripètibile la complessiva di riforma fisca* come (asse speciali per paga* questioni di merito. Né si può giovare». terpellalo ieri i dirigati della legata ad obbiettivi di efneien- 

r-F-r-T»-! r Funzione Pubblica Cgil. per za, potremmo anche essere 

saperne di più, à è sentito ri- d'accordo con lui», dice Aifie* 

^ ^ ^ spondere che la «situazione ro Grandi, segretario della 

SM ^ _ _ _21 — -_era ferma al comunicato delia RinzionepubbiicaCgll),nien* 

JliVStf \L SOVdmO StSOOUSà l£ SU1C1 SIìCSH»0« “u^q^u^o'Scu'iVi^a. 

^ ^9 F che si limitava a prendere atto contratti svanno pagati da 

delle differenze esistenti tra tutti con nuove tasse, ieri Ì'o* 

za. infatti, le tre confederazio* che sono ancora molti i punti che si vuole fare dei referen- De Michelis per una nuova CgiI, CisI e Uil. Sarebbe dawe* norevole de Publio Hori ha 

ni vogliono già aver strappato di disaccordo tra le tre confe* dum») ha però aggiunto che la «centralizzazione» delle tratta* ro grave se tutto fosse rimasto vestito i panni delt'c^mosito* 


dum») ha però aggiunto che la «centralizzazione» delle tratta* ro grave se tutto fosse rimasto vestito i panni dell'qmosito* 
sua o^anizzazione «non in* live respinta senza mezzi ter* a quel punto. Perchè nel frat* re, «Il goràmo non può chic* 
tende rinunciare alla ricerca mini dalla CgiI, esercita anco- tempo, anche fra i dipendenti derci di fare quadrato strio per 


oer mano insceneranno una cl impone il mercato uni* somma, il sindacato ia respm- ma», per usare te parole di dai dipendenti pubblici che. dei massimo di unità d'azione ra un certo fascino sulla Ùii), | pubblici, si sono fatti avanti i retritetM del 

.ji CO eurOOeO. OUelto che scatte- «afì PanctA VìMuani «AAFAèann rìAnnstaniA Kitu HicF-iiseìnni iwscìhilA nAr far fmntA aoli im> USanO daweiO lO StCSSO llH* I sCobaSs: hanno sSDaratOs PUbbliCO imPieflO ~ ha OettO 


sorta di «catena umana». Oggi 


co europeo, quello che scatte¬ 
rà con l'ormai fatidica data 


invfce intelàtlv, Mito pS- ^ 

«rainniàte a Matera, Mitano, 

^a, Como, Genova e Ma- if'» ÌH'Ì «è 

. i( a I 1 diposto a discutere. E dispo* 
Tutte questo manifestazioni «loa trattare sulla «sterilii 


Fausto Vigevani, segretario nonostante fóto discussioni, possibile per far fronte agli im- usano dawero lo stesso lin- «Co&as»: hanno «sparato» ^l^llco implwo - ha <tetlp 

confederale della CgiI. E que- ancora non sono riusciti a va* pegni che attendono l'intero gu^gio. Lhanno fatto anche mezzo milione, seicento mila fiori l^iMwq invei te ii w* 

su nsuliati non potranno che rare piattaforme unitarie a movimento sindacale». E il se* len, nelle tante dichiv^oni lire d'aumento per tutti. Più il d®Jj* 

venire dv- ,,ross\mo incontro molte aziende, dove to tre or- gretario Biffi ha rilanciato una 52*? 52'«£2* ripristino del vecchio mecca* 

con De Mila, clK - stando a ganizzazionl sono in totale proposta (che già era stata nismo degli scatti tfaniianìlà, "ra'éS 


fatidica d^ Bastano queste battute, in* confederale della CgiI. E que- ancora non sono riusciti a va* pegni che attendono l'intero 
del 1992. Il sindacato, però, somma (assieme ad un comu- su nsuliati non potranno che rare piattaforme unitarie a movimentosindacale».Eilse* 

npn si e tetto intenerire: e na ni^alo che segnala nuove vemre d*. ,,ross\mo Incontro molte aziende, dove to tre or* gretario Biffi ha rilanciato una 

^PQSto di «no». Anwe giornate di lotta, articolate per con De Mita, die - stando a ganizzazioni sono m totale proposta (che già era stala 

città e regioni: la più impor- quanto era stato concordalo concorrenza fra di loro. Ma avanzata da Pizzinato in una 


Kibblico impiego - ha detto 
Oli - lasciando invece inai* 


CIO... Eliminando gl) spregi cl 


zione» déllTva sulla scala mo* I-vp. n ^nrtafaro «-nn’ “rahbe, Invece, spàzio per 

KUa -I Ina A..PA .nanAuTA I * to^Ca, Il SinOBCato COD* «..-AAiarA Ia »AiFÌKr>sÌAnÌ ^aÌ 


Tutte oueste man festazlonl r.!V .T.ii. -àUr:-,. ciwa e regioni: la piu impor- quanto era staio concoroaio concorrenza ira ai loro. ma avanzata aa rizzinaio in una |-,,a .i ina n..pa man/MiTA eiiii‘i “ lauca, ■■ Miiuacaiu con* «..—AniarA Ia »AifiKi»iAni Haì 

vogllpirowaeneie non solo SSiifàStlts^el suoi efetii tMte si svolgerà il 5 luglio con nell'ultimo vertee a palazzo dal .pianeta-sindaMto. ogni tavola rotonda) ^r un .veni- vanonè ura riforma e non ci pubblìc?S|KndenWn aiuto 

inptettalorma del pensionati, iiltescala itiobne A patto pe- gb sciopen generali m lom- Chtgi-dovrei^^gerateri- tanto amv^ aiwAe segnali ce. unitario, da tencrei entro interessa., sostiene Benvenu- con gli.ulttmi contratti. Slsindacatononiichtestope- 

ch* Olire alla rivalutazione e rè che questa misura non aa bardia e Toscana), per capire Irò quindici giorni. E a quel- che vanno in direzione oppo- la prima meta di luglio. io, Uil. Il ministro Amato ieri La aluazione sarebbe in- rò. Perchè i conlederali non 


l'aggancio zite dinamica sala* isolate, sia «innanzitutto limi* --— ;- -- . . ■ • , *. «.a. „.w . . • „ * . ..—...w ..-i,- 

rialedelte pensioni chiede il tata nel tempo», precisa la n® stnngere i tempi Uii parleranno lo stesso Un- cutivo della Cisi. il segretano unilana ci sono. Lo dimostra da riva sarà deciso solo dopo se fosse nmasta a quella foto- io delle retribuzioni», senza 

miglioTamemo dei servizi so* Cgii. ma che Mpraltutto sia per la vertenza-fisco. E non « guaggio, avanzeranno te stea- Biffi, non nascondendosi te proprio la vertenza-fisco. In rincontro con i sindacali. Ma grafata dal comunicato di una coUegarle alla rilonna deiVap* 

cio-sànitari. ma anche l'azlo* dentro una vera nforma fisca- fermeranno neanche per le fe- se richieste. Non era un rìsul* differenze esistenti («anche ^ questo caso le tre confedera- Cgii, CisI e Uil non si fidano: e settimana fa. Molti segnali.in* parato pubblico. Una riforma 

M confederale per la riforma te. ^ la crescita dell'lva (ere- rie. Prima che le più importan* tato scontato e non lo è nep- problemi di principio; noi non zioni. anche se con sfumature hanno confermato gli sciope- formati, dicono però che, an* che a Fiori, invece, non fole* 

‘ -* “laco scita dovute alla necessità di ti fabbriche vadano in vacan* pure oggi: tanti segnali dicono siamo d’accordo con l’uso diverse 0'®ffeha avanzata da n che se a fatica, si sta trovando ressa. □ S.B. 


che le tre confederazioni han- l'Incontro la Cgii, la CisI e la sta. Ieri, per etotoPto, ali'ese- E le premesse per un’intesa sosteneva che ciò che riguar-1 somma, dawero pericolosa hanno mai parlato di «aumen’ 


scita dovute alla necessità di ti fabbriche vadano in vacan* pure oggi: tenti segnali dicono siamo d’accordo con l’uso diverse 0'®ffoha avanzata da n 


che se a fatica, si sta trovando ressa. 


^ ' Intervista a Donatella Turtura 

ITra^Kntì, scommessa 
die non si può perdere» 

Alla Cali, nel suo ex ufficio, che proprio ieri ha assetti societan per rwupera- 
lasciato, due soli quadri: Maria Margotti, mondina ™ f SSè Sì 

uccisa in uno sciopero, e Copernico, «Il p^to e elettromeccanica e meccani- 
('avvenire», sintetizza Donatella 'uirtura, già segre* ca. Servono quindi nuovi prò* 
tarlo confederale e ora segretario generale aggiun- grammi concertati. La politica 
lo della RIt Cgii. E l'immagine dì una sindacalista industriale del settore d«e 
cheviene^lunghelotte-Machepreferiscetagliar 

corto, guardantjO subito al futuro,,. (forma unica dì trasporto, 


cne viene uà luiwiie luiw. ma uuc picici»A.c lo^iiai rieqùilibrio tra le modalità 
corto, guardantjO subito al futuro,,. (forma unica dì trasporto, 

ndr) e delVintermodalità (si¬ 
stema misto, ndr). Anche la 
BAAiA SArrui Fiat deve essere chiamata ad 

PAOLA «AGCHl operare dentro questo oriz- 

■■ ROMA. Ora Q trori! lidia cazlone dì sistema di cui ab* zonte. la Fili, inoltre, deve di* 
. «anova flioaùura» del tra* biamo pariate. Il problema ventare un presidio per la tra* 
Morti, d fik coafllttuaUtà semmai è quello della crescite sparenza degli investimenti 
aSwTVlrinobblteL Ma |*Ibi* delle professionalità. C'è an- pubblici e sui contributi pub* 
che vi fiele eftmtl che da rimuovere una diffusa blicì m privati. l\itto questo è 
didarr ronll votiro nwigire concezione gerarchica che molto importante anche per 
^ M non è qoella del ti«***»rf*i* deresponsabilizza i lavoratori, l'industria del Sud. 

^ degli etiopi Cote propone- Al congrego abbiamo aperta* u Flit è anche U elndaceto 

te al paeeeT mente indicato la vìa di forme «y quai fAÌF>P Aiwiiim perM 


. M non è qo^ del elndàcelo 
degli Miopeii Cote propone¬ 
te al paeeet 


Proponiamo di spostare avanzate di autogestione, di 
, SMlie (eiT^e, il cabotaggio un nuovo modo di organizza* 
Orasporto via mare. ndu. i ra il lavoro per favorire la re* 
mezzi pubblici locali grandi sponsabilità facendo così ere* 


Le Flit è anche U elndacato 
di quel refereodam perM 
n Fiumicino. Quale rtnou- 
vamenlo viene da questo 
coagieeso? 

Il rinnovamento è solo avvia* 


SSTe di róerci e di pe”reone scere le produttivilà delle ' ro o e^ 

che oggi si muovono sulla aziende con effetti letnbutivi “ 

st^a ISn Insicurezze e costi posiUvi per i lavoratoti. 


'widacSn insicurezze e costi posiUvi per i lavoratori. 

.grandissimi. Il governo avCTa MaInlanto le imktaenoti, tra I delegati per favorire un 

qumtllicato quesU s^ta- zie che canttammo a gHm- grande ralpoitó diretto con i 

menti'ma poi non ha fatto alU gei* dal botile del tntpor. lavoralon, la crescila dei mili- 

ojncretl. amo [K ^temen- y „ao gU «Kipert... ,anU e uno snellimento degli 

'i?cKSì»rtlro^ Peb» che si possa difendere apparati. I consigli dei delega- 
ìieraì’Sì^radà I l'80% via "teglioildirittodegli urenti ri- li si devono apnre a tutte le 
' S pìrdSno ricchezza™ «Petto agli scioperi che si svoi- espress oni genuine dilavo- 
S Nri Cport Suì gono nii singS settori. Ma latori. U speci icilà tonno 
' attuare Vaia rislrottre credo pure che per soslenere essere valonzzate ma dentro 

^S^dfSmì. e non c'è “na profonda inodilica della scelte .orizzontali., unificanti 

■ mada«Tdeiì«core situazione attuale è necessa- tra i van sellon che facciano 

■ Sderimo la scSm to '92 realizzare, seppure di tanto camminate la nforma dei «i- 

• Anìbnìr oiButto riauaida li tanlo e con la garanzia dei sterna, dei trasporti. In ^cuni 

tamS ^ilist^è l'umM ila servizi minimi, lo sciopero ge- .impiantì, come Fiumicino, 
nerale del comoarto oggi non ad esempio, abbiamo deciso 


Penso che si possa difendere apparati. I consigli dei delega- 
meglio il diritto degli utenti ri* ti si devono apnre a tutte le 
spetto agli scioperi che si svoI- espressioni genuine dei lavo- 


una profonda modifica della scelte «orizzontali», unifi^li 
situazione attuale è necessa* tra i van settori che facciano 
rio realizzare, seppure dì tanto camminare la rifoima del «si- 
in tanto e con la garanzia dei sterna» dei trasporti. In ^cuni 


NA voollamo aualifi* aerale del comparto oggi non ad esempio, abbico deciso 
?Mto ren?erto*rMDOnSe previslo dal codice di autore- un azzeramento del tesara- 
ììvìillfmomìnKeiliveui golanientazione. Vedrei mol- mento per lare una venlica 
• St S fobeneun'inizlativadiquesto del consenso che abbimo 

MlPM^ntQc'èunaooten- genere entro l'anno anche D'eeeordo. me non è no | 

!^e maacioranza favorevole eon una manifestazione na* Uquldetorto quell'aat*e 

«onale a Roma. Oaci nel oae- DOtle al Cebea: dentro 


a scelte innovative; partiti del¬ 
ia sinistra, verdi e altre forze. 


zionale a Roma. Oggi nel pae¬ 
se c'è il fastidio per gli sciope- 


D'eeeordo. me non è no pò 
Uquldetofio qaell*aat*aut 


Mi questa maggioianza (Inora [j* n®n c è la conoscenza 
non è mai swtà impegnala a <i«l gra^ssimo stato In cui ver- 


HUU « inai M _- , 

coagularsi davanti a scelte s*no I trasporti. 

^ concrete. Ma In concreto quale poti* 

' Le rtetrottuniloal ta ge* tlcaccoaoiMcitVraUlAve* 
neroroodonoinevItahUell stlmentl eervono per ren- 

y ridimenilonameiito della dere I trasporti moderni 
> manodopera. Come conci* ed ^clentlT 

^ IhurelamteiadRltev wt» occorre innanzitutto partire 
» ^ dalla produzione Industriale 

nerall delle •ocieta? e delle tecnologie. 

I La manodopera i^tpare ecce* L’Iri e l'Efim hanno annuncia* 
I dente rispetto aH'attuaie arre* to in questi giorni un incontro. 
ì tratezza delle reti, ma non cer- Propno pochi mesi la abbia* 


Uquldatofio qoell*aat*aut 
DMto al Cobas: dentro o 
niorl 11 sindacato? In che 
misura inetdmò nel dialo* 
|i» con I macchlnlsd delle 


Ma In concreto anale poli* Una più forte democrazia e la 
Scaccoa^cn.WllAve* disciplina d organiaanone 
Stoe^^oMi^ rea* possono coesistere. Ciò detto 
dm i tnSp^ m^ernl vogliamo hquidare nulla. 

mwiwai Proseguiremo II dialogo. Ma è 
ed efflclenU? , iT sindacalismo confede* 


kllAVAMin. luiiv II »iiiuavaiiaiiiu wuisicuc- 

'*iA»fcA Occorre innanzitutto partire rato e autonomo del compar* 


Interessi più ge¬ 
la società? 


dalla produzione industriale to che deve essere rigenerato 
dei mezzi e delle tecnologie, per correggere fenomeni di n* 


La manodopera i^ipare ecce* Diri e l'Efim hanno annuncia* valità che indeboliscono la 
dente rispetto all'attuaìe arre* to in questi giorni un incontro, strategia d'insieme e alimen* 
tratezza delie reti, ma non cer- Propno pochi mesi (a abbia* tano il fenomeno delle coali¬ 
to rispetto a quella qualìfl* mo posto il problema di nuovi zioni spontanee 


COMUNE DI MARANO Di NAPOLI 

PROVIWCIA 01 NAPOLI 

Bando df gara 

Quest'Amministrazione deve procsdsrs sil'sppslto dei seguen¬ 
ti levori: Coetruilono edificio Istituto Mseletrele Statate 
C, Levi n, 40 eule. Importo a beee di aero: Lire 
8.000,000.000,1 termini di eeecuzìons dell'appalto sono di 
giorni 645 naturali, succassivi e contimi dacorranti dalla data 
del verbale di consegna. Detto termina massimo sarà variato in 
funziona del tempo presentato in sede di offerta ai sensi di 
quanto previsto dall'art. 2 lettera C) del presente bendo. I Isvon 
relativi aH'opera dovranno essere eseguiti net comune di Mara¬ 
no di Napoli. Le opere sono finanziate dalla Cassa OO.PP. di 
Roma. L'appalto verrà aggiudicato a seguito dì deltbars deH’En* 
te appaltante sulle base del giudizio insindacabile espresso da 
apposita Commissione Giudicatrice eH'offerta economiesmen* 
te più vantaggiosa, determinata con d criterio di cte sR'art. 24 
lettere 61 della legge 8.6.1977. n. 584. in bsse ai seguenti 
elementi di valutazione in ordine decrescente d'importanze o 
con I punteggi appresso definiti: 

A) Prono dell'opera punti 35. 

In via preliminare (a Commissione prowederà ed individuare 
l'eventuale presenza di offerte anomale, cosi come previsto 
dall'art. 24 della Legge n. 584/77; saranno infetti considerate 
enormelmente basse e verranno pertanto escluse dalla gara le 
offerte che presentino una percentuele di ribasso supertare alta 
media delle offerte ammesse incrementate di cinque punti m 
percentuele; si precise che non sono ammeaee offerte in 
aumento. 

8) Valore taenteo delt'opara da definirai In bete atte tec¬ 
nologia offerte, olla qualità dei metertoH offerrt. ella 
cleeae di finltura punti 30. 

C) Tempo di eeecutione dell'opera pwiti 30. 

Si precisa che te offerta che presentassero tempi th esecuzione 
inferiori a quello mimmo stabilito dalla Commissione saranno 
esclusa dalla gva. 

D) Ubicazione delle imprese partecipanti nella Regione 
Campania punti 5. 

Il termine massimo per la ricezione dette domande di partecipa¬ 
zione è stabilito in giorni 12 dalla data di pubblicaziona del 
presenta bando a dovranno essere inviate al Comune di Mara¬ 
no di Napoli. Vìa Corree di Sopra. 80016 Marano di Nepoli 
(NAl. Italia, tei. 081/7428858. Il termine massimo entro 0 
quale gii inviti a presentare le offerte saranno spediti dati'^n- 
mimstrezione à fissato in giorni 20 sempre a partire dalla data 
di pubblicazione del presente bendo. Sono ammesse a presen¬ 
tare domanda di partecipazione tutte le irruirese Iscritte al- 
i'A.N.C. alia Cetegoris 10/A per un importo di Lire 
5.000.000.000 e che non si trovino, inoltre, in ^cuna delle 
condizioni di esclusione degli appalti previste dall'art. 13 della 
Legge 8.6.1977 n. 584, cosi come modificato dall'art. 27 
della Legge 3.1.1976,0. 1, nonché della Legge 13.9.1982, n. 
646 e successive modifiche ed integrazioni. Nel caso di impre¬ 
sa numtfl. l'impresa capogruppo dovrà essere iscritta all'Albo 
Nazionale dei Costruttori alla categoria 10/A per un importo 
mimmo di L. 3.000.000.000 mentre le imprese associate, 
devono, comunque, ai sensi dell'art. 21 della legga 8.6.1977, 
n. 584. come modificato daU'srt. 9 delta Le^jge 8.8.1984, n. 
687, essere iscritte all'Albo Nazionale dei Costruttori alla cate¬ 
goria 10/A per un importo mimmo pan ad un quinto dall'impor¬ 
to dei lavori a bsse d'appalto: in ogni caso, ia somma dagli 
importi, per i quab le imprese sono iscritta, deve sssere slmeno 
pari all'importo dei lavori da appaltare, il mandato conferito 
all'impresa capogruppo dalle altre imprese riunite, deve rista¬ 
re da scrittura privata, autenticata da un not^. L'imprasa 
partecipante individualmente o che partecipi ad un raggruppa¬ 
mento non può far parte di altri raggruppamenti, pena l'esclu¬ 
sione dalia gara del concorrente e dei raggruppamenti nel quali 
la stessa figurasse partecipante. 

Le richieste di invito non vincoiano l'Amministrazione Comu¬ 
nale. 

Il presente avviso è stato inviato aH'Ufficìo Pubblicazioni Ufh* 
ciaii della C.E.E. il giorno 14 giugno 1988. 

Dalla Casa Comunale. 14 giugno 1988. 

_IL SINDACO rag. Reffeete Credentlno 


RISPARMIO ENERGETICO E 
SALVAGUARDIA DELL'AMBIENTE 
CON IL RECUPERO 
DELLE LATTINE IN ALLUMINIO 






Ogni annoi si consumano in Italia un miliardo a 400 milioni di 
bibite in lattina, par il 70X fabbricata in alluminio. 

Questo metsllo è sitamente rieieiabHe, conserva la aue qualità 
ancho dopo aver aubito numaroai trattamenti • permane, al 
momento dalla rifusiona. risparmi enargatiei pari al 96%. Dun¬ 
que beate il 8 % deirenergle neeeeaerie in prime fueiene 
per ottenere nuovemente elluminie di prime queliti. 

Nessun altro matarisle a Ivga diffusione offre un risparmio 
ansrgetico cosi importante e che non va e discapito dalla 
qualità da) prodono. Ciò nonostante, par lungo tempo questi 
contaniior) sono stati saaimilati sita cultura dalt’iuBa e gena» e 
conaidsrati vuoti a pardara, da panare, nelle migliori ipotesi, 
nel sacco dalla spazzatura. 

Oggi, proprio por collaborare alle consarvanone daU'ambiante e 
per rispvmiaro energia recuperando con la lanino un metallo basare il finanziamento dì cinque borse di studio oul tfaplanto 
prezioso, A nato il R.A.I.L., un Consorzio voluto dai principali dagli organi. 


produttori mondiali di alluminio. 


La «Marcia» dell'AlDO ha parmeaso di raccogliere 1.250.00Q 


Il R.A.I.L. organizza da 3 anni in tuna Italia campagne di lattint con le quali, l’autunno acorao, è stato innalutoa Cocca* 


raccolta dai popolari contenitori di bevande gassate. 
L’iniziativa, solo a Milano, ho coinvolto oltre 500 scuola, fra 
materna, alamantsrl e medie. 

in ogni scuoto passa un racuperatora che porta le lattine a un 


glio, nei pressi di Brescia, un imponente Coloaseo in ecale 
1:10, che A entrato di diritto nei cGuinnes» del primati. 
Analoghe iniziative sono attualmento in coreo In tutte IteNe e 
anche molte scuole sono airopara par costruire «monumentia 


centro di raccolta dove vengono prosaste e inviate alle fonde- con lattine. 

ne. Per ì privati non A diffìcile creare un piccolo butòtast. Infetti, ee 

Un meccanismo aamplica, di grande valore educativo ed scolo- le scuote vincono dei premi didattici, il dttadino che vuole 


gico, che è stato subito adottato da alto Comuni lombardi e 
che ora sta aHargandos) in tutta ItaUa. 

Come già è stato par la carta e par i) vetro, anche par la raccolta 


impagnarai nella raccolta riscuote un corrispettivo in danaro. 
Sul mercato del recupero le lattins vuote vatgono 20 lire rune. 
50 lattine vengono dunque pagate 1000 lire. 


dalle lattine A necesaario creare una vara e propria cultura del In Ameries. ad esempio, dove 0 65% delle lattine predente 


recupero e del riciclaggio. 


annualmente (61 miliardi) viene recuperato, queste reonotte 


Questi principi non devono suonare come un semplice slogan hanno geriersto 30.000 posti di lavoro, 
legato alla attenzione ecologica che si è venuta a aaara nel Iniziative analoghe hanno dato ottimi risultati in paesi coma te 
nostro passa, ma dava essere un vero a propno insegnamento Svezia. l'Australia ed il Giappone, dove viene riciclato, rlspattl* 
educativo che porti a risultati concreti. Ecco perché in molti vamente. il 75%. il 50% e il 40% di tutta la lattine in aHurrtinio 
comuni italiani sono state le scuole direttamente a chiedere prodotte. 

l'appoggio dei R.A.t.L. par avviare campagna di raci^Mro della II Consorzio R.A.I.L. promuova campagna in tutta Italia, collt- 
iattina. Gli studenti sui banchi di scuola hanno modo efi cono* bora con le Azienda Municipalizzata par i servizi ambientali, con 


Beare il valore di quello che fino a ieri consideravano un ìnutiia i Provveditorati agli Studi, con gli insegnanti, con ie aasociaiio* 
rifiuto e farlo invece oggetto di conoacanza a studio. ni volontaria. 

Un altro importante aiuto alla campagna de) R.AI.L. é venuto Tutti coloro che Intendono contribuire a) rliparmio anargatìeo • 
dalla Associazione Volontarie, movimenti che riescono a finan* alla salvaguardia deirambienta attraverso II raeuparo e il rici* 
ziar# la loro iniziative benefiche con il ricavato dalla lattine cisggio delie lattine in alluminio possono prendere contatto con 


raccolte in tutta Itsiis. 

Nella scorsa stagione l'AlDO. Associazione Italiana ' 


Il R.AI.L. - tei. 02/614.541. 

La lattina di alluminio non deve essere gettate: «Vele anche 


Donatori di Organi, ha condotto in tutta Italia una importante vuota, È alluminio, è riciclabile». Uno slogan che l'induatrte 
campagna, battezzata «Una marcia par la vita», che aveva Italiana della «Coca-Cola» ha voluto su tutte le lattina prodotta 
coma scopo proprio la raccolta dalle lattina di allumìnio, su cui nel nostro paese. 


! ' 
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Il metano 
nel ghiaccio 
e l’aumento 
deH’effetto serra 


Aumentano le prove dell'esistenza del fenomeno noto co¬ 
me effetto serra sul nostro pianeta, cioè ad un riscalda¬ 
mento della superficie terrestre dovuto ad una cappa di 
as che Impedisce alla radiazione infrarossa di uscire dal- 
atmosfera. Uno studio realizzato dai ricercatori dell’Uni¬ 
versità di Berna ha infatti dimostrato che nel corso degli 
ultimi cinquemila anni la quantità di metano contenuto 
nell'atmosfera è quasi raddoppiata passando da 350 a 650 
parti per miliardo. Il metano e uno dei gas che concorrono 
all’effetto serra. I ricercatori dell'Univesità di Berna hanno 
studiato le variazioni delia quantità dì metano presente 
nelle bolle d'aria intrappolate nel ghiacciai. La crescita 
della presenza del metano ha queste performance: 500 
Mrti Mr miliardo 60.000 anni fa, 350 parti per miliardo 
20.000 anni fa e 650 pad! per miliardo negli ullini 5000 
anni. 


Le cavallette? 
Meglio manglarie 
che stenninarie 


■Gli Inselli hanno un valore nutritivo pari a quello degli 
animali da carne, sono la principale riserva proteica dispo¬ 
nibile per un gran numero dì popolazioni che non hanno 
altro e contengono tra l'altro grassi, vitamine e salì minera¬ 
li». Ovvio che chi fa osservazioni del genere concluda che 
gli Inselli sia meglio mangiari! che slerminarìi. In particola¬ 
re le cavallette» insetto di gran moda per via del ciclo dì 
invaidoni primaverili di cui è protagonista in Africa. La 
proposta ^ene dall'entomologo Gene Defoliart, dell'Uni- 
vereltàdeì Wiscontàn. Lo scienziato americano è soprattut¬ 
to preoccupato che la politica degli aiuti alimentari e gli 
scambi culturali possano convincere quelle popolazioni 
asiatiche ed africane che fanno largo uso dì insetti nella 
loro alimentazione ad ^bandonare questa pratica. 




Un computer grande come 
due pacchetti di sigarette, 
inserito nelle automobili, 
permette secondo li suo in¬ 
ventore. l'ingegnere elet¬ 
tronico francese Antoine 
Piras, di ridurre fino al 60% 
il consumo del carburante 
nelle vetture. L'economia 
realizzabile sarebbe delI'SX su autostrada, a 130 chilome¬ 
tri orari» ma nel centri abitati e negli ingorghi, nelle ore di 
punta, può arrivare al 60%. L'economizzatore di benzina 
agiKe direttamente sul funzionamento del motore e fun¬ 
ziona soprattutto durante le fennate e la decelerazione. 
Ma'U computer agiace anche Umitando te accelerazioni 
Inutili e regolando l'accensione. Infine, diminuisce l'Inqui¬ 
namento dovuto al gas di scappamento. Grazie al sistema 
inventato da Piias, li contatto elettrico con il motore si 
Interrompe in decelerazione e soprattutto nelle discese, 
ma basta premere appena Tacceleratore per ritrovare l'uso 
del motore. 


caffè 
gon sono 
tutti uguali 


temperatura a cui il caffè 
viene portato e dalla quantità d'acqua utilizzata per modifi¬ 
care la quantità di caffeina che si berrà poi. Le variazioni 
sono più evidenti nei caffè (atti in casa, ma le macchine da 
bar non sono esenti dalla roulette russa dei be\^iori di 
questa bevanda. 


Non nel senso della qualità, 
che sarebbe ovvio, ma del¬ 
la quantità di caffeina con¬ 
tenuta in una tazzina. Uno 
studio condotto m Canada 
ha dimostrato cher bastano 
minime vtfiazioni nella 


Un microscopico 
computer 

f ir dlmeziaire 
consumo 
di Semina 


Inaugurato 
a Padova 
centro di ricerca 
sulla fusione 
nucleare_ 


È Stato inaugurato ieri a Pa¬ 
dova l'Istituto gas ionizzati 
del Cnr, un laboratorio che 
costituirà uno dei centri 
dell’avanguardia in ambito 
europeo nel campo delie ri¬ 
cerche suH’energla da fu¬ 
sione nucleare. L'istituto sa¬ 
rà sede dei progetto «RFX». 
Verrà realizzata una macchina che, Impiegando tecniche 
di riscaldamento e di confinamento magnetico dovrebbe 
portare i gas ionizzati allo stato di plasma. II compito della 
macchina, che verrà costruita a Padova, sarà di portare il 
gas a 10 milioni di gradi per poter studiare la fisica del 
plasma. Il pn^etto sarà realizzato in collaborazione tra il 
Cnr. l'Enea e l'Euratom. 


ROMEO BAS80U 


Scienza e Tecnologia 


_Dopo la conferenza intemazionale di Stoccolma 

La strada tradizionale non si può seguire: si cerca altrove 
Una speranza dalla biologia molecol^: «zittirà» il virus? 


Aids, addio al vaccino 


«Stiamo scalando una montagna che 
non sappiamo quanto sia alta. Ma se 
ci voltiamo a guardare indietro, ci ac> 
corgiamo di essere saliti molto». 
L’immagine cui si affida Jonathan 
Mann, direttore del programma spe> 
ciale deU’Oms contro ('Aids, al termi¬ 
ne della Conferenza internazionale di 


Stoccolma, premia gli sforzi di ricer¬ 
ca e quelli della collaborazione tra ì 
paesi, ma lascia un grandissimo spa-^ 
zio aperto, dove la conoscenza non 
ha ancora messo radici. Molti pìccoli 
passi in avanti; nulla però di decisivo. 
Dal meeting di Stoccolma il vaccino 
esce (per ora) sconfitto. 


M DI RITORNO DA STOC¬ 
COLMA La Conferenza in¬ 
ternazionale di Stoccolma 
ha emesso il verdetto. Il vac¬ 
cino anti Aids si allontana. Si 
punta sulla terapia farmaco- 
logica e sulle scoperte che 
pqtrani\o venire du virologi 
dì base e dai biologi moleco¬ 
lari. Si balte la strada dell'e¬ 
ducazione e deli'informazio- 
ne. nel tentativo di stimolare 
una co.scienza collettiva e la 
responsabilità individuale, 
perché l’infezione non si al¬ 
larghi a dismisura: tanto che 
il ministro svedese della Sa¬ 
nità e degli Affari sociali. )a 
signora Gertrud Sigurdsen. 
in una sintesi efficace ha af¬ 
fermalo: «L'informazione è il 
solo vaccino che abbiamo*. 

Per capire, intanto, che 
cosa si stia muovendo, non 
solo nella testa del ricreatori 
ma in quella dei governi, è 
forse utile tornare un mo¬ 
mento indietro. Poco più di 
un anno fa, Jonathan Mann e 
la sua segretaria rappresen¬ 
tavano, da soli, l'intero staff 
che ròrganizzazione mon¬ 
diale della sanità metteva in 
campo contro l'Aids. Oggi, il 
quarantenne ^idemiologo 
americano è urTautorìtà indi¬ 
scussa, la figura di maggiore 
spicco sulla scena intema¬ 
zionale, in tema di lotta al- 
TAids, sotto li profilo politi¬ 
co e di strategia globale; e gli 
uffici che si occupano dei 
programma sono su un inte¬ 
ro piano, quasi, del palazzo 
di Ginevra. 

La mobilitazlorte sembra 
essere avvenuta: 151 paesi, 
che includono praticamente 
tutta l'area del Terzo mondo, 
hanno richiesto aiuti; più di 
ISO paesi hanno ora i loro 
comitati nazionali per com¬ 
battere l'Aids; cl sono state 
centinaia di missioni di 
esperti; si vanno sviluppando 
piani a breve e a medio ter¬ 
mine; in Africa, Uganda, 
Ruanda, Etiopia, Senegai. 
Tanzania, Zambia, Kenia, 
Mozambico e Zaire hanno ri¬ 
cevuto fondi da agenzie bila¬ 
terali e multilaterali; e Jona¬ 
than M.inn sì augura che, en¬ 
tro la fine di quest'anno 
rOms possa collaborare con 
qualsiasi paese del mondo. 

Perché le considerazioni 
deirOms, e le preoccupazio¬ 
ni che ne derivano, sono dì 
ordine complesso. Una pri¬ 
ma è che a livello nazionale, 
nessun paese può sepvare 
la condizione dei pochi (in¬ 
fettati) dal destino dei molti, 
in altre parole, si sostiene 
che la protezione della mag¬ 
gioranza non infetta dipende 
ed è strettamente legata alla 
protezione dei diritti e della 
dignità delle persone infette. 
Questa interdipendenza va¬ 
le, naturalmente, anche sui 
piano internazionale. 

Una seconda considera¬ 
zione è che, in rapporto al¬ 
l'Aids, si vede chiaramente 


come la salute e il comporta¬ 
mento individuale siano fat¬ 
tori tra loro non disgiungibili 
ed entrambi non separablu 
da uno specifico contesto 
sociale. Una terza, infine, è 
una valutazione di tendenza, 
in qualche modo di orienta¬ 
mento, ma che l'autorevo¬ 
lezza della fonte rende plau¬ 
sibile: nel mondo sono alcu¬ 
ne centinaia di milioni le per¬ 
sone che hanno o possono 
assumere un comportamen¬ 
to che le rende potenzial¬ 
mente vulnerabili all'infezio¬ 
ne con Hiv. 

Se questo è lo sfondo, le 
cifre in primo piano non so¬ 
no, certo, meno inquietanti. 
L'Oms teme un fortissimo in¬ 
calzare dell'Aids già nei 
prossimi mesi; prevede che 
entro il 1991 si lassano regi¬ 
strare nel mondo dai 
500.000 ai tre milioni di casi 
conclamati di malattia: cal¬ 
cola che oggi vi siapo dai 
cinque ai dieci milioni di sie¬ 
ropositivi, un immenso ser¬ 
batoio di virus di cui non si 


conosce la possìbile evolu¬ 
zione. Quanti di questi milio¬ 
ni passeranno ad una fase 
clinica vera e propria? C’è 
chi pensa che l'Aids sarà l'a¬ 
maro destino per il 35-40 per 
cento dei sìerr^xìsitivi; e c'è 
chi è meno pes^misla. Ma, 
in ogni caso, l'Oms non può 
non avvertire quali terribili 
tensioni (e quali pericoli per 
la persona) rischierebbe di 
provocare nella società civi¬ 
le un carico di ammalati di 
proporzioni incontmllabili. 

E anche per questo che 
vanno prendendo quota i 
tentati\4 di terapia f^maco- 


QIANCARLO ANQELONI 

logica. I risultati più promet¬ 
tenti, come si sa, sono venuti 
dall’Azt o zidovudina, un far¬ 
maco che è registrato per 
l'Aids e per l'Arc, una sorta 
di sindrome intermedia, pre- 
Aids ma più grave della sie- 
roposhività. Ora, 9 sta valu¬ 
tando se è li caso di sommi¬ 
nistrare l'Azt anche in altre 
categorie di polenti, come 
quelli in cm » registra una 
seria compromissione im- 
munologica e in quei siero¬ 
positivi che mostrano un’e¬ 
voluzione verso la malattia 
vera e propria. Il limite al¬ 
l'impiego del farmaco, è da¬ 


to dagli effetti collaterali ed è 
per questo che, nel tentativo 
di abbassarne le dosi, si cer¬ 
ca di somministrarlo in com¬ 
binazione con altri compo¬ 
sti. come l'Acyclovir. che è 
un ritrovato anti-heipes. 

«L'associazione di farmaci 
- afferma il professor Fer¬ 
nando Aiuti, immunologo 
deirUniversìtà di Roma - è 
una linea che a Stoccolma si 
è mostrata con evidenza* si è 
parlato molto di Azi e di 
Acyciovir, ma anche di inter¬ 
ferone insieme all'Azt, per il 
trattamento, a livello speri¬ 
mentale, del sarcoma di Ka- 


posi. C'è insomma una ten¬ 
denza ad andare verso una 
polichemìoterapia, analoga 
a quella che, negli anni Set¬ 
tanta, venne applicata nei 
campo dei tumori. Ma anche 
sull'altro fronte, quello della 
diagnosi, si è registrata una 
novità, perché ora è possibi¬ 
le identificare la presenza 
dei virus nell’organismo pri¬ 
ma che compaiano anticor¬ 
pi, grazie al test Per, “Poly- 
merase chain reaction", che 
amplifica il Dna virate e ne 
mette quindi in luce anche 
piccole quantità, sia nel cito¬ 
plasma sia nel nucleo». 

Se oggi sì punta con qual¬ 
che convinzione in più sulla 
terapia farmacologica, non è 
solo per attenuare te delusio¬ 
ni che sono venute dalla ri¬ 
cerca di un vaccino, cui co¬ 
munque continuano a lavo¬ 
rare, oltre agli Stati Uniti e al 
Canada, ben sette paesi eu¬ 
ropei, la Gran Bretagna, la 
Germania, la Francia, ia Sve¬ 
zia, il Belgio, l’Austria e la 
Finlandia. Il motivo è un al¬ 


tro, più di fondo. Si va sco¬ 
prendo infatti, sempre più 
chiaramente, che per com¬ 
prendere meglio i rapporti 
tra il virus delrAids e 1 orga¬ 
nismo, sarà decisivo II con¬ 
tributo della biologia mole¬ 
colare; e d'altra parte si sa 
che l'unico modello di tera¬ 
pia efficace, di cui o^l si di¬ 
spone, agisce a livello bio¬ 
molecolare. C'è quindi una 
convergenza nei fatti, che 
spiega la ragione per cui i 
biologi molecolari hanno 
avuto tanto peso durante il 
meeting di Stoccolma. 

Ma vediamo meglio. Una 
delle scoperte più interes¬ 
santi che sono state riferite, 
riguarda l'identificazione dì 
un nuovo gene, chiamato 
Vpu, presente nel genoma 
dell'Hiv-l, che produrrebbe 
una proteina capace di ritar¬ 
dare la crescita del virus. 
Questo gene sarebbe inseri¬ 
to in un meccanismo di rego¬ 
lazione già noto, insieme ad 
altri geni «frenanti» e a geni 
invece che vengono detinUI 
«attivanti». E un meccanismo 
del genere che spiega come 
mai, una volta integratosi nel 
genoma cellulare, il virus 
può nascondersi per lungo 
tempo nell'organismo e pro¬ 
vocare solo successivamen¬ 
te la malattia? 

«In effetti, è a questa do¬ 
manda • afferma Stefano 
Velia, responsabile del setto¬ 
re terapia nel Centro operati¬ 
vo Aids, che si trova presso 
l’Istituto superiore di sanità « 
che cerca di dare una rispo¬ 
sta la biologia molecolare, 
impegnala oggi a chiarire 
come viene attivato il virus 
nella cellula Infettata e a tro¬ 
vare quale 
r"interruttore" a livello ge¬ 
netico capace di impedire o 
di stimolare il virus stesso. 
D’altra parte, capire (questi 
meccanismi avrebbe im|Mr- 
tanti riflessi sulla lerapfa. 
L'Azt, infatti, è quello che si 
chiama un "terminatore di 
catena", perché il suo "in¬ 
ganno" consiste neli’inserlr- 
si, lungo la catena del Dna 
virale, al posto di un nucleo- 
side, cioè di un normale co¬ 
stituente del Dna. L’Azt, in¬ 
samma, funzloneiebbo co¬ 
me un falso nucleoside, pro¬ 
ducendo la rottura di una 
maglia. Ma tutto questo av¬ 
viene in fase dì replicazione, 
quando il virus è già attivo. 
Una terapia ancor più bio- 
molecolare dovrebbe invece 
puntare in futuro non solo 
sulla replicazione, ma addi¬ 
rittura sull’attivazione geneti¬ 
ca dei viais. Cioè, farlo tace¬ 
re».. 

E per questo, forse, che a 
Stoccolma i più importanti 
biologi molecolari hanno in¬ 
dicato nella chemioterapia 
la prospettiva più incorag¬ 
giante. 



Lo stato maggiore éà Cnr 

Eletti i presidenti 
dei nuovi comitati 
nazionali di consulenza 


M ROMA. Sono stati eletti i 
presidenti dei nuovi comitati 
nazionali di consulenza del 
Cnr, rinnovati poche settima¬ 
ne fa. I comitati sono ora 
quindici. E questi sono i loro 
presidenti: Comitato naziona- 
ie per le scienze matematiche: 
prof. Carlo Cilibeilo. Comita¬ 
to nazionale per le scienze ti¬ 
siche: prof. Gianfranco Chia- 
rotti. Comitato nazionale per 
ie scienze chlmiche^prof. Ro¬ 
mano Cipollini. Comitato na¬ 
zionale per le scienze biol<^U 
che e mediche: prof. Enrico 
Garaci. Comitato nazionale 
per le scienze geologiche e 
minerarie: prof. Antonio Fra- 
(urlon. Comitato nazionale 
per le scienze agrarie: prof. 
Attilio Bosticco. Comitato na¬ 
zionale per le scienze d’inge¬ 
gneria e architettura: prof. 
Giuseppe Biorci. Comitato na¬ 
zionale per le scienze stori¬ 
che. filosofiche e filologiche: 
prof. Romano Lazzeronl. Co¬ 
mitato nazionale per le scien¬ 
ze giurìdiche e politiche: prof. 
Giorgio l^bardii. Comitato 


nazionale per le scienze eco¬ 
nomiche, sociologiche e stati¬ 
stiche: prof. Antonio De Rosa. 
Comitato nazionale per le ri¬ 
cerche tecnologiche e l'inno¬ 
vazione; prof. Agostino La 
Beila. Comitato nazionale per 
la scienza e le tecnologie del- 
rinformazione; prof. Gianni 
Fabrì. Comitato nazionale per 
le scienze e le tecnologie del- 
l'ambiente e deH'habitat: dr. 
Angelo Guernni. Comitato na¬ 
zionale per le biotecnologie e 
la biologia molecolare: prof 
Sandro Pontremoli. Comitato 
nazionale per la scienza e la 
tecnologia dei beni culturali 
prof. Sergio Zoppi. 

I comitati di consulenza del 
Cnr sono stati rieletti nella pri¬ 
mavera dopo molti annj di un 
regime di prorogatio. E stato 
in particolare il ministro per la 
ricerca scientifica, Antonio 
Ruberti, a volere un rapido 
rinnovo dei comitati evitando 
cosi che li Cnr venisse com¬ 
missariato, come avrebbe po¬ 
tuto accadere nel marzo di 
quest’anno. 


Diffidle etica dello scienziato postmoderno 


La «tecnosfera» è ormai parte grande del 
nostro mondo naturale. Lo ha mutato 
nel profondo. E cresce, gettando ombre 
inquietanti sulta biosfera. Divinità ormai 
ubiqua, presenta sempre due facce. 
Quella dei bene - mondanamente, del 
benessere • e quella del male, il mondo 
artificiale al servizio esclusivo dei poten¬ 


ti. Ma chi c'è dietro ia tecnosfera, a go¬ 
vernarne crescita e destini? Assieme ai 
potenti ci sono gli scienziati. La doman¬ 
da: chi sono gli scienziati, oggi? È quindi 
un grosso interrogativo sulla nostra civil¬ 
tà. Se n’è discusso in un convegno a 
Torino sulla base di un’indagine cam¬ 
pione fatto dalla fondazione «Agnelli». 


H TORINO Un identikit 
dello scienziato odierno, 
centrato su un campione 
molto rappresentativo di fisi¬ 
ci. bio-genetisti e studiosi di 
intelligenza artificiale è usci¬ 
to da un'accurata ricerca del¬ 
la Fondazione Agnelli volta a 
sondare «Religiosità, etica e 
identità professionale nella 
comuniità scientifica italia¬ 
na*. i rìsullati della ricerca, 
dei quali ha già riferito su 
questo giornale Gabriella 
Mecucci, hanno costituito la 
base della discussione che 
ha animato, nei giorni scorsi, 
i lavori del Convegno inter¬ 
nazionale svoltosi in Fonda¬ 
zione. 

Nel «profilo di scienziato», 
presentato e commentato da 
Achille Ardigò e Franco Ga¬ 
relli. molti degli intervenuti sì 
sono riconosciuti. L’indagine 
delinea una professione, or¬ 
mai massificata e parcellizza¬ 
ta, in cui lo scienziato - an¬ 
che se molto motivato - con¬ 
sidera la propria attività alla 
stregua di qualsiasi altro lavo¬ 
ro. Una figura laica e monda¬ 
na. che ha messo dio nell'ar¬ 
madio, anche quando ci cre¬ 
de. Una figura che non si ma¬ 
cera sul senso ultimo deliavi¬ 
ta. Pascal non abita più nella 
comunità sciehtifica. 


La maggioranza di chi la¬ 
vora nell'impresa scientifica, 
oggi, è dentro un lavoro di 
ricerca e una discussione tut¬ 
ta frammentata in rivoli, che 
si svolge - come ha sottoli¬ 
neato il fìsico Alfredo Moli- 
nari - tra superspedalisti, e 
senza mal tendere a - e nem¬ 
meno trovare il tempo per 
cercare - visioni globali. E 
una scienza tutta dentro il 
frammento e figlia della tolle¬ 
ranza e del pluralismo. Che 
ha il risvolto negativo di non 
discutere con ciò che gli 
convive accanto. Non solo 
nelle altre sfere del sapere, 
ma nemmeno nella propria. 
Una scienza, quindi - ha det¬ 
to Ardigò -, che partecipa 
della generale condizione 
post-moderna. Eppure, la ri¬ 
cerca sulla comunità scienti¬ 
fica indica anche l'emergere 
di una nuova tendenza, oltre 
il post-moderno. Una ten¬ 
denza verso l'impegno etico 
nel lavoro scientifico. E ver¬ 
so una rìconsiderazione del 
rapporto «tecnica/natura*, 
non più inteso come nudo 
domìnio. Il 92% degli scien¬ 
ziati ha sottolineato i rischi 
insiti nelle manipolazioni ge¬ 
netiche. 

E una nuova tendenza, tut¬ 
tavia, che fatica a farsi strada. 


Ha detto Moiinari: ci » scon¬ 
tra ancora con fortissime re¬ 
sistenze a introdurre, nella 
discussione scientifica, con¬ 
cetti relativi a valore, senso, 
fine. E Bruno Coppi, tisico 
del Mit; è cronica i'incapaci- 
tà degli scienaati a non tener 
nel debito conto gii effetti so¬ 
ciali delie loro ricerche, 
quando, spesso, sono già in 
nuce. I programmi di ricerca 
si misurano solo sui «fatti». E 
li riduzionismo attira lutti i 
soldi della ricerca. Anche Se¬ 
bastiano Maffettone, filoso¬ 
fo, ha richiamalo l'attenzione 
sul «dogma del positivismo», 
che ha ancora forti radici nel¬ 
la mentalità scientifica. E il 
dogma che induce a scinde¬ 
re, in modo schizofrenico, ie 
due sfere: professio¬ 
ne/coscienza, fattl/valorì. 


PIERO LAVATEUI 

'Hittavia, pur tra queste resi¬ 
stenze, l’impegno elico si fa 
strada nella comunità scientl- 
fìca. 

Bruno Coppi, in questi an¬ 
ni, ne è stato un esempio. Per 
tempo, prima del disastro di 
Tì^ree Mile Island. aveva de¬ 
nunciato assieme ad altri i 
perìcoli delle centrali nuclea¬ 
ri. E ricorda anche come, 
esplìcitamente interrogati e 
sollecitati, i funzionari Eura- 
lom avevano assicurato che 
non c’erano problemi di sco¬ 
rie radioattive. ìtilti i pericoli 
del nucleare sono stati larga¬ 
mente sottostimati. E Coppi 
trova molte curioso che la 
De sia contro l'aborto e per il 
nucleare, il diritto alla vita 
esigerebbe più coerenza. Co¬ 
sì. lui ed altri, avevano de¬ 
nunciato per tempo i pericoli 


del De 10, l’aereo a grande 
carlinga, che portò a grandi 
disastri aerei, con migliaia di 
morti. 

L’impegno etico dello 
scienziato dà frutti se ha il so¬ 
stegno dell'opinione pubbli¬ 
ca, così è stato per la benzina 
verde, senza piombo, da 
vent’anni molto diffusa negli 
Stati Uniti. Da noi, solo ades¬ 
so se ne parla. Non serve a 
nessuno - ha ricordato Maf¬ 
fettone ' lo scienziato ve¬ 
dente in un paese dì ciechi. 
Hitti devono apnr gli occhi e 
impegnarsi, se vogliamo vì¬ 
ver meglio, evitare i disastri. 
Ha aggiunto Coppi: oggi, bi¬ 
sogna fare tutto il possibile 
per evitare l’efifeffo serra de¬ 
rivante dall’aumento di ani¬ 
dride carbonica a seguito 
della immane distruzione dì 


foreste tropicali. Hitta la no¬ 
stra biosfera ne sarebbe 
compromessa. 

Lo scambio tra impegno 
etico nella comunftà scienti¬ 
fica e discussione nell’opi¬ 
nione pubblica è stato parti¬ 
colarmente vivo in questi an¬ 
ni nel campo della ricerca 
biologica. Per Vittorio Sgara- 
melia, biologo, l’assalto al 
controllo del gene, di questi 
anni, npropone emblemati¬ 
camente l’avventura dei fisici 
di molti decenni fa nella cor¬ 
sa al controllo dell’atomo. Al 
pari deil'elettrone, il proble¬ 
ma è: come imbrigliare e ma¬ 
nipolare ia molecola del 
Dna? La «bomba genetica» 
può essere carica di conse¬ 
guenze quanto e più della 
«bomba di Hiroshima». Una 
manipolazione sul Dna di un 
organismo influisce infatti, 
trasmettendosi, sulle genera¬ 
zioni future. Perciò l proble¬ 
mi, pur diversi tra loro, che 
pongono l’Ingegneria geneti¬ 
ca e l'ingegnerìa riproduttiva 
tanno capo a domande cru¬ 
ciali: è giusto che a decidere 
linee e obiettivi di ricerca sia¬ 
no solo gli scienziati e i finan- 
ziatOTì? ^ando, oUrelutio, è 
ormai chiaro che tutta ia ri¬ 
cerca «pura» in biologia è, fin 
dall'Inizio, subito «impura», 


quotata a Wall Street? Gli 
scienziati non possono per¬ 
ciò esimersi da responsabili¬ 
tà etico-sociali per scaricarle 
sulle spalle dei finanziatori e 
dei burocrati. E assieme agli 
scienziati, l’opinione pubbli¬ 
ca deve avere la sua parte. 

Il Convegno ha dibattuto 
anche altri aspetti. In partico¬ 
lare quello tra scienza e Seco¬ 
larizzazione. Lo ha fatto nel¬ 
lo spìrito di una grande civil¬ 
tà. Sia gli scienziati Interve¬ 
nuti che i religiosi. Il cardina¬ 
le Paul Poupard e Padre Enri¬ 
co di Rovasenda. hanno sot¬ 
tolineato la necessità della 
reciproca autonomìa, del re¬ 
ciproco ascolto fuori da qua¬ 
lunque pretesa dì imperiali¬ 
smo culturale. E il fondamen¬ 
talismo, che oggi un po' do¬ 
vunque nel mondo miete se¬ 
guaci? 

E una risposta debole, per¬ 
dente. Ciò che la secolarizza¬ 
zione mette in crisi dell'espe¬ 
rienza religiosa è più il rito, il 
dogma ossificato, il simbolo 
esteriore. Ma ciò può essere 
vissuto anche come libera¬ 
zione di una religiosità più 
profonda. Non c’è solo ta ri¬ 
sposta fondamentalista. C'è 
anche quella che altri feno¬ 
meni, per esemplo il volonta¬ 
riato, indicano. 
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La tragedia accaduta 
aLadìspoli 
in una villetta 
bifamiliare 


«Fai troppo rumore 
con quel motorino» 
Volano insulti, 
poi tre colpi di pistola 



Anzalone,H 
diciassettenne 
ucciso dono 
una lite di 
condominio fra 
I suoi genitori. 
llpaÀiluigiè 
stato ferito 
gravemente. 


Lite nel condominio 
ucciso un tagazzo, ferito suo padre 


Anni di litigi «condominiali», un'esistenza quotidiana 
avvelenata. Poi domenica notte, dopo un ennesimo 
diverbio violentissimo, la tragedia. Umberto Geloni, 
SS anni, uno dei due condomini della palazzina di via 
Benevento a Ladispoli, ha tirato fuori la pistola e ha 
sparato. Colpito al cuore Andrea Anzalone, 17 anni, 
è morto sul colpo, suo padre Luigi, 60 anni, è in gravi 
condizioni. Umberto Geloni è stato arrestato. 


ItOSUUA RIPERT 


wm. Il rumore del motorino 
che a tutto gae percorreva la 
rampa condominiale per rag* 
giungere II box, li ha esaspera* 
ti, E la vista del cancello la* 
sciato ancora una volta i^rto 
li ha riempiti di collera, ’pa la 
famiglia Ansalone e la figlia 
de) loro vicino, Letltia Celonl, 
che rincasava a mezianotte d) 
domenica col fidanzato, sono 
volate parole grosse. Prima 
gridate dalla finestra e dalla 
strada, poi viso a viso rie) giar* 
dlno della loro villetta bifami* 
liare. E a «difendere» Letlsla è 
uscito di casa, in piglaina e 
pantofole, suo padre Umber* 
io. SS anni, proprietario di una 
gioiellerta nel centro di Udì* 
spoll. 

Il clima si è fatto rovente. 


Tùtti i risentimenti reciproci, 
accumulati In anni di conflitti 
«condominlBli», di comrivenza 
impc^bile, sono diventati ra* 
pldamente odio. Le due fami¬ 
glie «nemlchei si sono insulta* 
te, sono venute alle mani. Poi 
Umberto Celonl. durante la 
colluttale, ha tirato fuori la 
sua «Smith & WesMn» 38 spe* 
cial per la quale aveva il rego* 
late porto aarnii, a ha espio* 
eo Ire colpi. Un proiettile si è 
conficcato nello stlplde della 
porta, gli altri due hanno rag* 
giunto ÌUdrea Anzalone e suo 
padre. 

Colpito al cuore li ragazzo 
diciassettenne è morto sul 
colpo, accasciandosi a pochi 

K' dal portone. Suo ^re, 
, 60 anni, Impiegato delle 


Poste, è stato ferito grave* 
mente al fianco. Qualcuno 
dalle altre palazzine delta zo¬ 
na. ha sentito gli spari e ha 
dato rallattne. Quando sono 
arrivati sul posto i carabinieri 
Umberto Celoni era ancora 11 
con la pistola in pugno. Lo 
hanno portano ^a, nella casa 
circondariale di Ci^tavecchia 
dove lo hanno medicato e giu* 
dicalo guaribile in otto giorni. 

•Il mio Andrea, cosi giova* 
ne, me l'ha ucciso e mio gene* 
ro è all'ospedale in fin di vita. 
Una tntfedia terribile». La 
nonna del giovane ragazzo 
freddato dal vicino di casa, 
piange disperata mentre sfo* 
glia ralbum di famiglia con te 
Foto più recenti di Andrea. 

•Aveva appena finito la 
scuola, ^a stato promosso e a 
casa erano tutti contenti. 
Spesso andava in parrocchia, 
a Santa Maria del Ro^rlo. *• 
continua la ignora Maria - 
dove faceva il chirichetto, op* 
pure passava il suo tempo in 
palestra, o a giocare a palio* 
ne. E ora chi potri restituirmi 
fiUo nipote*. Ritomano ango* 
scianti i ricordi della lite funo* 
sa scoppiata la sera prima. 

«Mia figlia si era afraccita al¬ 
la finestra per dire alla figlia 
del vicino di chiudere quel 


cancello che lasciavano sem¬ 
pre aperto. Ma lei si era rifiuta¬ 
ta*. Dopo gli insulti e le botte, 
gli spari. 

«Ha sparato all'impazzata e 
mio nipote è caduto a terra. 
Ho tentato di soccorrerrlo - 
continua (a nonna di Andraa 
mostrando il suo pigiama an¬ 
cora sporco di sangue ** ma 
non c'era niente da fare*. 

La famiglia Anzalone vive 
da sette anni nei lato destro 
della villetta bifamiliare a due 
piani in via Benevento, una 
stradina tranquilla qua^ all'i¬ 
nizio della cittadina bMneare, 
la famiglia Celonl abita il lato 
sinistro da quattro anni. E da 
allora è stato un continuo di¬ 
verbio per i troppi rumori, per 
1 tanti problemi di condomi¬ 
nio. 

Un'e^tenza comune esa¬ 
sperata, conclusa con la mor¬ 
te assurda di un ragazra gio- 
vanitflmo. GII inquirenti stan¬ 
no ora vagliando le due ver¬ 
sioni (on^ dalle famiglie ri¬ 
vali. Gli Anzalone sostengono 
che 1 tre colpi sono partiti 
quando hanno tentato di di¬ 
sarmare il loro vicino; Umber¬ 
to Geloni invece afferma di 
aver sparato per difendersi 
dairaggresaione deirintera fa- 
migfiaMzMone. 


Lo pàcologo: «Uisolamaito 
gaioa violenza» 


METRO 8TRAMBA-RADIALE 


M «Tendenza <tel gruppo 
familiare airisolamento, man¬ 
canza di momenti di socializ¬ 
zazione. Sono questi alcuni 
degli elementi che possono, a 
lungo andve, scatenare ua- 
^ie come quella di Ladispo* 
li«. Marisa Matagoti Togliatti, 
docente di Psicopatologia ge- 
I nerale e deU'etSi evolt^va alla 
I «Sapienza», affronta la que- 
I stione in termini generali. «Per 
formulare una diagnosi pted- 
sa - continua - do^ cono¬ 
scere I protagonisti della vi¬ 
cenda. Ma I meccanismi che 
stanno alla base di latti come 
questi sono sostanzialmente 
noti*. 

OaU'iaoliBMto aU’omiet 
dio li paaao seabra loago... 

«Nel condomini delle gran¬ 
di città, ma anche nei centri 
più piccoli, che rispetto alta 
metropoli olirono assai meno 
pouibiiità di socializzazione, 


d va alfetmando la tendenza a 
tenere quanto più possibile 
unito il gruppo familiare, con 
la conseguenza che proprio 
all'intemo della famiglia ^ ac¬ 
cumulano insoddisfazioni e 
tensioni. Ecco allora che per 
scaricare le tensioni si’tende a 
Identificare nel vicino di casa 
la fonte di tanti aspetti del di¬ 
sagio della vita quotidiana, il 
nemico di fronte ai quale la 
famiglia può ritrovare una sua 
unità. 1 rapporti sociali, poi, 
sono sempre più ^)esso tenuti 
dd singoli membri, non dalla 
famiglia nei suo complesso. 
Parlar male dei vicini, insom¬ 
ma, sottolinearne tutte le 
"malefatte", aiuta ad attutire 
ie tensioni interne. È una dina¬ 
mica che pub portare, come 
la tragedia di Ladispoli sem¬ 
bra dimostrare, a un'esca/a- 
tìon dì violenza apparente¬ 
mente insensata*. 


CI poMoao esatte ilRe 
canee? 

«Certo. Per esemplo, è noto 
che tra famiglie che convivo¬ 
no nello stesso palazzo d crea 
un'aqfettathtt di reciproca so¬ 
lidarietà umana. Se questa 
aspettativa resta delusa, ecco 
che può subentrare un senti¬ 
mento opposto, di delusione, 
di rabbia, di rancore. IVoppa 
gente finisce per consumarsi, 
per morire nella solitudine 
della coabitatone*. 

VltUtte e ottlddi la qne 
•lo caso MB setthnBo certo 
pttsoM ttttt0Bata e appai- 
leDeDti all'alea dd adlaaglo 
soci^». 

■E molto probabile dte 
vengano descrìtte da cono¬ 
scenti e colleghi come perso¬ 
ne cordiali, tranquille. Arai, 
mi stupirebbe che anche in al¬ 
tre situazioni, fuori di casa, 
esprimessero slmili compoita- 
menti estremi*. 


-Muore nella casa In fiamme 

SófFocata dal fumo 
Viveva sola 
circondata dai rifiuti 


H È bastato un attimo «so¬ 
no divampate le fiamme. Si è 
diffuso un fumo acre e spesso 
e Lyda Dalla Volta, di 69 anni, 
ha cercato scampo nel picco¬ 
lo bagno di servizio. £ morta 
soffocata vicino alla vasca, 
dove scorre ancora l'acqua. 

l(nW.tósFiSlS5;: 

sa enorme, con una grande 
terrazza. Lyda Dalla Volta cl 
viveva sola, do qualche anno 
ormai. La madre, Bice M 
Deveali, ultranovantenne. è 
da anni degente cronica pres¬ 
so la clinica Villa Angela. Da 
qualche anno 4rda Dula Vol¬ 
ta aveva dato segni di stranez¬ 
ze, Non riceveva trai nessuno, 
era un'etilista cronica e fuma¬ 
va cèntinata di sigarette al 

g iorno. Era però autonoma, 
iseiva, faceva la spesa, pas¬ 
seggiava. Raccoglieva tutto 
quello che trovava, non getta¬ 
va nulla. Nella casa, ancora 
calda per l'incendio, 1 rifiuti 
avevano ormai invaso lutti gii 
angoli. Al commissariato Sala¬ 
rio erano In passato anche ar- 
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rivale proteste per 1 cattivi 
odori che d sprigionavano 
dall'appartamento. Laureata 
in lingue e, in pesato, pubbli¬ 
cista, non aveva problemi 
economici, ma viveva ormai 
come una «bsibona ricca*. 

L'incidente è accaduto poco 
priiM delle 18. Un passante si 
e accorto che usciva del fumo 
,da,una finestra è ha avvertito il 
portiere che ha tentato di apri¬ 
re la poiia. Non cl è riuscito 
ed ha subito avvertito 1 Vigili 
del fuoco che, appena arriva¬ 
ti, hanno sfondato la porta e 
spento l'incendio che aveva 
già distrutto mezza casa. Uno 
spettacolo terribile. Finestre e 
persime chiuse, timo anneri¬ 
to dai fuoco. 

L'hanno trovata nel bagno 
senza più Vita. Sul posto sono 
arrivati gli agenti de) commis¬ 
sariato Salano guidati dal vi- 
cequestoie Biagio De Meo ma 
è aifficlle risaure alle cause 
deH'incendio. Un corto circui¬ 
to. o più probabilmente una .... 
sigaretta mmenUMta accesa, OaUa Volta, rin 
come tante volte, ma stavolta appartamento, 
è stato fatale. - 
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M Due condanne per un 
delitto. Ieri la Corte d’assise 
ha inflitto sedici anni di reclu¬ 
sione a Filippo Alberti, con 
l'accusa di aver ucciso, il 3 
mano dello scorso anno, il 
convìvente della moglie, Mau¬ 
rizio Zanella, speaker di Radio 
Simpatia. L'uomo tii assassina¬ 
to con tredici coipt di trincet¬ 
to. E per lo stesso delitto c'era 
stala un’altra sentenza di col¬ 
pevolezza, emessa ti 9 dicem- 
I tre scorso dal Tribunale del 
! minorenni, nei confranti di 
Massimiliano Alberti, 16 anni, 

I figlio dell'uomo condannato 
: ieri e di Adele Pelticcia, la mo¬ 
glie che era andata a vivere 
con Zanella. I giudici di en¬ 
trambi i processi, hanno co¬ 
munque sempre espresso una 
loro con^nzìone: che padre e 
, figlio quella sera parteciparo* 
osta soffocata dal fumo nclnnccndio del suo I no insieme all'assassinio di 

Maurizio Zanella. La vicenda. 


Colpevole anche Filippo Alberti 

Seconda condanna 
per l’omiddio Zandia 


STEFANO DI MICHELE 


che ali’inizio si annunciava di 
facile soluzione, si è ingarbu¬ 
gliata con il passare dei mesi. 
Padre e figlio, intanto, sì rilan¬ 
ciano a vicenda l'accusa di as- 
sa^nio. Ma ormai, seppur 
con qualche ombra, si sa ab¬ 
bastanza di cosa successe 
quella notte sotto la sede di 
Radio Simpatia, l’emittente 
dove lavorava Zanella, a Tor* 
marancio. Subito dopo ti delit¬ 
to, il figlio confessò di essere 
l'assasàno. «Sono stato k». 
disse agli inquirenti senza al¬ 
tre spiegazioni. Passarono al¬ 
cuni mesi, e II ragazzo scrisse 
una lettera a un sacerdote, 
Mario Loi, nella quale si pro¬ 
clamava innocente. Contem¬ 
poraneamente, il padre am¬ 
metteva: «Zanella l'ho ucciso 
io perché mi aveva insultato 
davanti a mio figlio*. Ma al 
processo contro U ragazzo, al¬ 
ia fine dell’anno scorso, i giu- 



Tasse 

I ricorsi .... 

sospesi dichiarazione 

sinedie dejle persone 

________ fisiche 

Avete pagato trarre tasse e volete i rimbor^? Da ogjg 1 
vostri conti in sospeso col fisco non potranno avere SMdl- 
sla^ne. Per urti po' di tempo. Infatti, la commissione tribu¬ 
taria di II grado, quella a cui il cittadino fa appello, ha 
sospeso la sua attività, tutte le udienze (una cinquantina al 
mese) e tutti i riìrarsi (circa 50.000). L'interruzione Ò dovu¬ 
ta al fatto che locali in cui lavorano le 12 sezioni (61 
dipendenti) sono Inagibili. M numero 117 di via Torino le 
lesioni e le infiltrazioni d'acqua hanno reso lo stabile peri¬ 
colante. Sia i vigili del hx)co, sia l’ufficio tecnico del comu¬ 
ne hanno interdetto l'accesso a^i utenti, e il magistrato ha 
rinviato ogni attività a tempo indeterminato. Il personale In 
servizio è stalo collocato in congedo ordinario. 

CamoMoolio “reno. '*'> •" 

* " Y» "r Campidoglio, ma l cinque 

Ancora tomano putiti cdc, psì, Psdi. ptl 

racciirdll dlsclolta ^unta 

■ 1 .WÌWU capitolina non sono ancora 

tiB i CinGUO usciti dalla criM. Dopo 46 

giorni non hanno ancora 
trovato un accordo per citi 
dovrà essere ti sindaco della capitale. «Non è una bestem¬ 
mia parlare di alternanza*, ha dichiarato ieri Sandro Natali- 
ni, Mgretario provinciale del Psi. ribadendo il no a una 
terza riedizione della rtunta con indaco Signorello. I so¬ 
cialisti si accontenterebbero di un passaggio delie conse¬ 
gne ad un altro democristiano. Ma la De, almeito per ora. 
non vuole saperne, mentre i repubbUcani hanno fatto sa¬ 
pere a) Psi che la battaglia per ii sindaco non li interessa. 
Tutti però dicono di voler chiudere la crisi prima delle 
vacanze estive. 


Droga 

nel cassonetto 
Arrestati 
6 tunisini 



dici non gli credettero, con¬ 
dannando Massimiliano Al¬ 
berti a 6 anni e tre mesi di 
reclu«one. E alla versione di 
un solo assassino non crede 
neanche il giudice istruttore 
Augusta tannini, che neli'ordi- 
nanza di rinvio a giudizio paria 
di omicidio premeditato per 
Filippo Albeiti in «concorso* 
con il figlio Massimo. L'ultimo 
colpo di scena, proprio du¬ 
rante ti processo in Corte 
d'assise che si è concluso ieri, 
ii padre ha ritrattato la sua 
confessione, accusando ti fi¬ 
glio. «Lo avevo fatto • ha det¬ 
to ai gtucfici - per scagionare H 
mio ragazzo*. Ma vista la con¬ 
danna inflitta al giovane, ave¬ 
va deciso di scaricai^ di dos¬ 
so un'accusa cod grave. I giu¬ 
dici, comunque, non gli han¬ 
no creduto. Per ì prossimi 
giorni è atteso anche il pro¬ 
cesso d’appello per suo figlio 
Massimiliano. 


Un cassonetto delle im¬ 
mondizie come deposito di 
droga. Lo usavano 6 tunisi¬ 
ni, una gang di spacciatori 
arrestati, ieri, dai carabinie¬ 
ri del refMito operativo. I militari, dopo un mese di pedina¬ 
menti messi in alto con travestimenti, hanno bloccato i sei 
cittadini nordafricani mentre Mavaiìo spacciando dosi di 
eroina a ben 30 giovani loasicrklipendenU. Nel cassonetto, 
trasportato in un luogo lontano dal giro delia netleaa 
urbana, gli spacciatori vi tenevano nascoste 2000 bustine 
in ceiiofaii da un grammo l’una, 40 milioni in contanti, 
alcuni bilancini di precisione e un chilo di sostanze da 
taglio. 

A settembre ^ ministeri, al¬ 
ti mU loggiati oggi nel centro Mo¬ 
li piano rico, verranno trasferiti sul- 

nor tmcfMi» Sdo.Jo sapremo a fine 

per uaSTMIv ^ quanto annuncia 

1 miniSten oggi cario tognoli, il qiinl- 

’ stro delle aree urt)ane, in 

un'intervista al «Tem^». 
Con l'autunno avremo «le prime documentate ipotesi di 
trasferimento* afferma Tognoli, che sulle autonomie locali 
si è pronunciato auspicando più poteri per ii sindaco. 

Marinalo è scomparso tra le onde, a 

35 miglia a sud deirisola di 
SCOmpeie ponza. Il marinaio Giusep* 

tfR Ir onda Beatello, 34 anni nato a 

ua unoe Molfeita, imbarcalo sulla 

petroliera italiana «M:K:2», 
è caduto in mare ieri, prò- 
babilmente per un malore. 
Le ricerche sono iniziate subito: motovedette deila capita¬ 
nerìa di porto di Gaeta e Napoli e gli elicotteri di soccorso 
aereo di Ciampìno sono in perlustrazione giorno e notte. 

DhlEndEntl in agitazione ti ministero 

dell'Interno. Quattromila 
(Kll infamo dipendenti del ùzio faran- 

fal SClffeDErO no sciopero giovedì prossi- 

”! mo per l'intera giornata 

ptOVCGl perché qui la te^e n. 312, 

awrovata nel 1980. non 
viene ancora albicata. Do¬ 
po otto anni i lavoratori non vedono ancora 1 vantagà 
economict e giuridici che spettano loro di diritto. H muti- 
stero deirintemo continua a fare orecchie da mercante, 
applicando im altro ordinamento speciale che ne circo¬ 
scrive l’attività Mie soie competenze di polizia. Lo Ktopero 
bloccherà per un giorno gli sportelli provocando disàgi 
per le patenti, I passaporti, gli stranieri. Saranno gaiantiU 
solo I servizi essenMMi, raichivio generale della quratu» e 
il Gabinetto della prefettura. 

GRAZIA UONARDI 


Uno studio deirUnìone industriali 


«Aaàeade effidenti e sane 
anumnìstratori ìnca|)ad» 


TVa quattro giorni l’elezione del rettore della «Sapienza» 

Tecce appoggiato dai Cattolici popolari 

Chiacdlierìiii ha scelto De Mauiro 


GIANCARLO 8UMMA 


RN «Roma è la terza Città in¬ 
dustriale d’Italia, ia classe im¬ 
prenditoriale romana ha un 
notevole spessore culturale e 
intellettuale, è creativa, molto 
attenta ai nuovi scenari, e la¬ 
vora mollo», Queste cose, An¬ 
drea Mondello, ti 38enne bar¬ 
buto presidente dell’Unione 
industriali della capitale, le ri¬ 
pete da tempo. Ieri mattina. 
Illustrando al giornalisti dujs 
rapporti freschidi stampa sul¬ 
lo stato deli'ìndustrta manifat¬ 
turiera e del terziario avanzato 
nella provincia di Roma, Mon¬ 
dello è stato anche più chiaro 
ed esplicito: si tratta, ha detto, 
di «contrapporre l'efficienza 
dette Imprese aH'inefficienza 
degli enti locali». E proprio al* 
rìnìemo dei rapporti, che fo¬ 
tografano le luci e le non po¬ 
che ombre della realtà pro¬ 
duttiva romana, sono i pre¬ 
supposti del «j’accuse» lancia¬ 
to agli amministratori locali, l 


risultali economici più positi¬ 
vi. innanzitutto, sono quelli 
raggiunti dal coi^arto del 
terziario avanzalo. Dai 1981 ai 
1987 si è registrato un incre¬ 
mento di adefetti a tempo pie¬ 
no del 92%; in particolare cre¬ 
scita due settori, quello dei 
servizi pubblicitari e di imma- 
itine, che nel quinquennio '82- 
%7 hanno visto aumentare il 
fatturato complessivo da 300 
a 1.000 miliardi di lire: le 874 
aziende operanti lo scorso an¬ 
no hanno raccolto il 25% delia 
^sa nazionale. Per quanto 
rmuarda ia ccmsulenza oi dire¬ 
zione ed oraanizzazione 
aziendale, nell'87 lavoravano 
220 aziende, con un incre¬ 
mento riatto all’85 del 
103,7%. A Roma, inoltre, ope¬ 
ra il 15% delle aziende infor¬ 
matiche italiane, il 16% di 

a uelle di engineering e il 13% 
i quelle di marketing. I^ù ar- 
tietnata, e negativa, la situa¬ 


zione dei comparto manifattu¬ 
riero, in cui il rapporto dell'U¬ 
nione industriati considera so¬ 
lo le aziende oltre i 10 addetti. 
Il numero di aziende è calato 
dalle \ .674 dell’83 (l'anno più 
nero per l’economia italiana) 
alle LSOl dell'86, con oltre 
4.000 posti di lavoro perduti). 
In lieve crescita ia me- 
dia/addettì, passata da 36 a 38 
dipendenti, e quindi ancora 
lontana dalle dìmenMoni otti¬ 
mali per le imprese di media 
dimensione, quelle che costi¬ 
tuiscono l’ossatura delle strut¬ 
ture industriali. In crescita, Ira 
i settori più forti, le aziende 
elettroiUche (passate nel 
triennio in questione da 7.442 
a 9.270 addetti distribuiti in 
213 aziende a fronte delle pri¬ 
mitive 156) e quelle chimiche 
(-1-574 addetta Ibltl gli altri 
settori, dalla siderurgia alle 
cartiere, stanno perdendo da 
anni addetti ed imprese. L'ap¬ 
parato produttivo romano, di¬ 
cono gu industriali, è nel com¬ 


plesso sano ed attraversa una 
fase di crescita qualitativa in 
termini di competitività sui 
mercati intemazionali, di in¬ 
novazioni tecnol<%Ìcne ecc. 
Se la crescita non è anche 
quantitativa in termini di nu¬ 
mero di aziende e di addetti è 
perché nuove aziende non si 
Insediano più nella provincia 
di Roma per non affrontare le 
enormi difficoltà logistiche 
connesse (mancanza di scre¬ 
zi, di comunicazioni efficienti, 
di infrastrutture). Insomma, 
per colpa dell’inefficienza del¬ 
le amministrazioni e per «il 
meccanismo di veli incrocia¬ 
ti* vigenti tra i partiti. E Mon¬ 
dello. candidando gli impren¬ 
ditori ad una leadership ai fat¬ 
to nella capitale, questa matti¬ 
na aprirà 1 assemblea annuale 
degli industriali alla presenza, 
e non è un caso, del neopresi- 
dente della Confindustrìa Ser- 

§io Pìnìnfarìna e del vicepresi- 
ente del Consiglio Gianni De 
Michelis. , 


Venerdì la «Sapienza» avrà il nuovo rettore. In que¬ 
sti ultimi giorni prima del voto si moltiplicano le 
prese di porzione a favore deH'uno o dell’altro 
candidato, Tecce e De Mauro. Con il preside di 
Scienze si sono schierati nelle ultime ore anche 1 
Cattolici popolari, mentre per De Mauro si sono 
espressi altri 73 docenti e il prof. Ernesto Chiac¬ 
chierini, escluso per soli due voti dal ballottaggio. 


■8 Ultime battute deila trambi provenienti dall’area 
«campagna elettorale* per il democratico-progressista ma 
nuovo rettore delia «Sapten- abbastanza nettamente diffe- 
za». Giovedì e venerai i do- renziati sul piano dei pro¬ 
centi dell'Università tomeran- grammi, 
no alle urne per la quarta e Sulla base de) risultati della 
ultima volta per eleggere il terza votazione (Tecce 620, 
successore dei prof. Talamo, De Mauro 468), il preside di 
dopo tre successive «fumate Scienze sembra partire deci- 
nere*. In gara per ii baliottag- samente avvantaggialo nel 


Giorgio Tecce e Ttiilio De tro dell’appoggio del potente 
Mauro. 1 due candidati più vo- preside di Medicina. De Mar- 
tati nella terza tornata, en- co, a suo tempo sostenuto da 


Tecce nel ballottaggio con Ta¬ 
lamo. Adesione alla candida¬ 
tura di Tecce è stata espressa 
ieri, tra gli altri, da Maria Vitto¬ 
ria Calzolari. Lucio Colletti. 
Alessandro Fìgà-Thlamanca, 
Francesco Forte, Giuseppe 
Guerrieri, Gio^o Israel, 
Adriano Ossicini. 

Il risultato del ballottaggio, 
però, è molto meno scontato 
di quel che potrebbe sembra¬ 
re. Di notevole peso è la scel¬ 
ta compiuta dal prof. Chiac- 
chlerìnir candidato cattolico 
escluso dal ballottaggio per 
soli due voti. tEntramm 1 pro¬ 
fessori sono validissimi, e io li 
stimo molto > ha dichiarato 
ieri il preside di Economia e 
commercio - ma personal¬ 
mente. anche sulla base del 


sentalo, mi oriento verso il 
prof. De Mauro». Una presa di 
porzione che, per quanto 


personale, molto probabil¬ 
mente finirà per spostare ve^ 
so De Mauro una buma per¬ 
centuale dei 466 docenti che 
avevano sostenuto Ghiacci 
rini nell'ultimo turno. Da se¬ 
gnalare. in questo quadro, la 
sorprendente presa efi posi¬ 
zione dei Cattolici popolari 
che, pur di sbarrare il passo a 
De Mauro, rompono con 
Chiacchierini e offrono un im¬ 
barazzante sostegno al presi¬ 
de di Scienze. Con un comu¬ 
nicato diffuso ieri, i Cp «invita¬ 
no tutti i docenti a votare per 
il prof. Giorgio Tecce che. 
condividendo i problemi posti 
dai Cp, si è impegnato a fame 
oggetto del proprio program¬ 
ma di lavoro*. 

A favore della candidatura 


broMo (Magistero), Paolo Ri¬ 
ga (Ingegneria) e Achille TÉ^ 
taro (Lettere). Un altro presi¬ 
de, Romano Cipollini (Medici¬ 
na), fi^ra tra i 73 fìimatùi (di 
tutte le facoltà e di diverso 
orientamento polìtico) dì un 
nuovo appello a favore De 
Mauro col quale ha fatto sape¬ 
re di concordare, pur senza 
sottoscrìverlo, il ministro del 
Tesoro Giuliano Amato. Il 
nuovo appello è firmato tra gli 
altri da Luigi Capogiossi, Vin¬ 
cenzo Carunchio, Gianfranco 
Carrara, Paola Coppola Plgna- 
telli, Nino Dazzi, Gino Giugni, 
Antonio Colini, TVillio Grego¬ 
ry, Paolo Leon, Elvidlo Lupia 
l^mìeri, Marisa MalagoH, ne¬ 
ro Marietti, Ferruccio Maria¬ 
no. Giorgio Petrocchi, Gino 


espressi, fin dalla prima toma- Roncaglia, Mirella Schaeie. 
ta. 134 docenti, tra i quali tre Pietro Scoppola, Félictano 
presidi di lacoità. Ignazio Am- Serrao. 





























ROMA 


Cj^itale «rìfonnata» 

Un super ente sarà a capo 
dell’area metropolitana 
Vecchie circoscrizioni addio 
nascono le municipalità 
avranno più poteri 
e un esercito di prosindaci 



I ^xiteste om il Coreoo 

«i^urdo bocciare 
^ aiuti alle vittime 
dilla wlÉteà» 


Mentikit 

Ha ucciso 
la turista 
giapponese 


■i Lautore dello scippo 
mortale potrebbe essere luiV 
t'ideniikii dell'uomo alla gol' 
da della Bmw che, 1» nòtte dèi 
24 giugno, insieme ad un 
complice, ha trascinato e ucv 
ciso la turista giapponese Ha- 
ku Nobuyo, è ora nelle mani 
del carabinieri. Descrive un 
giovane di circa ventisette an¬ 
ni, allo un metro e settanta, 
corporatura magra, capelli e 
carnagione scun, naso ràgolat 
re, viso e mento allungati. La 
sera del delitto indossava una 
camicia chiara. 

Un tentativo di sclpix). 
quello del due giovani a bór¬ 
do della Bmw, (inito In trage- i 
dia^ U turista, insieme ad un: i 
gruppo di connazionali era i 
ap^na uscita da un ristorante I 
di Trastevere e passeggiava in | 
via Porto Ripa Grande. Lai 
macchina degli scippatori si è i 
avvicinata a Haku Nobuyo. i 
Nel tentativo di strappaiie di ! 
mano )a borsetta, l'hanno tra- i 
sclnata per alcuni metri, fin- | 
chi 4: andata a sbattere vio- i 
lentemente contro un muro. i 
Uh CQ^ durissimo in testa le ' 
ha h>lto la vita. I suoi amici i 
hanno tentato di soccorrerla i 
ma non c^ra pici niente da la¬ 
re. V . ■ --i 

Immediatamente sono i 
scattate le indagini dei carabi- : 
ftiéri del reparto operativo. i 
Raccolte letestimonianze dei 
presentii hanno diramato ieri | 
l'identikit del presunto colpe- | 
vole. l tnllitéri sembrano avere 
già una traccia per arrivare ài 
colpévoli, (ed pomeriggio; è', 
stata compiuta anche l'autp- 
f»ia sul corpo senza vita dèlia 
turtota, che sarà presto fhéiub 
a dispMizione deirambascia* 
ta giapponese di Ròmà; La sal¬ 
ma potrà così rlmpairiare. 


Su la Provìnda, ^ il Ocnuiuie 
1 nuovi poteri a Roma 


Alla borsa delle autonomìe locali salgono le quota- 
zioni di palazzo ValenUni e scendono quelle dell'aula 
di Giulio Cesare, mentre i presidenti di circoscrizione 
accarezzano l'idea di diventare prosindaci di quasi 
comuni. Rivoluzionè o lilosofia del Gattopardo nel 
disegno di legge di riforma? Come cambia Roma, chi 
goveinerà la metropoli con la nuova legge? Ci sarà un 
nuovo capo! l'autorità metropolitana. 


ROKIITO OIIES8I 


JBB Sarà più importante ì) 
sindaco o il presidente della 
Provincia? I prendenti delle 
circoscrizioni continueranno 
a essere «chentes* degli asses¬ 
sori o sarà il Campidoglio a 
correre loro dietro per raccor¬ 
dare una nuova, forte autono¬ 
mia? Il consiglio comunale 
avrà davvero compiti di indi¬ 
rizzo Q farà da ornamento alle 
decisioni della giunta e dei 
ministri? Sulla base del dise¬ 
gno di legge governativo si 
può tracciare un quadro di 
massima, sgomberando però 
prima il campo da ipotesi fan¬ 
tapolitiche: cl saranno le ele¬ 
zioni a fare da spartiacque tra 
il-Vècchio e II nuovo, si sce¬ 
glieranno prima i rappresen¬ 
tanti sulla base dei nuovi com¬ 
piti. 

L’aatoriU actrapoUtaM. 

La Provìncia cambia pelle. Chi 
suonava le campane a martel¬ 
lo per questa istituzione ^ene 
smentito. Avrà poteri di pro¬ 
grammazione e di gestione su 
tutto il territorio delì'àfea.me- 
tropolitanà Os .doliiriitàzione 
territoriale sarà Inabilita con 
legge regionale). Porterà vìa 
ài Campidoglio i servizi sovra- 
comunali: i trasporti, l'acqua, 
la luce, il gas, lo smaltimento 
dei rlfuU, la tutela deiram- 
biente. In concreto (sono Ipo¬ 


tesi) potrebbero cambiare 
«padrone» l'Atac. l'Acea. l'A- 
cotra), l'Amnu... Alla supe^ 
Provincia iipetterà il coordina¬ 
mento delle proposte dei co¬ 
muni per la programmazione 
economica e territoriale e 
preparerà e adotterà essa 
stessa programmi pluriennali, 
sia generali che settoriali. 

n CiBptdoglto. Oscura la 
sua sorte. Schiacciato dalla 
super-provincia e dalle nuove 
municipalità, Il Comune do¬ 
vrebbe vedere ridotte le sue 
competenze. Sarà riservata 
comunque al Campidoglio la 
formazione e l'approvazione 
del bilancio, l'esercizio della 
potestà tributaria, la determi¬ 
nazione delle tariffe dei servizi 
comunali, la competenza sui 
servizi non divisibili: la rete fo¬ 
gnante, la rete viaria cittadina, 
il regime dei suoli... Ma può 
anche non essere cosi, questa 
è la pane meno definita del 
disegno di legge, e non a ca¬ 
so. il sindaco di Roma «sotto¬ 
posto» al capo della nuova 
Provincia? I pamrì sono molto 
discordi, e lì disegno di legge 
non contribuisce granché a 
mettere del punti fermi. C'è 
poi l'autonomìa statutaria, 
che sembra destinata a fare ta 
parte del Icone. 

Le Bunlclpalltà. Circoscri¬ 


zioni addio. A Roma, una vol¬ 
ta che il disegno di riforma di¬ 
venterà legge, si chiuderà t’e- 
sperienza di decentramento 
introdotta con la legge 278 
det 1976. Quante saranno le 
nuove municipalità? Lo stabi¬ 
lirà lo statuto che il Campido¬ 
glio potrà darsi in piena auto¬ 
nomia. La Regione potrà sta¬ 
bilire che parte delie compe¬ 
tenze delegate al Comune, 
sulla base dell’articolo 118 
della Costltuaone, passino al¬ 
le municipaiilà. In ogni caso 
rientrerà nel potere di delibe¬ 
ra delle municipalità il rilascio 
dette concessioni edilizie 
(nell'ambito del piano regola¬ 
tore), la manutenzione ordi¬ 
naria e straordinaria del patri¬ 
monio e delie strutture comu¬ 
nali, la gestione dei servizi 
connessi aH'edltizia scolastica 
e al diritto allo studio, la ge¬ 
stione dei servizi soci^i, cul¬ 
turali, sporti'ri e del tempo li¬ 
bero, il rilascio delle licenze 
per il commercio (nell'ambito 
del piani comunali). Ma le de- 
libere delle municipaiilà 
avranno autonomia propria o 
saranno sempre sottoposte 
all'approvazione della giunta? 
Il disegno di legge non lo di¬ 
ce, si rimanda sempre alla re¬ 
dazione dello statuto. 

L'AtilMOBlà etatutaria. Il 
Campidoglio e la super-pro¬ 
vincia regoleranno un po' tut¬ 
to con uno statuto. Di fatto, 
l'autonomia delle municipali¬ 
tà dipenderà da quanto si de¬ 
ciderà di aprire :il> rubinetto 
neiraula di Giulio Cesare^ Per 
quanto stabilisce il disegno dì 
Ì^Sgc governativo potrebbe 
benissimo venir fuori una 
brutta copia delle circoscri¬ 
zioni, specialmente se per 
l'approvazione dello statuto 


Le aupèr-^uile. I 


trova nuova tegittimilà. Ai 
consoli comunali e pn^vincia- 
li resta ta furinone di indirizzo, 
per il resto provvederanno le 
giunte, senza bisogno di pas¬ 
sare per il consiglio. ^le 
giunte non penderà nemme¬ 
no la spada dì Damocle dei 
Comitato regionale di control¬ 
io, basterà il visto del segreta¬ 
rio comunale. 

La sti^tà. Uno dei pochi 
punti chiari del disegno di leg¬ 
ge del governo: sinico 0 au¬ 
torità metropolitana e giunta 
devono insediarsi (pena scio¬ 
glimento) entro sessanta gior¬ 
ni dalia proclamazione degli 
eletti. E non si pirò menare in 
crisi una giunta se c'è già 
pronta una maggioranza di¬ 
versa. Insomma con la nuova 
legge a Roma non ci sarebbe 
stata la crisi in Campidoglio, 
oppure Signorello sarebbe già 
stato sostituito. 

L’autoarMia flnanzUria. 
Dove sono i soldi per mettere 
in piedi tutta questa riforma? 
La proposta di legge non lo 
dice, rimanda tutto quanto a 
un'atra rifonna, quella della 
finanza locale. 

I dttedlnl. Cambia 8 rap¬ 
porto tra i cittadini e le istitu¬ 
zioni locali? Dd t&egno di 
legge non si cafHsc!?. Per Ro¬ 
ma molto dipefìdèf^rdd fuolo 
effettivo che andranno a rico¬ 
prire le nuove munlcipaiità, 
maggiori poteri decentrati 
servirebbero senz'altro a faci¬ 
litare il controllo dirotto della 
gente. 


Vdere 

«Un progetto 

troppo 

pasticciato» 


H «Stabilità, efficienza, 
modernità... Per le autono¬ 
mie locali una rifonna an¬ 
nunciata dagli stessi partiti 
che in Campldo^io hanno 
prodotto tre cri» in tre anni, 
che non convocano il consi¬ 
glio comunale, che decido¬ 
no le sorti della città con 
lunghissime trattative tra le 
segreterie poìiiiche... non 
mi sento di dar loro gran 
credito». Parìa Ugo Vetere, 
senatore, vice presidente 
detl'Anci, l'associazione na¬ 
zionale dei comuni. 

CoM pelli nome 
•nlla stabUllà, degù «cere- 
Mtatt poteri di deliben 
deUAgfiiBta? 

La stabilità va benissimo, 
ma non può voler dire mano 
libera. Non può identificarsi 
con rimpunità. Non sono 
d’accordo con l'estensione 
a dismisura del potere di de¬ 
libera della giunta. E mi 
sembra inaccettabile ridurre 
i controlli al segretario co¬ 
munale: semplificare i con¬ 
trolli va bene, ridicolizzarli 
no. Bisogpa intenderci; la ri- 
fòrina deve sighifièarò'rilàin- 
Oiò dèlie àutoiiointe. tèshé 
invece che sl’vóglia emergi^ 
naré il Comune, darlo in 
sto ^ ministeri. 

Cosa divedierà Rom con 
In riioràs? MmldplUlà» 
■rea nelropolltaiii, mm 
tèndili IndeBnltt... 



I protègga le vittime della yìo- 
I lènza sia psichica che fisica è 
stata, e continua ad essere, la 
I mamma». Il commento, ama- 
I ro e sarcastico, è dì Una Lago- 
I stena Basri, pronunciato in se- 
I guito alia decisione del Core- 
j co di bocciare per la seconda 
I volta una delibera della Pro¬ 
vìncia che istituiva un fondo di 
SO milioni per l'assistenza le¬ 
gale gratuita per lé vittime del- 
;;ia violenza, ^assessore ai ser¬ 
vizi sòciaii Giorgiò Ffegosi e il 
consigliere del Pci Anita Pa- 
squairhanno denunciato sen¬ 
za mezzi termini il comporta¬ 
mento della Commissione re- 
I gionale di controllo. «La sen¬ 
tenza è la prova deità inaffida- 
biiità e della malafede del Co- 
reco * ha detto Pregosi - un 
coi^rtamehto da lmapoh- 
sabili che la dice lungi sul- 
robbiettività di certi organi- 

La vicenda è esemplare. La 
Provincia aveva deliberato l'i¬ 
stituzione dèi fondo per aiuta- 


8inar^. chefomisccmosàsi- 
, stenza legale gratuità alle viili- 


Più che indefinita pasticcia¬ 
ta. Stupisce che ci si preoc¬ 
cupi di un'usurpazione dì 
poteri da parte della Provin¬ 
cia e si indulga invece sullo 
straripante potere ministe¬ 
riale. La Provincia, poi. do¬ 
vrà avere la stessa dimensio¬ 
ne territoriale dì adesso? 
Con dentro territori che con 
l’area metropolitana hanno 
poco a che vedere? Non è 
chiarito poi il rapporto tra 
Provincia e Comune. Non si 
può rimandare tutto all’au- 
tonomia statutaria, che pure 
è positiva. 

E le mulcIpalllA? 

«Le circoscrizioni in questi 
tre anni sono state ridotte in 
uno stalo di crisi crescente. 
Delle municipalità c’è biso¬ 
gno. Ma decolleranno solo 
se cambia la macchina co¬ 
munale; le competenze, le 
procedure, decisioni r^ide, 
rapporto con i cittadini. Una 
delibera delle municipalità 
sarà ancora sottoposta al 
parere vincolante della 
giunta? Se sarà cosi è negati- 

.■;! dtiadi&k cliei molo pot- 
MjBOàveie? 

«E' questione discriminante. 
Penso soprattutto alla tra¬ 
sparenza. Ognuno deve po¬ 
tersi informare rapidamente 
su tutto; una pratica, una de¬ 
cisione, un appalto. UR.C. 


Roma aulitale 

Una ricerca 
su Stato 
e Ènti locali 


me che non hanno i mezzi per; 
le speso legali, li Coréoo boc¬ 
ciò la prima delibera con rilie¬ 
vi formali; sìKCttslvamimte 
una delegazioiiè della Provin¬ 
cia fu ricevuta dal Comitato 
che suggerì àgli amministrato¬ 
ri pro\mciaii alcune modifi¬ 
che. Là eccezioni furono re¬ 
perite è te ttuwà délibetà tu 
votata airunanimità dal consi¬ 
glio provinciale. Ma è urivata 
una nuova e inaspettata boc¬ 
ciatura del Coreco con la mo¬ 
tivazione assurda ed anacFo- 
nistitt che U compito di offri¬ 
re sostegno alle wtimiè di vio¬ 
lenza non è di competenza 
della provincia. 

La funzionarla che rappre¬ 
senta il gownio nell’organi- 
smo dì controllo ha contesti^ 
lo addirittura che le donne 
violentate possano averJMSO' 
gnò di aiuto o di tutèla. «E ridi- 
còlo - ha detto Anita Paacjuali 
- che il Gmeeo contèsti que¬ 
sta spesa quando pèrben due 
anni non ha contestato, In bi¬ 
lancio, il capitolo di 8p#i che 
lo prevedeva». La Provincia hà 
annunciato un rlconO al Tar, 
ma iri attesa della sentènza 
tianzieià lo stesso un. contri¬ 
buto per le associarioi^ di 
Uguale importo. 


Stupro 

Oggi sit-in 
al Senato 
per la legge 


M Una ricerca sul rapporto ira 
le istituzioni locali (Comune, Pro¬ 
vincia e Regione) e lo Stato ri¬ 
guardo al progetto «Roma capita¬ 
te» è stata presentata ieri dal Crf- 
pes (Centro ricerche polìtiche 
economiche e socialQ. Sono in¬ 
tervenuti Leo Canullo, prseidenle 
del Crfpes, Pleriuigì Albini, segre¬ 
tario generale aggiunto deila ca¬ 
mera del Lavoro di Roma. Angio¬ 
lo Marroni vicepresidente del 
consiglio regionate del Lazio, 
Marte Antonietta Sartori, presi¬ 
dente delia Provincia di Roma, 
Walter Toggi del gnippodel Pd 
in Campidoglio. 

I relatori hanno sottolineato 
l'esigenza di un ruolo unitario di 
Comune, Provincia e Regione, 
•per avere una capacità auiono^ 
ma prepositiva nei eonhoml del 
potere pubblico e del privati*. 
Dalla ricerca emerge una «Inade¬ 
guatezza deH’attuale ' struttura 
istituzionale e amministrativa ri¬ 
spetto alla complesitA degli 
obiettivi come dimostrano te 
strumentazioni e le procedute 
straordinarie contenute nella 
proposta per Roma capitele». 


■i «Lo stupro è un crimine. 

I sempre»: per atfermarto anco¬ 
ra una volta a voce alta, le 
donne romane faranno un slb 
' in, oggi alte ore 17. davanti al 
Senato. Proprio inizierà, 
infatti, la diicuaaìonè ih quia 
I della nuova propoate di legge 
PsI. Padi, pTDp, verdi, 
Sinlstta indijpendente, e te pa^ 
lamentar! indipendenti della 
De), che finalmente definisce 
la violenza teteualè come un 
ieàto contro la pènona, e as¬ 
sicura alte vittime che i pro¬ 
cessi non ai traafoimino in 
nuove violenze. La manifesta¬ 
zione ai sposterà dal Senato a 
piazza Navona alle ore 20, 
verrà proiettato II video 
•1988: Edèancora stupro», in 
piazza con te donne cl saran¬ 
no personaggi del mondo,dqlf 
fa culture ó- dello, spettfcidlo, 
TArci donna nazionale; il 
coordinaménto donne Cgir- 
Cisl-Uil, le commissioni fem¬ 
minili della Lega delle coope¬ 
rative, te ragazze della FgciU 
centri femministi romani, le 
donne avvocalo e il Tribunale 
8 marzo. 


PER I TUOI CAPELLI 
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-AVVISO PU8BUCITARIO 
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MTilF t^ill i I ; 



IPRODOm 

OlTIUrrAMENTO 

POSSONO AGIRE SUI 

CAPEUJ7 

CHIEDIAMOLO 

ALTRICOtOGO 

E' rwcsitam mnsnzi tòno chiodar-: 
si in quali modo, attraverso quale 
maccamsmo, t prodotti dì. tratti- 
manto possono apira sui càpaili. 
Questa è la domanda fondamanta- 
ie, quella che sta aUa balé di ogni 
tranamanto « capalit, a . condizio¬ 
na. avidantemente, che si pMsa 0 : 
spandere ini modo aflermativo. Ed 
efféttìvamema io si, pu.ò fare;, la. 
stnmura dei cepailì si presta è dif¬ 
ferenti possibilità d'azióne cosme- 
llca. 

Infètti, àsiitorto diw tipi di interr 
vento chi sono i seguenti; Pren- 
diemo Come punto (S partenza la 
iradìziohala divisiorM del capello in 
radice a a.talò. La possibiHtà di rea- 
zióne sorto owismeme difiorenti a. 
Secónda cha'si tratti deilo itelo o 
delta radice. Starno effettivamente 
in presenza di due segmenti d'or¬ 
gano dei tunó diversi dal punto di 
vista istologico e durìque anche de 
quello nazionale. 

Bt possibile 

AQIRE SULLO STELO? 

Lo Stato, come sapete, è cherati- 
ntizaio; è più o meno l'omologo 
dello stretó corneo epidermico. E' 
dunque composto da proteine 
sotarolinaie. owe>’ ndurite e dl- 
«diaiate dai momento che con¬ 
tengono circa II 10% d'acqua. Pri¬ 
vo à qualsiasi terminazione nervo¬ 
sa o del sistema circotatorio, lo 
state he un potenziale vitale prati- 
cemenia nuMo, Non ci si può quindi 
aspeitara alcuna niazione biotegi- 
ca tia parte sua. e d suo moto nei 
irariam^li dai capelli è estrema- < 
menta INtsto e, so risulta sensibi¬ 
le é^diyefsL irnputa) risiRO-chérnct 
tinture e di per- 
marrèM^^Cornunque corretto as- 
di Noazìonì .ottenu¬ 
te a-aHossidorìduzione 
sono caratteristiche di un'essenza 
vitata quanto queiie ottenibili a vo- 


lontè della rnaterìa Irtanimats come 
un metano. 

Non di meno, svramo l'occasiont 
di verificare, se sì flsuis dii iquidi 
tecnid a che non, aóno prodotti di 
trattamantó proprtamertte datti, 
che si deve anvhetiere ri* ta som- 
rrMstraróne a ahh taztadi, questi 
di tipo curativo, può datermirtire 
neHa lurighsiza date azioni di mirti- 
me ampì^* ma riw possono «a- 
sere compiimsntari ai trat t amenti 
biologici praticali a liveRo di radice. 

EI POSSIBILE AGRE 
SUILARAÓIGE? 

K caso della radice si presenta, eKetti- 
vamenle, sotto un aspetto oornptata- 
mente diNerante. La radice è vive al 
100% e ta sue celuta appartengono 
alle oelluta malpi^tiane dola pelta. E' 
dunque la sede di intense attività bto- 
logiche tra te quali la più caratteristica 
è una vivace npmduziane celutafe. 
La radice dispone efiettivamenie del¬ 
ta cora$ziorii essenzak delta vite, l'iry 
nervazióne e l'irrorazione sanguigna, 
poiché possiede alta base, inserite in 
un picoaio incavo di (orma pressap' 
poco conica, una papilta neuro^ 
scoiare che mette in com u nicazione 
con il resto dell'arganismo. Questa si- 
luazene, i cui vanlag^ sono evidenti, 
la espone anche a incanvenienti (sto 
pecia in particolare) quando l'organi¬ 
smo è soggetto a quak^ squilibrio. 
Le cellule generate dalla radice si di¬ 
spongono ta une sulle altre in senso 
lOTgitudinata: perdono progressive- 
mente le taro attitudini e caratterìsli- 
che bologche, si disdratano. la loro 
SQstarAza (tecuta determinerà arrche 
la cheratinizzazione che Iraslormerà 
questo cordane di cellule preoeden- 
lemente vive in uno stelo che sarà ac- 
crescìuio daR'esiemo del follicolo pi- 
lo-sebaoeo. La radice, come sapete, 
è efiettrvamente nserita nete profon¬ 
dità di un lothoolo. La sue struttura 
istologica ta permette di trarre profii- 
IO, sempre come accade aita peUe, 
dai Ffodotti bsdogio che giungono 
per via perculanea e di rispondere al 
loro effetto sinergico, nei momento in 
CUI sono adatti al caso considerato, 
ailraverso delta reazioni carattenzza- 
te prmcipalmenle dà un npnstino del¬ 
la loncità un ritorno a un generata 


equÉbrio. che a manifesleranno a li- 
velo dete stelo mediante una norme- 
izzazione dell’aspetto e del oompor- 
lamenlo. 

PERCHE* SEMBRARE 
PfU* VECCHI? 

una perdta prematura dei capelk vi 
invtaochia anche se possedete un 
sorriso giovanita. Ed è Iragioo se ai 
considefa che rjuaai lutti i casi di cal¬ 
vizie possono essere arrestali oon 
trattainenti irteotegia del'lstituto. I 
vostra ceso sarà esaminate su una 
base personale, usando moderne 
tecniche di taboralnrio. I nostro treo- 
logo prenderà in esame l'intero vo¬ 
stro caso traendone ta necessane 
oondusioni. E poiché altera oonosoe- 
remo le cairse delta caduta dei vostri 
capei polrerrmo arche taverve tea 
taroeliminaztene. 

CUOIO CAPELLUTO 

Moltissime persone hanno dei pro- 


btarri a causadate condizioni del 
toro cuoio cteteàrio e date cresefta 
e più ancora date cadute dai capal- 
i; vediamo quindi utpò'piùdavl- 
dnochecoaetapuòoffeitivemarr- 
te fare per aaNeguerdva ta aaiuM 
dì questa p tedcotaie vao ds) ivo- 
stro corpo. Con I tarmine di cuoio 
capelluto li intenda l'area ouunaa 
poiu a rivestiman to date acatota 
crenice e crè ai estenda date nuca 
sino ate frante. Come tutte ta altra 
parti dal'organiamo umano archa 
i cuoio cspiaito può eaaera tot» 
resisto de una vasta gamma di 
malattìa e di disturbi. E' opportuno 
parumochsilcuoiocapsiutoverv 
9atrettstoconpartieotaracuni,af- 
finchipossamantensraiceattnt»- 
mante in buona condizioni per 9^ 
rantìre tsre normale crescite e un 
regotara sviàippo dei capeK. 

IL TRAPIANTO 

Il trapianto dai capei consìste nel- 


FORMULA NUOVA 
I.T.I.UNO 

Per chi è preoccupato da un evidente diradamento dei 
capelli e per cht lamenta uria calvìzie più o meno pro¬ 
nunciala. L’t.T.l. UNO, la nuova formula per la difesa 
dei capelli promuove la crescita nelle zone dove essi 
sembrano definitivamente perduti. 

La nuova formula dell'Istituto Tricologico italiano è un 
trattamento con attività dirette sul cuoio capelluto, in 
grado di stimolare e rinforzare direttamente j bulbi in 
atrofia. Questa nuova formula si è resa possibile dopo 
molli anni di ricerca nei nostri laboratori di cosmetrico- 
logia Se, ai primi segni premonitori delta calvizie, tutti 
gli interessati si preoccupassero tempestivamente del 
loro problema, potremmo sinceramente fare molto di 
più Per ricevere più dettagliale spiegazioni inerenti la 
nuova lormula messa a disposizione dall'lstitulo Tiico- 
logico Italiano. Vi consigliamo di telefonare per un ap¬ 
puntamento 0 di presentarvi direttamente in uno dei 
centri I T.t. in Italia più vicino. 





MIMAOCUMNNESTO 



I n a anmer n o, nate iene otepite de 
calvaie, di «ecfOtene t ii. ncdi là 
fòicoi mta, pretavati dite euM 
dato eteiao eoggeiio. tairieeieita 
toceieldeavegtaseniaalemine- 
ceateiè di degan», che derahne vh 
ta tata ricreata» 4 espia aaiti. che 
patata telare o far itoieeoere tan¬ 
ghi a tuo piatamamo. 

L'LT.I. ritaeeta regotara certifice- 
todigeranM. 

MFOLTIHENTO 

DI CAPELLI 

MORGANCLCAPELU 

NATURAUESICURI 

UNMETOOO 

VELOCEEWDOLORE 

ih rrtolti anni di ricerca, ecco le per¬ 
fezione; 

It setto di quelite è «videnn « anche 
édisincentatoeunpo' scanicode- 
: ve ricredersi di fronte ai risultati. U 


capoto Ì.T.I. ft opaco e aesorba ta 
luce dal aeto • l'acqua, he ta conai- 
itÉrin, ta Itaaaibità. la rnoritidazu 
ta quoto natutaa. è diiponibte in I 
tutte ta cotofiaztorti • taràpìazte dL 
vana. Ma ta raa tate nia è cèco tra r I 
vofet supariora a quoto dii caponi I 
iteiurta. Inòiite rntauiiva técrtica ' 
d'imptamo è Indcilore. consente 
una vatotate ta sppi c ia ton B Mpé- 
(tora a quaUeta taira tacntoa. VwTv 
pasto date materia primo, ta parti- 
cóiars tavoraitorta, rendono il< ca¬ 
pato finato dai lutio aimte ta capai- 
lo varo. I capei utiziati sono cosi 
naturai che è impoasibita distin- 
guarii da quei umani; ta toro pqtti- 
nabiite è immataata od i risuhati 
aetatid sono atupateóami. Conti* 
olismo quinta, a giovani a maho 
giovani, uomini a donno, con per¬ 
dita parztai o loui dei cepaNi, dì 
prenotare con fiducia il primo in¬ 
cóntro gradito. L'iaiituto thcóita- 
gtoo itoltano htaicis un regotara 
certificato di garanzia. 


Per un conlroilo gratuito si consiglia di fissare l'appunta¬ 
mento per telefona all'Istituto più vicino. 

Orario: dal lunedi al venerdì tà.00-t3,QQ e t6,0Q-19 OQ sa¬ 
bato 10.00-13,00. 


- Via Taranto, 44 - Tel. (06) 75.95.846 

• FROSINONE 

- P.le De Mattttaeis, 41 - Tel. (0775) 87.00.34 

e TERNI 

I - Via Goidoni. 12 - Tel. (0744) 46.302 

• L'AQUILA 

- Via dei Giardini, 12 - Tel. (0662) 64.087 

• PESCARA 

- C.so Unibunu i. 64 - Tel. (085) 28.872 

• ASCOU PICENO 

-L.go Crivelli, 2-Tel. (0736) 53.004 

• ANCONA 

- C.so Mazzini, 32 - Tel. (071) 20.16.54 
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I SERVIZI 


I TRASPORTI 


OlORNAU M NOTTE 


, martedì 28 giugno; onomastico: Ireneo e Attilio. 

ACCADDE VENTANNI PA 

Uffici dell'Anagrafe paraliuati. Ogni giorno ore ed ore di fila. 1 
cittadini esa^rati organizzano una clamorosa protesta. Un 
mppo di persone cerca di irrompere nell’ufficio dell'assessore 
Cupelino Caputo ma >àene fermato, mentre la poti^B, subito 
chiamata, presidia con due camion gli uffici fino alla chiusura. 
La situazione all’Anagrafe è precipitata in seguito alla decisione 
del personale di non effettuare più lavoro straordinano. Il com* 
plesso meccanografico, che doveva risolvere I problemi di que> 
sto settore, non funziona se il persontie, nel pomeriggio, non 
effettua ore di lavoro in più. 


NUMERI Unu 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 49S637S>7S75893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1>2-3>4 
Pronto soccorso cardioiogico 
830921 ^illa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 679US3 



Una guida 

per scoprire la città di ^omo 
e di notte 


Acea: Acqua 575171 

Acea; Recl. luce 575I6I 
Enel 3606581 

Gas pronto mlervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip seiiizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto 11 ascolto (tossicodipen¬ 
denza, Scoliamo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietb con¬ 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Ps; informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Qampino 4694 
Aeroporto Piumicino 60121 
Aerc^iorto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 

S.A.PE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avìs (autonoleg^o) 470U 
Herze (autonoieg^o) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti ^ici) 6541084 


Colonna; piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma RoyBl>, viste Msnzoi^ (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Raminio: corso Francia; vìa Fla¬ 
minia Nuova (fronte NOgna Stel- 
luti) ' 

Ludovi^; via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

fvncAv. {Mazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Trìtone 01 Messag¬ 
gero) 



■ APPUNTAMENTI 


Vivere a lungo, vivere bene. Incontro dibattito promosso dalla 
Sezione servizi sociali*, oggi, ore 17, presso ia Federarne 
Pei. via dei Frentani 4. Introduce Leda Colombini, numero^ 
contributi e conclusioni di Mario Quattrucci. 

CoBiro ogni forme di violenza. Oggi, alle ore 18. presso la Casa 
del popolo di Valiti Aureiia, via di Vaile Aurelia 37.^ incontro 
pubblico con Luciana Casteliina, Sandro del Fattore. Alfre¬ 
do Malpassi, Luca Riccardi e Luca Zingaretti. Interverrà Jus- 
sef Salam, coordinatore generale della Focsl. 

Attivo del cooperetwIeomuiilalL È organizzato dalla Lega e si 
svolge oMi, presso il Comitato regionale de) Pel, via del 
Frentani. Partecipano Lelio Grassucci presidente Lega coop 
Lazio e Franco Cervi della segreteria comitato regionale 
comunista. L'attivo precede e prepara l'Assemblea regiona¬ 
le dei cooperatori comunisti su «Idee e progeui per lo ^ap¬ 
po di Roma e de) Lazio» In programma il 18 luglio prossimo. 
iBCOBitro, Oggi ore 20, presso il Centro di documentazione 
«Valerio Verbano», piazza dell’Immacolata 28-29, incontro 
' con Joe Moabi, rappresentante del Pan Africanist Congress 
ol Azanla, organizzazione impegnata neila lotta dì liberazio¬ 
ne in Sudafrica. Per inlorma^oni telef. al 49.13.55. 

Alia Uno. Oggi alle ore 18.15 II consueto appuntamento con 
Andrea Forte su «Metodo pratico per la lettura completa dei 
tarocctU»: a viale Gorizia, n. 23. 



■ aUESTOQUELLO 

Uhlfua ruMMi. Sono aperte le iscitdonl ai corsi annuali di lingua 
' russa presso l'AsscrclazIone Italla-Uns. Facilitazioni per chi 
. sHscrive entro il 15 luglio. Rivolgersi alla sede di piazza della 
(Repubblica, n..47, telef. 46.14.11 e 46.45.70. 

UÈ «^ttli^oa Èaasato. SisvolM a)|a Gallerìa Guidarte alte.22 ^1 
o^gl e dòmàni. irìtèi^rete e autrice f Giovanna Summo,‘ 
membro del gnippo vera Stadi cHe npròpone questo spo 
,. 'lavoro incastonandolo fra le opere in mostra di otto artisti, 
I, ospiti della galleria dal 9 giugno. 

I aoUsU di Roma. CoiKerlo speciale in occadone delle mostre 
di Cosenza. Novelli e Perilli alla Galleria nazionale d'arte 
moderna, viale delle Belle Arti 131: stasera alle 2) con 
musiche di Petras.sì, Clementi, Guaccero, Evangelisti. 

Accademia del curiosi. A conclusione del seminari di studio 
promossi in collaborazione con la rivista Abstracta, oggi alle 
ore 17, nella sede di via Belluno 16. tavola rotonda su «La 
riscoperta della spiritualità indiana come rì^xnta alla crid di 
valori o mistificazione consumistica?». Interviene l'addetto 
culturale dell’unbasciata indiana Arena Santwan. 

■ MO$TRE 

Un uHataotruaco e U atto mosdo. Opere di un anonimo piUore 
degli anni 520-500 a.C. Museo etrusco di Villa Giulia, piazza 
di villa Giulia 9. Ore 9-19, festivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 
30 giugno. 

Vedute di Roma. Oltahtuno disegni ed acquarelli dalla collezio¬ 
ne Ashby. Salone Slatino della Biblioteca vaticana, ingresso 
dai Musei Vaticani. Ore 9-13, domenica solo l'ultima dei 
mese. Fino al 7 settembre. 

Maurice Sendak, Raccontare le immagini tra fantasia e sogno; 
centosettanta illustrazioni da volumi. Stabilimento ex Pero¬ 
ni. via Reggio Emilia, n. 74. Orario 9-13, martedì, giovedì e 
sabato anche 17-20, lunedi chiuso. Fino al 19 giugno. 

Ex Ubris. Di artisti italiani e stranieri dal 1913 ad oggi. Ubreria 
antiquaria Tristano, via Panisperna. 57. Ore 16-20. domenica 
chiuso. Fino al 30 giugno. 

Goethe In Italia. In occasione de] bicentenario del viaggio in 
Italia, mostra documentaria di olii, disegni, acquerelli, irtei- 
sioni, lettere che ripercorrono l'itinerario culturale del gran¬ 
de poeta tedesco. Museo del Polktore, piazza S. Egidio. Ore 
9-13, martedì e giovedì anche 17-19.30, lunedì chiuso. Fino 
ai 3 luglio. 

Galleria nazionale d'arte moderna. Gastone Novelli 
1925-1968; Achille Peritli. Opere 1947-1988; Luigi Cosenza, 
{.'ampliamento delia Gnam e altre architetture. Viale delle 
Belle Arti, 131. Ore 9-14, martedì, giovedì e venerdì anche 
15-19, domenica 9-13, lunedì chiuso. Il martedì la gallerìa è 
aperta' per eventi culturali anche dalle 20 ^le 23. Visite 
guidate il sabato e domenica ore 11. Tel. 80.27.51. Fino al 
2Ssettembre. 

Da Piaueilo alla naaclta del MumI CapItollnL L'antico a Ro¬ 
ma alta vigilia del Rinascimento. Le ragioni storiche che 
portarono alla nascita della prima collezione pubblica. Sala 
degli Grazi e Curiazi del Campidoglio. Ore 9-13.30, martedì 
anche 17-20, sabato anche 20.30-23, domenica 9-13. lunedi 
chiuso. Fino al 24 luglio. 



dolce vita... 


H L’immagine bella e un po'triste di Anna 
Magnani e Pier Paolo Pasolini a braccetto 
che si sorridono, occhieggia in bianco e ne¬ 
ro dalle cartoline che Stampa Alternativa ha 
diffuso in questi giorni per pubblicizzare La 
Dolce Villa, manifestazione gratuita di spet¬ 
tacoli e giochi sul filo della memoria omIì 
anni SO e 60, che avrà luogo da oMi 28 
giugno al 16 luglio presso la ^azzinaCorsi- 
ni a Villa Pamphili. 

L'iniziativa è nata a ridosso di una mostra 
storico-fotografica ospitata n^li stessi giorni 
dalla palazzina Corani. Si intitola «La dolce 
villa, attraverso l'occhio indiscreto del papa¬ 
razzo», e l'ha promossa la Commissione cul¬ 
tura della XVI Circoscrizione, non nuova ad 
esperienze di questo genere; basti ricordare 
l'analoga mostra-spettacolo di due anni fa, 
«Roma tra liberazione, jazz e boogle». 

Con La Dolce W//o prosegue invece il rap¬ 
porto di collaborazione fra la circoscrizione 
e Stampa Alternativa, che si è fatta carico 
della gestione di tutta la parte di «contorno» 
alla mostra, quindi gli spettacoli, il caffè-con¬ 
certo allestito all'aperto e lo spazio discote¬ 
ca che ricaica le balere dMii anni 50 ed 
entra in funzione ogni sera dNle 23 In poi. In 
questo è stata coadiuvata dalle Associazioni 
culturali e dintorni, di cui fanno parte: Corto 
Maltese, Fuori Orario, Giacobini, Keraunia, 
Lucciole per Lanterne, Rive Gauche, Strana- 
notte. IXisitala e Maivarosa. Grazie alla parte¬ 
cipazione di piccoli sponsor la manifestazio- 


ALDA DOLANO 



ne viene cosi offerta al pubblico compieta- 
mente gratis, a parte il punto ristoro che gli 
organizztorì assicurano di ottimo livelto e 
prezzi bassi. 

Alla conferenza slampa di presentazione. 
Stampa Alternativa ed i rappresentanti della 
circoscrizione hanno sottolineato, con qual¬ 
che punta polemica nei confronti della poli¬ 
tica deH'assessoraio alla cultura, come La 
Dolce Villa dimostri la possibilità di alleanze 
fra pubblica amministrazione ed imprendito¬ 
ria privata per ia creazione di manifestazioni 
culturali autogestite ed autofinanziate che 
siano di alta qualità e popolari al tempo stes¬ 
so, senza dover ricorrere a quelle pratiche 
clientelari che in questo campo a Roma sem¬ 
brano essere una tappa obbligatoria. 

Ma vediamo più nel dettaglio tt program¬ 
ma della rassegna. Ogni giorno dalle 9 alle 
13 e dalle 16 alle 20, escluso il lunedi, sarà 
possibile visitare la mostra fotMrafica. La 
prima fascia serale, dalie ore 20, e dedicata 
ai giochi dì strada degli anni 50, rievocati dai 
ludologo Ennio Peres, col titolo Come gio- 
caMrmo: piatto torte lITomeodi Lattine, con 
finale il 15 luglio. Dalle 22 ci saranno concer¬ 
ti, film, sfilate di moda e teatro cabaret, tutto 
all'insegna dell'epoca di Hollywood sul Te¬ 
vere e del neorealismo deile minigonne e 
del beat. A questo proposito c'è da registrare 
la presenza, il 14 luglio, degli inglesi Pret^ 
Things, precursori della musica beat, in atti¬ 
vità dtel '63, per la prima volta in Italia con la 
formazione originale. 


FESTE UNITA 

Domani 
inizia Tor 
Tre Teste 

■1 Altra settimana di Feste 
dell'Unità. A parte quella pro¬ 
vinciale, che inizia venerdì a 
Castel Sant'Angelo, sono in 
programma quelle di Torreno- 
và, La Rustica e TorlVeTeste. 
Torrcnova. A via Carlo Santa- 
retti, una Intera serata in di¬ 
scoteca. 

La Rasttea. La festa al Parco è 
stata prorogala fino al 3 luglio. 
Stasera alle ore 18 gimkana 
podistica per bambini e ragaz¬ 
zi; alle ore 21 gran ballo. 

Tor 'Dv Teste. Prende il via 
domani (e prosegue fino al 3 
luglio) nei Giardini del campo 
di calcio, via Candlani. Il pri¬ 
mo giorno maratonìna, tor¬ 
neo singolare di tennis, uno 
spettacolo teatrale e serata 
con «Ballando ballando». 


VACANZE 

Ponza: 
alla Ghiaia 
di Luna 

■■ Ponza fu ambito appro¬ 
do dei Fenici, del Greci, dei 
Saraceni e dei Romani. Oggi, 
Invece, è meta di lurisU desi¬ 
derosi di Koprime le numero¬ 
se grotte* te biacche scogliere 
e te alte falesie. 1 pescatori 
aspettano sulla banchina dei 
porto i visitatori per portarli a 
fare li giro dell'isola o per affit¬ 
tare piccole imbarcazioni. La 
spia^ più estesa è Chiaia di 
Luna. La d raggiunge a frìedì 
passando sotto un tunnel sca¬ 
vato dai romani nella roccia 
tufacea. E)al porto, attraverso 
una strada panoramica, ^ rag¬ 
giunge U borgo «Le Foma» do¬ 
ve si trovino te piscine natura¬ 
li. Non mancale dì tare il ba¬ 
gno in Queste rientranze spon¬ 
tanee circondate da una liscia 
roccia sulla quale ci si può 
crogiolare al sole. 


InfORUzIeai ntlU. Collega- 
menti: Ponza si raggiunge da 
Anzio con il traghetto della li¬ 
nea Caremar 0m-983!23O e 
con raliscafo delta Snav 
(06-984S08S). Alberghi: l'ho- 
tel Feola è aperto tutto l'anno 
(0771-806ID- Ristoranti; Te¬ 
mistocle all'Eea e Le Piscine, 
in iocalità Le Foma. □ O.Cu. 


vili FESTIVAL 

Gli incontri 

musicali 

d’estate 

EH Anagni, Ruggì e gii Alti¬ 
piani di Arcinazzo saranno I 
luoghi ideali delI'VIii Festival 
«Incontri musicali d'estate». 
Organizzato dall'Associazio¬ 
ne musicale «Emico-Simbiui- 
na» 01 nome deriva dai monti 
che ciicondvio fa zona di 
Prosinone), ia manifestazione 
si svolge dal 3 luglio al SO ago¬ 
sto. Enti promotori sono it mi¬ 
nistero del 'nirismo e dello 
Spettacolo, la Cassa Rurale e 


Artigiana di Anagni, Il Comu¬ 
ne di Fiuggi, l'Amministrazio¬ 
ne provinciale di Prosinone e 
la Cassa di Risparmio di Ro¬ 
ma. n Festival • hanno sottoli¬ 
neato gli organizzatori nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa > ha un duplice volto; da 
una parte offre due mesi di in¬ 
contri musicali ad altissimo li¬ 
vello, dall'altra permette all'a- 
scoltatore-visitatore di ap¬ 
prezzare, durante le 21 esecu¬ 
zioni concertistiche, le bellez¬ 
ze artistiche di questi centri. 

L’inaugurazione il 3 luglio 
ad Anagni (Basilica cattedra- 
le. ore 21) con il soprano Ce¬ 
cilia Gasdia,^ giovane e valente 
cantante linea dotava di una 
fluida musicalità, e i Solisti 
Aquilani guidati da Vittorio 
Antoneliini alte prese con te 
musiche di Pergole^ e Boc- 
cherìnl. VenerdTS, al palazzo 
comunale, il pianista Michele 
Campanella si esibirà nell'ese¬ 
cuzione dei celebri «Quadri 
da un'esposizione» dì Musor- 
e composizioni si Skria- 
Din e Ciaikov^, mentre il 
giorno successivo il Quartetto 
Accademia, formato da musi¬ 
cisti stranieri «italianizzati» in¬ 
terpreterà due brani di 
Brahms. Segnaliamo, inoltre, 
due Incontn con il jaK classi¬ 
co a cura della Miami Univer¬ 
sity Jazz Band. L'ingresso è 
sempre libero. □ M.le. 


MOSTRA 


Carrano, 
omaggio a 
Ciarlo Levi 

■N Omaggio a Cario Levi: è 
quello dì Leonardo Cairano 
cne lo dedica attraverso una 
personale allestita nella sala 
consiliare de) Comune di La- 
dispoH. Domani, alte ore 19. 
negli spw di < %ia Trapani, 
inaugurazione della mostra 
che poi proseguirà fino a) 10 
luglio (ore 10-13 e 18-21). 
Carrano. giovane artista dei- 
Tarea romana, presenta que¬ 
sta mostra realizzala nell’arco 
di un intero anno; un lavoro 
appassionato e intenso di ri¬ 
cerca e di studio sull’opera di 
Carlo Levi. Il lavoro è presen¬ 
tato in catalogo da Berenice, 
Giampaolo Beito. Nato Fiascà 
e da uno scritto di Cario levi 
tratto dal libro «Paura delia li¬ 
bertà»: «...paese straniero Ai¬ 
tato di mostri, di immagini di 
spavento e di mistero; tempo 
senza felicità e speranza, pie¬ 
no di difese; viscere sanguino¬ 
se di un mondo ignoto...». 


Quante zucche nell’Orto Botanico 


!■ Orto Botanico, dd fon- 
tanone una rampa sopraeleva¬ 
ta conduce sulla ten-azza da 
cui si gode una vista straordi¬ 
naria. Lo spazio, quest’anno 
ristretto alla sola ala superio¬ 
re, sarà allestito come un tea¬ 
tro da 1.200 posti (costo 797 
miiionO e destinato ad ospita¬ 
re un pot-pourri di spettacoli 
che l'assessore (tetto ha pre¬ 
sentato come espressione di 
interdìsciptìnarìetà artistica. A 
parte il fatto che di questa pa¬ 
rola se ne è fatto abbondante¬ 
mente uso e, più ancora, allu¬ 
so, spesso senza capirne il va¬ 
lore, le iniziative che dai 4 lu¬ 
glio prenderanno il via all'Or¬ 
to Botanico, per la serie •>te- 
canze In città», sembrano tan¬ 
te zucche lasciate cadere in 
ordine sparso e piuttosto vuo¬ 


te. Ma la gente non è poi così 
pecorona come la ^ dipìnge e 
non ci vorrà molto all'acca!- 
dato pubblico romano per ca¬ 
pire che cosa vedere e che 
cosa no. Segue per ora l'elen- 
co del programma. Fra paren¬ 
tesi la cifra che è costata ogni 
«ngola iniziativa. 

Apertura, in accoppiata 
con Villa Medici, con il film 
Cabiria di Giovanni Pastrone 
(omaggio a D'Annunzio che 
ne scrìsse le didascalie) il 4 e 
5 di luglio. Dal 10 al 20 luglio il 
settimo appuntamento con la 
rassegna dì danza £ lucean le 
stelle..., unico appuntamento 
che nel corso del tempo esti¬ 
vo ha portato a Roma, in ma¬ 
niera omogenea, gruppi Inter¬ 
nazionali degni dì nlievo e, 


ANTONELLA MAIUIONE 

addirittura, gruppi immergen¬ 
ti» (300 milioni). Segue {'Ca¬ 
retta, o meglio due (frette: 
Il pipistrello Ql-24 luglio) e 
La vedova allegra (25-28 lu¬ 
glio) (sponsor). Spazio Zero 
curerà dal 29 luglio tril’8 ago¬ 
sto la ra^gna The Vmee, se¬ 
conda edizione, che offrirà 
uno spaccato (ma nomi non 
ne sono stati fatti) di voci di 
tulli i tipi, dai jazz alia speri¬ 
mentazione, dalia tradizione 
etnica orale all'avanguardia 
(200 milioni). Come se non 
ne avessimo avuto abbastan¬ 
za, ecco ancora laztone 
estiva di Nmv! comici che ci 
delizieranno dal 9 ai 13 ago¬ 
sto (50 milioni). Una rassegna 
di teatro dal 12 al 29 agosto 


con tipici spettacoli di produ¬ 
zione o ncìclaggio estivo 
(sponsor). Poi il consueto 
spazio dai 30 agosto al 4 set¬ 
tembre riservalo eXi'Altra me¬ 
tà della stena ovvero «La 
Maddalena», ovvero arte al 
femminile (50 milioni) e per 
finire il fest)va) di letteratura 
dell'Endas (5-10 settembre) 
che quest'anno puma alte tor¬ 
me letterarie del gioioso (70 
milioni). 

Di tanto spettacolo ne ab¬ 
biamo comunque avuto un 
piccolo anticipo durante la 
conierenza stampa di presen¬ 
tazione in cui alcuni operatori 
coinvolti nella faccenda han¬ 
no voluto lavare pubblica¬ 
mente ì «panni sporchi» delle 


trattative con l'assessorato. 
Ecco allora Lisi Natoli spazio 
Zero) sentirsi offeso ed oltrag¬ 
giato per lo slittamento della 
sua rassegna e per la «picco- 
tezza» di tutta la manifestato¬ 
ne; ecco i responsabili dei fe¬ 
stiva) Endas puntualizzare che 
la giornata in più, quella su 
D’Annunzio che chiude ba¬ 
racca e burattini, non risulta 
conte^iata nei contributi; ec¬ 
co l'assessore, seccato, ribat¬ 
tere, polemizzare, senza per¬ 
dere te stalle. Baruffe chioz- 
zolle per una zucca barucca 
che si chiama soldi e/o spon¬ 
sor. Ma, forse. Goldoni è trop¬ 
po provocatorio per l’assesso¬ 
re Gatto.. 

(Una domanda: ma gli 
sponsor sanno quello che 
vanno a finanziare?). 



Mwd CairilollnL Piazza del Campidoglio, tei. 6782862, orario: 
feriali 9-14. festivi 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20.30-23, chiuso il lunedì, ingresso U 3.000, 
gratis l'ultima domenica del mese. 1Ya le opere esposte nei 
pMazzi precitati da Michelangelo: Venere Capitolina, Cala¬ 
ta morente, la Uipa etnisca con i aemelli del Pollaiolo. 

Galleria Dorla PanphUL Piazza dei Collegio Romano l/a (tei. 
6794365). Orano: martedì, venerdì, sabato, domenica 
10-ì 3. Inmsso L 2.000. Opere di Filippo Cippi, Caravaggio. 
Tiziano, Dosso Dossi, Andrea Del Sarto, Velasquez. 

Mnaeo dem atnuMDtl mulcalL Piazza S. Croce in Gerusalern- 
me, 9/^tel. 7575936. Orario: feriali ^13.30, festivi 9-12.30. 
Ingresso lire 2.000. Vi sono esposti oltre 800 strumenti dal¬ 
l'antichità ad oggi. 


IPAHMACIEI 


Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare; 1921 (zona 
centro); 1922 (Salarìo-Nomentano); 1923 (zona Est): 1924 
(zona tur); 1925 (Aurelio-Raminio). 

---- - .. 213 , AnrelkK 

1 . Gatte- 

___via Cavour, 2. Eur. 

viale Europa. 76. Lvdovlalt piazza Barberini, 49. MoQll: vìa 
Nazionale, 228; Otetlà Udo: via P. Rosa, 42. 



■ NELPARirrOI 


FEDERAZIONE ROMANA 

. _One per 11 28 ghigiio della rlnalODe del Comllato 

federale e della CoaMtaatene federale di eonttollo. La 

riunione dei Comitato federale e della Commls^one federa¬ 
le di Controllo con ai)'0.d.g.; «L'iniziativa politica del Partito 
il Comitato centrale», si terrà domani alle ore 16 pres¬ 
so la sala stampa della Direzione, con la partecipazione del 
compagno Massimo D’Atema deila Seùeteria nazionaié. 

Awlao • Convocazione attivo. Ore 19 e Convocato presso 
l area della festa-di Casti S. Angelo; l'attivo di preparazione 
della festa cittadina, con Goffredo Bettini e Michele Meta. 
Nel corso dell’attivo le sezioni debbono consegnare i cartel¬ 
lini delle tessere '88 fatte per il rilevamento oella 7* tappa 
nazionale. 

SciloBe CnaplteUL Ore 18 assemblea sulla situazione politica 
con Luciano Petlinarì. 

Sedone PwtmuKcto. Ore 18 presso l'area delia festa riunione 
su questioni organizzative con Carlo Leoni e Sandro del 
Fattore. 

Zona Porturnte-Glanlcoleaae. Ore 18.30 presso C. Mancini 
riunione gruppo XV e segretari sezioni con Adriano Labbuc- 
ci e Gaudio Catania. 

SeiiODe PP-TT. Ore 17 presso Ostiense (via Giacomo Bove), 
assemblea su situazione polìtica con Maurizio Elissandrìni. 

SaNne Duina OUmpIn. Ore 18.30 assemblea sulla ri torma de) 
partito con Roberto Duni. 

Benone Iterinno. Ore 16.30 in federazione riunione dei comi¬ 
tato dipendenti albe^hi con Antonio Bordierì e Corazzese. 

«uMcra aperta a De àUta» proBoiaa dalla Fedemloiie roma¬ 
na e dalla rgcL lùtte le sezioni che hanno raccolto o stanno 
raccogliendo le firme per la rapida e corretta applicazione 
della legge 56 per la riforma del Collocamento e dell'alt. 16 
per le assunzioni nei pubblico impiego, debbono farle per- • 
venire in federazione Onresso la sezione probiemi dello Sta¬ 
to), entro oggi per essere consegnate in delegazione al 
prendente d» Consigliosiovedì Sbalte ore 18. 

. COMtTAtb REGIONALE 

E convocata oggi alle ore 16, presso II Cr, la riunione dei 
compagni impegnati nette aztende muncìpsdìzzate aderenti 
al Ctspel (E. Mancini, D'Aversa). 

PederazIoBe CutrtlL Genzano ore 18 Cd (Magni); Cava dei 
Selci ore 20 attivo su Festa de l'Unità delle frazioni (^rtolel- 
il); S. Cesareo ore 18 CcDd ■¥ gruppo consiiiare (StrufaldO: 
Anzlo-laviniQ ore 18.30 Cd su festa de l'Unità (E. Mancini, 
D'Alessio). 

PMerazIone Qvllavecchla. Anguiilara ore 20.30 Cd (Pazzelti, 
Rosi*). 

Federazione Frtmlnoiie. Anagni ore 19 Cd (^paziani). 

FednratioDe HvoU. Tivoli c/o Azienda autonoma di cura e 
soggiorno ore 17.30.iniziativa sul turismo (Ctesbam); Riano 
ore 20.30 Cd (Onori); In fed. il 29-6 alle ore 18.30 CI Cfc 
su «Approvazione contro consuntivo '87 e bilancio preventi¬ 
vo ’8o» (Fredda^ 

Federaxlone Viterbo. Carbognano ore 21 assemblea (TaceUi); 
Fabricadì R. ore ISassemoleaCParroncinO; Civitacastellana 
ore 17 attivo su Festa Unità provinciale (Zucchetti); Vigna- 
nello continua Festa de l'Unità. 

Federazione RIetL Poggio Moiano. ore 21 gruppo consiliare. 
Comunità montana del T\irano (Ferronì); Magliano, ore 21 
assemblea (Bianchi) Rivo d’Utri, ore 20.30 assemblea. 


I PICCOLA CRONACA I 


Nmne. Si sono uniti in matnmonio, presso la chiesa dt S. Eiena, 
Elisabetta Nobile e Maunzio Tocca. Atta coppia gli auguri 
dei componi deila sezione Porta Maggiore e de lenità. 


CARA UNITA' 


Il catalogo? 

Mai di domenica _ 

Cara Unità, 

succede a Roma, una domenica mattina di 
fine giugno, di riuscire finalmente a trovare il 
tempo per andare a vedere una mostra. E sic¬ 
come qualche giorno prima ci è capitato tra le 
mani un bel catalogo su «La piazza universale» 
una rassegna su giochi, spettacoli, macchine 
da fiera e luna park, scegliamo proprio questa 
mostra. 

in un quartiere Eur reso più spettrale e meta¬ 
fisico del solito dairafa e dal soie, ci avviamo 
all'Ingresso del Museo delle arti e tradizioni 
popolari. Nel fare il biglietto chiediamo del 
catalogo ma ci viene candidamente risposto 


che siccome di domenica la segreteria è chiu¬ 
sa, se proprio non ne possiamo fare a meno, 
possiamo (ornare l'indomani. Tra l'incredulità 
e la rabbia, rifiutiamo il biglietto e ce ne andia¬ 
mo 

Proprio ieri «Stampa sera» in una corrispon¬ 
denza da Washington riportava un articolo del 
New York Times nel quale si denunciavano 
l'incuria e l'abbandono in cui sono lasciate 
opere d’arte, musei e istituzioni culturali. 

Porse l’episodio riferito potrà sembrare di 
poco conto, ma temo sia una conferma, anche 
se piccola, deila denuncia del giornale ameri¬ 
cano. Senza considerare il fatto che dalla ven¬ 
dita del catalogo forse un piccolo utile per le 
nostre istituzioni culturali lo si può ricavare. 

Lettera firmai.! 


«Accertamenti conclusi, 
nessuna irregolarità...» 

in relazione a recenti notìzie di stampa 
(«l'Unità» deir8/6/88 - «Il Messaggero» dei 
9/6/88 - trUnilà» del 9/6/88) sui presunti «falsi 
handicappali» nelle scuote del 116* Circolo di¬ 
dattico di Roma (Boiata dei Trullo), si rende 
noto che gii accertamenti da parte dei compe¬ 
tenti superiori uffici > soltecitati anche da que¬ 
sta Direzione didattica - si sono conclusi e, 
come attesta la lettera del Provveditore agli 
studi prot. n. 1819 del 22/6/88, «non esistono 
elementi di Irregolarità nella segnalazione dei 


••• 


casi e neii'assegnazione di personale di soste¬ 
gno». 

Quanto sopra a tutela de) buon nome e deila 
serietà della scuola, per la giusta informazione 
e tranquìiiità del geniton degli alunni e deii'o- 
plmone pubblica, per espnmere apprezzamen¬ 
to a quella parte del corpo docente e non 
docente - ingiustamente colpita dalle notizie 
propagete - che ha sempre dimostrato un alto 
senso di responsabilità nel suo diuturno e qua- 
Uficato impegno e che - è certo - continuerà, 
come per U passato, ad assumere ogni utile e 
co^mtliva iniziativa per mantenere alto il rap¬ 
porto di collaborazione e di fiducia tra l'istitu¬ 
zione scolastica e te famiglie 

La Direzione didattica 


Corviale, la nostra paura 
e il disinteresse di tutti 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di poven onesri assegnata¬ 
ri delle case lacp di Corriate e precisamente 
del lotto 2* O-go E. ^adrelli, 5) e vogliamo 
denunciare io stato di totale abbandono dì 
questo complesso, essendo giom^mente alla 
mercè di tutti i tipi di delinquenti, e in spedai 
modo di tossicodipendenti e spacciatori di 
eroìna. Senza contare poi i continui furti sia 
agli appartamenti che alle nostre auto, dalle 
ore 2Ì in poi è pericoloso circolare nei com¬ 


plesso, più di una volta è stato chiamato il II 3. 
ma vuoi per mancanza di uomini, vuoi perché 
non sono te «Rughe», lasciano cadere le nostre 
telefonate nel nulla. 


Venite e controllate se quanto stiamo espo¬ 
nendovi non corrisponde alla realtà; prendete 
un ascensore qualsiasi della entrata principale, 
per poter notare che le pareti sono buchi enor¬ 
mi (sicurezza), senza iucì, con senile oscene; 
provate a vedere suite pul^ttera bruciate 
enormi schizzi di sangue, per poter minima¬ 
mente immaginare il nostro povero stato d’ani¬ 
mo. quando cì aobbiamo ritirare in casa, senza 
la pur minima sicurezza e pensare continu- 
mente dì essere rimasti soli senza che il nostro 
nchiamo possa interessare alcuno. 


Seguono firme 


rUnità 

Martedì 
28 giugno 1988 





























TELCnOMA 86 

Offt 10 «U ttr*d» hmgo l'A* 
tlantteo». film: 12 Cartoni ani¬ 
mati. 13 fCiranda da Padra». 
'noveia, 13.30 fLucy Showi. 
talafllm; 14 Tg; 14.30 «Mar¬ 
ron Glacé», novala, 10.15 
«Lucy Show», taiafilm: 16.45 
Cartoni animati. 20.30 «I 
giorni contati», film, 23.45 
«Uomini di parola», film 


GBR 

Ora 13.30 Sport a Sport: 
15.45 «Pronto aoceorao»: 
16.15 Supareartoona; 17.10 
«La squadriglia delle pecore 
nera», talafllm: 16.30 «Incon¬ 
trarsi e dirsi addio», sceneg¬ 
giato: 19.60 «Amanda», tela- 
film, 20.25 Vidaogiornale: 
23.30 II gangaters non per¬ 
donano». film 


N. TELEREQIONE 

Ora 14 46 II mondo della 
scienza 16 eOoe Elliot», tele¬ 
film. 17 «1 deteetivea», teie- 
film, 19.30 Ciak si gira 
20.15 Tg cronaca, 22.30 
Apicultura. 23.151 falchi del¬ 
la notte. 1 Tg 


2^ 




CINEMA 5 o^MO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A: Avventuroso BR* Brillante C: Comico D.A : 
Disegni animati DO: Documentario DR Drammatico E: Erotico 
FA rantascenza 6 Giallo fi Horror M Musicale SA. Satirico 
$ Sentimentale SM Storico Mitologico ST* Storico 


TELETEVERE 

Ora 8 «Boya and girts». tele¬ 
film. 10.30 eCapitan Blood», 
film 11.46 cEugania Grsn- 
deta film, 14.30 Fantasia di 
gioialh, 17.30 Redazionale. 
19.30 I fatti del giorno, 20 
Tutto calcetto, rubrica, 21 
Controcorrente 22 Redazio¬ 
nale. 0.201 fatti del giorno, 1 
Film - Non stop 


RETE ORO 

Ora 6 30 Cartom animati; 

9.30 «Oaikango». cartoni; 11 
eL idoloa, novèla, 13.30 for¬ 
mula 1. 14.30 Rock of Euro¬ 
pe 17.15 «L'idolo», noveia; 
17.46 «OaAango». cartoni 

19.30 Tgr. 20.30 Special 
Muaie Box: 22.46 Tutti gli uo¬ 
mini del Parlamento. 1 Film a 
vostra scelta Tel 3453290 - 
3453759 


VIDEOUNO 

Ora 16 Tenni»' Torneo di 
Wimbledon. 20.30 Atletica 
leggera, 23 Telagiomala. 
23.10 Sportime, quotidiano 
sportivo, 23.30 Tennis* Tor¬ 
neo di ViTimbladon 




ACADEMY HALL L 7000 

Via Slamirs. S (Pisa» Bologna) 

TU 426778 

Voghe di vincere 2 di Chnatoph» 
Intch. con Jeaen Bateman • A 
(17-22 30) 

AOMIRAL 
PiiaaVwbmo 1S 

L 8000 
T«l 851195 

MHegro regia « Rcban Redlcrd A 
(17 45-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 8000 
Tel 352153 

Color» é Oarmii Heppar con Som 
Pano Roònt Ouval - G (17 30-22 30) 

ALCIONE 
ViaCdlLatini 39 

L 6000 
Tel 6360930 

0 Domoni occodrè * Damala Lochetti 
con Pack) Hendd - BR (17 22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
VNMontaballe 101 Tel 4941290 

Frim per adulti (10-11 30 16 22 30) 

AMBA8IADE 
Accadami» Aglari 57 

L 7000 
Tel 5408901 

CIWMurs attiva 

AMERICA 

ViaN dUfkande 6 

L 7000 
Tal 5816168 

0 Strogata deho hma tf Norman Jmvi- 
»on con Chv, Vincant GvdifM • 8R 
(1730-22301 

ARCHMEDE 

Vis ÀreMmeda, 17 

L 7000 
Tal 675567 

HaaanUtolaairanaaantaraAP Roza- 
ma con Sharii McCvthy • BR 
(17 22 30) 

ARISTON 

ViaCioarone 19 

L 6000 
Tel 353230 

□ R volo di Thiodaros AiWMoptriM, 
con Marcano Mntroianni Nadia Mou- 
rouzi DR (17 30-22 30) 

ARISTON N 

Callaria Colonna 

L 7000 
Tal 6793267 

Canarontola 4 Walt Oanay • DA 
(17-2230) 

AUQUBTOB 

CaeV EmamiaN203 

L 6000 
T«L 6676455 

□ Lo acontbiate di Joo StaHng. con 
J<mVanWoudi-OR (17-22 30) 

AZZURRO SGIPIONI 
V degli Scipioni 84 

L 4000 
Tel 3681094 

Nonpnvanuto 

lALDUMA 
PiaBalduma 52 

L 6000 
Tal 347592 

■ Un bighotto in duo di John Hughes, 
con Stavo Manin, John Candy > BR 
(17 22 30) 

BARBERM 

^iizza Bvbirlni 

L 8000 
Tal 4751707 

BorHnguor ti voglio barn con Robvto 
Benigni (17 30-22 30) 

BLUEMOON 

VI» dai 4 Cantoni 53 

L 5 000 
Tel 4743936 

FUmpv adulti (16 22 30) 

IRitTOL 
ViaTuacolan» 950 

L 5 000 
Tal 7615424 

Film par adulti 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 

L 6000 
Tal 393260 

0 Stregata daRa hma di Norman Javin- 
aon con Char. Vincant Gardvua - BR 
(17 30-22 30) 

CAPRANICA 

Pinza Capranica. 101 

l. 6000 
Tal 6792465 

■ VorraidMftifooaiquidlOavidL»- 
land con Effuly Ltoyd. Tom BaN • BR 
(17 2230) 

CAPRAMCNEnA 

PiaMoniaeinre 12$ 

L 6000 
Tal 6796967 

□ R dalo oopra BorRno di Wkn Wan 
dtra con Bruno Goni, Sdvaig Oommar- 
tIn-OR (1730-22 30) 

CA81IO 

VlaCaiiia 692 

L 6 000 
Tal 3651607 

Q Arrivodorei rtMiil di Lodi Maia • 
DR (1648-2215) 

eOU DI RIENZO L 8 000 

Pinza Cola ÀRi«nze. 90 

Tal 6878303 

Skig Slng chiama Wa8 Straat - BR 
(17 22 30) 

EDEN L 8000 

PzzaCotadinianzo.74 Tal 6876652 

1 pranie di Bahotta 4 GM Ami. con 
Staphano AixFan. Brigitta FadarapM • 
OR (1745 22 30) 

EMBA69Y 

Via Stopparli, 7 

L 8000 
Tel 870245 

1 ooloMallo Radi é latvan SzNw. con 
Klaus Maria Brandwn OR 
11715 2230) 

EMPIRE L 8000 

VlaReabsMVfNrita, 28 

Tal 857719 

Quarto eomandamanto di Baroand To- 
varniar. con JiAa Dalpy. Bamard-PHrro 
Donnadiau-OR (17 30-2230) 

IIFERIA 

Piana Sennino. 17 

L 5 000 
Tel 662884 

■ Shikaapoora o oolHhmo di Bruca 

Rabmaan con Paul McGam Rictard 
Gant-BR (17 22 30) 

imin Lucini 41 

L'iooo 

T- HHI2S 

0 MR«gro di Robart Radlord - FA 

1 . (t7 S0 -:ì2 30) 

NRORA 

Cono d Nalla 107/« 

V v^YOOO 

Tei 864866 

SRtg SRig chiama Wel Itroot • BR 
(18 45 22 30) 

IXCtiSIOR 

VlaSV daiCvnMio 

L 8000 
Tei 6982296 

■ Vwnldi,«>tanl<|i<<IOnMl,. 
land con EmHy Uoyd, Tom Bai - BR 
(17-22 30) 

FARNESE 

Campo dt Fran 

L6 000 
Tal 6864396 


FIAMMA 

Vla6luol«ti.61 

L 6000 

Tel 4751100 

SAIA A Coma amaro tro doma ron¬ 
darlo folM 0 uadmo «M • Ralla 4 0 
Kammks Con Roland Gkaud • 
(18 50-22 30) 
SALA 6 Rnaagna dal dnama polacco 

OARDIN 

VMaDMtawra 

L 6000 
Tal 562648 

□ Ecco llmporo dai aon4 4 Nagna 
Oahima. con Matauda Eòo - OR (VM18) 
(1649 22 301 

GIARDINO 

PniVultura 

L 6000 
Tel 6194946 

Attmloni fatali 4 A4lan Lyna. con 
Miehaol Oouglai Glann Gom • OR 
(17-22 SOI 

aniEao 

ViaNom8ntana.43 

l 6000 
Tal 664149 

■ L'intoatonibRo lonorona daS'eo- 
•oro 4 Phikp Kwlmin oon Oanh Do 
Lnt. Ertand Joaaphson - OR 
116 90-22 30) 

QÒIDEN 

ViaTvanto 36 

L 7000 
Tel 7596602 

Chiusura estiva 

GREGORY 

ViaOragorloyil 180 

L 7 000 
Tal 6360600 

Arancia moGcanico con M McDovral- 
DR (17 30-22 30) 

HOUOAY 

Via 8 Mecbie 2 

L 8000 
Tel 858326 

Un oatoggio 4 riguardo - PRIMA 
(17 30-22 30) 

MOUNO 

VlaG Induno 

L 6 000 
Tel 582495 

Chiuwra estiva 

KMG 

VtaFooNmo 37 

L 8000 
Tal 8319541 

Chnuwa «stivi 

MADISON 

ViaChiibrara 

L 6000 
Tal 6126926 

SALA A la apodo ntHa roccia 
(161518) Comari con trista 
120 15 22 30) 

SAIAB 0 L'lmparedalaela4Stavan 
SpMbarg DR (16 30-22151 

MAESTOSO 

VeAppia 416 

L 7 000 
Tel 786086 

Chiusura osiiva 

MAJESTIC 

Vis SS Appuoli 20 

L 7000 
Tel 6794908 

□ L'utthno knporatora 4 Bamvdo 
esrtolucci con John Lana Fatar 0 Toola 
ST (16 30-2230) 

MERCURY 

Via di Parts entello 
6873924 

L 5000 

44 Tel 

Film per aduni (16 2230) 

METROPOUTAN 

ViatMCaru 7 

L 8 000 
Tel 3600933 

■ Miracolo auN 8* strada 4 Matthew 
Rabbini FA (17 30-22 30) 

MIGNON 

Via VitartM 

L 8000 
Tel 669493 

Non parvenuto 

MOOERNETTA 

PtazzB Repubblica 44 

L 6 000 
Tel 460295 

Film per oduRi (10-11 30/16 22 30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L 5 000 
Tel 460285 

Film per adulti (16 22 30) 

NEW YORK 

Va Cave 

L 7000 
Tel 7810271 

Biada Runnor con Hamson Ford A 
(17 30-22 30) 

PARIS 

V» Magna Grecia 112 

L 8 000 
Tal 7596568 

Canarantoia 4 Wall Disney DA. 

(17 22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 5 000 
Tal 5803622 

BroadcMt Navm (varnona ktgleM} 
(16 22 401 

PRESIOENT 

Vis Apfria Nuova 427 

L. 6000 

Tel 7810146 

Coma amara tre donno, rondarlo fob- 
d 0 uatiimo vivi • PRIMA 
(17-22 301 Rogia 4 D Komlnha. con 
Roland Giraud 

PU68ICAT 

VisCiiroll 99 

L 4 000 
Tel 7313300 

Marito Lovat alip caldo 0 bagnate E 
(VMie) (16 23) 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane 23 

L 7000 
Tal 4743119 

Chiusi»» ostiva 

QUIRINALE 
VieNnionale 20 

L 7000 
Tal 4626S3 

CasodipiactroconVaiantineDemy E 
(17 22 30) 

OUMINETTA 

VIeM Mmgbetti 4 

L 9 000 
Tel 6790012 

□ Lo mia trita a quattro zompo 4 
Lasse Hallstroam con Anton GIsnzeHus 
Tomes Von Bromssen BR 

(16 30 22 30) 

REALE 

Pinza Sonnino 15 

L 8 000 
Tel 5810234 

Biado Runnor con Hamson Ford 
(17 30 22 30} 


REX 

L 6000 

Terapie di gruppo Regia di R Attman 

CorsoTrIesta 113 

Tal 864165 

BR 

(17 22 30) 

RIALTO 

L 7000 

1 Como sono buoni ibianehi di Marco 

Vìa IV Novembre 

Tal 6790763 

Ferrari con Michele Placido Maruschka 



DetnwB BR 

(16 22 30) 

RITI 

L 8000 

Cenerentola 4 Walt 

Disney DA 

Viste Somalia 109 

Tei 631481 


(17 22 30) 

ftlVOU 

L 8000 

Arancia maccamea con M McDowell 

Via Lombardia 23 

Tel 460863 

OR 

(17 46 22 30) 

ROUGE ET NOIR 

L 8000 

Blue Iguana 4 John Lefia con Ovlen 

ViaSal«ian31 

Tel 861306 

MeOarmatt Jessica 

Harper BR 

(17 30-22 301 

ROYAL 

L 6000 

Ultimo tingo o Parigt con Marion Bratt- 

Via E Filibteto 175 

Tel 7571549 

do 

(17 22 30) 

SUPERCRfEMA 

L SIMO 

Chiusura estiva 


Via Viminate 

Tal 48'>49a 



UMVER8AL 

L 7 000 

Chiusura estiva 


VitBvi 16 

Tal 8631216 



VIP 

L 7 000 

Chiusura estiva 


Via (ìalla a Sidama 
Td 8395173 

2 




■ VISIONI SUCCESSIVE 


AMBRA JOVINELU 
FiazzaG Papa 

L3 000 
Tal 7313306 

la danza d«i desidari 

AMENE 

Puzza Semptone 18 

L 4 500 
Tal 693817 

Film per adulti 

AOUKA 

Via L Aquila 74 

L 2000 

Tel 7594951 

Ucuginetta E(VM18) 

AVORIO EROnCMOVK L2 000 
ViaMaevata 10 T«l 7553527 

Film per adulti 

OEIPICCOU L3 000 

Viale della Pinata 1$ (Villa Borghe¬ 
se) TaL 863485 

Chiusura estiva 

MOUUN ROUGE 
VmM Ctfbino 23 

L 3000 
Tal 5662350 

Film par adulti 

NUOVO 

tjrgoAsciinghi 1 

L 5000 
Tel 588116 

0 Pezza di Martin Ritt con Barbra 
Streisand Richard Orayfuss DR 

(16 45 22 30) 

ODEON 

Piazza RapiMilice 

L 2 000 
Tal 464760 

Film par sdulti 

FALLADHIM 

Pn«B Romano 

L 3000 
Tel 5110203 

Film par adulo 

8PLENDID 

Via Pw della Vigne 4 

L 4 000 
Tel 620205 

John Holmat «ntl tribratien E 
(VM18) (16 22 30) 

UUSSE 

ViiTìburtina 364 

L 4 500 
Tel 433744 

Film par adulti 

VOLTURNO 
ViiVbItifno 37 

L 5000 

TttìHation a rivista di spogliarello E 
(VM18) 


■ CINEMA D'ESSAI 


OELU PROVINCIE Riposo 

VtoProvineii 41 Tel 420021 

MCNELANaiO X>P<"° 

Pia&a 8 Rancasco d Assisi 

NOVOamO'UM L4000 ■UnrniUgmUudEIgsSwgtfala- 

VlaManvOalVal t4 Tal 6816236 66 (17 23 301 




U BOCIETA APERTA - CENTRO Riposo 

CULTURALE 

VNTburtina Antica 15/19 

T4 492405 

QRAUCO RdoM 

VlaParugìa 34 Tal 7651785 

UJLAIÌHNWO L 6 000 SALA A La maiehara di Fiordte Infa 

Via Pompeo Mam 27 «celli OR (17 30-22 30) 

T4 312283 SALA B □ ClnqM «ere di Nkita Mi 

chakov • OR (17 30 22 30) 




ALBANO 

nORDA Tel 9321339 WmperaAilti 

FRASCATI 

NUTEAM* l »60 Panila 6 f"** ■ 

Td 9420479 Matt«w Robblns FA (16 30-22 30) 
SAIA 8 Oirty Dancing 4 Emite Arddi- 
no. con Jamifor Gay Patrick Swayza - 
M (16 30-22 30) 

SUPERCWEM* Td 9420163 Clinao per lanwo 

GROTTAFGRRATA 

Vmigi L. 7000 Cfilors 4 Oarmia Hopper con Sean 

Td 9454592 P«nn Robart DwaH G (16 22 30) 

MONTEROTONDO 

NtnvOMANCM TA 9001996 S» 4 9 IÙ pratandimaMa E ^IWei 

RMIAmNI TA 9002292 F'WPAadulll 

TIVOU 

OMSEPPETTI TA 0774/28279 1 Un bigllwo In dai 4 John Hujliaa 

con Steve Martin JohnCendy BR 

VALMONTONE 

MODERNO Nanpanww» 

VEUETRI 

FIAMMA Biancaneve « 1 sette neiri 




FIUMICINO 

OSTIA 

KRYSTALL L 7000 Canarantaln di Walt Owiay DA 

ViidAPAIoninl TA 5603191 116 30-22 301 

SISTO L 6000 Colora di Oennis Hopper con Snn 

Via dM Romagnoli Td 6610750 Pww Robert Ouvdl-G (17 30 22 30} 

8UPERGA U 7 000 0 Milagro di Robert Redford - FA 

V la dada Mama 44 T 6604079 1 16 30 22 301 

CIVITAVECCHIA 

GAUERIA L 5 000 All improvviso ne sconosciuto di Ka- 

ViiGvibalé Tel 0766/25772 Arthur con Diane Lene OR 

(16 30 22 30} 

ANZIO 

MODERNO L 5 000 Nikita «pie senza volto di Richad 6erv 

Piazza della Pace 5 Tel 9644750 ismin con Sidney Poiher River Phoenix 

A (16 30 22 30) 

FIAMMA L 6 000 Demonio amore mio (16 30-22 30) 

Plana Garibaldi 14 Tel 984B71S 

TERRACINA 

MODERNO L 7 000 The pnncipal Una classe violenta 

Via dd Rio 19 Tel 0773 752946 

TRAIANO L 7 000 Le avventure di Peter Pin 

Via Traiano 16 Tel 751733 

ARENA PILLI L 7 000 Stsppather il patrigno 

VIA Pantanelte 1 Tel Vìa Traiano 16 

Tel 727222 

ARENA FONTANA L 7 000 Dirty dancing Regia 4 Emile Ardokno 

ViaRoma 64 Tel 751733 con Jennifer Greg Patrick Swagze 

ARENA VITTORIA L 7 ODO 6avar1, Hill Cop 2 up pladip»nl a 

VibME Lapido Tal 527118 BavarlyHIII2 


FORMIA 

MIRAMARE L 5 000 Film per adulti (17 30-22 30) 

Via Vìtruvlo-Traversa Sarinoia 
Tel 0771 21606 


SCELTI PER VOI I!>li1lll!illilll!lllllllllllllllllllllllllilllll^^ 



Cher e Nicolas Lage m «Stregata dalla luna» 


□ CINQUE SERE 
Ecco un recupero di etreordinsrlo 
interesse Se vi a piaciuto tOci 
ciornie», potete ritrovere qui Niki- 
t> Michelkov ^ suo meglio quan¬ 
do eneore efornave cspoievori 
tvgati Moefllm aClnque sere» è 
le cronace di un ritorno e case 
nell Uree degli anni Cinquent» gi¬ 
rata (A un austero hitnco a nero 
che nel fine le coma per miraco¬ 
lo, scivola verso il colore Il prota¬ 
gonista è uno splendido attore di 
nome Stanlslev (.)ubsin se fosse 
americano sarebbe famoso quen 
to Robert Mitchim cheunpo lo 
ricorda 

Il UBIRINTO 


Q IL VOLO 

Un magnifico Anghelopulos di 
due anni fa (era In concorso a 
Venezia 66} racuparato in extra- 
mia C A da sparara che nono 
atante ri caldo, la gente lo vada a 
vedere Non è w) film allegro ma 
contiene senza Irtutili pssantez 
za una dense riflessione seul si¬ 
lenzio delle itoric, dell amwe a di 
Dio» (pwola dal regista) E ri brt- 
v« mcofWo di Spyros un apicul¬ 
tore del nord della Grecia, con 
una ragazza autostoppista Un 
amorelniensoe straziante Rltro 
vatosi solo, Spyros capisce di 
non avre pid tafana a t| iaacla 
ucciderà dalla sjM api. Mùittiflco 
Meairoianni cher per i occasiona 
giràU film in greco'’ ’ 

ARISTON 


Stallmg gli interpreti straordina¬ 
ri Jim Van Wouda a Stéphana 
Exeoffiar Lo scambista è I uomo 
addetto ad uno acambio ferrovia¬ 
rio in un angolo di mondo (la ri¬ 
presa aono stata fatta in un aug- 
gastivo aeorcio di brughiera acoz- 
zasa) dova I tram r\on paesano 
quasi mai Conduca la sua vita 
chiuso in un bozzolo di abitudini, 
di meccanismi collaudati a perfet¬ 
ti fino a quando da uno di quei 
rari tram scenda una donna E 
molto beila A una prostituta d al¬ 
to bordo Scenda par sbaglio a la 
vita dallo scambista subirà un 
cambiamento totale, intenso, di¬ 
rompente Un film da vadsra Un 
film difficile da dimanticara 

AUGUSTUS 


■ UN BIGLIETTO IN DUE 
Farsa agrodolea eul difficile viag¬ 
giare Non in Italia dova scioperi 
di treni e aerei sono all ordine del 
giorno, ma negli Stati Uniti Sul- 
I aarao par Chicago ai ritrovano 
un affermato uomo d affari a un 
invadente commasao viaggiato¬ 
re Si sopportano appena ma il 
viaggio finirà per fsrh diventare 
amici Accada infatti che I aereo, 
per il brutto tempo, aia costretto 
ad atterrare m un altro Stato dall 
i due utilizzeranno automobili, 
treni « autoatoR par guadagnare 
la eoapirata maria. QQiiniSoao Sta¬ 
va Martin nai panni dalto yuppias 
con la pun» sotto il naso 
BALDUINA 


la Cina Salito ai trono a tra anni, 
ma quasi subito privato dai potar! 
affettivi, Pu Vi à, secondo il punto 
di vieta dì Bartolueci. un uomo 
aoh). malato di onnipotenza Una 
vara a propria aindroma dalla qua¬ 
le guarità aok> negli anni Sataan- 
ta dopo la triaducazione» in una 
prigione maoista, diventando un 
aamplica cittadino Maaatoao a 
figurativamanta splendido tL ul¬ 
timo imparatora» à uno di qual 
film daatinati a far polemica (Ber¬ 
tolucci ha sposato la vwaiona uf¬ 
ficiala einaaa?) In ogni caso, un 
affresco di grande apaaaora pai- 
coiogico, dova paieologia a itoria 
vanno a braccetto aania atrideri 
MAJESTtC 


■ MIRACOLO 
SULL’B» STRADA 

Ancora un film daila sSpielbarg 
Factory» Il ragazzo d oro di Hot- 
lywo^ li limita a orodurra, affi¬ 
dando all amico Matthew Rob- 
bins la ragia Siamo nel mondo 
dM mvacok applicato agli alieni a 
ai vacchwtti La solita banda di 
apaculatori sta carcando in ogni 
modo di acacciara gH inqiMhm di 
un vecchio stabile al centro di 
New York La oaitivana trionfa- 
rabba sa, dal cMo. non mfvaaaa 
una famiglia di minuscoli diachi 
volanti Scontato a antropomor¬ 
fico S à visto di màgNo. ma al 
bambini piace 


METROPOLITAN 


□ IO SCAMBISTA 

Ottimo film olandasa prasemato 
fuori Goncono alla Mostra di Va- 
naiia 1986 La r^ia à di Jos 


□ L'ULTIMO IMPEfUTORE 

Due ora e quvants minuti di film 
par raccontare la storia di Pu Yi, 
uiiimo sfortunato imparatora del- 


□ U MIA VITA A 4 ZAMPE 
Un» gustosa aorpraaa dalia Sve¬ 
zia Si chiama sLa mi» vita a 4 
zampa» ad ara candidato agli 


■ PROSA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiate drlGianicirio Tel 
57500271 

Gov^ SOgwgoo alle 21 30 FRI 
MA Anfmiona di Plauto con Sor 
gio ammirata Patrizia Parisi Mar 
cello Sonini Regia di Serg o Ammi 
rata 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
6797270} 

Oggi 28 giu^ alle 21 30 Esercita 
ziona tecruca su Samuat Sackatt. 
Coordinamento d Antonello Riva 
GHIGNE (Via delle Fornaci 37 T^ 
6372234} 

Giovedì 30 alle 21 15 Concerto di 
Aldo D Amico (violoncello} e Lucia 
no Cerroni (pianoforte) Mus che d> 
Beethoven 

SPAZIO ZERO IVia Ga^anl 65 Tel 
5743089} 

Alle 21 Itatabv Senno e diretto 
da Lisi Natoli con Marco Betocchi 
Mira Andrioto Bianca Pesca 


■ MUSICA ■HHHi 

ACCADEMIA NAZIONALE S CEO- 

IIA (Via della Concihailona Tal 
6760742) 

CenaartI al CampMasSe Giovad) 
30 alle 21 30 concerto diretto da 
Woldemar Neisson Anna Evans 
(soprano) William Pepsi (tenore) 
Antonni Raffael (baritono) In pro¬ 
gramma Wagner 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia Ì1B - Tel 
3601752) 

E possibile rinnovare labbonaman 
to alla Filarmonica per la stagiona 
19B9 89 I posti saranno tenuti a 
disposizione tino al 29 luglio dopo 
tale data saranno considerati liberi 
CAFFÈ LATINO (Via Monte Tastac 
CK> 96) 

Giovedì 30 alla 22 00 Fasta dalla 
eh usura con Maurizio Gianmarco 
QWONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Giovedì % alle 21 15 XX Primavera 


musicala di Roma presente Aldo 
d Amico (violoncello} Luciarto Cer 
reni Ipianoloria} Musiche di L Van 
Beethoven 

BALABAlDWIlPiazza Campitalh 9) 
Domani alle 21 Musiche di Veraci 
ni Guglielmi Bocherim Sacchmi 
Cambini 

BAIA UMBERTO (Via dalla Merce¬ 
de 50) 

Lunedi 4 luglio alla 21 Concerto dt 
chiusura della stagiona 88 Pr^ 
grammi dedicato • Amedeui 

TEATRO E DE FRJPPO (Viale del 
Ministero degli Esteri) 

Gloved) 30 elle 20 15 Concerto 
eseguilo dagiiallievi dei corsi di 
Canto Lirico e voce dalla scuola 
Musiche di Mozart 

TERME DI CARACAUA 
Venerdì 1 luglio alle ora 21 Serata 
inaugurala della stagiona linea 
estiva 1986 con sAida» di G Verdi 
Diraiiora Dame) Oan M’ coro Ah 
Irado D Angelo ragia Silvia Cassi¬ 
ni Orchestra coro a corpo di ballo 
del Teatro 


TVcolor 

SIEMENS 

LA NUOVA TECNICA 

DIGITALE 

via satellite - stereo 
bilingue - televideo 
alta qualità nella videoregistrazione 

DITTA 

V.le Medaglia d'Oro. 108/d - Tel. 38.65.08 

Via Tolemaida, 16/18 - Tel. 31.99.16 



iLy 


28 palici CON VIDEOREGISTRATORE E CARREllO 36 RATE DA L 91.000 
25 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 36 RATE DA L 81.000 


TRE ANNI TOTALI Di GARANZIA 


Oscar nella categoria film stranie¬ 
ri é ta storia di un dodicenna nel¬ 
la Svezia dei tardi anrri Cinquanta, 
tra primi amori amarezza e nuo¬ 
ve amicizie Simile per atmosfera 
ài beiliasimo «Stand by me» «La 
mia vite a 4 zampe» eviti i rischi 
dell atagìa nostNgiCà in favore di 
uno stile sentibila e raffinato tut¬ 
to cucito addosso alla prova stre¬ 
pitosa dei giovenisaimo attore 
protagorNsta Anton Glenzeliua Si 
ride e et ai commuova a soprat¬ 
tutto si acopre che ri binema sva- 
dasa non à ado Bargman 

QUIRINETTA 


□ ECCO L'IMPERO 
DEI SENSI 

Ritorna nalla sala lo «aeandaloso» 
film di Nagiaa Oahima efia face 
scalpore enm fa Anche stavolta 
non eiemo di fronte e un edizione 
integrale {me auH integrità, e aul- 
i effettiva hinghazza di questo 
film, pannane il mieterò), ma I o- 
paraziona di Oahima raata di 
grandi intarassa, a il film rrtarita 
di essara rivisto Nai rapporto tra 
la serva Sada a H padrona Kiehi 
c'è un apologo auiramore (a ad 
aaaaol coma annuEamsnto di sé, 
fino aNa morta H tutto con una 
freddezza a una stilizzaziena tutta 
«orientali» Uno dai film più rituali 
a più agghiacetanti dada storia dal 
cinema 

GARDEN 


A COLAZIONE 

In originela ai chiamava «WhitnaH 
and i», dova «lo» sta par i'amiee 
pm la pale di WhitneU, un espi¬ 
rante attore pallido e Mmaaticca- 
to nelle Londa dd 1MB Furo¬ 
reggiano Handrix a i Saatiae. ma 
loro due, bohàmiena aquattrinati 
a dquanto efigad, non hanno 
tempo par la muMca Laloroeasà 
à lercia a fredda, non raata che 
rivolgiral alio zio rieeo {a gay) di 
Whitnail SalttoadkattoaiBnj- 
ea Rebinaon in forma quaai auto¬ 
biografica, «Shakaapaaro a cola- 
ziona» è un film garbato a tanaro. 
ma non Indanna da upa carta mo¬ 
notoni». SI può eomunquo vado- 
re per la bravura dai due giovani 
interpreti a par quel aaneo di con- 
fuaiorw asistanziala ohe animava 
la ganaraziona dai boatnk 

ESPERIA 


ALCIONE. FARNESE 


O STREGATA DALLA LUNA 
Un cast davvero da Oaear {brava 
Char ma ancora più bravi i «vec¬ 
chi» Vincent Gardenia e Olimpia 
Dukakia, sorelle del candid«to d- 
ta presidenza Usa) par un filmetto 
dalla confezione abile e aeoetti- 
vante Nell ambiente della Broo- 
klyn italo americana w eonaume- 
no storie d amore incrociate, tra 
cene al ristorante e «primp» delil 
Bohème al Metropolitan E aepo- 
ta perché? Perché c è la hma pMh 
na Corretta a intrigante, la re¬ 
gia dell esperto Norman Jawi- 
son 


CAPITOL 

AMERICA 


■ L'INSOSTENIBILE 
LEGGEREZZA 
DELL'ESSERE 

Dal celeberrimo romanzo di MKan 
Kundara (quasi un modo di dire) 
un film kolossal di due or» e qua¬ 
ranta che ricostruisce emor), 
sfortune e disawanture poNtieho 
di Thomaa, medico praghaae me¬ 
lato di dongiovannismo Elegante 
e ben recitato, il film dafi'amar)- 
cano Philip Kaufman sMntentarè 
probabilmanta i fané dal roman¬ 
zo. ma ara difficile, dal resto, 
riassumere la mille vicenda a con- 
aervara il tono liava a malamt filo- 
Bofieo della pagina aerina Mi¬ 
gliora la prima parta. quaHa più 
maliziosa e allegra che d svela 
una Praga (eh, ta Primavera ) 
che sembia quasi un paradiao 
erotico 

GIOlEaO 


■ VORREI CHE TU 
FOSSI QUI 

Bai tempi, quando bastava una 
parolaccia par fora aGandàlo La 
giovane protagoniata di «Varrai 
ohe tu foiai qui», di paroleGce, ne 
dice tantissime, e si comporta di 
conseguenza par cui, nell aust^ 
ra provincia inglest degli anni 
Cinquanta, é un alemanto «Par- 
turbante» Lasuallbartèdicoatu- 
ml la procurerà dai guai mailfUm 
à tutto dalla sua parta pm cui 
etata tranquilli £ un film da vado- 
ra. pm la garbata ragia daOaa 
acanaggiatora David Ldand a par 
la prova, davvero auparba, dallp 
balia aaordianta Emily LIovd 

CAPRANICA EXCELSIOR 


O DOMANI ACCADRÀ 

Secondo fUm dalla aSachar FPm» 
di Moratti a SarfMgallo. Dopo 
«Notte italMma» è la volta di «Do¬ 
mani accadrà», Inoonaueta bala¬ 
ta in costuma ambientata nafia 
Maremma cW 184S • Intiipreta- 
ta da Paolo Mondai o Gtowennl 
GuhMl Sono loro I due bunarl 
accuaati IngiustamMita di omici¬ 
dio e costretti • dni eila mec- 
chia, kiaaguid de un frto G énpIiK 
cabiH'mareenNfr’A ifram ve B 
racconto flIoaiRleo lai (citano 


■ COME SONO BUONI 
I BIANCHI 

Pofrarl torna con una copimedlo 
cattiva, che prendo di mira la ca¬ 
rità paiosB dai bianchi ■ te vario 
tmiaeioni Bontà» di celemanàeca 
memoria Film diaouaao, non 
aampra nuaeito ma condotto 
con astro da un Ferrari in B ~ “ 


l'awantura buffa. «Domani aoca- 
drà»ò un fHmpt e c o vcle, di ottime 
fatture, che diverte facendo riflet- 
ttre E toetimonia eh# il chiama 
italiane non è aolo FaHini 0 1 fraial- 
li Vernina. 


atoria in brave Cinque iemlon 
pieni di vivari panano pàr MSoNI. 
thanM éòrao dal VavagliàliiMaQ- 
glo la coaa ai complioamù I nari 
non seno poi cosi contenti.di aa> 
aere aiutati, i bianchi dai carilo 
kxD. non capiscono più ben» ^ 
eoa» stanno facendo Spuntane 
puro I cannibali e la missiona va • 
farai benedirà Bravlsaimo Mlohv- 
la Placido 

RIALTO 


■ JAZZ ROCK 

CAFFÈ lATMO W>» Moni» TmIsc- 
co 961 

Giovedì 30 alle 22 Feiie di chiusu¬ 
ra con Maurizio Glammaroo 
FONCtEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel 6530302) 

Alle 22 30 Musica del vivo del con- 
iBUiore Keneco 

OmOiO NOTTE (V« dei Fieneroli 
30/b-T«l 6613248) 
Mercoladl29elle22 Concerto |«» 
con a duo di Antonello Seti» ((mnB) 
a Sandro Sane (sax) 

NUOVA PINETA (Lungoniare Lute¬ 
zio Catullo - Cast»! Fussno - Tel 
5670161) 

Alle 2130 Concerto di jazi sembe 
con I «Semembeia» con Ino Da Pau¬ 
la e Riccardo Ballerini 
TUMTALA (Via dei Neofiii 13/a 
Tel 67632371 

Alle 2130 Prudencic Molerò recita 
brani tratti da «La terra più amata» 
AntologiB dell» letteratura palesti¬ 
nese 

VMLA BAIA (Via Grotte Cetani 65) 
Alle 21 Rassegna Ville Gale Reek 
Gare Ire 24 giovani gruppi rock 
VlUA PAMPHU (Palazzine Corsini) 
Alle 21 Concerto degli Evergreeit 


PRESTITI 
IN 24 ORE FINO 
A 50 MILIONI 

ACASALIN8HE, 

FENSiniATL 


No spasa antIcliMta 
rimborso uMma tata 
a fine flnandamsnto, 
Isbuttorla anche 
tetstonlca 
Tei. 06/662008 
853132 
855319 

VIA TEVERE, 48-ROMA 


STUPRO: Crimine sempre 

0 MARTEDÌ 28 GIUÌHQ 

In contempaanea al dibattito In Parlamento 
sulla légge contro la violenza sessuale 

LE DONNE ROMANE 

INDI(X)N0 UN SIT-IN 
DAVANTI AL SENATO ALLE ORE 17,00 


/lire M nMIUI99Ut£IUnO S! SDOSlmMin 

Piazza Navona dove verrà proiettato II videp: 

1988: ED È ANCORA STUPRO 


del mondo dello cultura e dello spettacolo 

HKmemimvnn 

Arci donna naiionala, Coordinamento donna CgH Cui UiL Coniihlt 
•ioni politicha famminili della Laga nuionala cooparative Coo^nt 
mento donna Lega ambiantt nazkmala, Vh^nia Wdif. Commiafim 
famminila Po Movlmanto ragazza Fgei, Commisaiona fentmlNIa^Pei 
Movimento femminile Pri OhittlcivUiPsdi CocxdlnamemodonneOp 
Movlmanto donne Verdi. Cowdhiamento romano contro la yiOMnzi 
aeetuela Lidi romane «Le goccia» Centro femminista Almi Shbathti 
Comitato promotori dalla legga G htiziativa popolva contro N viSw 
za sessuale Aasociazionf pm l infCrmazIona paeM dada donna. Asso 
eiasiona culturale femminile «Buongiorno primavere» Movimerito re 
gazze Fgd di Roma Centro donne Eequilmo Tllbunale 8 marzo 
Comiteto par la treafarmazione della giustizia Arci donna Roma 
Coordinamsnto donns Cgil Zona Centro Organizzazione giovaniitlye 
hizione Donne Lcr Coordinamanto femminile Anpt. Coordlnet^U 
ragazze 9 marzo 


IO 

IrS Martedì 

28 giugno 1988 


































■ E partita 

la maratona di Vigt^e, uno dd più ricchi 
festival di danza italiani 
n «via» nel nome del valzer e di Ldw 


_Primi film 

al MystFest di Cattolica. Uinvestìgatore 

alla Marlowe non «tira» più 

ma il cinema giallo ha sempre mille volti 


CULIURAeSPfTTACOLI 


Vedìmm 



Londra: Aida 
muore 

di raffreddore 
da fieno 



TVotzkij? Non mi piace 
ma ora pubblichiamolo 


Otto Lazis, una «mente» 
dèlia perestrojka, 
parla dei momenti-chiave 
della storia sovietica 


DAL NOSTRO COHmSPOWDEN’rt 

OIUUETTO CHIESA 


■■ M(^A> Otto Lazis è oggi 
ir vicedirettore del Kommu- 
nfsti il quindicinale teorico 
del Pcus. Dottore in econo> 
mia, ha pubblicato sull’ultimo 
numero delia rivista Znamja 
up vasto lavoro (Peretom, la 
aleizatfO che sottopone a una 
revisione radicale ie scelte 
della collettivizzazione e deb 
rindustrializzazlone accelera* 
la effettuate da Stalin dopo il 
XV Congresso e contro gli 
orientamenti fino a quel mo* 
mento decisi dai paiiito. Fu 

3 U 6 IU la «sterzata» - è )a tesi 
i Lazis - che deformò e stra¬ 
volse non solo ia fisionomia 
della società sovietica, ma an¬ 
che il progetto leniniano di un 
«aociaìiamo di mercato» che. 
dairaprile 1921, si era concre- 
tiiuto nella «nuova politica 
. economica». 


ricooofclaefito della giu¬ 


dei 1918. Al contrario c'è più 
d'una r^ione per rivalutare 
oggi ìe posizioni di Bukharìn 
come esponente delia cosid¬ 
detta «deviazione di destra». 
Penso che nella polemica di 
Stalin e della maggioranza del 
Cc negli anni '28 e '29 contro 
il gruppo di Bukharin, era que- 
st'uUìmo ad avere ragione, sia 
sui ritmi che sui metodi dei- 
l'industrializzazione e della 
collettivizzazione deile cam¬ 
pagne. Dunque ntengo che ^ 


stazza 0 | della le- ® 

gltllmllà di posizioni che Propria nabilitazione politica 

vennero assume da qu^ ^ partito. 

•to 0 quel leader del parti- Però qui la parola «riabili¬ 


to In determinati momenti 
delta ma vita. Sotto que¬ 
sto profilo la riabilitazione 
di Bubbarin* |lb avvenute 
giuridicamente» n<m è an¬ 
cora alata aegnlta dal suo 
ritmilo lòimale (seppure 
poetnmo) nelle file del 
partito, Ndte stesfo tempo 
al è aaslstilo alla «rteblllia- 
flnaet delle eoa poalzlonl 
poUtkbe del periodo della 


tezlonei suona molto Ina- 
degusta. SI tratta piuttosto 
di un giudizio» di una vHu- 
tazlone storico-poUtlea. 

In effetti il termine è motto im¬ 
preciso. Si deve parlare di un 
riesame di determinate posi¬ 
zioni politiche che furono al¬ 
lora bollate come controrivo¬ 
luzionarie e che, in realtà, non 
lo erano. In ogni caso dev’es¬ 
sere ribadito con tutta chia- 


«devtailoBS (Ù dcatrat. Ma re 22 a che assumere posizioni 
Bukhailn fu enche» prima politiche errate in una discus- 


dclla Ncp. 


dal «comuniSmo di gne^ 
n»... 

Distinguerei su tre piani. Il pri- 


teorici sione di partito non costitui¬ 


sce affatto un crìmine. Ma, ciò 
detto, il giudizio sulle posizio¬ 
ni politiche non può essere 
otuso. La linea che Kamenev e 


, M. Il ««lo di UH, demo- '*zKev ' XIV 

lltore per Stalin, non è meno L organo che la sancisce e II Congresso fu la stessa poi fat- 


more per Stalin, non e meno tergano cne la sancisce e Congresso fu la stessa poi fat- 
V'i •demofitore per le posizioni tribunale supremo. E una prò- la propria da Stalin e che noi 
' "^deil'opposizlone «di sinistra», cesso che si sta ormai conclu- omì cWhiamo Stalin l'ave- 
i. ’Jn particolare di TVoteklI. Sta- dendo. Il secondo è la riablli- vI respinlaXra. salvo poi 
. Un - è una tesi già e.spìorata'^- tazione «di partito», cioè ia appropriarsi di quegli slogans 
; dagli studiosi sovietici e occi*. riammissione postuma nel inseguito come fece rìpetuta- 
« dentali - sposò in sosunza partito, l un processo tutl'al- quando gli veniva uti* 

T molte cniclall posizioni Irò- tro che concluso. Anche per |e, anche delle parole d'ordl- 

, tzklste dopo aver smantellato Bukharin. sebbene, di fatto, ne di Bukharìn In ogni caso le 

,1 l'opposizione »dì sinistra» con esso sia già risolto. Nel suo posizioni di Trotzki). Kamenev 

V l'aiuto di Bukharìn. Lazis non caso non si è ancora riusciti a ^ Zinoviev nel periodo 

è però arrivato, per cosi dire, trovare i documenti deUa sua 1925-1927 debbono essere 

In ritardo. Il saggio fu scritto esclusione dal partito. E perii- giudicate errate alla luce degli 

nel 1969, ma pubbticario'allo- no possìbile che questi docu- sviluppi successivi. IVolzki) fu, 

ra sarebbe stata eresia, dopo menti non esistano e che egli nondimeno un grande leader 

che il XX Congresso era stato non sia mai stato formalmente ^el partito Del tutto inaccet- 

già archiviato da Breznev, La- espulso. La questione rìguar- (abile è la sua cancellazione 

( zis, Karplnskl], Bovin, Burla- da anche Kamenev e Zino- ^a]|a 5 ( 0^13 jel partito e del 

^ zkij, Ambarzumov, Butenko e vlev, che furono espulsi al XV pa^se il silenzio sul ruolo che 

I molti altri Intellettuali ancor Congresso, con altri opposlio- egli svolse nella rivoluzione e 

i giovani, entrarono in un limbo ri. Lo furono, a mio avviso, pgUa guerra civile. Seppure 

f di silenzio. Una generazione giustamente. Ma furono an- ^on grave ritardo ìe sue opere 

di intelligenze costretta a na- che riammessi nel partito devono ora essere poste a di- 

^ acondere la sua intelligenza e qualche anno dopo, mi pare sposizione del pubblico e de¬ 

che aolo ora riesce a emerge- ne) 1932. In seguilo Stalin ot- studiosi. Non è obbligato- 
re. Otto Lazis ne è uno degli tenne una nuova espulsione, d'accordo. Ma per- 

esponenti più lucidi. ma sulla base di accuse che non poter leggere e dlscu- 

i Vorrei cercare di capire sono state ora riconosciute tere quelle posizioni 

, meglio 11 alfolllcato delle false. Dunque la riabilitazione . 

I reeeott rteolUteilonl di di partito sarebbe ora del tutto 


l'aiuto di Bukharìn. Lazis non caso non si è ancora riusciti a 
è però arrivato, per co^ dire, trovare i documenti della sua 
In ritardo. Il saggio fu scritto esclusione dal partito. È perii- 
nel 1969, ma pubbticario'allo- no possìbile che questi docu- 


Vorrel cercare di capire 
meglio 11 algnlllcato delle 
reeeott rlìSlUtedonl di 


ma sulla base di accuse che non poter leggere e dlscu- 
Mno sfate ora ri^nosciute (^fg quelle posizioni? 


A partire da una riablUte- 

K^nev e Zlnovtev, di logica. La posizione di Tro- 
^atakov e Radek. In Occl- tzklj è diversa e non mi pare 
dente c*è nn’ncute nlten» che una sua riabilitazione di 

alone nttome n qneatt partito urebtm giusta. È un ?? I^®***'^ • ZUMwev, ' wh»h»i «cw o- maggioranza dei membri dei di violenza. Cosi si giunge ad 

ifpelttddvoetro^bntttto mio punto di vista personale. nlaentwteno mene iene- Bukharìn. Ma un processo pnte *985. Non escludo che Comitato centrale, o^ano di- una conclusione paradossale: 

Interno, Ma epeeto c'è an- Terza e diverea questione è contro TTotzkij non cl fu. Co- rigente del partito emerso dal che i più risoluti critici di Sta- 

che cottfualone. Una coca quella della «riabilitazione po- Solo che non ci fu un procedi- munque annullando quelle ‘f'foPP* XVIl Congresso, furono uccisi hn finiscono con il giustificare 

è, InfittL la rlahlUtetlone litica», Non penso che vi sia mento penale diretto v.omro sentenze IniDlicItamente. ca- Procedurali. Una prima va- prima del XVllI Congrcs». la sua opera, ritenendola ine- 

«gluritÙen»» nn'allm è In ragione, ad esempio, per una dì lui. Vi sono riferimenti nu- anche le accuse contro riante presa in esame era stata Ciò fu elemento costitutivo in- vilabile, storicamente neces- 

nahlllteiloae «di partito», riabilitazione politica delle merosi a Trotzkij in vari prò- ir” , simultanea riabìH- separabile di un colpo di Sta- saria. Io penso invece che Sta¬ 
nne terza mcora èia rtebi- posizioni di Bukharìn del pe- cessi: in quello contro Pjata- <<ouki|. (azione civile e di partito. Ma ta La grande m^gioranza dei lin non sia stato né inevitabile, 

«pollttfa » , eióèi II riodo «comunista di sinistra» kov e Radek. in quello contro Le rlablUtezIonl aono av- gii organi dei partito non era- quadri leninisti del partito, né necessario. 





Uv Trotzkij * 
al fronte durante 
la guerra civile 
Accanto, un disegno 
dalla copertina 
del volume 
«L'assassinio 
di Kirov» 


to questi approfondimenti. 
Lei nel ano articolo an 

Znamja descrive la «sterza- 


*^,^^**^***^l^*fr f* quanto concerne le orìgini 
contro^ Ae^ ala alate dell’estremismo di Stalin ri- 
im ape- tengo che esse siano ben lon- 
eie «cmtrMivnlittlòiie (^og da Lenin. Nc^no, per lo 
deoM la rMuzlm». meno, ha finora dimostrato in 
■ modo convìncente questa 

•I dell ArbaI»» deK^ contiguità. Trovo assai poco 
ve noa vera e proprte solide le tesi di coloro, inclu- 
«controrlvolniloiie alali- 5 ^ seliunin. che vedono l ime- 
ra storia dell’idea comunista 
^ -in, ^ IH Partiamo dai fatti. La grande come «segnata» da un destino 

PleniOT dell a- maggioranza dei membri dei di violenza. Così si giunge ad 
Bukharìn. Ma un processo P™®. escludo ctb Comitato centrale, o^ano di- una conclusione paradossale: 

contro ITotzkij non cl fu. Co- . pen» che, rigente del partito emerso dal che i più risoluti critici di Sta- 


riabilitazione politica delle merosi a Trotzkij in vari pro- 
unateiu ancora è'Urtebh posizioni di Bukharìn del pe- cessi: in quello contro Pjata- 
Utadoae«poUttca»tCloè,ll riodo «comunista di sinistra» kov e Radek, in quello contro 


Tr^comico ettto per un allestimento «kolossal» 
dell’Aldo, a Londra, nell’arena della Eari’s Court. La prota¬ 
gonista Grace Bumbry (nella foto), coita da una crisi di 
raffreddore da fieno, si è dovuta fare sostituire. Aveva 
completamente perso la voce. Ma pare che il pubblico non 
se ne fosse accorto, perchè le voci dei cantanti si divi¬ 
devano netrenorme spazio della Earl’s Court, ed erano 
«disturbate» dal fragore di bottiglie e inatti sbattuti nel 
foyer, dove si preparava una cena luculliana per 15.000 
spettatori. Lo spettacolo era curato dal regista-architetto 
Vittorio Rossi, che - almeno stando ai commenti della 
stampa britannica - ha immerso la musica in un tripudio di 
scene «kolossali», con il nsultato di azzerarla. Grace Bum- 
biy, comunque, è stata sostituita dalla bulgara Ghera Dimi- 
trova, un altro fra i soprani che si danno il cambio itetia 
parte principale. Negli allri ruoli si sono esibiti Nicola Ma^ 
tìnucci, Adriana Porta e Piero Cappuccini. Per Vlndeperi’ 
dent è stato «lo spettacolo più sbagliato mai messo in 
scena». 


no ancora riusciti a esaminare delio Stato, della sicurezza, 
tutti i documenti disponibili. furono liquidati. La politica 
Eppnre U processo delle Stalin condusse fu più 
rtebUitezIonl fu bloccato complessa. Da un certo punto 


Leproposte 

d 6 l rO sa 6 ), il convegno dd Pei 

per la . SnrosS!'» 

sullo SpOttdCOlO proposte del Pei per ia X 
legislatura». Il convegno 
inizia alle 10 c<mi l’introdu¬ 
zione di Gianni Borgna, responsabile del Pei per il settore 
spettacolo e istituzioni culnirall. Le conclusioni saranno di 
Giuseppe Chiarante, responsaAtile nazionale della commis¬ 
sione cultura del Pel. Al dibattito parteciperà II ministro 
Franco Carraro. Inoltre Gno Paoli e Giorgio Strehier, della 
Sinistra indipendente, presenteranno le loro proposte per 
la prosa e per la musica. 


d» Bntnev. Uomini e mo. «1 ' 8 '' coniinuò la co¬ 

livi che dodaera di fcnu- slriEione del socialBmo, in 
re le rtablUtaitoBl sono deformato. Non c e 


ancora beo vIvL alctinl al ® 8 li portò avanti 

posti di comandk 

- ^ . .. . resse il paese, non c è dubbio; 

. per sventura del popolo sovie- 

ciale. Un conto e dire che Sta- (j^Q Diresse la difesa del pae- 
s® contro il nazismo, non c’è 
nel 1937, è impuzilo e tre c^ dubbio: di nuovo persventura 
mmciato a fiKilare tutti. » ^el popolo sovietico, che ne 
fosse stato cosi ^tava nabili- prezzi smisurati che po¬ 
tare le vittime. Ma se si comin- l^anJ essere evitati. Mollo 
eia a dire che le scelte politi- male, ma continuò l’opera, 
che della fìne degli anni Venti scegliendo però i) .coiSunl- 
furono create, che si ritorsero s^o da caserma, contro l’I- 
contro I interesse del sociali- ^jga del socialismo scientifico, 
smo e del popolo solletico, |,^ questo senso egli negò Le- 
ailora diventa necessario ne- La .virata» che egli impo- 
samare rnolte cose. E owo ^ jy fs(re nome del socia- 
che c era chi non voleva ^fat- lismo. Oggi noi sappiamo che 


fu in tutt’altra direzione. Certo 
anche le poitizioni di Lenin fu¬ 
rono diverse, nelle diverse fasi 


ta» staliniana come un vero della sua guida del processo 
e proprio colpo di Stato, rivoluzionano. Non c’è dub- 
come qualcosa che ha bio che molti aspetti del «co- 
cambiato il volto, l'idea munismo di guerra» furono ri¬ 
stessa del socialismo. E co- presi da Stalin. Ma la differen- 
sì? za tra i due momenti fu enor- 

g me. Un conto fu il comuniSmo 

.. . _ « . .. di guerra nel pieno della guer- 

Lecottomltte SelInnln ha ra civile e anche di visioni an> 


sì? za tra i due momenti fu enor- 

me. Un conto fu il comuniSmo 
.. . _ « . .. di guerra nel pieno della guer- 

^ Selianln ha civile e anche di visioni an- 

pBbbunto receoteneole coraprimitive dei processori- 
SI**® ^ *®* ^y” * voluzionario. Altro conto fu rl- 

•tebiluice fipy ® prìstinarlo, In termini ancora 

più drastici, dopo che era sta- 
eSteUikUr^cl-alineoo imboccata la strada della 
tlca ae ■ a cjw • t allais oi o jjep. Un conto scegliere quel- 
tarepoero m la strada quando ancora «non 

MDlt to (^Ddvlte sapevamo., altro conto quan- 


eoeato puto d vlaUT Se ^ ormai .già «pevamo». Per 


Christie’s A voler es«ie maligni, il 

crack di Wall SIIMI dello 
13SU innnit» scorso ottobre qualche el- 

Impie^nisti SS,SSXte'AÌ.ll 

In VCndluI Clore, per rifarsi delle pe^ 

dite subite, ha già venduto 
la sua scuderia di 350 puro¬ 
sangue per 17 milioni e mezzo di sterline, e ora si vede 
costretto a mettere all’asta la sua collezione d’arte. C'è 
cosi la possibilità (a meno che non li compri qualche altro 
riccone, magari giapponesO che alcuni c^xMavori divm- 
tino accessibili al (ùbbllco. IVa 1 dipinti che da Ieri sono 
andati aH’asUi presso la casa londinese Chrtotle's figurano 
una Donna con eagnrdino nero di Renoir, Il paesagtio 
Dans taprairieài Monet, una natura morte con libri di 
Go^ e altre opere di CSregdl, Ptssarro, Modigliani, PIcaa- 
so,^atisse e Roóon. Christie's prevede un incasso di circa 
30 milioni di sterline, oltre 65 miliardi di lire. 

Dopo Norman Bates 01 fc- 
moso protagonista di Psyco 
e relativi seguiti), il dottor 
Jekyll. Non si può certo dire 

che Anthony Perkins rifug- WV 

ga dal ruoli inquietanti. Il popolare attore è a Budapest per 
girare l’ennesima versione cinematografica di Dr, Jekyll 9 
Mr, Hyde, il celebre romanzo di Robert Louis Stevenson. Il 
film è diretto dal re^ta francese Gèrard Kikoine e costerà 
circa otto milioni di dollari. Prima di Perkins. famosi JelqriI 
cinematografici sono stati John Banymore, Fredric March 
e Spencer Tracy, per non parlare del Je)^)l comico )nte^ 
prelato da Jeny Lewis in Le folli notti del dottor Jenylt. 

AnCOlB Springsteen ha già 

esaurito la parte italiana 
dplHiySlccll della sua tournée europea. 

«retta 

Vfd T3QÌO sione, almeno, di sentirlo 

via radio. Domenica 3 lu- 
glio, ore 20.30, il circuito 
radiofonico Sper trasmetterà in diretta, e in esclusiva per 
l'Italia, il concerto del «Boss» a Stoccolma. Smrà un colle¬ 
gamento via satellite che coinvolgerà tutta Europa e la città 
di New York. Inoltre, dal 28 giugno in poi, le radio Sper 
trasmetteranno sei special sul cantante. Mano al registrato¬ 
ri, dunque. Le radio Sper delle principali città italiane sono 
Radio Reporter a Torino. Radio Peter Rowers a Milano, 
Radio Babboleo a (Senova, Bologna 101, Lady Radio a 
Firenze, Radio Radio a Roma, Club 91 a Napoli. 

ALBERTO CRESPI 
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UAmour, il cowboy da duecento milioni di copie 


È morto a 80 anni 
il più popolare scrittore 
di western della letteratura 
americana, un classico 
inventore di eroi positivi 


GIANFRANCO CORSINI 



■■ Louis L’Amour è morto 
pochi giorni fa a Los Angeles 
per un cancro ai polmoni. Era 
il più popolare scrittore di we¬ 
stern di tutti i tempi e negli 
ultimi irent'anni almeno una 
settantina dei suoi romanzi ha 
venduto più di un milione di 
copie. Nel 1981 l’Associazio¬ 
ne degli scrittori western gli 
aveva assegnalo il suo più alto 
riconoscimento - il «Golden 
Saddleman Award» - e in que¬ 
sta occasione un attrezzatissl- 
mo «Overland Express» lo 
aveva portato attraverso li 
Middle West fino a Nashville, 


dove era stalo festeggiato alla 
famosa Grand Ole Opry. «Scri¬ 
vete - aveva detto in questa 
occasione - è la più grande 
professione del mondo, e la 
storia del West è la più grande 
che sia mai stata raccontata». 

Per quasi mezzo secolo 
Louis Dearbom L'Amour ha 
continuato a raccontarla In ol¬ 
tre cento volumi che hanno 
raggiunto la tiratura comples¬ 
siva dì duecento milioni di co¬ 
pie. è stato tradotto in una 
dozzina di lingue e moltissimi 
dei suoi romanzi sono apparsi 
in Italia nella collana Western 



di Mondadori 
Era nato nel 1908 nel Nord 
Dakota ed a quindici anni era 
entrato nel mondo come un 
personaggio dì Jack London, 
vagando per il paese alia ri¬ 
cerca di un lavoro. E stato 
scancatore di porto, boscaio* 


Louis 
L’Amour 
lo scrittore 
western 
piè venduto 
nel mondo 


lo. bracciante e ufficiale di re¬ 
parti corazzati durante la se¬ 
conda guerra mondiale. Auto¬ 
didatta, ha imparato a scrivere 
ispirandosi ai racconti di Mau- 
passant ed ai romanzi di Ste¬ 
venson, ma sono state soprat¬ 
tutto le storie degli ultimi «pi¬ 


stoleri» incontrati nelle grandi 
pianure che hanno alimentato 
la sua fantasia dando vita alle 
saghe dei Sackell, dei Chantiy 
e dei Talon evocate nella sua 
narrativa. 

Storico del West, bibliotìlo, 
folklorìsta, geologo, cartogra¬ 
fo e annaiolo, l’autore di Hon¬ 
da - portato nel cinema da 
John Wayne e poi ripreso co¬ 
me serie televisiva > ha messo 
la sua cunosità enciclopedica 
al servizio di una scrupolosa 
rievocazione di tre secoli dì 
pionierismo americano, ma il 
suo nome non è mai entrato 
nelle storie letterarie. I «loi li¬ 
ba non aono mai stati recensi¬ 
ti, ma ha continuato a pubbli¬ 
carne tre aJl'anno soprattutto 
con la Bantam Books. È stato 
soltanto quando il suo editore 
ha raggiunto il traguardo dei 
cento milioni di copie, e il suo 
Lonefy on thè Mountain è di¬ 
ventato airimprowiso un be¬ 
stseller nazionale, che i gior¬ 
nali hanno incominciato ad 
occuparsi di lui. 


Il settimanale 7fme, recen¬ 
sendo il suo ottantesimo ro¬ 
manzo, lo ha definito «l'Ome¬ 
ro delie praterìe», e il pro¬ 
gramma televisivo «Sbety Mi- 
nutes» ne ha fatto il ritratto no¬ 
minandolo «professore emeri¬ 
to della conquista del West». 
Lui preferiva definirsi, invece, 
•un menestrello, un cantasto¬ 
rie che racconta le sue avven¬ 
ture nel bar del Saloon o di¬ 
nanzi al fuoco di un bivacco». 

Viveva ormai da milionario 
in una grande villa di Holly¬ 
wood in mezzo a ventimila vo¬ 
lumi che racchiudevano • se¬ 
condo lui > «seimila anni di 
storia umana». La sua indi¬ 
scussa popolarità era testimo¬ 
niata da centinaia di edizioni e 
di traduzioni dei suoi romanzi 
allineate sugli scaffali. 

Louis L'Amour è stato defi¬ 
nito un «conservatore populi¬ 
sta» e le sue celebrazioni pub¬ 
bliche hanno coinciso con 
l'avvento sì potere di Ronald 
Reagan che. al pari dì Eisen- 


hower, era uno dei suoi letto¬ 
ri. «Si dice che il cowboy è 
morto - aveva detto a Tìnte 
dopo l’elezione del nuove 
presidente - ma In ognuno di 
noi c'è un po’ di cowboy e un 
po' di frontiera». Sfiondo 
L'Amour gli americani aveva¬ 
no votato per Reagan perchè 
volevano conservare quel tan¬ 
to di «valori positivi del West» 
che sopravvivono in c^nuno 
di loro. 

Dai suoi romanzi sono stati 
tratti più di trenta film che tutti 
abbiamo visto, anche se non 
ne conoscevamo l'autore: Le 
colline bruciano con la giova¬ 
ne Natalie Wood, Catibiu di 
Sam Wanamaker. Shalako di 
Dmytryck, e soprattutto La 
conquista del West Ognuno 
ricorda questi titoli, ma quelli 
dei suoi romanzi sono familia¬ 
ri soltanto ai milioni di lettori 
fedeli che li hanno attesi im¬ 
pazientemente ogni mese e 
che negli ultimi decenni han¬ 
no continuato a considerarlo 
l’ultimo re del Western. 


Martedì 
28 giugno 1988 
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_ Cultura E Spettacou 


Inaugurato Vignale Danza ’88, nel segno del valzer e di Léhar 

Souvenir per la Vedova 


Una Vedova allegra danzata da Luciana Savignano 
e Marco Pierin ha dato il via al festival «\%nale 
Danza '88»: la più lunga carrellata di balletti dell'e¬ 
state offre (sino al 2 agosto) compagnie italiane e 
straniere» più corsi di danza, concorsi coreografici, 
videodanze secondo la formula onnicomprensiva 
messa a punto da questo festival ormai decennaie. 
A che pubblico si rivolge? Che cosa offre? 


MARINELLA QUATTERINI 

■■VIGNALE. Arrivare a Vi- gionePiemontesecheindie- 
gusle da Torino oda Milano, c) anni hanno trasformato 
le città più vicine se si esclu- questa ridente «botte» del 
de Alessandria, il capoluo* Grignolino in una sorta di fu¬ 
go, è molto piacevole. 1) pie- cina di varia danza. Dove il 
colo paese a saliscendi ap- giovane aspirante ballerino 
~ poggiato senza aspirazioni di può trovare corsi da frequen- 
potenza sopra un dolce de- tare, maestri da seguire, col- 
clivio e immèrso nel verde dì leghi da cui farsi spronare e 
Monferrato appaga la vista, una fila di spettacoli di riferì- 
riconcilia con te dimensioni mento. E lo spettatore di 
piccole, a portata d’uomo e paese o di città può even- 
di natura. E da qualche està- tuaimente riscoprire il gusto 
te incuriosisce per la spicca- della sagra o scoprire U pia¬ 
ta predilezione per la danza, cere di una danza wche te- 
0 meglio, per un'accurata levìsiva, ma più diretta e so- 
operazione turistico-sirategi- ciale. 
ca messa a punto dai Teatro «Vignale Danza» è infatti 
Nuovo di Torino e dalla Re- soprattutto un festival d'in¬ 


trattenimento. Gli spettacoli, 
tutti concentrati nei (ine set¬ 
timana, sono scelti a pioggia, 
con un occhio particolare al 
classico, per esempio della 
nobile Accademia «Princes¬ 
se Grace» di Montecarlo (at¬ 
tesa per il 12 luglio), al folk 
(con Los indianosTonagual, 
3 luglio), alle compagnie Isti¬ 
tuzionali piemontesi, come il 
Balletto del Teatro Regio di 
Torino (23 luglio) e la stessa 
Compagnia del Teatro Nuo¬ 
vo (2.4.25 luglio) tra le quali 
sì inseriscono due punte ita¬ 
liane come l’Aterballetto (16 
luglio) e il Balletto di Tosca¬ 
na (30 luglio) che qui, forse 
non per caso, mostrano i lo¬ 
ro programmi più facili. 

E una scelta che non vor¬ 
remmo però definire popo¬ 
late (il termùìe è impegnati¬ 
vo) ma piuttosto appwante, 
condiscendente. Tanto 
quanto dovnibbe essere un 
servizio soci.de e come so¬ 
no, invece, molti festival 
«speciali» deU'esiate sui quali 
è difficile spingere a fondo il 
giudizio, se non per auijpica- 


re che in un futuro non lonta¬ 
no le loro rriacchine così be¬ 
ne oleate e organizzate pro¬ 
vino anche l'ebbrezza di 
mettersi in contraddizione. 
Per ora il pubblico di Vigna¬ 
le, raccolto davanti a un 
grande palcoscenico protet¬ 
to da una tela bianca, è stato 
turbato solo dalia solita piog¬ 
gia che it^dia questa (mia 
estate. Ma non poteva essere 
altrimenti. 

La serata Inaugurale del 
festival è stala dedicata alla 
«magia del valzer». Memoria 
di lontani languori, di sale 
absbu^iche, di bollicine di 
champagne ricreate artifi- 
ciaimente dal compatto 
complesso «Franz Lehar», di¬ 
retto da Roberto Negri. Fan¬ 
tasie melò generosamente 
offerte dal tenore Giuseppe 
Di Stefano. E poi, via col bal¬ 
letto farcito, mutile dirlo, di 
valzer Ma in un modo un po' 
scombinato La Vedooaatle' 
gra souvenir, questo il titolo 
dell'attesa produzione del 
festival affidata al regista Fi¬ 


lippo Crivelli e ai corer^rafo 
Bruno Telloni, non tenta di 
ricreare la fragile stona della 
vedova Anna e del oìnte Da¬ 
nilo: cerca t suoi profunù. 

Danze di coppia e insiemi 
semi-folclorìsticL Appanzio- 
ni. Trasfonnazioni sulle note 
più celebri di questa celeber¬ 
rima operetta. l\itto davanti 
a una scena più lugubre che 
liberty, rischiarata da radiosi 
costumi (entrambi di Euge¬ 
nio Guglielminetti) e dai voli 
di una coreografia appena 
funzionale all'esibizione del¬ 
le due stelle della serata: Ut- 
ciana SaNìgnano (una vedo¬ 
va più composta che mali¬ 
ziosa, più graziosamente pa¬ 
drona di sk che non abban¬ 
donata alla seduzione anche 
quando si traveste da andro¬ 
gino Fred Astaire in frac 
bianco) e Marco Pierìn. Lui, 
invece, padrone dello spet¬ 
tacolo. del suo personaggio 
fascinoso e ciarliero (Dani¬ 
lo?), da quando compare in 
scena vestito, chissà ^rdté, 
quasi da fantino a quando ne 
esce in uniforme. 



Una scena di «Vedova allegra souvenir» 


Canale 5: sotto il vestito «Dallas» 


MARIA NOVELLA OPRO 


M Come dice la parola 
stessa, i serial non finiscono 
mai, sia perché uno viene 
dietro all'altro e sia perché 
uno non ^ distingue tanto fa¬ 
cilmente dall'altro. Per 
esempio quello che comin¬ 
cia stasera su Canale S (ore 
20.30) nella fatidica colloca¬ 
zione del martedì disscKfata 
da Dallas e Ifynasty, si inti¬ 
tola Il profumo del 
successo, ma potrebbe an¬ 
che chiamarsi in qualunque 
altro modo. Magari Qumia 
strada, per riecheggiare il 
vanzìnesco Monte Napoleo' 
ne. Si tratta infatti di una vi¬ 
cenda ambientata nel truci¬ 
do mondo Usa della moda, 
tra bellezze da sfilata, foto- 
grafi, mamme rampanti, affa¬ 
risti spietati, lascivie d'atelier 
e stilisti di grido. 


oroan Falrchlld bi «Il profumo del successo» 

MUNO '.moue 


Speriamo che Armeni non 
si sintonizzi; la moda è l’a¬ 
spetto horror di tutto il serial 
(tredici puntate, tanto per te¬ 
nerci compagnia per tutta 
l'estate). Ma, tornando alla 
storia qui raccontata, essa è 
intrecciata di catlìvene e 
scherzi del destino, come 
ogni fumettone che si nspet- 
ti. Mancano solo i figli spun e 
il riconoscimento finale. Per 
il resto c'è tutto. l\itto di tut¬ 
to. con particctiare attenzio¬ 
ne al sesso (mente di gioio¬ 
samente porcaccionesco: 
solo qualche scena in vasca 
da bagno) inteso come ordi¬ 
nario esercizio di mondani¬ 
tà. 

La vicenda si sviluppa per 
un po' SUI binari paralleli di 
due giovani modelle e delle 


loro mammette crudeli. C'è 
una signora incinta che vuo¬ 
le abortire, ma poi iu>, cam¬ 
bia idea e decide di avere un 
figlio che metta in forse la 
sua stessa vita per ragioni 
sanguighe. E poi, tra tante 
belle donne, c'è anche qual¬ 
che bei ragazu), p« fare la 
coppia. Quasi tutti sccno- 
sciuti, tranne Morgan Fair- 
child che del resto prefen- 
remmo non conost^re. £ la 
tipica bellezza nfatta con 
grande predisposizione per ì 
ruoli cattivi. Uno sguardo 
sprezzante, due o tre mos- 
sette e il gioco è fatto: ecco 
dipinta la Crudeltà televt^a 
destinata a strappare ia pal¬ 
ma della perfidia, quando 
verrà il tempo (forse mai), al¬ 
la matnarca Joan Collins 
La cosa strana di questa 
produzione Mgm è che mo¬ 


stra un mondo odioso (più o 
meno come Dallas) nel qua¬ 
le apparentemente nessuno 
dovrebbe voler entrare. E al¬ 
lora dove va a finire il biso¬ 
gno dì identificazione del 
pubblico'^ Sta nella pacchia¬ 
na esibizione di lusso. E. in¬ 
sieme, nel mostrare che le 
possibilità di scalata sociale 
sono aperte a chiunque solo 
che sia un po’ furbetto 
Insomma, Il profumo del 
successo dovrebbe arrivare 
alle narici di tutti. Peccato 
che rispetto alla tradi¬ 
zione dell’intramontabile 
Sentieri, questo serial man¬ 
chi di intreccio, almeno nel¬ 
la prima puntata che, per la 
necessità di presentare i per¬ 
sonaggi, sembra una sfilata 
di facce che culmina in una 
sfilata di moda. Rispetto a 
Dallas, invece, manca di pe¬ 


Costanzo lascia 

Nonfemitg 
per Berlusconi 

Maurizio Costanzo ha restituito a Berlusconi l'incari¬ 
co di responsabile del coordinamento di Ret^uat- 
tro? La notizia non ha trovato ancora né smentita né 
conferma, ma un annuncio ufficiale viene dato per 
certo nel giro di qualche giorno. Di sicuro c’é il clima 
di nervosismo, di disagio che serpeggia nelle reda¬ 
zioni del gruppo Berlusconi. Il quale, a quanto parè, 
non vuole dissanguarsi troppo nell'lntormazìone. 

ANTONIO ZOLLO ^ 


trolio. Nel senso che il «suc¬ 
cesso* di CUI si parla qui non 
ha basi economiche com¬ 
prensibili e certe e la fortuna 
di un personaggio può esse¬ 
re capovolta nel giro di po¬ 
chi minuti. Mentre poi il pro¬ 
tagonista maschile anziano 
(Uoyd Bridges) è stato fino a 
ieri per noi un amabile poli¬ 
ziotto di quartiere dalla divi¬ 
sa strapelata e non riusciamo 
propno a vederlo nel ruolo 
di J.R. newyorkese. 

Dimenticavamo: nel gri¬ 
giore del cast televisivo si di¬ 
stingue anche la figura dì 
Lauren Hullon, la quale, do¬ 
po aver redento Richard Ce¬ 
re da American gigolò, non 
ha più fatto niente di merite¬ 
vole nel cinema e appare qui 
e là nelle produzioni televisi¬ 
ve a interpretare ruoli di bel¬ 
lezza fantasma. 


■i ROMA. L'incarico di ridi- 
segnare molo e immagine dì 
Retequattro, Maurizio Costan¬ 
zo l'aveva ricevuto pochi mesi 
fa. SI disse allora, in vista della 
legge e della diretta, a Rete- 
quattro verrà assegnato - nel- 
rambHo della strategia televi¬ 
siva berlusconiana - il compi¬ 
to di essere il canale che fa 
Informuione; che, in definiti¬ 
va, si caratterizza per una sua 
costante attenzione alle storie 
della gente, secondo lo stile 
di Costanzo. I problemi che 
sono sempre rimasti senza ri¬ 
sposte definitive, sono però 
almeno due; i precetti di Co¬ 
stanzo, la sua idea di televisio¬ 
ne e informazione avrebbero 
coinciso effettivamente con le 
esigenze di Berlusconi? (^an- 
ti miliardi II leader dell’emit¬ 
tenza privala avrebbe decìso 
di investire nell’informazione? 
Si parìa, naturalmente, di una 
informazione In grado di 
competere a tutto campo con 
quella della Rai. 

In definitiva, f^re tg e pro¬ 
grammi informativi richiede 
una stmtlura non burocratica, 
ma certamente complessa e 
costosa. Ibttavia, propno in 
questo settore il gruppo Berlu¬ 
sconi ha mostrato continua¬ 
mente le maggiori incertezze 
strategiche, essendo l’unico 
dato certo la priorità de’l’in- 
formazione sportiva, per evi¬ 
denti ragioni pubblicitarie. 
Sicché qualche malumore c’è 
sempre stato nelle strutture 
redazionali Impegnate a rea¬ 
lizzare te rubriche informati 
ve. Ad esempio, questi malu- 
mon affiorano con una certa 
evidenza allorché fu deciso 
l’accorpamento su Retequat¬ 
tro di tutte le rubriche prece¬ 
dentemente disseminate su 
tutte e tre le reti. I malumori 


sono cresciuti (e si sono me¬ 
scolati a timori e disagO dol¬ 
che settimane fa, quando • 
stato annunciato che alla rir 
presa autunnale sohanto^dué 
rubriche (jParlomento Inatte» 
Ha domandeO sarebbero tOR 
nate in video; le altre sarebbe¬ 
ro state sostituite da due pro¬ 
grammi giornalieri r uno il 
mattino, l'altro alle 19 - latti 
di servizi rapidi: quasi rantica- 
mera del Ig. DI cohseguensi. 
te diverse redazioni aaimeio 
state accorpate in due struttu¬ 
re centrali: quella di Milano, 
affidata a Medail; qudft ^ lUh 
ma. affidata a Carelli. Amarez¬ 
za traspare dal coiriunkato 
con il quale la redazione cU 
Ciak - rubrica di informano* 
ne cinematografica di Italia ] 
- ha comunicato ieri ehe In 
settembre ti programma saib 
confezionato da altri. - 

Nel frattempo alle redaurio* 
ni sarebbero state date, eriche 
in questi giorni, risposte tre 
l’evasivo e il «facciamo come 
ci pare» ogni qual volta veni¬ 
vano poste domande sulle 
prospettive, sulla definizione 
dei compiti giornalistici delle 
redazioni. 

in quanto ai contenuti del¬ 
l’informazione berlusconiana 
sarebbe insorto un conflitto di 
non poco conto, probabil¬ 
mente detemilnante per le de¬ 
cisioni di Costanzo: Il gruppo 
vorrebbe fare, ai tempo siete 
so, una informazione di taglio 
preminentemente spettacolo» 
re, riducendo molto i coati per 
l’autoproduzione, acquisàsi- 
do molto dalle reti teievlalvt 
straniere. Inevitabile U corol¬ 
lario finale: Co8lanK> tornerà 
in Rai? Chi può dirio. D>nti^ 
ce ne sono di certo; ma ia fijte 
cenda nchlede. probabilmén- 
te, tempi lunghi e discrezione. 
Come per Pippo Baudo. 


[i«TRe 




SCEaUa.TUOFUM f 


10.49 CONCISTORO rajl LA NOaMNA DI 
19 NUOVI CAROOiAU _ 

114» SULU ÌRACeS OIL MIMO. Doeu- 
mentirlo di Alm Roet 

19.M |AfMlllQUAMADV.T«tet»m«Hinl- 
swro «tei cuoro scompyo» _ 

19.M tlLlfllORNAUt. Tgl. ir» minuti di... 

14.09 


119.U l«ONCtC d.C»rto(Uenim»ti 


11.99 RNNJiRI. Sc»n«Q 0 iato con Philipp» 
Coub«r». Jo w pWoo 0«r«nn», regi» <S 
Ari»r>o Mouchkin» 

19.00 TOl ORI tRlDICI. TOa MOOINl 

19.90 OARANNO 9ARI09L leleWm 

14.90 T09 ORI QUATTORDICI 9 TRENTA 

1440 R. RIACiRl MU'IOTATC. Un prò- 

K emm» di Sruno Modugno. Scouting 
imm» Gwpwl. Prownti mirti Fl»vi 


14.00 TiUQIORNAU RiOIONAU _ 

14.10 OmTSOI 01 UNA PARTITA 01 CASte 
PIONATO 01FOOTOAU AM9RICA- 

NO. Cieliemo; Geo d'tuln t»mminil« 

11.49 T03D1RRY _ 

19.00 T03. TQ RiOIOIIIALi _ 

19.40 20 ANNI PRORA. Schego». A cw» di 
Mvi» Utili» OembinQ. EnrSo Ghoui, Ci- 
ro Giorqini, Piote Lucioni 


1040 OAORNÌA>T«lonovol« 


19.90 SPORT SPtTTACOtO 19.00 il OPOOU DOTTORSI FSm 

10.00-20 T1NNI8. Tomeo di Wim- ,, ' 

Inodori 10.10 IL OHIOICt. Telefilm _ 

1049 TUTTOOOt. Tetegiornate ^940 OAORNLA. Trtonovola 

20.90 SPfClAU FINAU NBA. Ro- ____ 

trospottive delie fineli dól cem- 20.00 TEiSOIORNAit 
(Honoto statunitense di besket 

22.40 SPORTOWE _ « « SCONTRI RSCONTIII. 

29.00 TENNIS. Tomeo di WimUedon 23.90 TBNNI9. Tomeo di WirnMedon 



10.40 LE MUTANDE ROSSE 

Realo 41 Ateo Jolfé. eon BourvH, Leurent Ter- 
aioff. Froneio 11962) 

Un militare evade do un campo di concentramente 
portandosi dietro un complice involontario e peàtic- 
Clone. Commedia (ranceea stile eTre uomini in fuga», 
ma mene divertente. 

RAIDUE _ 

20.30 L'ORO DEI MACKENNA 

Beote di Jeek Lee Thompeen. con Oreoorv 
Peolu Omer Sherlf. Uee (1999) 

Un bendilo e uno scenffo si contendono un mitieo 
giacimento d’oro noto solo ai pellerosea, to trovano, 
ma... Western fiabesco, di suggestiva ambientào- 
ne, ma un tantino assurdo. Nel cast anche Telly 
SevBlas e Lee J. Cobb. 

RAIDUE 


80.30 LA FREDDA ALBA DEL COMMISSARIO J08B 
Regie di George# Leutnar. con detn Ctebin, Ot* 
ny Carrcl. Francia <1907) ' 

Le eerata Gabin di Retequattro si apre con un detti- 
co potviesco d'olbskM. Jose 4 un duro dd cuore 41 
pastafrolla. Un suo collega al è innamorato 4i una 
ragazza poco raccomandabile a lui cerca di tiraìte 
funn da. guai 
RLTLJIUATTRO 


80.30 IL TULIPANO NERO 

Regia di Chrlatlan-Jaque. con Alain Dclon, VP- 
ne Lisi. Francia 119631 

Serata con tanta Francia in tv. Siamo nel 1799, 
anno fatidico, in un villaggio spadroneggia il IVilipa- 
no Nero, una sorta di Zorro dalla dopala Mtttili <8 
gentiluomo e brigante. In prima visiona tv. 


22.10 IL PRESIDENTE 

Regia di Henri Vernauil. con dcan QaWn. Bar* 
nard Blier. Francie (1901) 

Ancore Gabin m un film «politico»: il grandi attore 9 
qui un ex presidente dd Consiglio che. coche dd cuo 
ritiro in campagna, non cassa di controllare te vita 
politica del paese e di ostaeoiara il nuovo candidato 
alla presidenza. 

RETEQUATTRO 


RADIO 


T» T 


12.20 CHARUS'O ANGELO. Telefilm 


13.20 ARNOLD. Tddtlm 


19.10 9MILE. Varieté con Gerry Scotti 


14.20 DBf JAVTELEVI9I0N. 


12.00 LA PICCOLA GRANDE NIU. Telefilm 
con Nell Carter 


12.90 VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 


19.00 CIAO CIAO. Cvtoiu animati_ 


22233BSSiSIìiBÉÉSffl 





10.00 OIMRUMRAM.Pr 


10.00 HAZZARD. Telefilm 


10.00 CHIPS. Telefilm 


20.00 CARTONI ANIMATI _ 

20.90 PUGILATO. Mfce Tyeon • Mieheel 
Spink». Campionato mondiale pesi mas- 
elmi. Al termine: telefilm «Riptide». FNm; 
(snteseienu 


17.10 FEOBRE D'AMORE. Scen 


1940 mONSIDE. Telefilm 


19.90 QUINCV. Telerilm, con Jack KJ^man 


22.10 H. PRESIKNTE. Film, con Jean Gabin 


0.19 VEOA9. Telefilm 


RADIONOTIZIE 

e GR1: 4.20 GR2 NOTIZIE; §.#2 GR3: 7 
CRt. 7.2C GAS: 7.1C GAZ RAOIOMATTINO: 
• GUI: tett GRZ KADlOMATnNO; §.20 
GAZ N0TIZlEi244GR3; 106R1 FLASH: 11 
GR1 Spaio ep«te; 11.3Q GR2 NOTIZIE; 
114f GR3:12 GUI FLASH; 12.10 GR2 RE- 
GIONAU: 12.30 GR2 RAOKMSiORNO; 12 
Gftt: 12.20 GRE RADOGIORNO: 12.«S 
GR3:14 GRt FLASH, lASS GR3 FLASH. 1B 

GRt: ia.ae gre economia; ia.3a gre 

NQTIZtE: 17 GRt FLASH. 17.20 GRE NOTI¬ 
ZIE; 1A20 GRE NOTIZIE: 12.42 GR3; IB 
GRt ttRA; 12.82 GRE RADIOSERA. 10.42 
GR3: U.20 GRE RADIONOTTE; 12 ORI. 
22.22 GR3. 

RADIOUNO 

Onda wde: e 03, 6 se. 7 se, 9 66. 11 57. 
13 se, 14 57, ie 67, 15.66,20 67.22.67. 
2 Rad» anch'io'Be, 12.02 Via Adago Tenda: 


14.02 Muaiea tari • oggi: 12 6 Paginene: 
17.10 Radkiwio jea '88; 19.25 Audiebox: 
20.20 MatedI' RhAata, cabaret. commedM 
muaicale: 22.02 Le telefonata. 


Onda verdi: 6.27, 7 28. 8.26. 9.27, 11.27. 
13 28.15 27,16.27.17.27. 18 27.10 28. 
22 27. a I giorni; 2.10 Taglio di una; 10.20 
RadkMAie 3131; 12.48 Perché non partir. 18 
Vita di Vittorio AHìarl: 12.22 II fucino «Haoreto 
dalia malodlB: 12.20 Cateto: Olanda-Qarmt- 
nia. 22.B0 Redteduo 3131 notte. 

RADIOTRE 

Onda vanta 7.18, 9.43. 11 43. 4 Praludto: 
7.30 Prbna pagina; 2.20-10.20 Concarto dal 
mattino, 11.tt Succeda in Italia; 12.30 Po- 
mariggio musicala: 17.30 Ter» pagina; 21 
Concerto duetto da Gianandrea Gavanani: 
22.20 N Jsia; 22.22 Notturno italiano t Rd- 



22.30 IL MONDO DEI ROBOT 

Bd film di fentascienza diretto dallo acrittoreKtinate 
sta Chrichton (il romanziere di «Congo» t «SteratL 
In un luna-park dd futuro l turisti possono vivaro in 
. epoche «ricreate» grazia a dd robot C'è aneha un 
paesino del Far West con finti pistolori. E un gteiho 
uno di questi sì ribella a comincia a apvara aul 
sano... 

ITALIA 1 


23.80 CHIAMATA PER IL MORTO 

Ragia di S dnay Lumai, con Jamaa Maaon. Me» 
xtmUianSoheu! Usa 0960) 

Una spia britwinica viene trovata morta. Suicidio o 
omicidio? L'agante Debba indaga. Gtdio di buona 
dasM cgp un Dai cast. 

CANALE B 
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Umbrii^lazz 

Beato 
sia iiatello 
jazz 


H L'nrno scorso, con II 
montoràblle Incontro Ira GII 


nigia,(-Umbria Jais conqu&ò 
vara tforia, tanta lama e lauti 
guMagnI. Alla line di quel fe¬ 
stival, però, negli oiganiizalo- 
d iri Insinuò una preoccupa- 
ilone,che via via si è andata 
consolidando, lino alle alfe^ 
melloni peranlorie di oggi; 
niente più mega concerti, 
niente piò stadi, ma ritorno ad 
un^ ambilo squisitamente 
Imlsllco. L'altra mattina, nel¬ 
la ^e romana della Re^ne 
Umbria, il portavoce AlieronI 
e il consulente artistico Pa- 


CULTURA E SPETTACOLI 


Al Mystfest gli investigatóri TYa i film visti finora spicxa 

alla Marlowe non sono più di moda «The house on CarroU Street», 
Nel cinema del mistero thrilling sul maccartismo 

c’è un nuovo padrone: il Caso diretto dairinglese Peter Yates 

Ecco tutti i colori del Giallo 

Niente più Investigatori tumefatti e problematici, | 

Timpermeabile alla Marlowe non va più dì moda al 
MystPest. E forse è giusto che sia così. Dopo anni , 
di indulni crepuscolari sul filo del malessere e$i* , 
stenziale, il cinema del mistero percorre altre stra¬ 
de. Per dirla con DQrrenmatt, oggetto domenica di 
un dotto convegno, è il trionfo del Caso; il mondo 
è un grande processo aperto a tutte le soluzioni. 


Xione *88. che parie il 7 luglio 
da Assisi e si conclude il 17 
luglio a Perugia. Subito una re* 
piressia polemica aperta da 
un giornalista della Stampo di 
Torino: iCi sono - ha aeritto 
Pranco Mondini - festival ric¬ 
chi di « denaro ma poveri di 
Idee Cé viceversa). A Perugia 
sarebbero capaci di far suona¬ 
re Vasco Roàd con Cedi Tay¬ 
lor, selciò significasse quattri* 

•NO r risponde Pagnotta - 
p^on abbiamo venduto Tanima 
d diavolo pur di fare quattrini, 
vogliamo semplicemente tor¬ 
nare ad un festival meno cla¬ 
moroso, fatto di idee e di 
qualche produzione oridna- 
le*. Dai clima inebriante delle 
roc^tar a quello quasi mistico 
e pacifista dell'anteprima: nel¬ 
la Basilica Superiore di San 
Francesco ad Aasisi, la sera 
dèi 7 «Comi is alive in New 
Orieansu. IVe prestigiosi cori 
C104 elementi) provenienti 
dalla Louisiana. 1 frati france¬ 
scani sono entusiasti, hanno 
Invitato gii ambasciatori di 
Usa e Urss; la Rai manda A^ 
bore come presentatore. Il 
gro^ dei concerti (Han¬ 
cock. Zawinul. 4acauet, MUUi- 

Ran. Oi) Evans Orematra, Oli- 
tfpiee altri)ai tiene al giardi¬ 
ni del Frontone. Le straràgen- 
ti «contaminazioni» sono quel- 
le di Carlos Santana con way* 
ne, Shorter (U IQ e Pino Do- 
nièle con Steve QM 01ID- 
L'ultimo glomo verrà picaen- 
lato, ma loio per la nimpa e 
pòchi invitati, Bfrd n film ^ 
lastwood su Chariie Parker. 
” ORC. 

> 


PAI, WOSTHO INVIATO 

MICHEU ANSELMI 


B CATTOUCA. lUtte le sfu¬ 
mature del giallo. Il nono My- 
stFeii larghila in variazioni, 
il crimine d complica arric¬ 
chendosi di mille spunti: poli¬ 
tici. erotte!, mudcaii, umorali. 
Volete qualche traccia da se- 

?uire? U prima che satta d- 
occhio dopo una mezza doz¬ 
zina di titoli è che, ieri come 
oggi, è il Caso a farla da pa¬ 
drone. Il Caso come zeppa ca¬ 
pace di sabotare la Storia: o. 
se non altro, di far fallire tem¬ 
poraneamente compiotti e 
piani ben oliati. 

Prendete I bellissimo The 
houston Carroll Street, di Pe¬ 
ter Yates, girato prima di 5u- 
specf e ancora Inedito negli 
Stati Uniti (censura di mercato 
e problemi di lancio?). Anni 
Qnquanta. paranoia maccarti¬ 
sta e voglia di guerra fredda; 
un periodo che lo sceneggia¬ 
tore Walter Bemstein, lo stes¬ 
so del Aesfonome, ben cono¬ 
sce. Kelly McQllls è Emily, 
promettente impiegata di Ufe 
in odore di lista nera. E infatti 
la licenziano. La Fbi controlla, 
lei risponde: «Non ho niente 
da dire». Ma aacolta, e casual¬ 
mente affem brandelli di una 
conversazione allarmante. 
Qualcuno sta organizzando 
rarrlvo In America, sotto no¬ 
mi ebrei, di una aquadra di 
sdenziaii nazittl. la Bcmtba ri¬ 
chiede nuove competenze, 
non è il caso di lare i moralisti. 
Emtty, «legame c combattiva, 
non cl sta: indua per proprio 
conto, acopre la verità c rie¬ 


sce a far^ aiutare addirittura 
dall'agente della Fbi (Jeff Da¬ 
niels, lo yuppie di Qua/cosa 
di travolgente) che le aveva¬ 
no messo alle calcina. 

Giallo impeccabile, motto 
hitchcockiano nel finale am¬ 
bientato dentro la stazione af¬ 
follata di gente, magnin- 
camente fotografato da Mi¬ 
chael Baltliaus, e non insensi¬ 
bile ai richiami di quello che 
una volta d chiamava Impe¬ 
gno. Ne riparleremo quando 
uscirà nel cinema (purtroppo 
lo chiameranno Labmnio 
mortale). 

Anche un Stormy Monday 
(dal titolo di un celebre blues 
di T. Bone Walker che chiude 
suggestivamente il film di Mi¬ 
ke Fìggis) il Caso ci mette lo 
zampino: due killer al servizio 
di un uomo d'affari americano 
sbarcato a Newcastle con un 
vagone di denaro sporco da 
riciclare in operazioni immo¬ 
biliari parlano tro|^ forte in 
un bar, uno scomodo testimo¬ 
ne ascolta mentre mangia una 
bistecca e riferisce alla vitti¬ 
ma. Che è Sting, nei panni di 
un tenace iazzofilo che gesti¬ 
sce un club musicale ben av¬ 
viato. Ancora una volta Tinvo- 
lontarlo s|)lone é dalla parte 
giusta, senza di lui VAmerican 
Week, una fiera del kitsch a 
stelle e strisce, si trasforme¬ 
rebbe in una vorace campa¬ 
gna di colonizzazione econo¬ 
mica d danni della vecchia tn- 
ghilterra. Sting, biondo e ta¬ 
gliente,' finalmente non sfigu- 



Kelly McCillis (a destra) in una scena di «House on Carroll Stretta 


ra; anche se il person^gio più 
interessante, insieme alla sen¬ 
suale Melante Grìffith, è pro¬ 
prio Cosmo, il cattivo dalla vo¬ 
ce soave che invade Newca¬ 
stle brindando a Reagan e a 
LadyThatcher. 

Non bastasse, il Caso si di¬ 
verte a guastare la festa anche 
nel polacco II triangoh delle 
Bermude, che riprende l'Idea 
deirhitchcockiano Delitto per 
delitto allargandolo a tre per¬ 
sonaggi. Il film di WojciKh 
Wojciic non è memorabile, ma 
incuriosisce per la piccola im¬ 
moralità Oa polizia i perenne- 
mente assente) che contiene. 
Tre amici net guai (uno è ricat¬ 
tato da uno spacciatore di 
droga, uno è finito in carcere 
truffato dalla moglie, uno è in¬ 
debitato fino al cotto) ai aiuta¬ 
no a vicenda per rlsoiveie i 
rispettivi problemi. Tke delitti 
perfeitt • nessun movente, 
nessun colpevole - che non 
hanno fatto i conti, però, con 


un imprevedibile scherzo del 
destino. Insomma, un Delitto 
per delitto (e castigo) che qui 
a Cattolica è stato apprezzato 
dal pubblico, salvo qualche 
sorriso per l'eccesso di spon¬ 
sorizzazioni (marche di auto, 
di sigarette, di scarpe, perfino 
di whisl?) squisitamente ocd- 
dent^e. Chiamatela, se vole¬ 
te, pere^ojka... 

Chi va sul «classico» è inve¬ 
ce lo statunitense Sollace Mi* 
tcheli, regista con im passato 
da filosofo che ha portato al 
MystFest il non disprezzabile 
Cali me. «Chiamami*, nel sen¬ 
so del telefono, strumento del 
thriller per antonomasia. Dai 
tempi dei Terrore corre sul fh 
h fino ai recentissimo AU'Urh 
ptwmSQ uno seonosduto, la 
cornetta custodisce segreti, 
pulsioni e minacce altrimenti 
Inconfessabili. La differenza, 
rispetto a tanti gialli telefonici, 
è che Cali me è stato scritto 


da una donna, Kaiyn Kay, la 
quale deve aver trasfuso nella 
sceneggiatura qualcosa delta 
propria vita di single newyor¬ 
kese. Capita che la bella An¬ 
na. fidanzata con un bietolo¬ 
ne giù di libidine, finisca risuc¬ 
chiala in un intrigo sessual-cri* 
minale che comincia con una 
telefonala anonima. Lei è 
convinta che a chiamarla sia i* 
fidanzato. Il gioco erotico a 
base di sconcezze la eccita, 
ma presto si accorge che non 
si scherza con i traffici della 
Oanda Mela. Fiacco e gratui¬ 
to rintieccio più propriamen¬ 
te giallo, più insinuante e au¬ 
dace il versante erotico, che 
culmina in un orgasmo telefo¬ 
nico condito all’arancio O'uso 
di quel frutto proibito è già di¬ 
ventato le^endario qui al fe¬ 
stival). 

Lei, Patricia Chaibonneau 
Oa potete vedere In questi 
giorni sugli schermi in Qiori 


L'opera «wagneriana» di Humperdinck, proposta a Spoleto 
' in una versione per canto e pianoforte, si rivela un piccolo capolavoro 

Ma Haensel e Gretel non sono eroi 


la fortunata opera di Humperdinck, Haensel e 
Gretel, che ebbe sul finire del secolo scorso anche 
Il compito di disturbare il verismo musicale italia¬ 
no, ritorna al successo nell'edizione ridotta - cura¬ 
la dallo stesso autore - per canto e pianoforte. 
.Affidata prevalentemente a ragazzi, l'opera cattura 
uni gran pubblico di adulti, attratto anche dalla 
divertente regia di Winfried Bauemfeind. 


presentata neH'edizione ridot¬ 
ta per canto e ptenolone, è 
im'operina di quelle che si 
prendono anche il soprappiù 
di un «ddiziosa». 

Fii il gran colpo di Engel* 
beri Humperdinck (1854 - 
1921), azzeccato che era or¬ 
mai vicino ai quaranta. L'ope¬ 
ra «sfondò» sid>ito dopo la 
■prima* a Wrimar. diretta nel 
1893 da Richvd Strauss che 
aiutò, poi, il compositore nel¬ 
la scalata al potere (Humpe^ 


mm SPOLETO. Uno dice che 
strazio, Haensel e CreteL 
Humperdinck (non è un «per¬ 
bacco». ms il nome del com¬ 
positore). un'opera wsgneria* 
na, si^ pure per bammnl, in- 
>hoppòrlabile, che cosa gli è 
,saltato in mentet al Festivi: 
poi si va dai due bambini 
(Haensel e GreteQ qui, al Me¬ 
lisso, e succede, primo, che 
c'è un sacco di gente e non d 
riesce quasi ad entrare; se» 
’condo, che l'operonA temuta. 


dinck fu anche consigliere 
musicate dei Krupp). Con ta 
buona idea d'un ritorno alle 
fiabe, Humperdinck non mise 
In allarme nessuno. Aveva co¬ 
nosciuto Wagner nel 1880 
che poi lo incaricò di ricopiar¬ 
gli la partitura del Rarsifal(un 
anno e mezzo di lavoro): fu 
caro a Uszi, ed ebbe buone 
accoglienze anche in Italia. U 
per lì, sembrò un segno del 
destino che il monumento 
«eroico» innalzato da Wagner 
fosse fronteggialo dalle favole 
di Grimm, opposte a quelle 
dei nibelunghi, ma poi si vide 
che proprio il verismo musea¬ 
le del nostro paese era Insidia¬ 
to da Haensel e Grere/(1893), 
trionfante a ridosso dì Cauah 
leria rusticana (1890) e Pa¬ 
gliacci 0^92). Un'altra opera 
dì Humpeirdmck fece correre 
pericoli Siila Fanciulla del 
Wesr di Puccini, che sì dava a 
New York, nel 1910. La ver¬ 


sione ridotta accentua i pregi 
del buon colpo di Humper¬ 
dinck (e del FestìvaO, affidato 
al geniale buon vento della 
musica, che soffia gradevolis¬ 
simo nelle sue garbate e affet¬ 
tuose volute melodiche. 

I protagonisti sono due 
bambini antagonisti, però, dei 
grandi e capaci di sbrigarsela 
da solì anche quando, incap¬ 
pati nella str^a Marzapane 
(divora le sue vittime, metten¬ 
dole al forno e trasformando¬ 
le nel doke che le dà il no¬ 
me), riescono ad infornare la 
strega e a far resuscitare gli 
altri bimbi catturali a marza- 
panificati. Con un'operina co¬ 
si, il «delizioso» viene dall'arte 
dì saper mescolare il quotidia¬ 
no al magico, al che splendi¬ 
damente riescono il regista 
Winfried Bauemfeind, e lo 
scenografo c costumista Mar¬ 
tin Rupprecht, con trasforma¬ 
zioni di cose e di persone, ap¬ 


parizioni, colpi di scena e via 
di seguito, limane immutabi¬ 
le. però, la linea musicale dei 
pianoforte (Giuseppe Bnino), 
che poteva anch'essa essere 
inserita in inflessioni diverse. 
Sarà per un'altn ratta. Indi- ' 
chiamo adesso in due splendi¬ 
de contanti-aurici - Penelope 
LusI e Robin 'Tabachnlii - f 
protagonisti delio spettacolo 
cui partecipano magnifi¬ 
camente i grondi; liana Calga- > 
ni e Antonella Museante, che 
confermano la bravura emer¬ 
sa, del resto, a Spoleto, 
qualche anno fa: David Knu- 
ison. attore di forte talento 
nella parte dello zio e della 
strega: Dlrk S^emullcr, padre 
di Haensel e Gretel, misurato 
e divertente. Il Uk}nfo dello 
spettacolo si compieta om il 
Coro della sctK}la dì musica iti 
Resole, diretto da Joan Yak- 
key Pierini. Si lepiica ^ovedl, i 
il 6, l'8 e 10 luglio. 


In questo teatro di Regio c’è il deficit 


;Che succede al Regio di Torino? Mentre il teatro 
lirico torinese si avvia al tutto esaurito per l'attesa 
! tetralogia wagneriana del Ring in cartellone per 
settetnbre, e mentre gli spettatori paganti sono 
Spassati dal lOSmila deU'SG ai 159mila dello scorso 
ianno, con un aumento di incassi dai 2 ai 5 miliardi 
(in lillà'Anni, si prevede, per contro, a chiusura del 
'bilancio '88, un pauroso deficit di ben 9 miliardi. 


NINO FCRRERO 


iHi'TORINO. Cifre inquietan- 
iti, anzi, diciamo pure riar¬ 
manti e' una sonora scampa- 
.nellaia dairaliarme l'hanno 
Isuoriaif, nei giorni scorsi, 
$quaÙro consiglieri comunali 
Idei Pei (Domenico Carpanini, 

I Diego Novelli, Fiorenzo Alfie¬ 
ri, Giovanni Ferrerò), presen¬ 
tando r sindaco nonc^ pre¬ 
sidente dell'Ente autonomo 
leatrò Regio Oa socialista Ma- 
ria'Maànani Noya), una «inter- 
jpellanza urgente» p*ìt cono- 
isepre Je cause di tanto deficit: 


«come si intende porvi rime¬ 
dio, con^derate le disposizio¬ 
ni di legge vigenti e quale polì¬ 
tica culturale è prevista per ri¬ 
lanciare l'immagine del teatro 
Urico cittadino». Naturalmen¬ 
te la scampanellata d'allarme 
ha fatto molto nimore. sia in 
Comune, ra fuori. In Comu¬ 
ne, U sindaco ha accusato lo 
Stato di particolare avarizia 
nei confronti dell'ente lirico 
cittadino. Invocando inoltre 
un maggiore interesse anche 
da parte delle grandi imprese 


private torinesi; fuori, l’im¬ 
mancabile ridda di accuse e 
contraccuse. 

Per chiarirci meglio le idee, 
In attesa dì una adeguata ri¬ 
sposta alirinlerpellanza (ur¬ 
gente) dei quattro consiglieri 
di opposizione, ci siamo rivol¬ 
ti, innanzitutto, ad Alberto 
Conte, membro, per il Pei, del 
consiglio d'amministrazione 
dell'ente lirico cittadino e che 
si occupa di questioni di bilan¬ 
cio. «In effetti - cì ha spiegato 
Conte - la situazione de) Re¬ 
gio sì è deteriorata in questi 
ultimi'due anni, dopo oltre un 
decennio di gestione oculata, 
del sovrintendente Giuseppe 
Erba, che aveva consentito, 
ad un teatro come il nostro, 
che ha un contributo da parte 
dello Stato nettamente inte¬ 
riore aquello di altri enti lirici, 
di svolgere ugualmente le sue 
funzioni con buoni spettacoli 
e con alcuni ottimi allestimen¬ 
ti. Basterebbe ricordare in tal 


senso la Lulu dì Berg, con la 
regia di Yuri Lubìmov, che 
neir84 fu giudicato il miglior 
spettacolo prodotto tra tutti i 
tredici enti lìrici italiani. Pur¬ 
troppo - prosegue Conte - la 
successiva gestione del Regio 
non si è caratterizzata per la 
stessa oculatezza. Anche il 
Regio, come altri teatri italia¬ 
ni, ha sprecato quella grossa 
occasione rappresentata dalla 
nuova legge che ha modifi¬ 
calo l'aspetto istituzionale de¬ 
gli enti lirici, permettendo, tra 
l’altro, di integrare il contratto 
nazionale dei dipendenti con 
dei contratti locali. Questi 
contratti a Torino sono stati 
particolarmente onerosi, as¬ 
sorbendo la quasi totailtà del¬ 
ie risorse aggiuntive, previste 
dalla nuova legge, ^sso sen¬ 
za che a CIÒ abbia corrisposto 
un aumento quanUtatira o 
qualitativo della produzione. 
Gii stlspendi del Regio sono 
spesso superiori a quelli di al¬ 


tri teatri, per esempio quelli 
degli orchestri (52 milioni 
lordi all'anno rispetto ^ 47 di 
un orchestrale della Scala). 
Un teatro come U nostro - ha 
detto ancora il consigliere di 
amministrazione - non può 
permetterà di competere con 
teatri lirici che hanno bilanci 
3-4 volte superiori. Deve inve¬ 
ce porsi l'obiettivo di offrire al 
suo pubblico spettacoli degni, 
evitando però le spese folli 
che del resto non sempre ga¬ 
rantiscono la qualità». 

Per il dottor Zefferi, 
che dal giu^o dell'86 è su¬ 
bentralo ad Erba quale nuovo 
sovrintendente del Regio, la 
revisione del deficit, prepara¬ 
ta dalla commissione bilancio 
a mo' dì «campanello d'allar¬ 
me interno», è sostanzialmen¬ 
te un'eredità delta precedente 
gestione. Ttittavia, ammette 
che gli stipendi, che nelt'86 si 
aggiravano attorno al 18 mi¬ 
liardi, l’anno successivo, in se¬ 


guito ai rinnovi contrattuali, 
erano già saliti a quota 22 mi¬ 
liardi e 372 milioni. Aumentati 
anche i cachet per i cantanti. 
(Quelli italiani del resto sono i 
più alti del mondo. Bnison per 
il Don Giovanni hà guadagna¬ 
lo poco meno di 20 milioni 
per sera (undici sere), mentre 
oggi si parla di 30-35 milioni 
fino ai 45 di Chns Merrìt, gio¬ 
vane tenore emergente. «Ma 
noi - precisa Zefferi - non sia¬ 
mo ancora arrivati a tanto. Di 
Ironie a questa lievitazione 
dei costi - prosegue il sovrin¬ 
tendente • il grosso problema 
dei contributi dello Stato, ri¬ 
masti bloccati a 22 miliardi 
contro ì 47 elargiti alla Scala e 
i 32 ai Massimo di Palermo, 
che inoltre dalla Regione Sici¬ 
lia prende altri 16 miliardi. Noi 
dalla Regione Piemonte ab¬ 
biamo soltanto 600 milioni, 
dal Comune 2 miliardi e nulla 
dalla f^vincia. In altre paro¬ 
le, la nostra produzione è au- 
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mentala e con essa la qualità, 
come confermano le presen¬ 
ze del pubblico. Non aumen¬ 
tano invece i contributi». 

Per Giovanni Ferrerò, re¬ 
sponsabile delle attività cultu¬ 
rali nella Federazione torinese 
del Pei (uno dei quattro firma¬ 
tari deirinlerpellanza), la gra¬ 
ve situazione in cui versa il 
teatro Regio è una riprova dì 
come l'attuale maggioranza in 
Comune sia incapace di otte¬ 
nere i risultati che si era prefis¬ 
sati (stadio, Lingotto, impian¬ 
tistica sportiva). «Con i’inter- 
pellanza - ha detto Ferrerò - 
abbiamo voluto sollevare il 
problema dell'ente lirico citta¬ 
dino prima che sia troppo tar¬ 
di. Occorre a) più presto una 
forte iniziativa politica nei 
confronti dei ministero per 
garantire Un aumento del con¬ 
tributo. Lo stesso discorso va¬ 
le per gli enti locali. Occorro¬ 
no inoltre adeguate iniziative 
volte ad ottenere sponsorizza¬ 
zioni private». 



Musica. Prètre a Milano 

Clttìmo (^CTshwin 
alla francese 


RUBENS TEDESCHI 


nel deserto di Donna Deitch), 
indossa la propria irrequietez¬ 
za sessuale con invidiabile i 
spregiudicatezza, ricordando¬ 
ci che le vie dell'Eros sono in¬ 
finite. I 

Eros a quota zero, imrece, | 
nello zurighese Crauzone ; 
(1978) di Fredi M. Murer. in¬ 
serito nella breve rassegna sul 
«Caso svizzero». Dùrrenmatt 
c'entra di sguincio in questa 
cupa parabola sulla democra- 
zia svizzera, vista come siste¬ 
ma perfetto che nasconde, tra 
le pieghe del consenso socia¬ 
le, aiìaimanti deviazioni rea¬ 
zionarie. t la storia di un «cac¬ 
ciatore di suoni» assunto da 
una grande industria per regi¬ 
strare emozioni e idee dei di¬ 
pendenti. Scosso da un males¬ 
sere indefinibile, Alfred capi¬ 
sce in extremis che Io stanno 
facendo fesso e reagisce spif¬ 
ferando tutto alla stampa. li Si¬ 
stema non crollerà per que¬ 
sto, ma lui si sentirà meglio. 


■■ MILANO. Con una serata 
interamente dedicata a Ger- 
shwin, la Filarmonica della 
Scala, diretta da Geo^lM 
Prètre, ha concluso ia propria 
stagione in maniera addìnttu- 
ra trionfale: saia gremita, ap¬ 
plausi tonanti, ovazioni per I 
tre pianisti succedutisi alla ta¬ 
stiera. per le prime trombe 
Bodanza e Cadoppi, e alla fine 
tempestose (e vane) richieste 
di bis. 

Chi non è trof^ giovane 
poteva ricordare, per contra¬ 
sto. il primo arrivo alla Scala 
di Po^ and Bess, accolta nei 
1955 dalle perplessità degli 
abbonati secondo i quali l'o¬ 
pera negra screditava il tem¬ 
pio dell'arte. Altri tempi e al¬ 
tre preoccupazioni. Ora - tra¬ 
scorsi cinquantun anni dalia 
morte dei compositore - si 
moltiplicano le celebrazioni, 
col risultato che ii celebre 
Concerto in fa e l'ancor più 
ce lebie Rapsodia in blu salta¬ 
no fuori in lutti i programmi. 

Purtroppo il compositore, 
diviso tra la popolarità di Bro- 
dway e il sogno delia grande 
cultura, non ha composto In 
maniera equilibrata; di fronte 
a un migliaio di canzoni per 
fiim e rivisle sta soltanto una 
mezza dozzina di lavori dì ge¬ 
nere «serio». Forse per ovviare 
all'esiguità il programma acaii- 
gero ha aggiunto una serie di 
variazionl4mpiowisazionl su 
Summertime, elaborate In 
realtà dal pianista Jack Dieval 
che ne è stalo l'interprete as¬ 


sieme ail'orchestra. Un cenno 
nel programmi avrebbe chia» 
rito l'equivoco. Niente di gra¬ 
ve, comunque. Queste varia¬ 
zioni dì gusto francese rispec¬ 
chiano fedelmente una ten¬ 
denza che è di Genhwin: Il 
suo sforzo di riportare alle ori¬ 
gini la fusione jazz-rinfonlsmo 
che era già cominciata con U 
Groppo dei Sei a Parigi nel pri¬ 
mo dopoguerra e che, passata 
in America, ritornerà poi In 
Europa grazie al rilancio dello 
stesso Geishwln. E curioso, 
semmai, che questi non fosse 
cosciente del fenomeno. Pr<^ 
va ne sia che avrebbe voluto 
andare a scuoia da Rami rice¬ 
vendone un rifiuto ben moti¬ 
vato: «Perché volete essere un 
piccolo Ravel quando dete 
già un grande Gershwin?». 

in realtà 11 «grande Ger- 
sh%rin> aveva già assorbito per 
conto proprio lo spirito fran¬ 
cese, come prova ii geniale 
Americano a Parigi posto a 
conclusione della serata scali¬ 
gera. D'altra parte rinflusio 
jazzistico sarebbe emerso 
nuovamente, tre anni dopo, 
nel due concerti piantstia di 
Ravel. a riprova che lo acam» 
bio si alterna nei due sensi. 
Ibtto ciò è apparso in modo 
esemplare nieU'lnteipwtailo- 
ne di Prètre e della Rlarmoni* 
ca assieme a tre pianisti di 
classe: l'incisivo Leon Bates 
nella Rapsodia^ l'elegante 
Daniel Woyenberg nei Cbn* 
cerfoe ii ricordato Jack Dieval 
nelle sue Yoriaztonf. 



Novità. «Ofanim» dì Berlo a Prato 

D suono 
in tmipo reale 


PAOLO PBTAZa 


M PRATO. Ofanim, la no¬ 
vità di Luciano Berlo com¬ 
posta per l'inaugurazione 
del Museo d'arte contempo¬ 
ranea di Prato, si basa su te¬ 
sti biblici in lingua originale 
e si serve delle nuove tecno¬ 
logie sviluppate dall'istituto 
lioientino «Tempo Reale., 
del Reai Urne Computer Mu¬ 
sic System, un sistema di 
elaborazione digitale che 
permette di traslotmare il 
suono e in particolare di 
controllate il suo movimen¬ 
to nello spazio «in tempo 
reale., consentendo quindi 
al compositore intenenli 
anche nel corso stesso del¬ 
l'esecuzione. 

Le specifiche possibilità di 
questo sistema consentono 
a Berlo di concepire Ofanim 
in rapporto ai diversi spazi, 
alle diverse situazioni acusti¬ 
che neile quali il pezzo può 
essere eseguito: dopo la sua 
prima presentazione nell'en- 
niealro del museo di Prato 
(per l'occasione gremito) 
sono previste nell'immedia¬ 
to futuro nuove versioni per 
una pineta a Saint Paul de 
Vence e per l'Aula Magna 
dell'Università di Bologna. 
Secondo l'idea di Berlo il 
materiate det pezzo dovreb¬ 
be consentire una certa ela¬ 
sticità, essere aperto a diver¬ 
se .traslormazioni e intera¬ 
zioni»: oltre alle nuove tec¬ 
nologie vi sono impiegate 
voci di bambini (che a Prato 
erano registrale), due circo¬ 
scrìtti gntppi strumentali 
(del quali soltanto i percus¬ 
sionisti in cima all’anfileatio 
erano visibili al pubblico) e 
una voce femminile solista, 
pralagonisla assoluta dell'ul¬ 
tima parte del pezzo. 

L'uso compositivo dello 
spazio può essere posto in 
rapporto al carattere visio¬ 
nario del testo, che nella sua 
parte più ampia alterna 
frammenti tratti dal primo 
capitolo di Ezechiele e dM 
Cantico dei Cantici; l'idea 


del compositore è di far en¬ 
trare «in collisione, le imma¬ 
gini apocalittiche del primo 
e quelle sensuali del |»ema 
amoroso. In ebraico la paro¬ 
la ofanim signiflca, come 
spiega Berlo, .sia ruote che 
modi», e il titolo del pezzo 
sembra riferirsi al ruotare 
delle immagini, allo scate¬ 
narsi di una tensione che ra¬ 
ramente conosce pause. 
Non so se a Prato lutto abbia 
funzionato a dovere; ma in 
questo primo ascolto gli 
aspetti piò seducenti del 
pezzo non sembravano le¬ 
gati tanto alla sua dimensio¬ 
ne spaziale quanto alla bra¬ 
vura di Berlo nel manipoiare 
un materiale abbastanza li¬ 
mitalo ricavandone vive sug¬ 
gestioni. Ci poi la sezione 
conclusiva del pezzo, che 
sembra stare a sà anche dal 
punto di vista del testo; la 
voce femminile solista into¬ 
na un frammento del capito¬ 
lo 19 di Ezechiele, parole 
che, sottratte alla loro fun¬ 
zione allegorica, evocano 
atroci tragedie del nostro 
tempo attraverso l'immagi¬ 
ne di una madre .strappala 
dalla sua terra e cacciata nel 
deserto*. 

A Prato la bravissima Esti 
Kenan stava sola al cenilo 
della scena, interamente co¬ 
perta da un mantello, e ri¬ 
maneva dapprima immobi¬ 
le, per compiere poi Meuni 
essenziali gesti evocativi, 
finchà solo alla fine scopriva 
il volto e intonava il fram¬ 
mento di Ezechiele, un pez¬ 
zo solistico di intensissima 
suggestione, paragonabile 
ad altre grandi pagine vacali 
di Berlo, che qui però sem¬ 
bra aver voluto evocare, as¬ 
similandoli genialmente, an¬ 
che modi propri dèlia tradi¬ 
zione vocale ebraica. Acco¬ 
glienze caldissime per l'au¬ 
tore e per lutti gii interpreti; 
accanto alla Kenan erano al¬ 
cuni strumentisti del «Musi- 
cus Concenlus. diretti da. 
Bernasconi. 
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Sport 


La ielta 4WD trionfa negli Usa 
e la casa torinese vince 
per la settima volta 
il Campionato del mondo rally 


Sei vittorie su sette gare 
e a Tacoma una corsa in testa 
dairinizio alla fine 
Alessandro Fiorio è secondo 


Biasion 


Affermandosi nel Rally Olimpus di Tacoma, nello 
Statò di Washington, la Lancia Delta Martini di 
Macinio Biason e Tiziano Siviero si è aggiudicata il 
campionato del mondo di rally con cinque gare di 
anticipi Per la casa torinese è il settimo titolo 
mondiale, il decimo per il gruppo Fiat. Al secondo 
posto, nella classifica finale, la Delta Totip di Ales¬ 
sandro Piorib e Luigi Pirollo. 




Massimo «MikU Biasion festeggiato dopo (a vittoria degli Usa 


W TACOMA (Stati UnRD La 
Lancia sul tetto del mondo. 
Mai^mo Mitri Biaàon alla pari 
col mitico Sandro Munari; il 
campionato del mondo rally 
ai cnliide con cinque gare dì 
anticipo, dominato dalia casa 
torinese è dalla Lancia Martini 
Integrale di Milri Biasion e li* 
siano Siviero, che-hanno det¬ 
talo legge anche neljò Statò di 
Wàshington. «Era, una .scom¬ 
mossa con thè stesso. L'anno 
acorso Su questo percorso 
awvù buttato al vento la Vitto¬ 
ria. Dovevo e volevo rifanniv, 
è stato ir primo commento di 
Massimo Biasion. 

E Massimo Biasion ri è rifat- 
tó, irtipònendo al mondiale 
marche lì settimo sigillo della 
Lancia, secondo titolo mon¬ 
diate consecutivò per la casa 
torinese. E regalando a 
vittoria I 


steaio l'ottava V 


i ih gare 


valide per ii mondiate, un bot¬ 
tino che lo mette sullo stesso 
livello di Sandro Munari e io 
consegna già sin d’ora alla 
storia dell'automobilismo 
sportivo. Un trionfo che strap* 
M sorriri anche al gruppo 
Rat, che con questa vittoria 
incamera II suo decimo mon¬ 
diale: sette della Landa, ap¬ 
punto, e tre della Fiat. 

«Felice per la Lancia, certa¬ 
mente. Ma devo ammettere 
che, egoisticamente, sono 
molto più felice per me - ha 
francamente ammesso Mitri 
Biasion Con questa nuova 
littoria ho fatto un gran balzo 
avanti nella classsifica mon¬ 
diale piloti, dove ho aumenta¬ 
to il vantaggio sul miei più di¬ 
retti concorrenti*. 

Mlki Biasion e Hzlano Sivie¬ 
re hanno dominato il Rally 



’ Identikit 
. su quattro ruote 

M Ecco l'identikit della Delta, che per la settima volta ha 
portato la lancia alia vittoria nel campionato mondiale: 1995 
cc. con potenza di 260 cv a 6500 girì/minuto; motore sovrali¬ 
mentato (turtMXompressore con «intercooler»); sospensione 
anteriore a ruote indipendenti tipo MacPherson con bracci 
oscillanti e barra stabilizzatrice, posteriore a ruote indipendenti 
tipo Mac con aste trasversali, puntoni di reazione e barra slabi- 
lizzatrìce; peso 1270 kg. La vettura ha retto benissimo; l’unica 
sostituzione, di routtne, è stata quella della sospensione. La 
sostituzione viene compiuta in un tempo che va dai sette ai 
nove minuti. 1 piloti, del resto, hanno confermato di non aver 
avuto problemi. «Tbtto è andato per il meglio - ha dichiarato 
Alessandro Fiorio Strade bellissime e vettura eccellente». 
Unico neo: lo scarso pubblico. 


La lancia Delta 4VfD In azione 


Olimpus, sulle strade dello 
Stato di Washington, a sessan- 
(acinque chilometri da Seat¬ 
tle, la capitale. Quattro tappe, 
con partenza ed arrivo sem¬ 
pre a Tàcoma; trentotto prove 
speciali, per poco più di cin- 
quecentocinquanta chilome¬ 
tri. In testa dall’inizio, con 
Alessandro Fiorio insediato 
sald^ente al secondo posto. 


Mitri Biasion ha cercato di 
mantenere alto il ritmo delta 
gara per evitare la deconcen- 
trazione, 1 nvomentl più entu¬ 
siasmanti si sono avuti nelle 
prove speciali, dove Tameri- 
cano Miìien, su Mazda, ha ten¬ 
tato di contrastare l'egemonia 
dei piloti italiani, ris^endo dal 
diciannovesimo al nono po¬ 
sto. ( due piloti della Lancia e 


Milien hanno latto registrare 
più di una volta medie supe¬ 
riori ai HO km/h. E spesso 
Mìllen ha avuto la meglio, an¬ 
che perché sia Biasion che 
Fiorio non avevano più alcun 
interesse a spingere al massi¬ 
mo. Una gara tirata allo spasi¬ 
mo: dei trenta equipaggi parti¬ 
ti, solo ventuno sono giunti al 


termine. 

E la Lancia continua a col¬ 
lezionare successi. Per la casa 
torinese, quella di Tacoma è 
la sesta vittoria su sette gare, 
dopo le affermazioni a Monte¬ 
carlo, in Svezia, in Portogallo, 
nel Safari e nell'Acropoli, età 
si deve aggiungere il secondo 
posto al giro di Corsica. Per la 


Lancia Delta Hf, che aveva 
esordito al rally rii Montecarlo 
nel 1986 con la vittoria di Bia¬ 
sion, è il quindicesimo suc¬ 
cesso in gare valide per il 
campionato, mondiale. Un 
trionfo, se sì considera che, 
dopo Biasion, al secondo po¬ 
sto si trovano Alessandro rio¬ 
rio e Luigi Pirollo Con la Delta 
Totip. 


Fefinii 

Postlèthwàite 


alla%DPel 


■a ,IGNORA, È fotta. Oallà fi- 
Re di giugno l'ingegnate Ingle* 
•e della-Ferrari, Haiyey Po- 
àilalhwallé. abbandonérg da- 
(Initlvainèriie la casa di Matà-' 
nello per entrare alla lytrél. 
Poatlelhwalte assumerà l'Inca¬ 
rico di dliettoK tecnico della 
scuderia britannica a partire 
dal primo agosto prossimo, 
cóme Ha (allo sapere la stessa 
IVnvI In ìin comunicato. 

b'Ingegnéfe Inglese sari re¬ 
sponsabile della monoposto 
che parteciperà l'anno prossi¬ 
mo al camplonalo del iiiondo 
di Formólà lino. Póstiéthwaite 
Gollaboterà coó Briati Uslès; : 
ingegnere capo, e Maurice 
Philippe. .Slamo (elici che 
Haivey lavori per noi • ha di-, 
Chiaralo Ken TVrrel - nel pros¬ 
simi mesi la nostra équipe si 
Itaslerirà nei nuovi slabllimen- 
II, attualmente in cbstniaione,; 
di Ockham. Abbiamo rinten- 
sione di continuate a lavorare 
neiroltica di una parteclpa- 
slone al campionato del mon¬ 
do 1989 al più alto llvello., ' 

Il paggio di POstlethWai- 
te alla TVnél cónùibólsÉe a 
chiarire il quadro iti casa della 
Ferrari, ctó faV'^nló dèll'al- 
tio ingegnere Inglese, Jóhti 
bunard, aveva teso éslterna. 
mente confuso, in una ridda 
di voci e:lridlscTéziónl su fu- 
gHe, avvicendamenti, soslIKi- 
atoni. 


Tennis. A Wimbledon lo jugoslavo imbrigliato dallo svedese Mats Wilander, 
sofferta qualificazione di Ivan Lendl, clamorosa eliminazione della Sabatini 





» 




Viene dalla terra della «pampa» ma con l'erba non 
ha avuto mai-un gran dimestichezza. Nuovo addio 
a Wimbledonper rsrgentina G;Sabatitn, sconfitta 
dalla statunitense'Zi» Garrìson. Nessun patema 
invece per la regina S. Crai, Ai quarti del singolare 
maschile passano é Cash, M. Mecir, S. Edberg e M. 
Wilander. Lendl che ha impiegato quasi cinque ore 
per battere l'australiano Woodforde. 


n 

ismmm 

Gabriela Sabatini ko a Wimbfedon 


M LONDRA. «0 metto subito 
paura allo iugoslavo o sono 
guai» aveva detto Mats Wilan¬ 
der alla vigilia dell'incontro 
con «Bobo* Zivoìjnovìc. Ma 
più che spaventarlo a morte lo 
svedese ha imbrigliato con 
grande acume tattico e con la 
sua congenita freddezza il gi¬ 
gante croato. Wilander chè 
era arrivalo, ^li oliavi senza 
aver perso nemmeno un set è 
riuscito a prolungare il suo re¬ 
cord dopo averlo messo in 
perìcolo in diverse occa^oni. 
Dopo aver vinto il primo gio¬ 
co per 6-4, ha avuto bisogno 
del tie-break per aggiudicarsi 
il secondo ed infine ha con¬ 
cluso il terzo con un 7-5. 

Wilander aveva di fronte 
uno dei più mìddiatì interpreti 
del «serve and volley» e luì 
«pallettaro» di classe ha dovu¬ 
to cambiare pelle e Io ha fatto 
in maniera lucida senza sba¬ 
vature. Il gigante avanzava a 
rete e lui lo rimpiccioliva con 
passanti millimetrati e diago¬ 
nali tirati con il «filo a piom¬ 
bo». 


Zivoijnovic ^ dimostrava 
anche un gigante di nervosi¬ 
smo e questo non faceva che 
.agevolare l'opera demolitrice 
delio svedese che non poten¬ 
do ^rare In una vittoria per 
ko si accontentava di costrui¬ 
re il suo successo ai punti. Ha 
dato dimostrazione di fanta^a 
U numero due al mondo an¬ 
che se fantasia programmata. 
Wilander aveva annunciato il 
matdi che voteva giocare; 
«Con lui C2ivoi|novic) - at^a 
detto lo svedese • è fonda¬ 
mentale cominciare bene per¬ 
chè se si rende conto che può 
farti il break allora si rilassa e 

ffioca molto meglio. Se invece 
o premi costnngendolo ad 
imjMgnarsì sul servizio allora 
il matdi cambia compieta- 
mente». Più agevole il pass^- 
gio ai quarti del suo connazio¬ 
nale Stefan Edbe^ che ha li¬ 
quidato ramtraliano Simon 
Toul con un regolamentare 
6-2; 6-4; 6-4. Il canguro supe- 
rerbfvoro Pai Ca^ è andato 
sul velluto contro il sovietico 
Andrei Olhovskiy regolato 


con un trìplice 6-3. Ha dovuto 
impiegare quasi cinque ore 
Ivàn Lendl ;i^r pi^gar^la 
stehre dèll’àusùaìiàrib woo- 
dfòrde. Il cetoslòvaccó Ha 
dovuto dar fondo a tutta la sua 
esperienza e la sua classe per 
evitare una clamorosa elimi¬ 
nazione. 

«Quarti» vietali invece per 
un altro australiano quel Wally 
Bifasur che si era assunto il 
compito di stroncare la rina¬ 
scita di John McEnroe. Masur 
ha dovuto cedere il passaggio 
ai «quarti» al cecoslovacco Mi- 
roslav Mecir in quattro set. 
Nel torneo femminile l'erba si 
è dimostrala ancora una volta 
molto scivolosa per Gabriela 
Sabatini. L’argentina, numero 
tre al mondo, è stata eliminata 
da una americana non proprio 
famosa: Zina Garrison che ha 
vinto in tre set con il punteg¬ 
gio dì 6-1; 3-6; 6-2. Ce l’ha 
fatta a passare II turno invece 
■l’anziana» Chris Evert che al¬ 
la vigilia aveva nuovamente 
maniiestato la sua voglia di 
pensione. Tutto rinviato per il 
momento. La Evert dopo un 
avvio pioblematìco (ha perso 
il primo set per 5-7) ha ritrova¬ 
to la grinta dei tempi migliori 
e ha rispedito a casa la conna¬ 
zionale Kalrìna Adams con un 
6-3; 6-0. Disco rosso per la so¬ 
vietica Natalia Zvereva e la 
bulgara Katerìna Maleeva eli¬ 
minate rispettivamerite dalla 
sudafricana Ros Fairbank e 
dalla americana Pam Shriver. 


I miei primi venti anni in sella 


■■ CoM;ha detto tUrPW- 
gtie» coM haniio detto I figli 
Nicola e Matita dovantl 
■Mriio è no padre bentòtten* 
né che per la gena volta te^ 
na In luBtllla con la nM|Un 
tricolore? 

Tanta commozione. Lacrime 
di felicità. Mia moglie aveva 
intuito che ero preparato, che 
avevo le condizioni per ben 
figurare. Le donne hanno una 
grande sensibilità... 

Non fi pare che 1 gtavanl 
‘era arraéalra di 
à? Arrautre per 
1 diaoatrata nel 


Con la conquista della terza maglia tri¬ 
colore, Pierino Gavazzi ha festeggiato il 
59* successo della sua carriera. Anche 
ieri in bicicletta e da oggi il solito alle¬ 
namento di 200 chilometri. Vent anni 
di battaglie ciclistiche con i trionfi della 
MilanovSanremo e della Parigi-Bruxel- 
ies. Un’infinità di piazzamenti (ben 98 


secondi posti) e il ruolo di consigliere 
anziano nella squadra della Fanini-Se- 
ven Up. Il terribile «vecchietto» aspetta 
dal commissario tecnico Alfredo Marti¬ 
ni la nona maglia azzurra e con sottile 
compiacimento ci tiene a ricordare 
che l'olandese Zoetemelk è diventato 
campione del mondo a 39 anni. 


nato HaiiaBO di doBcalca. 
aiToaalra per la Bfwtata 
del vMChietto. 

Anche con una corsa più 
combattuta il vecchietto non 
si sarebbe trovato in difficoltà, 
teno uscito dal Ciro dTlalia 
con una bella forma e un bel 
morale. Chiaro che molti gio¬ 
vani dovrebbero osare di più. 
Chi non lotta, non impara a 
soffrire ed è un predestinato 
alla mediocrità, però è un di¬ 


scorso che riguarda anche i 
direttori sportivi la maggioran¬ 
za dei quali manca di persona¬ 
lità. manca del polso necessa¬ 
rio per Insegnare ai ragazzi la 
strada maestra. 

D gtonio Mguenle al trion¬ 
fo <U laola e stato aoBanto 
nn lunedi dJ riposo e di fe¬ 
sta? 

t stato un giorno di rilassa¬ 
mento in bicicleUa. Settanta 
chilometri senza forzare, fer-, 
mo restando la norma dqgliv 
allenamenti che vanno dal 
martedì al venerdì, cioè due- 


GINO SALA 

cento chilometri tirati e tutti in 
solitudine perché la compa¬ 
gnia distrae. 

Vent’annl dt battaglie ci¬ 
clistiche, da tornitore mec¬ 
canico a campione in una 
disciplina che oggi cerca 
altri Moser t altri GavaziL 
SI sta perdendo Is razze 
del conrldore. Eppure ta 
hai la taccia dell'uomo 
aoddlstatto. Tanti sacrlR- 
cL ma anche buoni guada¬ 
gni... 

Nel nostro sport è l’entusia¬ 
smo che dà la carica. Chi con¬ 


ta le pedalate non diventerà 
mai un buon corridore. Quan¬ 
do lavoravo in fabbrica dove¬ 
vo timbrare il cartellino e già 
questo era un motivo di durez¬ 
za. Come ciclista avrò focato 
di più, ma con guadagni larga¬ 
mente superiori a quelli di un 
operalo. E poi ho viaggiato, 
ho conosciuto gente e costu¬ 
mi di una buona parte del 
mondo. 

Volevi smettere a fine sta¬ 
gione. Il trionfo di Imola è 
sufficiente per forti conti¬ 
nuare? 


Contìnuo anche perchè mi 
piace il ruoto tti conigliere 
nella sc^udra delta Fanini-Se- 
ven Up dove ci sono giovani 
dì v^ore come CK Basco e To- 
masini. però vorrei siglare an¬ 
cora qualche vittoria, vorrei, 
da Alfredo Martini la nona 
maglia azzurra, vorrei... 
a signor (tavuzi sta forse 
•ognsodo In maglia di 
campione del mondo? Sta 
peuudo M eolpsccto reo- 
lizzato dal treotaDOvenne 
Zoetemelk nel setteaihre 
'857 

Non so^o. Spero. Alla mia 
età, speran: non è peccalo. 

Perché I corridori non so¬ 
no uniti solprobleaddlca- 
teforta? 

Perché esistono interessi di- 
ver», diflerenze nei iratia- 
mmti econmnici. Basterebbe 
capire che fatiche e perìcoli 
sono uguali per tutti, cwire 
che se rimaniamo alla fine¬ 
stra, nessuno darà una regola¬ 
ta al ciclismo. 


BREVISSIME 


Basket 

Verso Seul 



fiB ARNHEM. L'avventura 
olìmiMca del basket azzurro 
iitizia oggi in Olanda. Gti uo¬ 
mini dì Gamba affrontano la 
Finlandia. Ci sarà dà conqui¬ 
stare uno dei tre posti che le 
squadre europee si contendo 
no in queste due settimane di 
qualificazione. In compagnia 
dì Italia e Rnlandìa ci sono 
Germania federale^ Ibrchìa e 
Danimarca. 1 pronostìcì (per¬ 
lomeno sulla, carta) vedono 
gli azzurri pròmeosi al con- 
centramento finale a otto 
squadre, in prt^ramma da lu¬ 
nedi prossimo a Rotterdam. 
(}uinai si tratta di un girone 
tranquillo, salvo sgradite sor¬ 
prese. Intanto perché la Rn- 
landia. pur se la tradizione è 
tutta a favore degli azzurri (9 
confronti: 8 vittone e una sola 
sconfitta, nel 1965 agii Euro¬ 
pei di Mosca), è una squadra 
giovane che si ispira al model¬ 
lo ameriewo. 

L'unico pericolo per gli az¬ 
zurri può venire dalla decon- 
centratone. Ma a questo ri¬ 
guardo (jamba non ha dato 
tregua alla squadra: anche ie¬ 
ri, alla vigilia dell’incontro, ha 
fatto allenare per ben tre ore 
(due al mattino e una ai po¬ 
meriggio) ta sixa truppa. Ha 
provalo ripetutamente l'attac¬ 
co alla 1-3-1,perché laRnlan- 
dia usa assai spesso la «zona». 
L’uomo di spicco è Karl Kulo- 
nen, un'ala di 1.98, che ha stu¬ 
diato airUnivérsità di Baerke- 
1^. in Usa. (Queste le forma¬ 
zioni: ITALIA • 4 Grada, 5 
(ìentile. 6 Magnifico. 7 DeU'A- 

{[nello, 8 Bosa. 9 Vescovi, 10 
acopini, 11 Binelli, 12 Riva, 
13 E^lla Valle. 14 Costa. 15 
Boni: FINUNDIA - 4 LaantI, 5 
Markkanen, 6 Lahdetnìeml, 7 
Pehkonen, 8 Nieminen, 9 
lonen. 10 Raitanen, Il Salmi, 
12 Heikkinen, 13 Marttinen, 
14 Huttunen, 15 Tanner. 


Gimtkmiie; 

LaC^ariiriS 




contro dlmcA 


ip GUBBIO. Il primo Giro 
d^ltalia donne ormaLò nelM 
mani della tedeschinq^deU'Eaf 
Petra Ròssner, 22enim ‘di Ut 
psia che ha colto nella tappa 
dì ieri la MocaianaGubbio df: 
93 chilometri la quarta àffer^ 
mazìone persomue. L'atleta 
tedesca ha batréto allo ig)rinl' 
Un groppetto forte di 32.uititC. 
comprendente tra l'altro la 
nostra Maria Canins, ed ha tn^ 
crementato cosi di dieci 
condi il auo vantareio sulla 
fuoriclasse trentina; iTOprio |C 
Italiane sono state fino ad,o^ 
le maggiori alleate dell’at^ 
della Irai. Ieri lo si è visto, nw 
caso della higa dell'Italiana 
Chiappa. Se in questa occa- 
^ne ta campionessa d'Italia 
si è fatta carico di riprendeNi 
l’atleta bergamasca, nei giomL 
scorsi le italiane hanno fatlo« 
veramente di tutto (Air di h'òri^ 
aiutale la «mammina vòiante*^' 
della Val Badia che pare nor0 
goda più simpatie nel gfuppo^s 
Insomma anche ieri menta^ 
la Rossner ringraziare\fuite^ 
com{>agni e no, per rotHhio'^ 
lavoro svolto artche nella se^ 
sta tappa del Giro, la Ganinàt 
ribadiva con molta sefepità^^ 
schiettezza che in qq #4 coiL 
sa e^te un comportamentcr 
Uumiegabile da parte delie! 
cofle^ italiane che badami 
soprattutto a difendéi^i piub 
tosto che lottare cOntfo. lo. 
strapotere straniero. ' ^ 

OROIME D'AittIVO: l) Ktn! 
Rossner ^dt>. 2) Maria Jlo-'^ 
wer (Gran Bretagna)r’ 
Chiappa Imelda Otalia): 4) 
Madonna Harris (Nuova Ze^ 
landa); S> Francesca Galli (Ita-I 
Ila). S 

CLASSIFICA OENERAU: ih 
^tra Rossner (Rdt); 2) CanlnL 
Maria a 29"; 3) Bonanomi R^ 
berta a VIO"; 4) (5old Donna’ 
a 156 :5) Kinming Angela ta 
2‘03”. .j,. 


«vendica» 

McEnroe 


M Singolare naachUe (ot¬ 
tavi di finale): Wilander (Sve) Zi- 
voìjnovic (Jug) 6-4; 7-6 (7-1): 
7-5. Edberg (Sve) Youl (Aus) 6-2; 

6- 4, $-4. Ca^ (Aus) - Oìhovskiy 
(Urss) 6-3; 6-3; 6-3. Mecir (Cec) - 
Masur (Aus) 4-6; 6-2; 6-4; 6-2. 
Lendl (Cec) - Woodforde (Aus) 

7- 5: 6-7 (6-8); 6-7 (4-7); 7-5; 
)0-8. Mayotte (Usa - Leconie 
(Fra) 6-4; 7-6 (7-5) sospeso. Con- 
nors (Usa) • Kuhnen (Rf^ 7-5; 
6-7 (7-9) 6-6 sospeso. 

Slnfotare teamtaUe (ottavi 
di finale): Crai (Rfl) Femandez 
(Usa) 6-2; 6-2. Sukova (Cec) - 
Potter (Usa) 7-6 (7-4); 6-4. Evert 
(Usa) - Adams (Usa) 5-7; 6-3; 
6-0. Fairbank (Sudafrica) • Zvere¬ 
va 6-2; 6-4. driver (Usaò - Malee- 
va (Bulg) 6-2; 6-2. Paradis (Frà) • 
Minter (Aus) 6-3; 5-7; 6-4. Sa- 
vchenko (Urss) • Navratilova 
(Usa) 4-2 sospeso. 

Doppio mnochlle (terzo tu^ 
no): Forgel ^ra) e SmkJ (Cec) 
battono De Palmer (Usa) e Don¬ 
nei) (Usa) 7-6, (7-2): 6-1; 6-2. 

Doppio fèiDBliille (terzo 
turno); Undstrom (Sve) e Por- 
wick (Rft) battono Dechaume e 
Derly ffra) 6-0; 6-2. 


2 2; X X; X X; X 2. 

Femicclo Mazzola al Siena. Ferruccio Mazzola é il nuovo alle¬ 
natore del Siena (C2). Prende il posto di Fogli che ha termi¬ 
nato il suo mandato. 

Pallanooio, quarti play-off. Domani ritorno dei quarti di finale 
dei play-oll dì pallanuoto: Bogliasco-Can. Napoli (19); RN 
Florentia-Boero (20.30); Lazio-àsiey (20.30); C^. Ortigia- 
Posìllipo (19). 

Boie, probabile Bottlglterl-MHler. L’australiano Tony Miller e il 
pugile italiano Salvatore Bottiglieri potrebbero affrontarsi il 
23 agosto prossimo a Napoli per il tìtolo mondiale dei pesi 
piuma (wbc). 

GImU della Gioventù. Da domenica presuma tino al 7 luglio 
10.000 ragazzi e ragazze dai 10 ai 14 anni provenienti da 
tutte le province d'Italia, parteciperanno a Roma ai XX Gio¬ 
chi della Gioventù, 

Clcltamo, clauiflca a squadre. Dopo le prove individuali su 
strada la classifica dei campionato ilabano a squadre è la 
seguente: 1) Carrera 647; 2) Gis Gelati Ecoflam 592; f) Del 
Tengo Colnago 541; 4) Chateau D’Ax Salotti 505; 5) Fanini 
Seven Up 501. 

Nuoto, vince Sanremo. La Sanremo Nuoto ha vinto la nona 
edizione del Trofeo «Città di Sanremo» con 3Ì8 punti, prece- 
dendo i genovesi della Sportiva Sturla (292). 

uunta del Coni. Il presidente del Coni, Arrigo Cattai, ha infor¬ 
mato ieri la Giunta che i lavori dell'Olimpico procedono di 
buona lena, mentre ha informato che una delegazione del 
Coni partecipa ad Ottawa, in Canada, a un convegno sul 
doping nello sport. 

AU'uta le coppe del Palenao. Tutti I cimeli sportivi del Paler¬ 
mo, societatravolta dalla bancarotta e radiata dal campiona¬ 
to di serie B saranno vendutiall'asta. Tra i lotti, che compren¬ 
dono, trofei, immobili e materiale sportivoper un valore dì 
circa venti milioni. 


COMUNE DI MARANO DI NAPOLI 


PROVINCIA DI NAPOLI 


Bnndo df 0 nrn < ■ 

Qmm'A mminitirazkMi* dm* praeedar* «H'tafMdie l•lybrl; 

CttstnniMt* SctMiii MmH» twfo eMi s a t iiw P* itaegHé». tiupw- 
te • IMM di nere: L A.272.400.00<X I MrmM d Meetaiefw 
peite tono di Qiomi 4S0 iwturell. euceeMM e centkM) deeoirentl delle 
dite del vwbete di coneegna. Detto Mnnine ntaeeipno eerà varietjcn Jfx 
funriene dot tempo prmontato in eede cH oftarto n etnei di querità" 
prev>etedeW‘urt.21o»tereO dei p n eentebende. Hui«rtfe>ed.4iÌl’eàÌQ i 
re dovranno oeearo oeeguitl mi «omune di Mnene fi Napoli- Lo OPWte > 
tono fawttieto deUe Ceeeo OO.PP. fi Rome. Leppeto vertà eafiudteq. | 
to e eoouito di delltMre del’ento eppeltemo euRe Péto del fi^lo^ 
Intind^eW» èfpréoee di Cowmtééleno Olwneetrtoó dià^of^‘^' ' 

1 érlw"'oceifómtéBln(^te‘piùWAVtfofieea. detenere con-il critirtB^dl;; i 
cui eirart: 24 lettfio mrdalle tengo 0.0.1977, n. 504. In 
MBuenti olomwni di vitutwlono in ordino decmeonie fikn^anik |. 
con i puntegni appreeeo dofinlti; -‘4 PI 

Al Prono doll'opora ponti 06. i‘Olii I 

In vie preliminvo lo Commieilont provvedwi ad individuiro l'monq^ , 

10 presente di offerte enomelt. coti come previ s to daH'vt. 24 don 
Legge n. 604/77; «venno Metti ooniidnete e nomiehnent» beeae e 
verranno, portento oecluN delle gvo lo ofNrtt dio proientlno uno | 
porcontuola di riboeso ouporioro allo medio dotte offerto ommoi 
incromtntato di cinque punti in porconiuelo: il proeioo che non oene | 
ommoooo offerto in eumonte. 

0) Voioro to w itco doVoporo de definire) kt beee elle teenoloota I 

offerte, elle quetltd del meterMIeftenL ellueleiee fi fbilìure | 
punti 30. 

CI Tempo di ooocualeno doN'epera ponti 30. 

Si preciso che lo offerto che prosontotsero tempi di osocnlono infiori 1 
0 quello minimo oiobilito della Commioaieno oeranno oackieo dallo ^ 
g«a. ■ . 

DI UMcezlono dotto tanpioaopertotiponti nòie Ragiono Cempe- 
nii punti 0. 

11 termino massimo per la rieoclonc delle domande di pertotipeiipne 4,. 
attaMito In giorni 12 delle dote di pubbliceiiono dal pròeonto Póndo ò. ' 
dovranno eesore inviato al Comune di M«eno di-Nipeli. Via COrrta di ^ 
Sopra. 80016 Mvvto di Napoli INAI. ttaKo. MI. O91/742&0&6. » 
termine meeslmo entro il qualo gli inviti a proaontaro lo offorM tarormo ' 
spediti deH'Amminlotradonò è fleooto in giorni 20 oompro t pò^-s 
della dato di pubbliculene fid prosante bendo. Sono emmoesa a^ 
prosontvo domorrdo di pvtocipaiiono tutta IO imprese ^ieoritwr ol-n 
)'A.N.C. oHa Cotegorìe lÒ/A firn un importo di L. 3.000.000.000 o > 
che non si trovino, ineltfe. in alcune (Mie condizioni fi aecluikm d^ > 
appalti provUto dtH'ert. t3 dallo Ugge 0,0.1677 n. 664,6^ oemo .' 
modificoto deH’art. 27dolleLtggo3.1.1978.n. 1. nonché della Logge; 
13.9.1902,n. 646oouocoosfvomodifichoodintoiFOziohl. NoIcMòfi^ 
jmprsso riunito, l'imprMO capogruppo dowò oaaoro iecritté all'Albo 
Nazionslo dei Costruttori sHe cetógoris 10/A par un importò mkilmo di i 
L 1.600.000.000 montro lo improao asoocioto. devono. MMunquo;-' 
ai aanei doll'art. 21 dalla logge 8.0.1977. n. 084, coma mofiflcatqi. 
doll'art. 9 doNe Leggo 8.8.1904, n. 667, ateoro iacrittt ill'AjraNazkK, 
nolo dai Costruttori alla categoria 10/A par un importo minime paii ad 
un quinto dall’importo dai lavori a baso d'appalto: m opti omo, 
somma degli importi, par I qual le impresa tono laoritta, diM' asMrC.' 
almeno pari airimporto dai lavori da appaltara. Il mandetò conferito' 
aU’impreM capogruppo dalla altra Mipiata tiunita, dvia tiwilira déf 
scrittura privata, autenticata da un notalo. L'Impresa parta6ipintó indi-& 
vidualmenta o che partecipi ad un raggruppamento non può far parta di 
altri raggruppamenti, pana l'eaclutiortt dalla gara dal concoirania a dal^i 
raggruppamenti nei quali la steaaa figuraasa partocipanta:-CiBBOuna^ 
hnixasa o raggruppamento di knpiaea. dovrò pratamam aHagata aMa 
domanda di partacipazlona li soguanta documantaziona. Mal caao dì 
raggruppamento, la documantaziona richiaata dofvrò riforirai. altra che 
airimprasa capogruppo, anche alla imprata aaaociata: 

A) Cartlftcato In bollo di iscriziona all'Albo Nazionala dai Coatruttori;' 
per la categoria 2 a par un Importo di L. 3.000.000.000. 

Par 1 raggruppamenti di impreaa, detta carfiticaziofìa dovrà riapon- 
dora a quanto previsto daH'art. 8 dall'invito di gara. 

81 Dichiarazione, in bollo, da cui risulti che l'impraaa non ti trovi in 
stato di ftilimanto, di liquidazione, di catoKiena di attiviti, di’ 
concordato preventivo a di qutisiati alira tituaziona aquivalonta': 
secondo la legislazione ittiisna o la legitiaziona atroniara di apparta- 
nanza. 

C) Dìchiaraziona. in bollo, da cui risulti che il ceneotranta rum abbla> 
riportato condanna con sentenza pattata In giudicato, piq un latto, 
che incide ^’avemante tulle mortiitò profastionale. 

01 Dichiersziona, in bollo, de cui rimiti cheli concorronta è inposaee*: 
so dal raquisiti minìini previsti dagH urtt. 13 a 17 dtila Looga il 
8.8.1977.5.664. * 

Si precisa, inoltre, che tutte le dichiarazioni dovranno aaara autertticf- l 
te. ti sensi é legge, e dovranno riportare, in calca, la firma dal titolara 
dall'impresa seguita dalle indicazioni esatta dal luogo a date di neiglM. J 
Intitre, le dichiarazioni M cui ai punti b). c1 dovranno rìMrirti: ^ 

— par la Impraaa Individuali, oltre ti titolva daR'impraaa, ti dkat- 
tora tecnico sa vsuesi di persona dNarss; 

— al direttore tecnico ad a tutti! componenti se trattati di aociatè in | 
noma collettivo: 

— al direttore tecnico ad a tutti gli accomandatari aa trattisi di 1 
aòoitti in accomandita aamjtiiea; 

— ti dkettora tecrtico ad agli emminisuatorì muniti di potori di rap¬ 
presentanze por ogni altro tipo di ooeiatè. 

L'irregolaritè o l'incompiutezza delle documantaziona rlohiatta nel pta- | 
senta bando, costituirè di per sè motivo di aecluskma dtila gara. 

Le richieste di invito non vincoleno l'Ammlnlstraiione Comunale, 
il presente avviso è stato inviato all'Ufficio Pubblicuioni Ufficiali della I 
C.E.E. M giorno 14 giugno 1988. 

Dalla Casa Comunale, tégiugno 1988. 

_ IL SINDACO 






















Aperta la campai-acquisti 
Da quest’anno Milanofiori è dotata 
di un computer ma le facce sono 
le stesse per i soliti affari 


Difficile prevedere «colpi grossi» 

Gli assi strameri costano cari e 
anche i talenti di casa nostra come 
Mancini sono valutati più di 10 miliardi 


ioftcrto Cravcro 

inter 
®fuiTia 
progetto 
^Graverò 


MILANO. Non è invito 
liemmeno pwwntani di pn- 
yn», Cntwn per l'Inier rimi- 
■He un sogno proibito. Ernesto 
[Pellegrini ieri mattina si è pre- 
sienlaio nella sede del Torino, 
ùijia la sua è stata una vista bie- 
‘tÀsalnia. Pe Finis ha subito 
4etto ano», non c't stala nem- 
iiMnotratlalIva. Pellegrini non 
Ha nepiwie potuto dimostrare 
[1^ rinier era disposta ad una 
telila. Il Torino ha chiuso l'ar- 
Igomento con un ■incedibile> 
>che vale per ITnter e per ogni 
lallro acquirente. Questa alme¬ 
no la comrinaione della socle- 
14 neranurra che a questo 
l^ntò accantona l'Ipotesi di 
acquisire un nuovo libero. 

' Con la maglia di Passatella 
[llocherà Mandorlini. «Dopo 
[Baresi e Cravero non ha senso 
oercare alni nomi: Il terzo 4 II 
noslro Mandorlini». Questo il 
qommento conclusivo ad un 
inailo che è stato tanto deci¬ 
so quanto Inutile. 

Et) i di fatto chiuso per rin- 
Ipr anche II capllolo Madjer. 
taccordo 4 congelalo: l'alga- 
'■no sarà operato, ma l'Inier 
mlande sbloccarlo solo quan¬ 
do sarà verincabllc che II glo- 
niore 4 In perfette condizio¬ 
ni. E quella veiillca sarà possl- 
Blle MiO'in autunno. A quel 
nqnte l'Inier sarà falla e l'In¬ 
dù à solo teorico. Non a 
ora I nerazzurri cercano, 
gl bji piercato ormai smunto, 
gna punta di qualità. All'este- 
19, naluialmenie. In Italia • di- 
< òhòniente che valga Cioc- 
114 sul mercato. Il sogno prot- 
I Ilo 4 Protasaov, ma le leggi 
I elj'Um lo tengono bloccato. 

□ C./Y. 


n mercato dei sogni inroihiti 


Alle 9 di ieri si è aperto il primo calcio-mercato 
computerizzato: fino alle 19 di venerdì 8 luglio 
potranno essere acquistati o venduti tutti 1 giocato¬ 
ri del campionato compresi i 20 azzurri degli Euro¬ 
pei. Sempre difficile {^lizzare colpi ad effetto, ci 
sono comunt^e alcuni «casi» decisamente compli¬ 
cati o impossibili: riguardano soprattutto il trasferi¬ 
mento in Italia di costosissimi stranieri. 


MARIO RIVANO 


IB ROMA, li computer fa il 
I suo ingresso a Miianofiori, no¬ 
vità e sorprese nel primo gior¬ 
no del caiciomercato che Ieri 
ha preso il via. In un settore 
del mondo che ogni anno si 
nutre di tradizioni consolidate 
l’ingresso della tecnologia 
rappresenta un adeguamento 
alle esigenze degli operatori: 
sorprende semmai la tardiva 
applicazione di una novità 
che non è tale in ogni altro 
settore del mondo. Comun¬ 
que ^a, da ieri giornalisti e ad¬ 
detti ai lavori dispongono di 
una vastissima banca dati con 
un'overdose di dati statistici 
su giocatori, allenatori, squa¬ 
dre e trattative in corso. A Mi¬ 
lanofiori si guadagna e si ri¬ 
sparmia tempo col personal 
computer, un giochetto utile 
per ingannare il tempo in atte¬ 


so di affan-kolossal che non si 
faranno mai. 

Afhri InpoMibUL In un 

caiciomercato sommerso da 
orde di mediatori, procurato- 
n, furbastri, uomini radiati dal 
settore che definire spregiudi¬ 
cali è persino poco, è difficile 
ormai attendersi i le^endari 
«colpi a sorpresa*. Itoppa cal¬ 
ca. troppa ressa attorno a ogni 
nome di giocatore: si va avanti 
fra simboliche gomitate e ad 
ogni livido le quotazioni attor¬ 
no nomi lieriiano fino a toc¬ 
care quote Inaccessibili per 
chiunque. I campionati euro¬ 
pei rappresentavano comun¬ 
que una vetrina interessante: 
peccalo accorgersi che 1 cam¬ 
pioni più in voga - Gullit, Van 
Basten e Rijkaard, per citarne 
tre tult'altro che a casaccio - 


erano già tutti accasati. Al Mi- 
lan: Berlusconi non è simpati¬ 
co. ma di fiuto per gli affari è 
provvisto. 

KoeaAB e MaodaL Nella 
serie delle imprese impossibili 
o quasi, un posto di dintto 
spetta a un paio di obieilivì 
della Juventus: Ronald Koe- 
man e il sanipdoriano Manci¬ 
ni. La Juve il insegue e ogni 
giorno scopre con sorpresa 
che costano di più. Per l'olan¬ 
dese si è arrivati persino a par¬ 
lare di 17 miliardi (10 più Lau- 
drup!), poi anche I telespetta¬ 
tori si saranno accorti della 
sproporzione fra prezzo e 
merce, C'à da dire che, dopo 
aver perso Gullit l’anno scor¬ 
so. il Psv Eindhoven e lo spon¬ 
sor Philips si sono allertati fa¬ 
cendo firmare al giocatore 
una sorta di indennizzo even¬ 
tuale (9 miliardi) in caso di re¬ 
scissione dei contratto prima 
del '92. Quindi 9 miliardi più il 
prezzo di Koeman più l'ingag¬ 
gio: auguri. Per Roberto Man¬ 
cini la quotazione dovrebbe 
essere fra i IO e i 15 miliardi, 
^tl i prezzi che corrono (Riz- 
zitelli è stato valutato 9..,); il 
sampdoriano ha 24 anni, già 
una lunga esperienza in serie 
A e alle spalle un Europeo fat¬ 


to di luci e qualdie ombra di 
troppo. Bello e... impossibile. 

I aovlelld. In questi giorni 
ti è molto pariate wche dei 
calciatori dell’Est, alcuni deci¬ 
samente validi, e ti sono ipo¬ 
tizzati interessamenti della 
Samp per Dassaev e Rata o 
della Juve e della Roma per 
Protassov. Anche qui ci sem¬ 
brano più sogni che altro. La 
perestroijka nel calcio avanza 
lentamente, i «casi* Btokin e 
Khidiatuiin fanno testo fino ad 
un certo punto. A parte Das¬ 
saev, siamo di fronte a gioca¬ 
tori che non hanno vicora 28 
anni: in assenza di ima precisa 
regolamentazione, è ancora 
l'età minima ricMesta dalla fe¬ 
derazione sovietica per dare il 
placet ai »ioi affìtiati. 

Fatrc e gU allrL Da mesi 
ormai c'è chi aspetta tm titolo¬ 
ne con su scritto la destinazio¬ 
ne «italica* di Putte. Ma l'al- 
laccante portoghese dell'A¬ 
tletico Madrid costa 15 miliar¬ 
di. una marea di soldi ori t»- 
rore (giustificato) di aver fatto 
una foilla. Ma la lista degli af¬ 
fari semi-impossibili è lunga a 
dismisure: basta pensare ai 
gioielli del Reai Madrid, San- 
chis, Butnguefto, MkheK fbi- 
go Sanchez. Sognare mm co¬ 
sta niente, il retio moltissimo. 


E il Milan chiude 
bottega: domani 
presenta Rijkaard 


■■ MILANO. Prima un inchi¬ 
no davanti alla Regina d'Olan- 
da. poi l'abbraccio con il suo 
nuovo Re. il Milan. Frank Ri- 
jkaard consuma in fretta le ul¬ 
time ore da cittadino calciato¬ 
re d'Olanda, il suo futuro ros¬ 
sonero bussa alia porta: il 
nuovo club lo aspetta ^ 
pomeriggio per l'ulUma verifi¬ 
ca, quella medica. Una forma¬ 
lità, sulla buona salute del 
centrocampista della naziona¬ 
le arancione dubbi proprio 
non ve ne sono. Domani mat¬ 
tina fa presentazione ufficiale. 
Presentazione che è già fissa¬ 
ta e che ci sarà comunque, an¬ 
che se le visite mediche do¬ 
vessero essere rinviate al p^ 
meriggio di domani. Volare in 
Italia non è semplice in questi 
giorni per via delle agitazioni 
del personale deli'Aiitalta e 
delia KIm. Ai Milan nutrono 
dubbi serissimi che il giocato¬ 


Io Gullit, Beatrice e rEuropalSuper Lewis: 100 in 9”95 


H L'AJA. Festa grande e tap¬ 
peti rossi per la nazionale di 
calcio olandese, per la prima 
volta insignita del titolo euro¬ 
peo. Dove non erano arrivati 
Crujiff, Krol e Neèskens, sono 
tiunti Marco Van Basten. 
Frank Rijkard e Ruud Gullit. 
Che per questa loro impresa 
sono stati ricevuti dalia regina 
Beatrice in persona nella son¬ 
tuosa dimore reale, palazzo 
HuiaTen Bosch. Sorrisi, com- 

r iimenti e stretta di mano per 
neocampioni, guidati ovvia¬ 
mente da chi II ha condotti al¬ 
la vittoria finale, rallcnatore 
Rlnus Michele. E sul petto di 
atleti e del trainer la regina ha 
appuntalo l'amMia croce di 
Cavalieri dell'ordine degli 
Grange Nassau. 



H VILLENEUVEO'ASCQ. Cari 
Lewis è già in forma olimpica. 
Ieri nel meeting intemaziona¬ 
le zvottoti a Villeneuve 
d'Asoq. U forte velocista ame¬ 
ricano ha compiuto una per- 
formane eccetionale, anche 
se confortata dal vento favo¬ 
revole che soffiava a 24 metri 
al secondo, riuscendo a bloc¬ 
care il crofKMnetro nella gare 
dei cento metri sui 9’'9S. Un 
risultato di eccetionale valore 
che dimostra la splendida for¬ 
ma che assiste il velocista in 
questa penodo di avvicina¬ 
mento alle Olimpiadi di Seul. 
Lewis ha battuto in uno sprint 
spettacolare incerto e di ^an¬ 
eto valore tecnico II connazio¬ 
nale Calvin Smith cita ha fatto 
registrare il tempo di 10”03 


centesimi di secondo, t stato 
senz'altro questo il risultalo di 
maggiore importanza nel cor¬ 
to uun meeting, che, comun- 

3IR, non ha v&uio soltanto 
ella luce dello splendido 
Cari. Va Infatti segnalalo an¬ 
che Il tempo fatto segnare da 
CaMn Smith sul duecento me¬ 
tri. Battuto da Lewis sui cento. 
CaMn ti è Mjbiio riscattato 
nella doppia distanza, dove ha 
vinto con il tempo di 20“17. 
Dietro di lui l'altro americano 
De Loach con 20"39. Larry 
Myricks, che da alcuni Bk>mi 
ha avuto la medaglia di bron¬ 
zo, assegnata nella Coppa del 
mondo di Roma al salto fasul¬ 
lo di Evangelisti, s’è ingiudi¬ 
cato la gara de) lungo con m. 
8,51. Nelle altre gare successi 


E il referendum spegne la fiaccola olimpica 


a LOSANNA. La Moria co¬ 
mincia parecchi mesi la quan¬ 
do Il sindaco di Losanna. 
raul-Ren4 Manin, mette in 
piedi un bel .Comllalo per II 
sesleeno della candidatura 
«ella città, a sede dei (àochL 
fmidla andar troppo per II sol- 
IHt; Il comllalo ha bisogno di 
fnbalsamo (e questo ce lo 
mellono i montanari del Can- 
ten di Viud, di cui Losanna 4 
la caplltle) ma soprattutto di 
lami quattrini, e questi ce II 
(nettono -, come teslimonia il 
collega,Philippe Baitaud. del 
ietllmanale l'Hebdo - le ban¬ 
che, le grandi imprese cosliut- 
Wei e immobiliari, un paio di 
kroaie ditte di seivisl. Eviden- 
Bsilmo tt loro loroaconlo: rea- 
Isiailone'degli impianti apor- 
allluenu di cenlinaia di 
migliaia di turisti, un gira d'af- 
laiTcoloaaale insomma. 

Via allora alla campagna di 
mnsiblllaaulone», molto de¬ 
licata: l'inlerease reale e più 


facile da sollecitare 4 quella 
del .provinciali* e dei loro vil¬ 
laggi; più difficile l'operaziane 
in città dove 4 vero che si 
svolgono una parte del Gio¬ 
chi. ma dove le suggealioni 
olimpiche trovano un ostaco¬ 
lo nelle vivaci iniaiative degli 
ambientalisti (guidati da un at¬ 
tivissimo consigliere naziona¬ 
le, Daniel Brélaz) e dei verdi 
socialisti alla testa del quali 
c'4 la dinamica Anne-Calheri- 
ne Menàttw. Il lavoro del co¬ 
mitato pro-Qiochi viene allora 
concentrato appunto a Losan¬ 
na. Si comincia dai giovani, 
con un'opera che gli aweisari 
definiranno presto di .vera e 
propria fanauzaazione.. Si ar¬ 
ava al punto da far organizza¬ 
re da un lantomalico Gruppo 
dei giovani di Loianna una 
crociera sul lago per i pensio¬ 
nali comunali. Naturalmente 
•per testimoniare loro la grati¬ 
tudine delle nuove geneiaao- 
ni per quanto hanno latto per 


Anche a nostio conforto vai proprio la facciata perbenista, ecco una Svizzera 
pena di raccontarla questa storia del maneggiona e «laurina* in cui una 
referendum di domenica scorsa con campagna elettorale si svolge all'inse- 
cui Losanna si è (saggiamente) autoe- gna di intrighi e ricatti colossali. Ma a 
sciusa dal novero delle città tra le quali differenza di casa nostra le armi della 
a settembre, a Seul, il Ciò sceglierà la corruzione non sono il buono-benzina 
sede dei Giochi olimpici invernali del o il posto di lavoro ma la mini-crociera 
'94. E una storia esemplare; dietro la o le piste per i ciclisti. 


la città*. Che se poi. nel bel 
mezzo della crociera, sì parle¬ 
rà dell'opportunità (li appog¬ 
giare la candidatura di Losan¬ 
na ai giochi, questo è un puro 
caso, una coincidenza del tut¬ 
to casuale. 

Dài e dài, la campagna 
monta e alla fine il sindaco ri¬ 
tiene maturi i tempi per mette¬ 
re aH’ordine del giorno del 
Consiglio municipale la pro¬ 
posta di stanziare i milioni (di 
franchi) richiesti dai Ciò come 


PAI NQgmO INVIATO 

CIORQIO FRASCA FOLARA 

I condiàone preliminare per < 

• entrare nella rosa delle candi- f 

• dature. Miracolosamente la < 

• proposta passa, e con un otti- ( 
ì mo macine; i tre quarti del 

• Consiglio. «Sensibilinatì* a ( 
dovere, votano sì i socialisti e r 

I I conservatori radicali, I fasci- t 

• sti, i liberali e persino un co- c 

• munista. Ma le risorse della c 
I democrazia svizzera sono no- i 
- tevoli’ la decisione del ConsI- c 
i glio viene impugnata dti verdi i 

• che raccolgono le firme ne- r 


cessarle a promuovere un re¬ 
ferendum. Saranno insomma i 
cittadini stessi a dire l'ultima 
parola. 

immaginatevi la bagarre 
che si sctiena: le mini-crocie¬ 
re della ifflma fase sono nien¬ 
te al paragone di quel che ac¬ 
cade ora. Ora, per esempio, 
dal Comitato pio-Giochi parie 
una bella letterina a tutti gli 
organlzzatistimì velo<lub del¬ 
ia città' vero è che il ciclismo 
non è gioco olimpico inverna¬ 


le ma per voi - nel budget 
complessivo - potrebbe scap¬ 
parci un aiuto; è chiaro invece 
che non se ne farà nulla, e 
men che mal ti potrà pensare 
a rinnovare il Velodromo, in 
caso di vittoria dei no. Gli eco¬ 
logisti non ti limitano a de¬ 
nunciare questo ed altri ricat¬ 
ti, ma hanno buon gioco tra 
gii abitanti (fi Losanna a dimo¬ 
strare come i soldi «olimirici* 
potrebbero essere assai me¬ 
glio investiti per risanare il de¬ 
gradato centro storico, per 
migliorare 1 servizi di trasporto 
pubblico, per realizzare nuovi 
parchi-gioco. E poi: «Se i no¬ 
stri amminbtratori non sono 
capaci di risolvere questi pro¬ 
blemi cosa mai combineran¬ 
no con i Giochi olimpici?*. 

Il sindaco è furibondo e 
sprizza acido da tutti ì pori 
(ma in francese l’immagine 
rende meglio: pissevinaigre. 


pisciaaceto); ma i potentati 
che gli danno fiato sono certi 
di farcela: *Per presentarci 
con onore a Seul per chiedere 
che la scelta cada su Losanna 
ci basta un 60R di sf*. E inve¬ 
ce il voto ha ribaltato tutte le 
previsioni: sono stati i no a 
vincere, e addirittura con i) 
62.3X. Cosi ora la rosa delle 
città candidale ti è ristretta a 
LìDehammer e Ostersund 
(Svezia), Sofia (Bulgaria), e 
Ànchorage OJsa). Ma anche 
nel villaggio dell'Alaska ti vo¬ 
terà. in agosto, negli stesti ter¬ 
mini de) referendum di Losan¬ 
na. E del resto cl son fior di 
prececfenli analoghi. La clliè 
americana di Denver, cui era 
state attribuite l'onianiBtezio- 
ne dei giochi invernali de) '76, 
fu costrette a rinunciare sotto 
la pressione popolare, e solo 
per questo innsbruk potè rac- 
coglRie in extremis la fiacco¬ 
la olimpica. 


Foreman 


quarant’anni 

^ ■ 

picchia 


ancora duro 





È tornato sul ring dopo dieci anni di assenza. Ma per 
George Foreman (nella foto) non è cambiato proprio nul¬ 
la. Come se non si fosse mai fermato. Domenica notte, sul 
ring del IVopicana di Atlantic Ci^, il peso massimo ameri¬ 
cano ha conquistato la decima vittoria consecutiva per ko.. 
Vittima della serate di pugni pesanti il connazionale Carioe 
Hemandez. solido pu^le del New Jersey, un curriculum 
non disprezzabile con diciotto combattimenti vinti, di cui 
tredici per ko, sei pareggiati e una sola sconfìtta. 


la Panini ^ notìzia è clamorosa e 

L... precedenti. La Pani- 

Ha scelto ni, una delle squadre di pai- 

«ili Rfvanlarl lavolo oiù famose d'Europa 

gii Straimn potrebbe avere il privHe^o 

un sovietico dì passare alla storia per un 

e un ammirano ^ 

gno nella sua campagna ac¬ 
quisti. i protagonisti di que¬ 
sto evento, senz’altro mai verificatosi nella pallavolo, sono 
il sovietico Sorokolet e l'americano Timmons, entrambi 
ingaggiati dalla squadra modenese per la pro^ma stagio¬ 
ne agonistica. «Sarà una Panini destinata a far epoca-ha 
detto il presidente della società Giuseppe Panlnl<fR ha 
fortemente voluto l'accoppiata Urss-Usa*. Timmons è co¬ 
stato 70 mila dollari e ha 30 anni. Sorokolet, 28 anni, la 
metà. Per il sovietico manca soltanto il contratto firmato 
dal ministero dello sport del'Urss. 

PRUra rischio di vio 

1 ®'“® ® provocazioni da 
01 ROOligdnS parte degli hoolìgans la fe- 

NipntA tomM dercalcio inglese ha rifiuta- 

?! »». to di autorizzare II tomeodi 

di WènibICy Wembìey che si sarebbe 

dovuto svolgere il 13eil U 
agosto prossimi con la pah 
teelpazione di Arsenal, Tottenham, Bayem Monaco e Ml- 
lan. Wembley aveva organizzato la manifestazione per re¬ 
cuperare una pane dei 20 milioni di sterline investiti que¬ 
st'anno per nnnovare lo stadio. La federazione inglese ha 
rifiutato l'autonzzazione motivando la sua decisione con «i 
rischi potenziali di disordini che peserebbero sul torneo 
con la presenza degli hoolìgans sulle tribune*. 


re possa arrivare queste matti¬ 
na come previsto. 

Rijkaard a Milano vriva in 
compagnia delia fidanzata 
Carmen e del procuratore Fra- 
nendonk; il aio soggiorno mi¬ 
lanese sarà brevissimo. Lui e 
la fidanzate sono attesi a Ibiza 
da Marco Van Basten e com¬ 
paia per le vacanze. 

Con la presentazione uffi¬ 
ciale di Rijkaard il Milan com¬ 
plete la campagna acquisti. 
L’olandese è costato al Milan 
cinque miliardi ed ha firmato 
coi rossoneri un contratto 
triennale con un ingaggio che 
si dovrebbe aggirare sui 650 
milioni l'anno. 

Chiusa la voce «arrivi* il Mi¬ 
lan tiene aperto uno spiraglio 
sul fronte delle partenze. Sta¬ 
bilito l'obiettivo di una rosa di 
venti uomini, il solo Bortolazzi 
potrebbe fare le valigie con 
destinazione Verona. □ GA'. 


OSDRddte ^ quindicenne ginnasta 

americana Julissa Gomez, 
sono aCCUSd infortunatati alla spina dor¬ 
ila oravocato ^® "®i coir¬ 
ti petizione svoltati agli inizi 

Il conia di maggio a Tokio, sarebbe 

iH urna flinnactR entrata in stato di conte 

SUSSUlSSSSL. quindici giorni dopo il rico¬ 
vero, a causa della Ine- 
sponsabiiità del personale deH'ospedale deH'univertiià di 
Tokio, dove era stata ricoverala. L'accusa è stata fatte dalla 
madre delia ginnasta, dopo che la stessa è state ricondotta 
negli Stati Uniti con un aereo militare. La signora Cornea 
ha sostenuto che la figlia è entrate in coma in seguito ad 
asfissia causata dallo sganciamento del tubo della Irache- 
tomla. attraverso il quale le veniva somministrato l'ossige¬ 
no. Inoltre la signora Gomez ha sottolineato che 1) conge¬ 
gno d'allarme oell'auMurecchiatura non sareb^ stato in¬ 
serito. Il dottor MH, che Ita curalo Julissa non )ia csclueo 
che l'allarme non fosse stato inserito, ma ha awiiato 
l'idea che il coma sia subentralo in seguito ad una disfun¬ 
zione del midollo. 


di Kevin Young nel 400 ha in 
48"32. À Bverett nel 400 piarti 
in 44"72. di Acuite nel 1500 
in 3'38’'61. In campo femml* 
Itile, la Ashfoid ha vinto i cen¬ 
to metri in IT'IO, mentre nel 
cento ostaceli il successo è 
andato alla bulgara Yordanka 
Donkova in 12"49. Carole Le¬ 
wis, nel lungo, è riuscite ad 
avere la mcfllo sulla nimena 
Hai. U Lewtt ha (atto registra¬ 
re te misure (tt m. 6.??, mentre 
te sua indomabile antagoniste 
soltanto cinque centimetri di 
meno. Nel salto in alto te bul¬ 
gara ha vinto senza problemi 
con te misure di m. 2.03. Nel 
diecimila metri Ranetta s'è 
«piazzato al secondo posto 
(27'S2"90) alle walle del ke¬ 
niote Ngugi (27’dr’35). Cova 
e giunto quinto Q8’06"82). 


La Roma Tempo di presentazioni in 

I gialIorosM. Domani in 

presenta l nuovi via dei orco Massimo sa* 
Rlzzitelli ranno presentali i due nuo- 

niMtcìii vi acquisti, (icesenate Rial- 

6 RanatO telll e il brasiliano Renato. 

Sarà U loro primo passo ul- 
ficiale nella nuova società.! 
due verranno sottoposti alle visite mediche al centro di 
medicina sportiva atl’Acquacetosa. Intento oggi ti incon¬ 
treranno Il presidente della Roma. Viola e quello del Cese¬ 
na, Lugaresi per definire te trattativa RiultelH. La Roma in 
camino dell'aUaccante oltre ad un congruo pacdìetio di 
miliardi ha dato in cambio anche I giocatori Baroni, che 
però è rimasto al Lecce, Domini, che non sembra voler 
accettare la nuova destinazione. Agostini e (Jregori. All'or¬ 
dine de) giorno, la risoluzione dei problemi sollevati dai 
rifiuti di parte dei giocatori dati come contropartite. 


ENRICO CONTI 


LO SPORT ALLA TV 

talniNL 23.50 Ciclismo, Giro d'Italia femminile. 

RiMue. IB.30 Sportsera; 20.15 Lo sport; 0.35 Pallacane¬ 
stro, da Arhnem Italia-Finlandia (qualificazione olimpi¬ 
ca). 

Ralire. 14.10 Sintesi di una partita di campionato di foo¬ 
tball americano; Ciclismo, Giro d'Italia femminile; 14,55 
Eurovisione, Inghilterra, Tennis Wimbledon; 18.45 Der¬ 
by. 

Ikra 13 Sport News e Sportissimo; Tmc sport. Tennis, 
Tomeo di Wimbledon (sintesi). 

Retc4. Golf: U.S. Open 1988. 

Caronte. 13.40 Sportime; 13 50 Sport spettacolo; 15 
Tennis, Wimbledon; 20.30 Basket, speciale finali Nba: 
22.40 Sportime; 23 Tennis, Wimble^n (sint^). 
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CrTROÉN BX VANTAGE 
I VANTACK^I DI UN DIESEL BX 
A SOLO 14271.000 URE 



IVA INCLUSA 




BX Vantage è ^uipaggiata con l’eccezionale motore diesel da 1769 cc che ha reso famosa Citroen 
BX per l'economia dei consumi, le elevate prestazioni, ilconfort e la silenziosità. BX Vantage si distingue 
per le filanti decorazioni sulle fiancate e per i ooprìruota speciali di grandi dimensioni. Correte subito 
dalie ConcessionarieCittoàn, perché BX Vantageè prodotta in serie limitata. Inoltre, su tutta la gamma 
BX, per gli acquisti rateali, potrete approfittare degli interessi ribassati del 38% (rispetto ai tassi 
di Citroén Finanziaria in vigore al 1.6.1988). Anche per BX Vantage, come per tutte le auto Citroén 
nuove, Citroénassistance vi offre un anno di infonnazioni e di assistenza gratuite 24 ore su 24. 


INTERESSI RIBASSATI SU TUTTA LA GAMMA BX. 



rUnltà 

Martedì 
28 giugno 1988 
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LE PAGINE CON 


ìrnsporti 



Il risanamento può attuarsi sia tagliando la rete e mandando a casa 
ottantamila ferrovieri, sia con una strategia di sviluppo 
che allinei il nostro paese all’Europa. Altrimenti congestione, 
inquinamento, costi economici, sprechi energetici 


S 

aperto lo sconbro 







LUCIO UBERTINI 

S ulle ferrovie è aperto ormai, con chiarezza, 
Uno scontro tra due linee, nella maggioranza 
a cinque, nel governo e nell'Ente c'è chi 

_ accetta il risanamento attraverso il ridimen- 

tidnamentOi abbatidonare alcune migliaia di 
chilometri; concenirare gli investimenti sulie linee a 
foiìé traffico; ridurre neiia quantità e neila quaiità lo 
stesso progetto dell'alta velocità, e rinunziare a una 
p^e degli stesi Investiménti previsti con la legge del 
Pièno intégralivo; prepèrarai a gestire una eccedenza di 
80,000 ferrovieri, anche modiiicando la legge di rilor- 
ma é Intfdducehdo la cassa integrazione. 

Ma c'è anche un'altra linéa. Ésa punta ad una mo¬ 
dernizzazione dell'intero Sistema ferroviario, attuando 
lutto il Piano Integrativo e la versione completa del 
progetto alla velocità; mira davvero ad un un riequili¬ 
brio del sistema dei Ifasporii che ci allinei con i grandi 
paesi europei. Queste Scelte riducono fortemente i pro¬ 
blemi di occupazione,posti dàlia innovazione, e li ren- 
' dono governabili còri II turn-over e l'esodo agevolato 
degli Inidonei. 

U prima linea si innesta In una politica che difende la 
' prevalenza schiacciante del traposto su gotnma, e tiene 
le ferrovie in una condizione di subalternità. La secon¬ 
da lineàTéallizè invece le indicazioni del Piano genera- 
lé del tresMiìi; éambiallsislémadei trasporti e il tipo di 
, sviluppo. E questo II solo modo per impedire terribili 
danni al lériitorlo e all'ambiente,-per ridurre i costi delle 
Imprese, ppr risparmiare notécoll quantità di energia. 
Èd è; lo sòtioilnéo. Una linea realistica, tanto da aver 
irdyètò labta eco nel Consiglio e tra i dirigenti, quando 
è alala propcnta con il lòro ncontropiano. dal nostri 
compagni Caporali e Gluffini, oggi al vertice dell'Ente. 

m Y on è vero che la scelta sia tra una linea finan- 
1 ^1-: ziaria realistica e una linea finanziaria irreale 
1 '^ avventurista. IVittl e due i progetti puntano 
, • al risanaménto, al rlequllibrio tra costi e rica- 

■ vi, e, In termini di ricàvl, è assai più ambizio¬ 

sa la proposta di CiuffinI e Caporali. Investire per risana¬ 
re, o ridurre per risanare; ecco il dilemma. Resta da 
capile perchè non si possano spendete 65.000 miliardi 
sino al 1992 e 108.000 sino al 1996, quando se ne sono 
spesi 300,000 per il sisterna autostradale; perché sia 
insopportabile per il bilancio pubblico una maggiore 
spesa di meno di 3000 miliardi all'anno, come sarebbe 
l'onere dei mululda accendere per il plano di espansio¬ 
ne; perchè si vuole tagliare per le ferrovie, ma poi ci si 
prepara a spèndete a piene mani per il raddoppio delle 
autostrade che si renderà inevitabile; perchè non si 
voglia tener cònio dei costi ambientali, di quelle delle 
Impresé, e del costi energetici; perché si abbandonino 
gll invèstlinenii hécessari esl sprechino grandi somme 
per fantomatici fondi per l'occupazione. C'è anche da 
capite perchè non si voglia prendere atto che gli investi¬ 
menti sulla rete commerciale si ripagano 01 tgv france¬ 
se s| è ripagalo in nove annil), e che sul resto della rete, 
con ritorni più limitati, lo Stato provvede ad esigenze 
nazionali, come fa con le strade, Ed è stupefacente 
come non si raccolga neppure l'offerta di gruppi di 
privati di concorrere aU'investimento. O meglio, tutto è 
chiaro se la risirnsia è politica. 

Certo, oggi le Ferrovie non hanno la capacità di spesa 
Che noi oggi proponiamo. Ma non c'è un limite divino 
per lutto questo, e le misure che noi proponiamo ade¬ 
guerebbero la cacracità di spesa ai compiti nuovi. Altri¬ 
menti non si capisce perchè sisia fatta la riforma, e a 
che còsa serva VEnte. ché si ridurtebbe ad una serie di 
nomine, inéarichi, cospicue indennità, mentre tutto il 
resto continua come prima. 

Sono bastati timidi accenni di riforma per invertire la 
tendenza e accrescere il traffico ferroviario. C'.è in Italia 
una enorme domanda potenziale di ferrovie. E Un pec¬ 
cato contro natura niortilicarla. Ècco perché l’Ente, 
neppure sp vuole, può decidere, masochisticamente, 
un proprio ridimensionamento. La parola óra tocca al 
governo, al Parlamento. A ciascuno, con nettezza, le 
proprie responsabilità. 





tm Una opposizione che incida L'inserto «<l\it< 
to trasporli» comparirà da oggi regolarmente 
ogni mese. 

Perché questo inserto? Per due motivi. Prima 
di tutto perché quella dei trasporti è una grande 
questione nazionale, che menta una speciale at< 
tenzione. Come è emerso bene nella II Conte* 
renza nazionale dei trasporti, l'attuale sistema 
dei trasp(3rti, fondato sul predominio indiscrìmi* 
nato della motorizzazione privata, conduce ad 
un vero dramma per il nostro paese, anche per¬ 
ché da oggi al 2000 si prospetta un enorme 
aumento dei passeggeri e delle merci. Un dram¬ 
ma fatto di paurose congestioni, di squilibri, di 
costì che spingono l'economia fuori mercato, di 
spreco energetico, di pesante inquinamento am¬ 
bientale. *I\itto ciò è fortemente aggravato dalia 


scadenza del 1992, anno della unificazione eco- 
npmica europea, ^l'intemo delia quale il nostro 
sistema dei trasporti è vecchio, un vero vaso di 
coccio tra i vasi di ferro. La trasformazione de) 
sistema dei trasporti in direzione della integra¬ 
zione e della intermodalità. con un forte equili¬ 
brio verso il mare e la ferrovia, è una grande 
questione nazionale. E questa battaglia va segui¬ 
ta con continuità, con una ampiezza di informa¬ 
zioni che sin qui è gravemente mancata. Cerche¬ 
remo di dare notizie sulla polisca drì trasporli, 
sullo sviluppo della tecnologia, sulla contratta¬ 
zione. sulla organizzazione del lavoro, sugli in¬ 
vestimenti. 

Ma il secondo motivo di questo inserto è i) 
rinvigorimento de) ruolo dei comunisti. L'oppo¬ 


sizione al governo pentapartito, raltemailva. l’u¬ 
nità delle forze di progresso non si costruiscono 
con gU slogans o con parole di ordine generi¬ 
che, ma con una iniziativa e con urt movirnento 
che incidano sulla realtà, sui rapporti di forza, e 
mobiìUino l lavoratori e la pubblica opinione. 
L'opposizione, se è tale, deve incidere àiì reale. 
Ma. per questo sono essenziali le infonnazioni, 
precise, puntuali: informazioni che non sono 
mai neutre. L'Italia è imbavagliata dalle menzo¬ 
gne e dalla confusione che seminano 1 mass¬ 
media asserviti a) potere: e ciò crea disorienta¬ 
mento, e anche Inerzia. Certo, un inserto mensi¬ 
le è ancora poco, ma è un primo tentativo di 
rompere la cortina della disinformazione. Un 
tentativo che crescerà se avrà la collaborazione 
di tutti. 
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Trasporti su rotaia più 


M Una ferrovìa «più grande 
e moderna* può e deve gioca¬ 
re un molo centrale nel siste¬ 
ma dei trasporti italiano recu¬ 
perando ad un modo intrìnse¬ 
camente più sicuro, meno co¬ 
stoso. meno energivoro e 
dannoso per l'ambiente, una 
quota prevalente di decisivi 
segmenti di mercato. 

Ma nessun servizio di pub¬ 
blico trasporto riesce a diveni¬ 
re attrattivo se resta al di sotto 
di una soglia minima di efil- 
cienza. Occorrono più treni 
(viaggiatori e merci), più ca¬ 
pienti, più veloci! 

ì>enì viaggiatori con veloci¬ 
tà commerciali di 120-180 
im/h (e velocità dì punta di 
200-250-270 km/h) per servi¬ 
re le relazioni intercity nazio¬ 
nali al di sotto dei 6-700 km 
(in un Paese come Tltalia sì 
tratta delia maggioranza) con 
tempi dipsreorrenza non su¬ 
periori a 3 ore, 3 ore e mezzo, 
pienamente competitivi con 
l'aereo e tali da surclassare 
autobus e auto. 

Più treni sugli itinerari oggi 
in situazione di congestione 
(Napoli-Milano, Torino-Mila- 
no, tratto centrale linea adria- 
tica, Padova-Mestre, tratti di 
adduzione alle principali aree 
metropolitane etc.) con ca- 
denzamenii regolari estesi a 
tutta la giornata e a tutti i tipi 
di servilo, intercity, treni re¬ 
gionali e hKali. 

Anche le merci dovranno 
andare più veloci (tempi dì re¬ 
sa entro le 36 ore in Italia, en¬ 
tro le 48 in Europa) e, soprat¬ 
tutto, il numero dei treni mer¬ 
ci (con carico utile maggiora¬ 
to) dovrà più che raddoppia¬ 
re. 

In termini di volumi di traffi¬ 
co gli obiettivi possibili se ve¬ 
nisse raggiunta questa soglia 
d'efficienza sono; 60% dei 
passeggeri km veloci; 40% dei 
passeggeri km sui traffici su- 
Durbani e regionali interessan¬ 
ti le aree metropolitane; 11% 
dei passeggeri su tutte le per¬ 
correnze; 18% delle merci 
complessive; 50% delle merci 
a lunga distanza e su percorsi 
intereuropei. 

l prossimi quattro anni sa¬ 
ranno decisivi, fra l'aUro, per 
tutti gli assetti urbani naziona¬ 
li. Un forte riposizionamento 
delie ferrovie italiane sul mer¬ 
cato del trasporto e la riacqui- 


Pubblichiamo un sunto dei piano 
d'intervento per ii potenziamento e 
lo sviluppo della rete ferroviaria pre¬ 
sentato dai consiglieri d'amministra¬ 
zione comunisti delle Fs, Fabio Ciuf- 
fini e Giulio Caporali in alternativa a 

D uello presentato da una parte della 
irezione dell'Ente. Si tratta di un ve¬ 


ro e proprio contropiano. Quello del¬ 
la direzione si limita agli interventi 
sulla rete commerciale, tagliando 
perfino alcune opere finanziate con 
la legge 17 del piano integrativo. Il 
documento dei coniglieli Ciuffini e 
Caporali conferma tutte le opere 
compresa quella secondaria. 


sita centralità del modo, po¬ 
tranno rendere credibili pro¬ 
grammi e piani urbanistici che 
siano nuovamente basati sul 
ruolo determinante della Fer¬ 
rovìa al ser>rizio dei traffici da, 
verso, e all’interno delle aree 
metropolitane (si pensi solo al 
possibile ruolo delia ferrovìa a 
Napoli, Roma, Milano, Geno¬ 
va, Firenze, Palermo, Bolo- 
'gna, Venezia, Bari etc.) con 
torti sinergie con i programmi 
in corso sulle reti delle ferro¬ 
vie concesse e dì quelle me¬ 
tropolitane. Anche l'assetto 
del trasporto aereo nazionale 
potrà risultare diverso in rap^ 
porto alla presenza o meno dì 
una rete ad A.V. e delle nuove 
linee ferroviarie di adduzione 
agli aeroporti. Un possibile ra¬ 
zionale riparto del mercato 
passeggen veloci potrebbe 
consentire una migliore fina¬ 
lizzazione dei due modi che, 
da concorrenti, diverrebbero 
complementari e integrati. 

Ma una lerrovìa più grande 
e più moderna dovrà non solo 
trasportare di più; essa dovrà 
e potrà anche costare molto 
meno dì oggi alla collettività. 

Meccanizzazione, automa¬ 
zione, un processo generale 
di innovazione tecnologica in 
tutti ì settori - dai piazzali dì 
stazione agli uffici, dai sistemi 
di manutenzione dei binari a 
quelli del rotabile - nuovi ro¬ 


tabili per.JI trasporto reioce, 
per ì treditei pendolari, per 
quelli combinati strada-ro- 
tai 9 ... 

E quello che stanno facen¬ 
do tutte le Ferrovìe europee 
che, pur partendo da dotazio¬ 
ni tre volte superiori aile no¬ 
stre e con ìnsìaìabilì posizioni 
sul mercato de! trasporto, 
stanno varsmdo ulteriori mas- 
^cci {Mani di potenziamento. 

11 piano presentato dai con¬ 
siglieri dell’Ente Fs C^>orail e 
Ciuffini, in contr^posizione a 
quello che viene ufficialmente 
proposto dall'Ente Fs (una 
rassegnata operazione «ferro- 
>^a rattrappita* - tutta tagli di 
linee, dì personale, di servizi) 
si articola in due fasi: un pro¬ 
gramma *d'urto* d^ 198b al 
1992 e un programma dì com¬ 
pletamento, dal 1993 al 1996. 

Nel programma «d'urto», 
trovano ampio spazio qt^gli 
interventi che hanno un ritor¬ 
no immediato; un'operazione 
dì ammodernamento tecnolo¬ 
gico (s^nalamento, teleco¬ 
municazioni etc.) diffusa a /crr- 
(o la rete (5000 milraidl), una 
massiccia iniezione dì nuovo 
materiale rotabile - pendolini, 
treni ad A.V., nuovi carri mer¬ 
ci e nuove locomotive - (6800 
miliardi), la creazione di una 
rete di interporti per ii traspor¬ 
to combinato strada-rotaia- 
mare, con l'acquisto di carri 


speciali, nuove navi traghetto 
(2500 miliaidi). la riquìùlflca' 
zione delle dieci principali 
stazioni e dei principali scali 
di smistamento (lOaO nUUar- 
dO, il potenziamento e il rad¬ 
doppio di tutti gli itinerari a 
priorità europea 02825 mi¬ 
liardi). Contemporaneamen¬ 
te, tutti gli inteiventi del «ve- 
chio* Piano Integrativo (che, 
secondo legge, doveva già es¬ 
sere compietatoO non com¬ 
presi entro il programma 
«d'urto* andranno proseguiti 
(4000 miliardi) e completati. 
lutti, entro il 1996. Oltre ad 
Intervenll di velocizzasene 
(1000 miiìardO e rellminazio- 
ne in una prima fase di pas- 
s^gi a livello per 800 miliardi. 

Diecimila miliardi andran¬ 
no a «rinnovi migliorativi* - 
esteri a tutta la rete - utilizzan¬ 
do il personale Fs in opere di 
potenziamelo e ammoderna¬ 
mento della rete; una alterna¬ 
tiva «costruttiva* al licenzia¬ 
menti prospettati dall'ale. 

Il Piano 1993-1996, dovreb¬ 
be completare l’opera di ade¬ 
guamento della réte ferrovia¬ 
ria italiana ai livelli europei. 

Sono previsti nuovi modelli 
organizzativi per aumentare la 
capacità di spesa; ampia dele- 

fa alia struttura tecnica del- 
Ente con la costituzione di 
unità speciali per progetto On 


_ Riparto dalla epe— pm W piMw> prioriterio 

Ammodernamento tecnologico diffuso 
Materiale rotabile 
Trasporto intermodale 

Riqualificazione stazioni e scali _ 

Potenziamento e raddoppio degli itinerari a priorità europea (compresa A.V.) 
interventi dì velocizzazione linee 
Prosecuzione piano integrativo 

Rinnovi migliorativi _ ' 

Etiminazione pas^ggi a livello (l* fase) 

TOTALE 



Centomila Anne 

R r cambiare 
nteFs 


Nei prossimi giorni una delegazione dì ferrovieri di varie 
regioni italiane sarà a Roma per consegnare alla presiden¬ 
za del Consiglio e al Parlamento le centomila firme raccol¬ 
te in calce alla petizione dei ferrovieri comunisti, che ri¬ 
chiede un cambiamento forte de) sistema dei trasporti e un 
mutamento deile politiche dell'Ente Fs. Le firme sono età* 
te raccolté tra ferrovieri e utenti. Questa sottoscrizione è 
un momento saliente della battaglia comunista per il rilan¬ 
cio ferroviario. 



IlOpet 
al varo 
di palazzo 
Madama? 


Un comitato ristretto della Vili commissione del Senato 
sta esaminando il provvedimento che istituisce il Coordi¬ 
namento interministeriale per la politica dei trasporti. La 
Commissione ha deciso di accantonare il progetto Manni- 
no e di lavorare sul diseeno di legge dì Iniziativa pariamen- 
lare Bernardi, Libertini e altri, che è un passo più decisivo 
verso il ministero unico dei IVasporti, e che assegna fun¬ 
zioni importanti alla segreteria del Pgt. 


Darsena Toscana 
cresce 
il porto 
diUvoino 


Il porto di Livorno, dopo una lunga battaglia, ha ottenuto 
un importante finanziamento dei Fio per la costn»ione ' 
della Darsena Toscana. Intanto notevoli prospettive si so¬ 
no aperte per II porto nelle relazioni commerciali con là 
Cina. Livorno, priva di sovrastrutture burocratiche, e flratie 
alla intraprendenza della Compagnia portuale, si aviTuppà ■: 
ancora, aopo essere già divenuto il primo approdo mew-^ 
terraneo per. cootaìners (oltre 550.000 pezzi). 




pratica» su ogni linea da po¬ 
tenziare uno staff teciiico con 
ampia autonomia decisionale, 
finanziaria, contrattuale), la 
costituzione di una Enginee¬ 
ring dèlie Ferrovie per la co¬ 
struzione (solo la cosinoione 
perdi), delle linee ad A.V., 
eventualmente aperta a capi¬ 
tali privati di riùmo, roiganiz- 
zazione di unità produttive 
per 1 rinnovi miglloratM, 
un'ampia delega ai comparti¬ 
menti e agK im^antì di produ¬ 
zione per tutti gli inieivénti 
diffusi sui 16.000 iim della rete 
italiana. 

Il Piano dei consiglleii co¬ 
munisti si pone robwlUvo di 

Fs e lo StatV Ita^uw^ hanno 
preso - sia in sede europea 
che con Regioni ed Enti locali 
• per la realizzazione del Pia- 


Si sviluppa 
il traffico 
ferroviario 
italiano 


I dati del primo quadrimestre 1988 confermano la tenden¬ 
za in aumento del traffico merci e passeggeri delle Ferro¬ 
vie italiane che si era già registrata nel 1987, invertendo 
finalmente una tendenza negativa consolidata. La crescita 
sarebbe pari al 4,5% per le merci e al 3% per i passeggeri. 
Particolare successo nanno avuto gli intercì^i e forme di 
trasporto merci più orientate al mercato. E bastato un 
timido assaggio di riforma per cominciare a cambiare le 
cose, nonostante i troppi limiti e le troppe distorsioni. 



Interventi 
selezionati 
per la grande 
vlaUIRa? 


La commissione Lavori pubblici della Camera dei deputati 
sta esaminando un provvedimento che mira a riorganizza¬ 
re e selezionare, secondo una precisa scala di prmrìtà gli 
interventi sulla grande viabilità, usando fondi già di^nioi- 
li. Al provvedimento lavorano, per il Pei, l’on. Bulleri, e II 
senatore Lotti. 


giunge nuovi inteiventi <- quali 
"alta velocità > la cui necessi¬ 
tà era stata già prevista dal 
Piano Integrativo (che era 
un’anticipazione di un «piano 
poliennale» da vararsi succes¬ 
sivamente) confermata poi 
con legge programma per 
l’alta velocità • legge Hnanria- 
rìa '86 e '87) o, la realizzazio¬ 
ne deirintermodalità strada- 
rotaia. indicata espressamen¬ 
te dal Piano Generale dd IVa¬ 
sporti. 

La differenza tra questo Pia¬ 
no di rilancio e quello di le- 
ces^one sarebbe di appena il 
5*6% stri conti complessivi 
dell’Ente Fsl Una differenza, 
fra l'aUro. che potrebbe esse¬ 
re completamente riassoitrilà 
se la domanda rispondesse 
positivamente (ma già oggi ve 
ne sono tutti i segnO al poten¬ 
ziamento deU'onefta ferrovia- 
ria. Un Eccolo rischio da cor¬ 
rere e. m camtrio, la ertezza 
di un assetto del trasporto Ito- 
liano radicalmente diverso e 
migliore, la sdvasuardia del¬ 
l’occupazione di 200mila fer¬ 
rovieri e di un indotto, tutto di 
alto livello tecnologico, di al¬ 
meno altri 300 mila lavoratori. 
Ci possono essere dubtri allo¬ 
ra? O qualcuno, come l'attua¬ 
le prendente Ugato, che do¬ 
vrebbe lavorare al potetti 
mento della ferrovia ritiene di 
guadagnare «galloni» politici 
esibendo la sua capacità (o 
velleità?) di manovrare la soh 
re dei tagli indiscriminati? 


Disegno 
di legge 
dei comunisti 
per il Po 


I senatori Lotti, Libertini, Senesi hanno presentato un dise¬ 
gno di legge che finanzia un primo stralcio del piano po¬ 
liennale per là rete idrovìaria padana-veneta. finalizzato a 
migliorare la navigabilità del Po da Cremona a valle. La 
spesa pre>àsta è di 109 miliardi. 




tnaarto a cura di CLAUDIO 

















































Le PAGINE CON 


Il paese ha bisogno di un nuovo sistema A sette anni dal varo della legge 151 
dei trasporti integrati ed intermodali gli effetti prodotti e le modifiche 

Una necessità ormai riconosciuta da tutte oi™ai indispensabili per renderla 

le componenti politiche, sociali, economiche più coerente con le indicazioni del Pgt 


Trasporti nelle dttà 
Usare 




onei^aiza 


I l Paese |ia bisogno di un nuovo si¬ 
stema del trasporti, integrato e in¬ 
termodale. Questa necessità 
espressa da tutte le componenti 
politiche e sociali ed economiche 
del nostro Paese e In tutte le sedi pubbliche 
che in questi anni hanno ospitato le varie con¬ 
ferenze dedicate a questo a^omento, è anco- 
h una promessa che deve avere piena e com¬ 
pleta attuazione. 


fatti passi avanti. Non vi è dubbio che un consi- 
èente contributo in questa direzione sia stato 
anticipato dalla legge 151/81. istituendo il 
fondor nazionale del trasporti (esercizio ed in¬ 
vestimenti) e succesitivamente riconfermato 
dal Pgt (1984), il quale sostenne e sottolineò 
^urgenza, che il trasporto passeggeri delle 
àree urbane dovesse essere integrato con le 
F.S.. ferrovie concesse, e le metropolitane, e 
àhe ip Stato avrebbe dovuto emanare norme 
da oarte dei Cipet sui contenuti e standard per 
la formazione Piani urbani della mobilità, 
duali in analogia al progetti mirati, naturali stm- 
menti evolutM della pianificazione di vere e 
proprie «reti» urbane e metropolitane. 

, A distanza di sene anni dairapprovazione 
della legge 151/81 occorre però prendere in 
considerazione la sua gestione reale, gii effetti 
brodoiti e le modifiche che si rendòno neces- 
■ade per renderla più coerente con le stesse 
Indicazioni del Pigt nonché l'importanza dell'I¬ 
stituzione del Fondo nulonale dei trasporti 
jbhe, suddiviso nel due titoli di esercizio e di 
{nvestimemi. riconobbe la funzione nazionale 
iwlla dalla rete di servizi di trasporto urbani 
bd extraurbani. Purtroppo, in quella sede non 
^ dedicata sufficiente attenzione alla parte 
normativa che avrebbe pur dovuto dUcipllnare 
in modo organico un vero e proprio sistema 
intermodale. . 

( Venne a configurarsi cosi un quadro giuridi¬ 
co finanziario che. seppure destinato poten- 
tlalmente a favorire la soluzione del problemi 
della mobilità urbana ed Interurbana, ha con- 
àribuito a determinare un irrigidimento moda¬ 
le. Anche perché non è contemporaneamente 
Intervenuto U passaggio alle Regioni della 
jcompetenia amministrativa in materia di fenro- 

I^Emerge, però, dalla 151, e non solo nello 
lirito. ma anche nella lettera, l'obiettivo di 
Mrare un risanamento delle gestioni eccessi* 
ifmnte onerose, principio abbastanza evi- 
ente quando si affida agii investimenti la pe- 
illare funzione di migliorare il rapporto nca- 
ilmti. Se già difficili risultano questi obiettivi, 
él corso di questi pochi anrii sono venule 
[manllestandosi attraverso misure legislative 
'volontà che hanno di fatto fortemente ostaco- 
^lato ogni processo di rinnovamento. 

SI penai al aottodimenaionamento del fon- 


zione di ulteriori vincoli sulla politica delle en¬ 
trate o ^ie disposizioni incrementative dei co¬ 
sti. Elementi che hanno contribuito a rendere 
necessaria la promulgazione della legge 
18/1987 cui fu assegnato il compito di coprire 
le insufficienze legislative, introducendo il cri¬ 
terio della copertura a piè di lista, mitigata 
dall'ingiusto meccanismo della quota del 20% 
residuata a carico degli enti o soggetti proprie* 
tari, ma non fornendo precise indicazioni in 
quanto a mezzi e stmmenti cui fare ricorso. 

GII obiettivi e gli strumenti adottati hanno 
favorito anche inefficienze e ntardi delle Re¬ 
gioni e delie stesse aziende o imprese di ge¬ 
stione. 

Sono emerse da tempo, anche se con diver¬ 
so valore e diverse giustificazioni, richieste di 
modifica della legge 151. 

Vanno ricordati tra gli argomenti adottati: i 
ritardi nella assegnazione dei fondi da parte di 
alcune Regioni; le difficoltà nel raggiungimen¬ 
to delie decisioni da parte della Commissione 
interregionale per it riparto dei (ondi di gestio¬ 
ne; i cnteri assunti a base dei tondi che avreb¬ 
bero bassa densità di trasporto e, viceversa per 
altri, il peso nei riparti delie aree metropolita¬ 
ne; i mancati poteri di surroga nei confronti di 
ritardi e inadempiente delle Regioni', l a diffor¬ 
mità di criteri adottati dalle Regioni nella fissa¬ 
zione di costi standard; la presenza di una 


QIAMNA tEMESI 


somma estesa di parametri (rapporto ricavi- 
costi, tariffe minime nazionali e tariffe rriìnime 
regionali, ricavi presunti) definiti senza colle¬ 
gamento e spesso in contrasto tra loro. 

Da qui alcune proposte avanzate nella pre¬ 
cedente legislatura che o nmanevano legate 
alta modifica del solo titolo II e (U, cioè dei 
fondi per i disavanzi di esercizio e per gli inve¬ 
stimenti o. pur affrontando tematiche di Inter- 
modalità od altro, avevano però presente una 
linea di accentramento e di riduzione delle 
funzioni delle Regioni. 

Non sembra che una riscrittura della legge 
151 possa portare a sostanziale modificazioni 
della situazione attuale se non sì affrontano i 
problemi della intermodalità e, quindi, della 
programmazione progressiva di tutto il sistema 
dei trasporti locali, dell'azione e della iniziativa 
delle Regioni, degli Enti da esse delegati, dei 
Comuni e delle imprese od aziende che gesti- 
sconoj vari modi di trasporto locate 

Nell'elaborare un nuovo disegno di legge è 
stata, perciò, affrontata una completa riscnttu- 
ra della legge 151, quindi di tutta la normativa 
interessante la attività legata id trasporti loc^i, 


ai fine di creare le condizioni per lo sviluppo 
della intermodalità. 

Il testo proposto affronta le seguenti temati¬ 
che: ramphamento dell'area di competenza 
delle Regioni: linee interregionali fino a tre 
Regimi, comprese quelle a statuto speciale, i 
sera intemazionali frontalieri, i servìzi inte¬ 
grativi per soggetti portatori di handicap moto¬ 
ri. i noleggi di rimessa con autobus, minibus e 
vetture ed i taxi. Esso, inoltre, definisce l'as¬ 
sunzione del prr^ramma (piani e progetti) co¬ 
me metodo e strumento base per razione del¬ 
le Regioni che deve essere di indirizzo e coor¬ 
dinamento dell'attività degli Enti delegati e per 
l'accesso al finanziamenti. 

Si prevedono norme atte a garantire l’inte¬ 
grazione fra i diversi servizi, nonché a promuo¬ 
vere forme associate nelle gestioni ad assicura¬ 
re le condizioni di partecipazioen degli Enti 
locaU alla programmazione dei servizi. 

Vengono definiti il tipo di gestione dei servi* 
^ di trasporto, le comMtenze delle Regioni in 
materia di concessioni nonché l'introduzione 
dell'obbligo di fissazione dei requisiti per l'ac¬ 
cesso alla professione di autotrasportatore di 
persone tn conformità delle direttive emanate 


dalla Cee. 

Inoltre, ri dispone la riclassìfìcazione del 
servizi in armonia alla normativa Cee, sia per i 
servizi pubblici di linea che per quelli di com¬ 
petenza regionale, distinti In: 

a) servizi urbani, metropolitani, extraurì>a- 
nl, a loro volta sottodistinti In: servizi regolari e 
quelli ad offerta continuata; 

b) servizi specializzati per il trasporto di de¬ 
terminate categorìe di tersone, esclusi altri 
viaggi^orì; 

c) servizi di granturismo: quelli esercitati 

per soddisfare esigenze di collegamento con 
ambiti territoriali turisticamente nTevanti; servì¬ 
zi occasionak quelli destinati a soddisfare esi¬ 
genze di trasporto collettivo preventivamente 
costituite in gruppo e che vengono effettuati a 
nchiesta dei trasportati. « 

Si propongono i modi e le forme per una 
definizione dei sistemi tariffan, con riferimen¬ 
to al solo parametro de) rapporto rìcavi-costl 
nonché la compensazione degli obblighi di 
servizio (esercizio, trasporto, tariffe scontate). 

Si formula la rideterminazione della dotazio¬ 
ne del fondo destinalo ad integrare le entrate 
(ex ripiano disavanzi) attraverso un meccani¬ 
smo che acquisisca al 1988 gli imponi fissati 
dalla finanziaria in lire 4.643 miliardi, maegio- 
rati, però, dei disavanzi assunti a base per Pulti- 




idi tassi di mcremento, spesso inrenon a quem 
,p^stl dalla legislazione in atto o alla Inirodu- 
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mo esercizio e per l’intero importo di cui alle 
provvidenze della legge 18/1987 nonché delle 
sommo erogate dallo Stato per i aeivizi trasferi¬ 
ti o delegati. Provvedendo anche ad introdurre 
quote integrative con nferìmento ai program¬ 
mi di incremento programmati con jparticolaie 
riferimento ai servizi rivolti a favorire la inle^ 
modalità. 

Si propone l'assunzione di un sistema di rife¬ 
rimenti e parametri oggettivi, individuando per 
il riparto tra le Regioni una base cosiddetta 
storica (riparto 1987), la quota relativa alle 
somme nguardante i servizi trasfenti o delegati 
in ciascuna Regione, le ultenorì quote (incre¬ 
mento) rapportale alle esigenze di mobilità ed 
alle condizioni di trasporto. 

Si definisce per il riparto o per l'assegnazio- 
ne dei fondi alle aziende e imprese l'adozione 
di due elementi. 1) la copertura della differen¬ 
za fra le tanffe scontate (autorizzate) e quelle 
minime indicate dalla Regione; 2) la differenza 
tra costo e standard e ricavi presunti attribuibili 
al servizio per imprese e per modi e tipi di 
servizio. 

Vi è in più la proposta di un sistema di co¬ 
pertura delle eventuali e residue perdite a su¬ 
peramento di quello attuale che prevede 11 so¬ 
lo contributo a fondo perduto a favore die! 
soggetti proprietari subordinandolo, però, al 
piano di risanamento quinquennale. Si defini¬ 
sce la istituzione di un tondo nazionale suddi¬ 
vìso per sezioni Si nbadisce la funzione, iwUa 
2 * sezione, di un fondo per investimenti per il 
materiale rotabile, per i servizi su strada, per 
tram, per servizi lagunari e lacuali, per i relativi 
impianti fissi, senza limiti di quote riservate. 
Nella 3* sezione si definisce una proposta per 
la concessione di contributi nei limiti del 90X 
degli oneri capitali e interessi per il finanzia¬ 
mento della costruzione e rammodemftmento 
delle metropolitane, siano esse del tl[k> tradi¬ 
zionale 0 no. Si propone il fondo della 4* sezio¬ 
ne relativa alla determinazione di una proposta 
per gli interventi a favore delle ferrovie di inte¬ 
resse regionale, riprendendo ed incrementan¬ 
do i fondi messi a disposizione dalla legge 
67/1988 nonché nprìstinando l’obbiigo di inte¬ 
sa con la Regione sui progetti e programmi di 
intervento. Inoltre si prevede la istituzione di 
un fondo per la realizzazione di progetti per II 
miglioramento della mobilità e del traffico al 
fine di favonre, a mezzo contnbuti, mutui per 
la costmzione di infrastmilure di collegaménto 
e di interscambio, non esclusa la dots^one di 
tecnologie, la costruzione di parcheggi e ^lle 
relative opere di accesso nonché tecnologie di 
informazione per gli utenti. Il fabbisògn^mi- 
mo finanziario per 1 prossimi cinque anni nel 
settore del trasporto pubblico collettivo urba¬ 
no e regionale per gli investimenti viene stima¬ 
to In circa 2Smila miliardi. 

Scopo della nuova legge presentate dal 
gruppi de) Pei alla Camera ed al Senato é l'ade¬ 
guamento della legislazione di settore al fine dt 
mettere in condizione \\ Parlamento e le Regio¬ 
ni, nonché gii Enti locali, di operare nell'indi¬ 
rizzo di una reale politica tendente a favorire 
rinlermodaJità dei sistemi eustenti. 


L’automoUie e il 
burocrate: qualcosa 
da cambiare 


> _ corsivo _ 

1 parcheggi di Tognoli 

" 

> Un anno la l'elicottero del ministro Tognoli atter- 
; rò di sorpresa nei pressi della Conferenza dei trasporti 

di Stresa, quando gii i delegati stavano allontanandosi 
I dal palazzo dei Congressi, u ministro radunò tuttavia i 
i giornalisti, già con le valigie in mano, e l’indomani lu 
' una grandine di titoloni: «Tognoli risolve il problema 
I del parcheggi»; •Centomila posti auto nelle grandi cit- 
I là»; •Aulo e città vivranno insieme». Passò nell’ombra 
la denuncia drammatica che nella conferenza era stata 
' latta della condizione di paralisi nella quale le città 
alfogheranno sempre più se non si cambia radicalinen- 
te il sistema dei trasporti. Sono passati molti mesi, e 
quell’annuncio è rimasto un disegno di lene presenta- 
, lo dal governo al Senato per il sistema dei parcheggi, 
i Ma il provvedimento ha provocalo le diffuse perplessi- 
ft del senatori, e il testo à ora all’esame di un comitato 
- ristretto. 

Le obiezioni formulate a palazzo Madama sono im- 
^ portanti. Il progetto Tognoli è avulso del lutto dalla 
I; organizzazione di sistemi urbani della mobilità, esauto- 
i rate autonomie locali, accentra ogni cosa al ministero, 
innesca meccanismi speculativi. Chiunwie sappia che 
cos’è un moderno sisteina urbano, sa che i parcheggi 
■ vanno localizzati. In base a precisi programmi comuna¬ 
li e comprensoriali, nei punti di interscambio, cosi da 
‘ liberare II centro dalle auto e favorire l’uso del mezzo 
pubblico. Altrimenti anche 1 parcheggi incentiveranno 
. una spirale infernale che seppellisce le città sotto le 
aulb-È giusto avere nelle operazioni il concorso del 
capitale privato, e incentivarlo: ma non si possono 
> lasciare nelle mani dei privati scelte essenziali per le 
città. 

Eppure I pareheggi servono, e presto. Per sbloccare 
la situazione, Tognoli deve avere l'umiltà di consultare 
le forze politiche e di recedere da alcune scelte sba¬ 
gliate. Allora sarà subito disco verde. Prima si procede, 

■ meglio è. 


Tante leggi, nessun risultato? 


wm La legge finanziaria 
1988. come è noto, ha ristret¬ 
to all'osso 1 finanziamenti per 
il trasporto urbano e regiona¬ 
le. Tutti dichiarano che quella 
della mobilità nelle aree uri^ 
ne è una vera emergenza na¬ 
zionale, una grande priorità; sì 
versano fiumi di inchiostro 
per descrivere la congestione, 
l'inquinamento, it fallimento 
drammatico di un sistema 
fondato sul dominio della mo¬ 
torizzazione privata, ma poi si 
destinano in tutto a questo 
settore cruciale 800 miliardi 
per il nnnovo dei mezzi pub¬ 
blici, 20 rriiliardi (sic!) per i 
cosiddetti progetti mirati delle 
aree metropolitane, e un in¬ 
sufficiente ripiano per 1 deficit 
d'esercizio, erogato con mec¬ 
canismi arcaici Questa dote 
davvero esigua è stata rimpan¬ 
nucciata daH'emendamento 
comunista che, approvato for¬ 
tunatamente a voto segreto, 
ha assegnato alle infrastruttu¬ 
re di trasporto circa 1300 mi¬ 
liardi, che si possono somma¬ 
re ai 500 miliardi che erano 
stati accantonati ne) 1987 per 
i metrò, e che non sono stati 
mai attivati (ma un chilometro 
di metropolitana costa oltre 
100 miliardi). 

Soldi pochi, dunque; ma 
proposte di legge tante, anzi 
troppe. Alla Camera dei depu¬ 
tati è stata ripresentaia una 
legge firmata da tutti i gruppi, 
compreso quello comunista. 


I rmanziamenti per il trasporto urbano 
e regionale sono stati notevolmente 
falcidiati dalia Finanziaria '88. Ibtti 
parlano della mobilità nelle aree urba¬ 
ne come un’emergenza nazionale, fa¬ 
cendo riferimento all’inquinamento, al 
fallimento del sistema fondato esclusi¬ 
vamente sulla motorizzazione privata. 


Ma poi si destinano appena ottocento 
miliardi di lire per il rinnovo dei mezà 
pubblici e appena venti miliardi per i 
progetti mirali delle aree metropolita¬ 
ne. Ci stata per fortuna l'approvazio¬ 
ne dell’emendamento comunista. La 
necessità di una legge quadro. Il giudi¬ 
zio del ministro dei^aspoiti Santuz. 


per il trasferimento delie fer¬ 
rovie concesse alle Regioni, e 
per la loro ristrutturazione; 
operazione per la quale sono 
già stati stanziati 5000 miliar¬ 
di. Il ministero dei TVasporti 
ha tuttavia già indetto le gare 
d’appalto per l'investimento 
di questa somma, In contrad¬ 
dizione con lo spirito e la let¬ 
tera di quel progetto di legge. 
Un gruppo di deputati (primo 
firmatalo Sanguinetti, sociali¬ 
sta) ha presentato un progetto 
di legge per la costruzione dì 
ferrovie metropolitane, da 
tempo fermo alla Camera. 11 
ministro Tognoli ha presenta¬ 
to al Senato un disegno di leg¬ 
ge sui parcheggi, intorno al 
quale sono sorte molte per¬ 
plessità, e che è all'esame di 
un comitato ristretto. La Fe- 
dertrasportl ha proposto ai 
gruppi parlamentari un dise¬ 
gno di legge che rìformula 
fattule legge 151, ii co^ddet- 
to Fondo nazionale del Tra- 
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sporti: questa era la prima ap¬ 
prossimazione di una legge 
quadro sui trasporto urbano e 
regionale, costruita perìo¬ 
do della unUà nazionale, ap¬ 
provata solo ne) 1981. svuota¬ 
ta e deformata da) governi di 
pentapartito, e segnata da 
compromeui che ne hanno 
reso sin datl'inizio distorti al¬ 
cuni meccanismi. Ma i comu¬ 
nisti annunciano ora la pre¬ 
sentazione di un disegno di 
legge che riformula in modo 
ben più completo e o^anico 
la legge 151, e si presenta co¬ 
me una legge quadro dei tra¬ 
sporto urbano e regionale. (1 
testo di questo progetto, di¬ 
scusso dalla Conferenza na¬ 
zionale dei trasporti dell'apri¬ 
le scorso, è illustrato in questa 
stessa pagina, Ma il rischio 
che ora sì presenta è quello di 
itinerari iegisiativi paralleli, 
lenti e contraddittori, che. in¬ 
vece di dare una normativa 
chiara al settore, creino nuova 


confusone, mentre permane 
l'interrogativo delle risorse fi¬ 
nanziarie disponibili» 

Da questa elementare con- 
^derazione nasce la proposta 
che i comunisti avanzano ora 
alle altre forze politiche, e che 
è già all'esame del ministro 
dei lYasporti e dei presidenti 
delle commissioni parlamen¬ 
tari. Essa parte dal preroppo- 
sto che la nonnativa del tra¬ 
sporto urbano e regionale 
debba avere un carattere 
unificante, per rispondere ai 
contenuti di integrazione e di 
intermodalità, di sistema, che, 
a della di tutti, deve avere il 
trasporto. Ciò comporta che 
vi siano solo due strumenti 
fondamentali; una nuova leg¬ 
ge 151, legge quadro genera¬ 
le, articolata in più sezioni; e i 
progetti mirati Mr le ISgrandi 
aree urbane. E sulla base di 
questi stramenti che le auto¬ 
nomie locali dovranno proce¬ 


dere ai loro programmi Inte- j 
grati, e alle convenziofti con' 
lo Stato. D’altro canto è ne¬ 
cessario che sin dalla proa^ 
ma legge finanaaria vi sia un, 
capitolo unico di finanzia¬ 
mento dei trasporti, che corri¬ 
sponda ad una adeguata fnh 
zione della spesa pubblica, 
anziché una serie di deci^onl 
a pioggia. E, all’interno di que¬ 
sto cafNtoIo vi deve essere un 
paragrafo relativo ai trasporto 
urbano e regionale, al quale 
sia data finalmente una quota 
di risorse proporzionata alla 
importanza che da ogni parte 
^ attribuisce al mutamentodel 
sistema dei trasporti nelle cit¬ 
tà. 

Ciò non comporta che si 
blocchino gli attuali processi 
legislativi, ma che li si coordi¬ 
nino. Riunioni informali tra le 
preàdenze delie commis^ni 
Trasporti del Senato e della 
Camera possono definire i ter¬ 
mini del coordinamento, le 
quantità; i meccanismi unifi¬ 
canti di cremazione dei finan¬ 
ziamenti. E, dunque, ie varie 
misure, rese coerenti tra di lo¬ 
ro, potrebbero far tulle capo 
ad una legge quadro. Si defini¬ 
rebbero anche i calendari par¬ 
lamentari per l'approvazione. 
La proposta ha già ricevuto un 
apprezzamento pubblico mol¬ 
to positivo del ministro del 
Trasporti Santuz. Se sono ro¬ 
se, fioriranno. 


■i il cittadino automobili¬ 
sta (è dunque la condizione 
della massima parte degli ita¬ 
liano è sottoposto ad una se¬ 
rie infinita di vessazioni buro¬ 
cratiche. Quando acquista 
rauiomoblle, comincia l'atte¬ 
sa del libretto di circolazione; 
si circola con un foglio provvi¬ 
sorio, si ricorre alle agenzie, 
oppure si fa la fila agli sportel¬ 
li. Almeno una volta all'anno 
c'è da pagare il bollo, divenu¬ 
to oggi tassa (ti possesso, con 
una procedura che il libretto 
inviato a domicilio ha reso ap¬ 
parentemente più facile, ma 
spesso più complicata. Ogni 
I febbraio scatta la ncerca, a 
volte affannosa, del bollo per 
, la patente. A giugno e a di¬ 
cembre si rinnova l’assicura¬ 
zione; altra pratica, a volte al¬ 
tre attese. Ogni tanto viene In¬ 
flitta qualche tortura burocra¬ 
tica suppletiva, come è stato 
per il pagamento della cosid¬ 
detta una tanium, o per la ve¬ 
rifica di questo pagamento, 
che in quache città, anni fa, 
costrinse centinaia di cittadini 
a fare la coda sotto la neve. Se 
poi sì smarrisce la patente, è 
un dramma riaverla. 

La cosa più irritante è che 
tutto ciò non è affatto neces¬ 
sario. Pochissimi Italiani san¬ 
no che, da molti anni, i comu¬ 
nisti hanno proposto in Parla¬ 
mento una radicale semplifi¬ 
cazione delle procedure, pur 
lasciando immutato i) canco 
fiscale e contnbutivo. Il libret¬ 
to di circolazione potrebbe 
essere consegnato insieme 
aU'auto, come avviene in tanti 
paesi; U bollo di circolazione 
e la stessa as^curazione po¬ 
trebbero essere compresi nel 
prezzo della benzina, elimi¬ 
nando co^ radicalmente Te- 
vasione, e proporzionando 


automaticamente l'onere al 
chilometri percorsi. La paten¬ 
te può essere trasformata in 
un semplice documento tec¬ 
nico, che viene nlasciato, in 
caso di smammento, in tem¬ 
po reaie, da un uificio munito 
di un terminale; come oggi 
non è possibile, perché la pa¬ 
tente è considerata un docu¬ 
mento di massima iticurezza 
(proprio cosi!). 

Cino^ue anni fa, la commis¬ 
sione trasporti del Senato sta¬ 
va per varare un testo che 
comprendeva queste norme, 
ma sì scatenò una tempesta 
politica-burocratica, e non se 
ne fece di nulla. Sulla proce¬ 
dura campano troppe media¬ 
zioni, troppi interessi, troppi 
poteri, e tn un sistema di capi¬ 
talismo burocratico come 
quello nel quale viviamo, il cit¬ 
tadino è considerato un sud¬ 
dito. Magari c'è chi propone 
assurdamente di dare la pa¬ 
tente ai sedicenni, ma ie ves¬ 
sazioni burocratiche sono in¬ 
tangibili. 

A qualcuno può sembrare 
strano che i comunisti, che 
battono per un nuovo ^ema 
del trasalii, e per liberare la 
città dalia morsa delle auto, sì 
preoccupino di queste cose, 
Ma una tale obiezione è il frut¬ 
to di una deformazione cultu¬ 
rale. La giungla burocratica 
non ha impedito e non impe¬ 
dirà la proliferazione delie au¬ 
to, La riforma dei trasponi ri¬ 
chiede ben altre misure, lo svi¬ 
luppo dì un moderno traspo^ 
to pubblico, un nuovo sistema 
deila mobilità. Le vessazioni 
burocratiche non hanno nulla 
da fare con tutto ctò, sono l'e¬ 
spressione di una organizza¬ 
zione statale spesso nemica 
dei diritti del cittadino e asser¬ 
vita agli interessi delle corpo¬ 
razioni e di una serie infinita di 
sotiopoterì. 
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Due tireni a co^nmlo 


LEtr SOO el'Etr 450, i due treni superano la veloci- 
tà dii200 kmhi il primo 300 kmh, il secondo 250', è 
interessante esaminare le caratteristiche tecniche 
di entrambi. L’Etr 450 è un treno a potenza distri¬ 
buitaci dotato di due motori per cassa), U'Etr 500 
è a potenza concentrata in due iocomotìve, in te¬ 
sta e in coda al convoglio che può oscillare da otto 
a quattordici vetture. 


CARLO CASINI 


M te Ferrovie dello Stato, 
ncirintento dt rinnovare in 
maniera aisnilicativa il parco 
del materiale rotabile, hanno 
deciao di approvvigionare due 
nuovi tipi di treni: l'Etr 4S0 e 
VElr 500. Poiché questi due 
convogli superano la velocità 
di 200 km/h. 250 Itm/h l'Etr 
450 e 300 km/h l'Etr 500, può 
eaiere Intensaante esaminar* 
ne le caratteristiche tecniche 
per evincere le rispettive pe* 
cullarità in vista anche di una 
poMibilità di impiego diffe* 
leniiata. Le caratteristiche sa* 
lianti che connotano un rota* 
bile ferroviario e che ne con* 
dliionàno il tipo di impiego 
•onoi la velocità massima in 
rettilineo ed in curva; I) peso 
complessivo ed il peso per as* 
'•e^ ene delinlsce il livello del* 
lo sollecitadoni esercitate dal 
rotabile sul binario; Il tipo di 
. ' asionamenlo, la polenta e la 
•ua dlstribuaione lungo il con* 

, voglio (distribuita o eoncen* 
trau), àie hè riflessi su) peso 
aialale e sulla ridondania In 
caso di guasti; la possibilità di 
incUnailone della cassa, che 
dimInuiKe in curva la forca la* 
Mirale percepita dai viaggiatori 

wimIÌiÌ'Iu percorsi tortuosi, 
^!li:Miit^g;traivt'rsaie del tre* 
^rmmé^itSbhbiate'ailS'F^i^^ 
bilità di; ófftiré un più ampio 
MMilo abitabile ed in ultima 
analisi alla possibilità di preve* 
dere anche amblentationi di 
2* classe; la componibilità, 
che permette di variare age*i 
volmenie le compositioni; la 


tenuta alte variazioni di pres¬ 
sione. che elimina i fastidiosi 
effetti percepiti durante la 
marcia in galleria. 

Prendendo questi parame¬ 
tri come gli elementi più signi¬ 
ficativi per un confronto tecni¬ 
co tra i due convogli si posso¬ 
no formulare le seguenti con- 
siderazióni. 

L’Etr 450 è un treno a po¬ 
tenza distribuita; esso è infatti 
dotato di 2 motori per cassa, 
appesi ad essa longitudinal¬ 
mente e azionanti ciascuno 
un asse dei due carrelli su cui 
la cassa stessa poggia. La di¬ 
stribuzione della potenza per¬ 
mette una riduzione del peso 
assiale massimo del convo¬ 
glio che non supera le 12.5 t. 
ed è perciò del tutto parago¬ 
nabile al peso assiale di una 
carrozza rimorchiata. Il treno 
può essere utilizzato con 
composizioni di 4, 6, 3, 10 
elementi in quanto due casse 
accoppiate formano una unità 
inscindibile di trazione. 

L'Etr 500, Invece, è un tre¬ 
no a potenza concentrata in 2 
locomotive posizionate in te¬ 
sta ed in coda al convoglio, 
inquadranti un numero di vet¬ 
ture rimorchiate non motoriz¬ 
zate che pu^ òsciliare da 8 a 

' ' La' 'coneehtmzióne 'delia 
A potenza comporta un peso as- 
' siale sulle motrici che difficil¬ 
mente può essere abbassato 
sotto la soglia delle 181. men¬ 
tre le vetture rimorchiate pre- 
' sentano un peso assiale di cir¬ 
ca 10 1 . 


Composizione 

Posti a sedere offerti 
Velocità massima 
Peso assiale elementi motori 
Peso assiale rimorchiate 
Potenza al cerchione 
Potenza massima inst^lata 
al cerchione 


Numero motori 

Acceleraiùone massima 
non compensata in curva 


SCHEDA TECNICA 

muso - 

4,6,8,10 elementi motoriz¬ 
zati + 1 rimorchio 

170-460 di l*cl. _ 

250 Km/h 
12,5 t/asse 
lOt/asse 

675 Kw/elemento motoriz.to 


chopper con motori a 
corrente continua 

2/elemento motorizzato 

1.8 m/sec.2 con assetto 
cassa inserito 


Queste due diverse opzioni 
tecniche hanno come conse¬ 
guenza che il convoglio Etr 
450 può raggiungere in curva 
delle velocità superiori per la 
sua maggiore leggerezza (in¬ 
tesa come peso assiale massi¬ 
mo) e conseguente minore 
aggressività nei confronti del 
binario. 

U limitazione alla velocità 
nelle curve però non deriva 
esclusivatnente dai limiti im¬ 
posti ai valori delle sollecita¬ 
zioni che il treno esercita sui 
binari, ma anche dalle accele¬ 
razioni centrifughe verso l'e¬ 
sterno curva cui sono soggetti 
i viaggiatori. Queste non pos¬ 
sono r^giungere valori trop¬ 
po elevati per non causare di¬ 
sturbi ai passeggeri che si sen¬ 
tirebbero spinti verso l’ester¬ 
no curva con delle forze di en¬ 
tità eccessiva. Per questo mo¬ 
tivo l'Etr 450 è dotato di qn 
sistema dii pendolamento che 
fa $1 che le casse del treno 
nelle quali alloggiano 1 pas¬ 
seggeri ruotino verso l'Interno 
curva (come le motociclette). 

Il pendolamento riduce le 
spinte laterali ^nti sul vl^ 
giatorì permettendo al convo*. 


glio di affrontare le curve a ve¬ 
locità superioie rispetto al 
convogli di tipo tradizionale. 
Il sistema di pendolamento 
cassa suH'Etr 450 è definito at¬ 
tivo. in quanto sui carrelli di 
estremità sono presenti dei 
sensori (giroscopi ed accele¬ 
rometri) che permettono al 
trèno di riconoscere le curve. 
I segnali dei due sensori ven¬ 
gono elaborati da un micro- 
processore che tramite attua¬ 
toti idraulici impone la giusta 
inclinazione al treno rtelle cur¬ 
ve. Il guadagno di velocità in 
cuiva. dovuto al Eterna di 
pendolamento, è quantifi¬ 
cabile in un 20-30% rispetto ai 
convogli di tipo tradizion^e. 

L'Etr 500 non è dotato di 
sistema di pendolamento. Es¬ 
so. infatti, è destinato .a mar¬ 
ciare prevalentementé su li¬ 
nee concepite per l'alta velo¬ 
cità e, quindi, con basso gra¬ 
do di tortuòsità (curve con 
raggi superiori a SOOOm). L'u- 
tilizzaziQne di un sistema di 
pendolamento ne avrebbe fat¬ 
to lievitare i costì in maniera 
eccessiva rispetto ai benefìci 
indotti quantificabili solo sulle 
linee di tì^ tradizionale. 

Ciò nonostante le casse 
dell'Etr 500 poggiano sui car- 


dondanze è inferiore a quello 
dell'Etr 450, l'azionamento ò 
lll'll Mi suddiviso in 4 moduli, u no per 

i ' motrice t 8-14 Umorale 

-t-moMce indipendenti che permeliono. 

. in caso di guasto, di prosegui* 

500-800 di 1* e 2* d. re con l moduli eiiicienti. 

SOO-Km/h Per quanto concerne il tipo 

- ' di azionamento l'Etr 450 è do- 

18 t/asse tato di motori a corrente con¬ 
to t/asse tinua, due per ogni cassa, ali- 

---- ^ , mentati da chopper. L’Etr 500 

4250 Kw/motnee _ ^ Colato di motori asincroni 

trifase, alimentati da inverter. 
8500 Kw La scelta dell'azionamento 

Inverte, con nitori ed ìnverter con motori ffiin- 

triiase asincrani c,«"' permette di concentrare 

. , . ... alte potenze, 8500 Kw in solo 

2/motrtce 2 locomotive, senza superare 

il peso assiale di 181. Con un 
t.2m/Sec.2 azionamento con motori a 

■ ' ■ —■ corrente continua un tale ri¬ 

sultato non sarebbe stalo pos- 
relti con una sospensione alta sibile. Il problema non si r«ne 



inyerter con mottMì 
trifase asincroni 


L’aèreo progettato 
• da Aerìtalia e Aérospatialè 


Sulle rotte del sole 


1.2 m/sec.2 


che permette d diminuire, ri¬ 
spetto al convoli tradizionali, 
i’ihclinazione delie stesse ver¬ 
so l'esterno deila curva, per¬ 
mettendo di incrementare la 


per l'Etr 450 proprio per la di¬ 
stribuzione della potenza su 
un elevalo numero dì aziona¬ 
menti. 

i vantaggi della concentra- 


velocBà In curva di un 5-10* 

a 4 AJ 9 n« jcA COSÌ rìassumeisi. 


contro ii 20-30% dell'Etr 450. 
Anche i 4 motòri di cìascu- 


- ridotti costi di manuten¬ 
zione connessi con il minor 


na motrice dell Etr SOO sono numero di azionamenti e con 
ap^si alla casa per cui le sol- semplicità del motore asin- 
lecitazioni al binario in curva crono; 


restano entro valori accettabl- 


- mancanza di motorizza¬ 


ti. anche con la maggiorazione zione sulle carrozze rimor¬ 
di veloci^ conseguita, nono- chiate e. quindi, pos»bllità di 
stante ii peso assiale massimo offrire un maggior grado di 
di 181. comfort ai viaggiatori; 

Una peculiarità dell'Etr 450 - maggiore possibilità di 

risiede rieii'eievato grado di variare la compo^zione dei 
ridondanza correlato con )a treno in quanto le carrozze in¬ 
distribuzione della potenza termedìe sono prive dì moto- 
che consente, In caso di ava- L'architettura del- 

ria. di poter escludere dalla Etr 450 ne consiglia una uli- 


ttakanel'aitonainenlogt^o “ “"'Poaia»"- 

'f ^ ..'* ^'*^?‘^™ -^Wrt’Etr500el'Eir450 pos- 
delle altre casse. sìtìtelizzarsi' ^ 

sjbilità riduce a vaion estro- . L’Etr 500 è concepito per 
mamente bassi, la prebabililà presentare una tenuta stadia 
di arresto in hnea; dqvvio a nei comparti viaggialòrf enei* 


L'Etr 500. cqme detto, con¬ 


ia cabina di guida. Questo eli- 
iiiinerà i fenomeni fastidiosi 


Vi L'Atr42 è un moderno 
turboelica da 44/50 passeg¬ 
geri per trasporto regionale, 
progettato e sviluppalo da 
Aerìtalia e Aéròspaliale sulla 
base di un programma co¬ 
mune nel quale le due socie¬ 
tà sono in partecipazione pa¬ 
ritetica. 

Aerìtalia ha la responsabi¬ 
lità delta progettazione, del¬ 
lo sviluppo e della costruzio¬ 
ne dì fusoliera e complesùvo 
di coda; Aérospatialè è re¬ 
sponsabile dell'ala, dell'inte¬ 
grazione dei sistemi e dei 
montaggio finale. 

Le fusoliere vengono co¬ 
struite nello stabilimento Ae- 
ritalia di Pomigliano d’Arco e 
completale in quello di Ca¬ 
podichino. 

L'Atr42 è entrato in servi¬ 
zio nei 1985 e viene oggi uti¬ 
lizzato sia sulle tratte interre¬ 
gionali brevi a bassa densità 
che nelle linee di apporto in¬ 
terne verso gli aeroporti 
maggiori. 

La versione basica passeg-' 
gerì sarà seguita dà quella 
cargo; la versione Atr7z, con 
capacità aumentata a 66/74 
poeti, entrerà in produzione 
nel 1988, mentre altre versio¬ 
ni sono allo studio. 


condizioni climatiche parti¬ 
colarmente avverse, è preci¬ 
pitato a Conca di Trezzo; i 
piloti hanno denunciato pub¬ 
blicamente una perdita di 
quota durante un volo di ad¬ 
destramento nel cielo di Sor¬ 
rento, ed un velivolo di linea, 
partilo da Firenze, è stato co¬ 
stretto a rientrare per evitare 
situazioni di insicurezza. La 
Finnair, che usa rAtr42 in 
condizioni climatiche carat¬ 
terizzate da ghiaccio e neve, 
ha ritenuto opportuno intro¬ 
durre rilevanti modifiche del 
sistema antighiaccio, mentre 
gli Atr42 utilizzati da compa¬ 
gnie americane in condizioni 
climatiche migUorì non han¬ 
no dovuto subire modifiche 
sensibili. 

I velivoli per il trasporto re¬ 
gionale delia famiglia Atr 
hanno ormai, complessiva¬ 
mente, totalizzato ordini fe^ 
mi ed opzioni per oltre 250 
esemplali, venduti a 35.com* 
g^gnie aeree di tulio II rnon-^ 

Con gli ordini ricévuti à; 
lutt’oggi, è praticamente 
venduta tutta la produzione 
dei velivoli Atr fino a) 1990. 
Per questo, da quest’anno, 
aumenterà il ritmo di produ- 


macchine mese. 

Il velivolo che ha effettua¬ 
to il maggior numero di ore 
di volo ha superalo ormai le 
5.000 ore ed< appartiene alla 
compagnia francese Air Ut* 
torai: è entrato in ser^zio nei 
dicembre del 1985 con ÌGo- 
lori Air Prence. : 

La compagnia di trasporto 
aereo Britalr ottiene la più al¬ 
ta. utilizzazione giornaliera 
de]rAtr42, impiegandolo per 
10,5 ore al giorno. 

Gli oltre 9Ó Atr42 in servi¬ 
zio in tutto il mondo hanno 
già superato le 120mila ore 
di volo, con un traifieb pas: 
seggerì di circa 3 milioni di 
persone. 


Apertura alare 2.4,5Y:. m 
(80.70 ft); Lunghezza,^ Z2;67 
m (74.50 it); Altezza'tiSO m 
(24.11 fO: Superficie tòre 
54,5 mq (586 sq !Ó; PéfD p 
vuoto operativo 9.^73): k8 
.(21,986 Ib); Peso max àlvdè* 
coUo.16.700 kg (36,81&(to); 
Carico utile 5.227 kgdom 
Ib); Velocità rnasrimafìSlO 
km/h (275 kts); Tangenza 
Durativa 7.620 m (Zs.OÓO 


centra l'azioMmento su 2 mo- connessi con le variazioni di 
tricl Anche se il grado di il*: pressione. 




ì 


TBIFONA AU'FNB. LA LETTURA 

DEL TUO 
CONTATORE 



ENELTEL: un nuovo servizio 
deir ENEL per l’utenza 

® L’utente potrà trasmettere la 
lettura del proprio contatore 
dell’energia elettrica telefonando al 
n. 16444 direttamente collegato 
al calcolatore dell’ENEL. 

® Le ìsìruzionl indispensabili sono 
riportate sulla bolletta ENEL. 

® Per ulteriori informazioni rivolgersi 
agli uffici ENEL territorialmente 
competenti 


Il servizio ENELTEL sarà esteso a tutto 
ii territorio nazionale secondo un pia¬ 
no di gradualità che interesserà gli 
utenti ubicati nei vari “distretti telefo¬ 
nici SIP” in tempi diversi. 
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ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 
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La cernitone 
dd odo: una crisi 


ROBERTO DI CARLO 


i 


■i Cosa Sta succedendo al 
controllo dèi traffico aereo? 

r rché così tanti ritardi nei vo* 
cancellazioni di tratte, atte* 
se in aeroporto? 

Il sistema di controllo del 
traffico aereo europeo • e in 
certa minòr misura quello ita¬ 
liano - sembra ormai pròssi¬ 
mo al collasso per saturazione 
-t. della capacita di assistenza al 
formidabile aumento dei voli. 
Ma come si è potuti arrivare 
« a questo punto critico? 

^ : Le ragioni sono molte. Le 
forze di mercato e la necessità 
dj lare profitti animario e min¬ 
gono I vettori, ed òggi anche i 
gestori degli scali; mentre 11 
^ controlib del traffico aereo, 
quando non è gestito in forma 
amministrativa diretta, a sog- 
' getto a niolte più Inerzie e vin¬ 
coli frenanti. 

Nessuno aveva previsto 
uno sviluppo cosi Imponente 
'.t dal numero del voli la cut ve- 
iocltàdl Incremento di spesa 
^ Oggi non superi più di cinque 
voRe (aumenti del 10% ogni 
per anno) quella deH'aumen-, 
lo di capacità del sistèma di 
. controllo del traffico aereo 
- .(aumento òitimale di capacità 
.'^piallai 2% perenno). 

G evidente quindi che do- 
^ viemo convivere con un signi- 
'fiéàtivo perìodo di crisi; e che 
" occo'rràrà gestire questa crisi. 

- Ma cosa potrebbe esserefatto 
v(’ per evitare o alleggerire una 
0 tale strozzatura? Cerchiamo di 
0^ capire bène l’attuale situazlo- 
ne con un esempio. 

Irhmàginlàmo di dover ga¬ 
rantire in assoluta sicurezza e 
- ad una crescente velocità la 
circolazione sulla rete ferro¬ 
viària di tieni, immessi In ser¬ 
vizio da soggetti esterni. Il cui 
■ solo interesse e obbiettivo sia 
quello di accrescere il traffico 
e il numero dei collegamenti. 
G inévliàblte che quei soggetti 
non tengahó cònio dèlie altnjl 
capacità e limiti e che pro¬ 
grammino prescindendo dalle 
nspéllive capacità e risorse, 
Appare evidente che In tal ca- 
àoai apre un conflitto struttu¬ 
rale tra la sicurezza della cir¬ 
colazione e la pt^Ibllità di 
ogni ulteriore sviluppo dei 
collegamentL II risultato sarà 
il contingentamento del traffi¬ 
co, la cancellazione dei servi¬ 
zi. e còsi via. Questo è quello 
che sta auccedénto ora in Ita¬ 
lia. GII -abitanti del pianeta 
aviazione civile si muovono in 
direzlotil diverse e con logi¬ 
che t\on coordinate e non par¬ 


lano la stessa lingua. 

Così la Direzione generale 
del ministero dei trasporti, 
che dovrebbe programmare e 
normare, non sviluppa invece 
una attività in tal senso, nem¬ 
meno quella volta a superare 
gli attuali inadeguali scali con 
sistemi davvéro specializzati, 
in modo da separare definiti¬ 
vamente 1 voli di linea da quel¬ 
li charters e deH'aviazione ge¬ 
nerale. Il caso più emblemati¬ 
co è quello del sistema mila¬ 
nese dove Linate sta letteral¬ 
mente soffocando mentre si 
sottoutilizzano gl) scali di Mal- 
pensa e Bergamo. 

Cosi le diverse compagnie 
aeree pianificano ad esempio 

10 decolli contemporanei nel 
tentativo di non perdere II 
passo con la concorrenza, la¬ 
sciando poi al sistema di con¬ 
trollo la necessità di dovere 
fare il «miracolo» di garantire 
la sicura effettuazione dei voli, 
senza ritardi. 

I gestori degli aeroporti non 
sanno che l'Inadeguatezza e il 
congestionamento dei loro 
scali porta ad affollare il cielo, 
aprendo una crisi al controllo 
del traffico aereo; si allunga la 
fila degli aerei che attendono 

11 loro turno per l'utilizzo della 
pista. 

Una crisi in Italia può anche 
essere prodotta daH'impossi- 
billtà nella quale si trovano i 
paesi confinanti di accettare il 
traffico che origina ne! nostro 
paese o che attraversa i nostri 
cieli prima di entrare nello 
spazio aereo di altre nazioni. 

SI potrebbe continuare an¬ 
cora a descrivere questo in¬ 
treccio perverso; mi limito qui 
a citare le altre due variabili 
costituite dalla deregulation 
europea e dallo sviluppo dei 
. IH livello e dell’aviazione ge- 
rterale. 

Sarebbe invece opportuno 
e urgente cambiare strada, se 
vogliamo evitare un caos in¬ 
governabile. 

Occorre che il settore sia 
indirizzato, proporzionato e 
controiiato eia una autorevole 
e capace Direzione dell'Avia- 
zlone Civile, che sia In stretto 
contatto con le corrisponden¬ 
ti autorità europee. 

I soggetti economici, 1 vet¬ 
tori, 1 gestori aeroportuali e 
l’assistenza ai volo, pur con 
ruoli distinti, dovrebbero 
coordinarsi al fine di ottenere 
risultati sistematici sia sotto il 
profilo della sicurezza sia sot¬ 
to quello dello sviluppo. 


Fiumicino, Tintenso Gli scioi^ri hanno avuto 

bombardamento da parte solo un’incidenza limitata 
dei «media» sulle cancellazioni, sul disservizio 
i disservizi e i ritardi Le cause vere della crisi 


La compagnia di bandiera 
può fronteggiare 
la difficile concorrenza una 
volta tolte le bandiere Mec? 


■i Per mesi un vero e pro¬ 
prio bombardamento dei 
mass-media ha fatto credere 
agli italiani che tutti i problemi 
del trasporto aereo - cancel¬ 
lazioni, disservizi, ritardi - si 
dovessero agli scioperi di Fiu¬ 
micino. L’ostinazione di alcu¬ 
ne migliaia di lavoratori stava 
mettendo in crisi un importan¬ 
te sistema di trasporti. Ma poi, 
nonostante tutto, la verità ha 
cominciato a farsi strada attra¬ 
verso la spessa coltre della 
propaganda, anche perché I 
comunisti sono riusciti, con 
alcune iniziative politiche e 
parlamentari, a richiamare 
i’attenzione di tutti sui veri 
problemi. 

Si scopre così, piano piano, 
che gli scioperi, ristretti In tut¬ 
to ad alcune giornate, hanno 
avuto una incidenza limitala 
sul disservizio, e che il tra¬ 
sporto aereo è in Italia afflitto 
da una crisi che ha cause mol¬ 
teplici, tali da frenarne o com- 
promelleme l'impetuoso svi¬ 
luppo. Una crisi che il proces¬ 
so di unificazione del mercato 
europeo, con la sua scadenza 
ultima del 1992, può fare 


Una campagna di stampa, durata me¬ 
si, per far credere agli italiani che i 
problemi del trasporto aereo, erano 
da addebitarsi agli scioperi di Fiumi¬ 
cino. Ma poi, la verità si è fatta strada, 
anche con le iniziative politiche e 
parlamentari del comunisti. Ma sut 
disservizio, hanno avuto un'inciden¬ 


za limitata gli scioperi. Il nostro tra¬ 
sporto aereo è afflitto invece da una 
crisi derivante da numerose cause, 
una crisi che l'unificazione del Mer¬ 
cato comune europeo, con l'ultima 
scadenza dei 1992, può fare esplode¬ 
re. L'Alitalia con l'attuale struttura 
può fronteggiare la concorrenza? 


esplodere. Lo stesso Nordio, 
che per mesi si era nascosto 
dietro l'alibi degli scioperi, ha 
cominciato a parlare di altri 
problemi: le aerovie struttural¬ 
mente intasate, l’insufficienza 
dei sistemi aeroportuali, i limi¬ 
ti organici del nostro sistema. 
E a questi argomenti, in que¬ 
sto e nei prossimi numeri, de¬ 
dicheremo la dovuta attenzio¬ 
ne, con il contributo di tecnici 
ed esperti. 

Ma c’è anche una questio¬ 
ne Alitalia, che lo stesso 
Nordio non riesce più a ma¬ 
scherare. Nel passata abbia¬ 
mo riconosciuto a Nordio il 
merito di avere risanato la 
compagnia di bandiera, che 
dodici anni fa era suU'orlo del 
disastro, e di averla moderniz¬ 


zata e attrezzata: un riconosci¬ 
mento che possiamo c^fer- 
mare. Ma accanto ad esso c’è 
spazio crescente per perples¬ 
sità e critiche, che non posso¬ 
no essere nascoste, addome¬ 
sticando tanta parte della 
stampa, come pure avviene (e 
questo è un aspetto assai criti¬ 
cabile della politica Alitdia). 
È un fatto che la compagnia di 
bandiera stenta, con la sua at¬ 
tuale struttura, a rispettare gli 
obblighi di servilo che di¬ 
scendono dalle convenzioni 
concluse con lo Stato ai mo¬ 
mento della concessione in 
monopolio deH'esercizio del¬ 
le linee. Sì, d sono i problemi 
delle aerovie e degli aeropor¬ 
ti; ma alla base delia pioggia 
delle cancellazioni e dei dis¬ 


servizi ci sono anche questio¬ 
ni che nascono dalla gestione 
della compagnia aerea. Alita¬ 
lia è largamente fuori dai 
charters, e l’abbandono di 
questo campo danneggia il tu¬ 
rismo e consegna ad operato¬ 
ri stranieri grandi quantità di 
valuta pregiata. Anche nel tra¬ 
sporto delle merci Alitalia non 
è in prima fila, tanto che si 
stanno sviluppando molte al¬ 
tre iniziative surrogatorie; del 
resto il collegamento tra Tori¬ 
no e Detroit per il montaggio, 
via aerea, di automobili car¬ 
rozzate da Pinlarina è assicu¬ 
rato da un aereo italiano e da 
due apparecchi Lufthansa. 

t^ù ancora, quando, già nel 
prosami mesi, comlnceranno 


a cadere le barriere na 2 jona]i, 
e si aprirà il mercato europeo. 
Alitalia avrà la dimensione ne- : 
cessarla per (ronte^iare una 1 
difficile concorrenza? Non [ 
basta, come fa Nordio, punta -1 
re il dito sugli inconvenienti | 
gravi di una derefftlation tota¬ 
le. Questi inconvenienti sono | 
reali, e II processo di der^o-1 
lamentazione deve essere mi- ' 
surato e controllato: ma rima-1 
ne la neces^tà di adeguare | 
Alitalia (che pure, certamen¬ 
te, non paga 1 suoi dipendenti | 
più che Swissair o 
Lufthansd) ad un mercato più | 
aperto e più grande. 

Qui non c’è un probiemino 
settoriale, ma un tema di rile¬ 
vanza nazionale. Il trasporto 
aereo si afferma ormai come 
un trasporto di massa, cresce 
violentemente, diviene una 
condizione essenziale del vì¬ 
vere civile: in Italia conta ben | 
più di lOÙ mjlioni di passegge¬ 
ri all'anno. È ora che governo 
e Parlamento si occupino del¬ 
la questione con serietà, e che 
la stessa dirigenza Alitalia 
esca dalla torre d’avorio e si 
misuri con tutti. 


iiillliilii 

liitWM: 
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Aeroporti 
e città: l’aqiJa 
e la tartaruga 



B II trasporto aereo è aqui¬ 
la in cielo, tartaruga a terra. In 
cinquanta minuti si vola da 
Roma a Milano. In Ire ore si 
sbarca al Cairo, ma poi da Fiu¬ 
micino a Roma ci vuole un'o¬ 
ra, se tutto va bene; e aH’aero- 
porto si sosta mezz'ora, un’o¬ 
ra, secondo i casi, e se non ci 
sono ritardi. La sproporzione 
tra i tempi in volo e i tem|ri a 
terra è un problema sempre 
maggiore e serio, perché la 
crescita impetuosa del traffico 
aereo congestiona gli aero- 
>rti e intasa le vìe d’accesso, 
un problema su scala mon¬ 
diale. ma altri paesi hanno co¬ 
mincialo ad affrontarlo con 
misure serie, l’Italia è ancora 
al punto dì partenza. 

Nel periodo della maggio¬ 
ranza di unità nazionale - die¬ 
ci anni fa. ma sembra un seco¬ 
lo, rultimo governo che go¬ 
vernava - la questione fu po¬ 
sta con chiarezza in Parla¬ 
mento, affrontata con alcuni 
voti, e furono anche prediqx>- 
sii taluni importanti strumenti 
legislativi. Allora ri fece la leg¬ 
ge per collegare con la ferro¬ 
via Fiumicino a Roma; si Indi¬ 
viduò neirampliamento delle 
Ferrovie Nord il collegamento 
rapido tra Milano e Malpensa; 
ri decise la navetta ferroviaria 
traiaeroporto di Pisa e Firen¬ 
ze; si individuò l’uso della fer¬ 
rovia Torìno-Vai di Lonzo per 
un collegamento rapido con 
l’aeroporto di Caselle. E fu an¬ 
che allora che ci ri orientò a 
realizzare il check-in, l’accet¬ 
tazione dei passeggeri, a twr- 
do della navetta ferroviarUi. 


rendendo gli aeroporti luoghi 
di transito più che di sosta. 

Ma da allora ogni cosa ri è 
arenata nelle secche di gove^ 
ni incapaci di fare alcunché, è 
andato avanti con lentezza 
esas^rante II collegamento 
ferroviario tra PiumlòlnQ e Ro¬ 
ma, che pure richiede solo un 
raccordo di qualche chilome¬ 
tro. e cosi, dopo dleèi anni, 
l'opera è ancora incombuta. 
Funziona, ma in modo non 
soddisfacente, la navéttà tra 
Rrenze eiaeroporto di il 
treno arriva sottòbórQò.. ina t 
tempi di percorrenza sono an- 
coraaltj, intorno all’oia. 2 ^ 
Il resto è fermo, o nefpi arehi- 
vi. Nel frattempo sono cam¬ 
biati alcuni scenari, e. per 
esempio, l'eccezionale irilup- 
po del trasporto aereo a l'Ima- 
semento delle aerovie pro¬ 
pongono una nuova organIÉ- 
zazione d^li aerr^rtl, per ri- 
stemi: e ciò porta a ri|ten$ar« 
anche i sistemi a terra> 

Eppure una decisione, e là 
realizzazione dei progetU, so¬ 
no sempre più urgenti. Nel 
2000, tra 12 anni, solo gli ae¬ 
roporti di Roma e di Milano 
sommeranno 50 milioni dì 
passeggeri e un miliorie di 
tonnellate di merd (ma forse 
di più). Si va verso una paralisi 
gigantesca, e verso un tre¬ 
mendo Impatto sulle aree u^ 
bane. Senza ririemi aeropo^ 
tualì complesri, imbarco e 
sbarco con tunnel, collega- 
menti ferroviari rapidi, nuove 
procedure la rituarione diver¬ 
rà drammatica. Governo, se ci 
sei, batti lui colpo... 


Un piano per gli aeroporti: sì, 



■i^;, GII àeropoiti italiani (102 di cui 36 aperti 
ài traffico di linea nazionale ed internazionale) 
hanno bisogno di energici interventi infrastrut¬ 
turali, normativi e gestionali per affrontare in 
maniera^ almeno dignitosa, i due appuntamen¬ 
ti ihlerhazionali che attendono l'Italia dei pros¬ 
simi anni; i mondiali del '90, l'apertura della 
CÒncòrrenza globale europea dei '92. (I gover¬ 
no, sopràttutto per la prima scadenza, ha mes¬ 
so in gioco almeno 2000 miliardi, ma tale in¬ 
gente cifra rischia di non trovare soggetti pub- 
< blicl in grado di spenderla in un quadro strate- 
. |Ìco di sviluppo e rilancio del trasporto aereo. 
Nemmeno I generosi sforzi dell’ulficio del Pia¬ 
no Generate dei Trasporti hanno portato all'at¬ 
teso varo del piano aeroportuale così che le 
risorse messe recentemente in campo per am- 
^ -mbdemare gli aeroporti nazionali costituiran¬ 
no un palliativo momentaneo e largamente im- 
; produttivo ai fini della razionalizzazione de! 
trasporto aereo. 

La pianificazione delle infrastrutture aero- 
portuali degli anni 90 dovrà prioritariamente 
affrontare alcune questioni metodologiche 
che non riguardano soltanto gli strumenti di 
gestione del piano, ma soprattutto gii interven¬ 
ti di analisi della realtà cosi come essa si è 
' consplidatà nell’ultimo quinquennio, 
i Ne) passato alcuni metodi di analisi erano 
considerati oggettivi e pressoché infallibili, si 
pensi ad esempio alle indagini cosiddette di 
•Orlgine-Destina'rione» o alle previsioni di in¬ 
cremento delta domanda in relazione diretta 
[ allo sviluppo dei livelli di reddito, ne derivava¬ 
no ipotesi di, indirizzo molto legate alla do¬ 
manda esisterite o presunta e quindi coercitivi 


quando, a posteriori, il piano doveva riequili- 
brare la domanda spontanea. 

Oggi il Piano deve affrontare la strada delta 
realizzazione dell’olferta intesa come incre¬ 
mento della produttività del servizio di traspor¬ 
to aereo, capace di modificare, nel medio tem¬ 
po. la domanda consolidata preesistente. 

Perché non avviare nel trasporto aereo una 
pianificazione da «offerta» svincolando gli in¬ 
terventi di programma dalla pura e semplice 
risposta alla domanda attuale e prevedibile? 

In questo quadro si potrebbe avviare un pia¬ 
no a medio termine di offerta su alcune rela¬ 
zioni aeree stagionali nord-sud per le quali 1 
vettori aerei nazionali, in stretta collaborazio¬ 
ne con i gestori di sistemi aeroportuali meri¬ 
dionali, potrebbero sviluppare notevolmente i 
flussi turistici merci e di affari nord europei 
attraverso un incremento della produttività del 
sistema integrato vettore-aeroporto con con¬ 
seguente aboassamento di prezzi ed incre¬ 
mento di qualità dei servizi; questa operazione 
si configurerebbe come vero e proprio piano a 
medio termine per il riequilibrio a favore del 
Mezzogiorno d'Italia dei traffici aerei di prove¬ 
nienza settentrionale ultimamente indirizzati in 
massima parte verso la Tunisia, la Grecia, la 
Spagna, la Turchia. 

Ma per tentare queste nuove strade occorre 
modificare profondamente la visione partico¬ 
laristica che contraddistingue le realtà aero- 
portuali del nostro paese adottando linee di 
intervento che oggi potrebbero anche apparire 
ardite, ma che costituiscono invece runica 
possibile risposta alla domanda di dimensione 
europea e mondiale dei nostri pur sempre mo¬ 
desti scali nazionali. 


Quale piano aeroportuale? I nostri 
scali sono più di cento, dei quaii tren- 
tasei aperti al traffico nazionale e in* 
temazionale, necessitano di imme¬ 
diati interventi per affrontare i prossi¬ 
mi due appuntamenti: quello del '90 
con i mondiali di calcio e quello del 
'92 con l'apertura della globale con¬ 


correnza europea. Il governo, in vista 
della prima iniziativa, ha messo in pa¬ 
lio duemila miliardi. Forse non sarà 
neppure in grado di spenderli. Che 
cosa è necessario fare per gli aero¬ 
porti in vista dell'appuntamento del- 
i'Italia aeronautica con il resto del 
mondo. 


FRANCO OALASSO 


Durante la recente 2* Conferenza nazionale 
dei trasporti del Pei si è affrontata la discussio¬ 
ne su quale piano aeroportuale le forze froliti- 
che ed imprenditoriali dovessero confrontarsi 
alla luce dei problemi della completa liberaliz¬ 
zazione del settore; in quella sede i parlamen¬ 
tari, gli imprenditori e le forze sindacali presta¬ 
rono molta attenzione ad uno schema di prov¬ 
vedimento legislativo in fase di perfeziorta- 
mento presso la Sezione «Trasporti» del Pd; in 
quello schema si passava da un piano per gli 
aeroporti ad un programma di sviluppo dei 
«sistemi aeroportuali». 

In quella sede i sistemi aeroportuali veniva¬ 
no definiti come uno o più aeroporti con diver¬ 
se vocazioni e/o potenzialità curative, capaci 
di rispondere ad una reale domanda dì traffico 
di un bacino geograficamente ed economica¬ 
mente individuato. Se tale impostazione venis¬ 
se generalmente accolta, dovrebbe preveder¬ 
si, allora, la revisione dette concessioni delie 
gestioni aeroportuali in atto, favorendo runici' 


tà delta gestione per sisteiha aeroportuale, 
l'autonomia delle stesse e la p^ecipazione 
dei capitale privalo in misura paritaria a quella 
degli enti pubblici territoriali. 

il ministero dei Trasporti attraverso suoi spe- 
cifìd decreti, una volta individuati i sistemi ae¬ 
roportuali, dovrebbe poi approvare i progetti 
esecutivi di intervento, secondo le seguenti ti¬ 
pologie; 

- infrastrutture di volo: piste-piazzali par¬ 
cheggi; 

- infrastruilure di stazione: aerosiadoni pas¬ 
seggeri e merci, parcheggi, servizi vari; 

• infrastnjrture di col)egamento/lerrovìe-au- 
tostrade-merzì di superficie; 

- infrastrutture aeroportuali di assistenza al 
volo. 

Inoltre per affrontare con qualche possibili¬ 
tà dì successo la questione della moralizzazio¬ 
ne dei grandi appalti infrastrutturali, il ministro 
dei IVa^rtì, una volta approvali i progetti ese¬ 
cutivi, dovrà cessare di avere una parte diretta 


nella gestione dei lavori e vigilerà soltanto sul 
rispetto dei tempi di esecuzione mantenendo 
la responsabilità dei collaudi di legge sia in 
corso d'opera che a fine d'opera. 

La gestione unitaria dì «^icma». porta ad 
una migliore oiganizzazione del processo pro¬ 
duttivo dei dìver» «Services» di scalo e costrin¬ 
ge il gestore ad allai^are la sua sfere produttiva 
ben oltre l’ambUo aeroportuale unendosi a 
produrre domande di servìzio nel territorio di 
bacino interessato: trasporto di superfìcie, turi¬ 
smo. spedizioni, insediamenti ^berghlerì, in¬ 
formazioni varie. 

La gestione unitaria consente una mobilità 
del personale neU’ambUo del sistema, può su¬ 
perare l'ìmi^ego stagionale, stimola la ricerca 
di una offerta contìnua di servìzi valorizzando, 
in tempi diversi e per tipologia di servizi diffe¬ 
renti, i vari scali del sistema. 

Net limiti imprescindibili della sicurezza la 
gestione unitaria del sistema si configura an¬ 
che come possibile sistema minimo dì alter¬ 
nanze e dirottamenti resi possibili dalla fle^i- 
bilità del modello che consente all'utenza dì 
poter usufruire del servizio con certezze di 
operatività mollo m^giori delle attuali. 

Al mercato che si creerà dopo il 1992 il 
sistema aeroportuale offrirebbe un ventaglio di 
servizi articolalo e flessibile rispondente alle 
precise esigenze del cliente ponendosi sogget¬ 
to forte di contrattazione e nel contempo im¬ 
prenditore disponibile al soddisfacimento del¬ 
la domanda più varia sia per la qualità che per 
densità. 

Ad una spiccata concorrenzialità nel campo 
dei vettori ì quali sceglieranno in base ad eco¬ 


nomicità ed efficienza, si potrà far corrispon¬ 
dere un adeguato livello di offerta del servizi dì 
scalo; la concorrenza tra gestori as^ra la 
qualità e l'economicità deirofferta, ma ai ge¬ 
stori occorre offrire una opportunità imprendi¬ 
toriale maggiore: modelli gestionali non chiusi 
nell'ambito di un singolo scalo, potenzialità 
produttive e di mercato svincolate da costri¬ 
zioni regolamentari risalenti a decenni or so¬ 
no. 

Per un gestore chiamato a questi compiti sd 
impone un nuovo modello dì associazione di 
interessi pubblici ed imprendUoriàlI privati, do¬ 
ve neirambìto dell’oi^ano assembleare si con¬ 
frontano e si mediano le rispettive necessità, 
ma dove Tambito managerì^e, nel rispetto 
della strategia decisa degli azionisti pubblici e 
privati, è l’unico responsabile dei risultati im¬ 
prenditoriali della gestione. 

Un modello imprenditoriale siffatto può da¬ 
re garanzie dì efficienza nella individuazione 
delle neces^tà di investimenti infrastrutturali e 
nel contempo può assicurare risultati di etìi- 
cienza nell’impiego degli Ingenti capitali dello 
Stato necessari per adeguare l'Intero Esterna 
infrastrutturale aeroportuale italiano agli ap¬ 
puntamenti con l’Europa non più eludibili, né 
rinviabili. 

Continuando i rinvìi, le erogazioni tardive e 
clìentelari, l’appuntamento delrUalia aeronau¬ 
tica con il resto de) mondo non avverrà, con 
gravissime conseguenze dirette, essendo la 
qualità ed il livello del trasporto aereo un pas¬ 
saporto essenziale per il mantenimento di una 
nazione sviluppata all'interno della tecnologia 
dello spazio, delle telecomunicazioni e della 
ncerca di frontiera. 
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I^MNAN OAO È stato 
sturate una bottiglia di 
pagne dopo avella a 
go agliata una grande el- 
ivescenaa. Staccare da 
Canton l'isola di Hainan - 
I mare del Sud della Cina, 
,r<mlla chllometii quadrati di 
aupeificie, sei milioni scarsi 
:dl abitanti - e decidere di 
lite una provincia autono- 
.. .a c la mb grande «lona 
leeonomlca apecjale» dotala 
'Italia piò aompieta liberta di 
ìmovlmemo, Ka fatto espio- 
idaie per un attimo lo spinto 
ìpionteiiallco. l'illusione della 
^mnliera, il senso dell'awen- 
slUra e della conquista Ad 
Hainan il governo centrale 
ha, concesso) per II suo de- 
dolio, lacllltaibnl che nelle 
altre province nqn si sogna¬ 
no nemmeno e questo ha ali¬ 
mentato la convinzione che 
subito anche i destini indivi¬ 
duali potessera subire cam- 
Jbiamenli radicali E come 
accade nelle zone di Irontie- 
re di un film western ameri¬ 
cano, sedotti dal sogno della 
Uberta e della novità, mi- 
glWaidl giovani hanno inva- 
ilMt alla ricerca di un 
Uno diverso da quello cui 
erano abituati Haikou, la ca¬ 
ule che presenu tutu i ma- 
„e I ditetu di una Canton a 
'scala ridotta, e cerne esplo- 
'/Sa- In centosettantamila, e 


tropicale non è posto per lo¬ 
ro 

A pochi passi dal Vietnam, 
nella stessa area di Hong 
Hong, Taiwan, Macao, Hai¬ 
nan e terra di contadini, po¬ 
vera, arretrata, con il livello 
medio di vita più basso di 
tutta la Cina. La sua capitale, 
a differenza del resto dei 
paese, non è satura di tv a 
colon e lavatrici Ma, m com¬ 
penso, è giù afflitta dalle 
conseguenze peggiori - I i- 
nurbamento e gli alti prezzi - 
di una industrializzazione 
per ora solo annunciata. Hai¬ 
nan non ha Infrastmtture, 
non ha enenla elettrica suffi¬ 
ciente, non ha linee di comu¬ 
nicazione Moiri dei suoi abi¬ 
tanti sono minoranze etni- 


(àltànrio preferito non aspet- 
!tam,M risposta e venire qui 
AMIo Pm molli t stato un 
alto di ribellione fuggivano 
^Occupazioni non aoddisfa- 
centl, la subordinazione 
a||ctù^lla^<unlia di 

e paMaa£na!dLmMere alla 
.prova, per la prima volta, la 
loro fmMiMapfl loia cemg- 
, anche le loro emozioni 
un attimo si è intravista 
.una faccia diverea del piane¬ 
ta giovanile cinese, troppo 
vasto per non essere miste- 
llloso Ma coni burocratica 
i aaggezza quel giovani sono 
>ataU nari risorti indietro 
,, Nelllsola non c'i ancora 
nlenle jolo grandi e fomitls- 
abnl aMrghi a Haikou ,per 
ÌHbmInI di affari e turisti dol- 
ifmmare Unto è ancora allo 
sdlo di progetti Nqnclsa- 
sbbe stato modo di ospitare 
far vivere quella enorme 
uriHlflovanlle anche peichi 
.i>erano U rischio e il timore 
'tmtiavrebbe creato II per II 
llin nuovo alile di vita Solo 
ftemlla sono stari i fortunati 
dui II governo locale ha of¬ 
ferto un lavoro Ma, degli al¬ 
tri, non tutu sono rilomati in- 
dierio e, ostinali nell'attesa, 
al aitanglana in nritle inanie- 
le Vendono cibo colto sulle 
bancarelle lungo i maicia- 
:piedi di Haikou, accanto a 
iteclne e decine di piccoli 
lercianli del posto Op- 
imitando i focali, leg- 
la mano ad altri giova- 
ainitri dall'ansia prodotta 
ai grande cambiamento e 
Isi^osi di essere rassicu¬ 
rati sul proprio futuro Dor¬ 
mono in alloggi di fortuna o 
addirittura sotto le stelle 
Hon vogliono rinunciare al 
(Oro sogno Sanno che Hai¬ 
nan ha bisogno di manodo¬ 
pere qualificata, non ha mae- 
atri, non ha gente che sappia 
Iretlare di aliati, parlare fin- 
ue straniere, capire di eco- 
omla e di finanza, gestire gli 
alberghi Ma il governò loca 
le ha deciso di chiamare, in 
no, solo altre diecimila 
mone, con titolo di studio 
guato gli aitn dovranno 
vincersi che quest isola 


-^Viaggio nella Qna della costa/3 

Corsa all'oro nella più grande «zona economica speciale», 
che aspetta i capitali stranieri, invasa da migliaia di giovani 

L’avventura di Hainan, 
isola di fiontiera 




che. ancora in villaggi con 
case di paglia, o vietnamiti 
emigrati qui da generazioni 
Ma T isola è ncca di risorse 
minerane e di produzioni 
tropicali I suoi fondali man* 
ni sono pieiti di petrolio, le 
sue coste possono offnre ai 
turisti quanto offrono quelle 
delle Filippine E non avrebt 
be avuto senso lasciare an* 
cora non sfnittato un patn* 
monio del genere Perciò la 
Cina ha deciso di fare di que* 
sta isola una testa di ponte 
della sua politica di apertura 
totale ai owitali stranien 9 la 
considera la più importante 
carta da giocare per attrarre 
innanzitutto i soldi di Hong 
Kong (che già vi ha investito 
moltissimo, m grandi alber* 


Potrà un giorno Hatnan attrarre i tn potenza, ma dove manca tutto, ne E perciò la sua immagine 
capitali di Hong Kong, Macao, Taf* fuorché le contraddizioni enormi costruita intera 

wan e anche del Giappone e della alberghi per gli affansti stranieri, ^h^q^u? a'i’mS 
Thailandia? E questa la scommessa nessuna struttura per ospitare 1 tarsi Per fare che co»? E 
che è stata lanciata dando alPisola «pionieri», popolazione povera, difficile per 1 dmgenti locali 
tropicale la più ampia libertà di ma- contadina, gtà afflitta dagli alti prez- progetti quando poi sa 
novra Trentamila giovani alla ncer- zi di un'mdustrializ^ione solo an- 


zi d. u,.'mdiistrial,z?az^ne solo an- 


ca dell'Eldorado m una terra ncca nuncata Un,8iov.b.d.„n,lzunmerre,..,. sinistre,l'irei. IW 

DAL NOSmo INVIATO loro prefigurano coniraddit ^tutMì»nn» 

' TA maaiwiiìiifì lonamenle, una Hainan che 

UNA TAMBUIum«> nella ^ 

ghi ovviamente), Macao, Tai- sono praticamente esenti da sta isola quello che vogliono ii^hìmiche e^ detrai ^ fere sia amencane sia di per nessuno, visto che lo dl- 

wan Ma anche del Glappo- tasse, si può acquistare e ri* E averta sempre a portata di petrolio e, nella parte che Hong Kong Comunque, e cono negli incontri uffit^i. 



we guarda Macao e Hong Kong. 

Non tutto però è cosi sem* installa Invece granm alber* 


ne e deila Inaitandia A CO* trasferire la terra, non ci so- mano guarda Macao e Hong Kong, una politica appena avviata e che Hainan e pena di oaM 

loro che un giorno passeran* no ostacoli nel portare ali e* Non tutto però òcos! sem* installa Invece granm alter* saia necessano aspettare per militari di terra, di mare, di 
no sotto la sovranità cinese, stero i profitti direttamente plice Hainan è proprio a ghi per il turismo intemazio* vedere quali frutti è capace ana Cosa spiegabilissime, vi¬ 
li governo di Pechino offre in valuta straniera, la mano* quota zero e il suo decollo naie E ne) mezzo, al sud. fa di far maturare Nel frattem- sto che è collocata in una 

già da <^gi grandi occasioni doperà è a basso costo In* nchiede uno straordinario ricerche offshore grazie ad po altn fnitti sono forse, già posizione strategica nel Ma- 

e garanzie gli investimenti somma, possono fare di que* dispendio di r»oise finanzia* accordi con società petroli* maturali Non è un mistero re del Sud ed è nei pressici 


I investimenti somma, possono fare di que* dispendio di r»orse finanzia* accordi con società petroli* 



Puntando su Opel Corsa, 
ambiziosa ^ente di borsa 
realizza più di 21 km 
con un litro 

e guadagna 800.000 lire. 



Ispirandosi al saggio "Come 
raddoppiare l'utile e il dilettevo¬ 
le". la celebre afTansta VitK>na 
Dei Titoli punta tutto sulla Cor¬ 
sa E fa bene Perche una Opel 
Corsa e sempre un ottimo inve 
stimento La sua generosità di 
ptestaziom (170 km/h nella 
versione 13) è grande quanto 
la sua parsimonia nei consumi 

PBEZZOM»1000)_ 



CORSA SWING 10 _8806_ 

CORS)iG1.10 _9M4_ 

n suo patnmonio di accessori di sene è solidissimo (come nella 
Aizzante Swing nella lussuosa GL, o nella grintosa GT> Non 
per farla lunga, ma anche lo spazio conta e Corsa e disponibile 
a 3, 4 5 porte con motonzzazioni 1 0, 1 2 1 3, 1 5 Diesel 
E da oggi anche Tuibodiesel 67 CV e 166 km/h in versione 
3 porte GT e 5 porle GL Tirando le somme conviene propno 
al 100% scegliere una Opel Corsa L’utile è tutto vostro, il dilet 
levole anche Presto, per i vosin migliori affari puntale sui 
Conce^ionan Opel Loffeita è valida fino al 31 luglio 


maturali Non è un mistero re del Sud ed è nei pressi ^1 
Vietnam Ma sara possimle 
far convivere basi mititììii 
- con I apertura massima all’i- 
stero? 

In questa domanda e nelìs 
possibile nsposta sta forse li 
spiegazione - ma è solo uni 
Ipotesi - del nacceso inte¬ 
resse cineseper le isole degli 
arcipeìa^i Xisha e Nanme 
(Spraile^ rivendicati anche 
dal Vietnam, ma che la Cina 
ha sempre ntenuto suol 
1 due arcipelaghi sono pàsaa- 
I b sotto la giurisdizioni cH 

' Hainan, che circondano co¬ 

me una corona EprobiMlè 
• ecco l'ipotesi *• che la Qtii 
stia trasferendo nelle itola 
Xisha e Nansha. o Intenda 

1 farlo, installazioni, basi, cén- 

tn che finora erano a Hai¬ 
nan. ma che non pottono 
pm restare 11 In realtàha^ 
cominciato, con una iibìbo- 
ne di controllo aereo e^coh 
un centro oceanografico} ta 
Cina - e basta seguire il quqi 
tidiano delle forze aimaqi 
per esserne informati - m 
dando sempre magfflofò 
spazio e importanza agli irft- 
pegnl per modernuiaMfi^ 
qualificare, attrezzare, spem 
mentare la sua flotta militare 
che oramai fa manovre 
to mare sia nel Pacifico chÉ 
nell Oceano Indiano EdMii* 
que ha bisogno di telle ai 
ponte nel Mare del Sud Ma, 
anche in questo caso, non 
c è contraddizione tra Hét* 
nan, zona economica cpo- 
ciaie la più grande della 0 » 
I na, desiderosa di attratrejl 

massimo di investfnimd 
esten, e Hainan ammIràAi* 
tnce di un area a dsChloj 4 l 
guerra con il Vietnam? S%fl 
pone questa domanda 01 di- 
ngenti locali, nspondqnn, a 
forse non a torto, che quesiU 
ne problemi non sono d| forò 

competenza Fanno capo di- 
^ rettamente al governo ceti- 

na trale Loro, come goveniiò 

locale, hanno altro di cui od- 
caparsi Le novità, ad esem- 
>el pio pnmo caso cinese, quel- 

io di Hainan è un gòVemo 
«piccolo», nel senso che ha 
di ndotto al mimmo le proprie 

funzioni, assegnandote o alfe 
istanze amministrative mino- 
ri. o direttamente impre- 
ru se, o a altn cento economici 

Di conseguenza molti uffici 
governauvi sono stati eUmi- 
__ nati E I vecchi funzipiiari si 

sono subito nciclati dandosi 
^ agliaffan A Haikou, d 90 per 

cento di quelli che hanno la- 
_ sciato il governo sono andati 

a impiantare o dinmre spi- 
cietà e compagnie Convan? 
taggi anche sUl piano ònan- 
]]» ziano. visto che dandosi agli 

aftan si guadagnano magliaia 
3 n di yuan e restando fumdoiiari 

ile se ne guadagna solo qufidhe 

, centinaio 


Fine (Le precedenti fiui 
sono aperse il 2Ì di 
giugno) 


’MdlisflflosaooeritimiNiliisàlfliiOoreilim scQKlilidlBOQDaOlire lotiertalnililBpBryetlsra^ 
sponibiti, escluso il modello Corso Vio, presso i Concossioiitrl Opoi partecipanti L offerto non è cumulablle con 
altro inizialive promodonili in corso Asslslona quaUficila iricimbi oripioiti io oltre 600 centri di ssrvltio Opel 
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